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PRINCIPE CRISTIANO 

GUERRIERO 

DI GIO. FRANCESCO FI AMMELLI 
Matematico Fiorettinoci nuouo riuifto, 
& riftampato . 

Offèruanze,e precetti raccoki>o{fcruati 9 e mejfiin pratica da lui neSe 
guerre detti parfi bajfi^à' altroucjouefi è trovato inperfona . 

Douc fi tratta di quanto fare dee non folo il Principe» ma ancora 
qual fi voglia altro vficialc da che fi piglia à far la guerra 
infino i tanto » che le dia in qualche modo fine . 



>i fi méfir* qumldct e (fere HVrincipe.e gli mitri wjicimti ■vcltnd» 
*4rrmP»fi*f»tsed0r h***, efitr«ttmàtlftl4At§initniutrfml* t 



vna delti Vficiali , e l'altra de i Capitoli , e la ter» 
delle cofe notabili. 





in ROMA, 
Appreffo Carlo Vulli etti. M P C V t 

Con faenza de* Superiori. 
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ALL'ILL. M0 ET REVER." 0 MONS. 

RVBERTO VBALÒINI 

MAESTRO DI CAMERA 
DI HO S T R O S I Gì 

PAPA PAOLO V> 

E SlG. MIO SEMPRE 

COLENDISSIMO.' 
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Oucndo io dare di nuouo alla ftara pa 
il Principe Cri iti a no Guerriero gii 
da me dedicato alla felice memoria 
di Monfignore Aleflandro de Medici 
all ora Cardinale di Santa Cincia, il 
juale poi afcefe aL pontificate* fotto 
nome di Papa Leone XI. mi pareua conueneuole di de- 




dicarlo alla medefima pedona , alla quale da principio 
era ftato dedicato; ma refière egli poi ilato fatto Vicario 
di Crillo , e haucre in terra rapprelentato Iaperfonà dit 
urna, e poi la (uà felice anima enere dairimpeno della 
Chicfa militante, come piamente fi può fperare dalla 
Tua buona vita, e incorrotti coitami, (òr montata alla pa* 
ce,e alla gloria della Trionfante , chiamato da Dio a go- 
dere le celefti delizie , douc con afsidue , e ardenti pre-r» 
ghiere e per impetrare dal fuo,e noftro Signore, e al fixo 
ceilore , e alla Chicfa , e alla Patria continoua piaggia de' 
fauori diuini , mi faceua Itare lòfpefo , parendomi poco 
i . v >t * con* 
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co mie neiio le fcriuere , ò parlare a perfona di canta mae- 
ftà paflàta all'altra vita . Il perche finalmente mi fon ri- 
foluco di pigliare vna via di mezzo , cioè dedicarlo a lui 
' , medefimo , ma però non parlar con lui , dal che fare mi 
ritiene la riuerenza , che alla maefià di tanto perfon ag- 
gio porto,perciò che pfcblicandolo fòttol nome di V. S. 
lllultrifs.fic ReuerendiG. la quale sì per lo vincolo del pa 
rentado, che haueua (èco , poi che la madre voftra era fi 
gliuola cf vna forella di lui, e da lui grandemente amata, 
sì p er li meriti , che in lei conofceua , fu da eflb amato a- 
difmifura , fi che fatto Pontefice haueua appoggiato in 
lei la più importante parte del reggimento del Pontifi- 
cato, non mi pare ciò tacendo di mutare la perfona , ma 
più tolto procacciarmi vn intcrceiTdre , e mezzano ap- 
po di lui, come (oliente tra granPrencipi farfifuole, 
che gli porga , ed efponga il mio concetto . E come 
. non doueua io peritarmi di mettermi à parlare con* 
colui , che mentre abitò fra mortali menò vita ir-i 
reprenfibile , e neltrattare le bifogne di Santa Chiefa 
pareggiò e di prudenza , e di de (tre zza non blamen- 
te gli huomini del fuo tempo , ma tutti quelli ancor 
ra, de quali s'hà memoria-, ne mai fi fitziò di fàuori- 
re, e tirare innanzi gli huomini fegnalati in qual fi vo- 
glia lodeuole efercizio ? ne perdonò mai à fatica , ò di- 
sagio alcuno, per giouarealben publicodelCriftianc* 
fimojcome bene moftrò, quando fegato in Francia ribe- 
nedì il valorofo Arrigo Quarto di Borbone prefente Rè 
di Fiancia,e mife pace fra maggiori Rè della Criftianità, 
cofa da tutti giudicata difficiliflìma, enonriufcibiic>c 
pure egli con la deftrezza, e con l'ingegno fuo, e pazien- 
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2fc la conduflc à felice fine contatta fodisfaraione d'arni 
bedue quelle nobiliti me nazioni,che più defiderare non 
fi poceua ; fi che ne fu da tutti buoni lodato $ amato, ce- 
lébrato , e ammirato . Talché fendo poi pafTato all'altra 
vita Clemente Ottauo di felice memoria,cgli di comune 
cófenfo di tutti i Cardinali fu afTunto al Pontificato , con 
marauigliofò contento di tutte le nazioni . E veramente 
i meriti della cafà (ùa fono molto graditi dal grande Dio, 
e di notabili , e rari, anzi fingulari , e vnici onori priuilc- 
giati ; percioche lafriando andare l'altre fue prerogati- 
ue,che fono molte, e varie , fe vorremo riuolgere tutte le 
Storie de Pontefici paflàti , non troueremo famiglia al- 
cuna in tutto! Criftianefimo, della quale fiano vfeiti 
tanti Sommi Pontefici, quanti fono vfeiti di cafà Medici* 
tofa nel vero di gran confiderazione,ò più torto ammi- 
razionc,poiche nello fpazio di nouanta dueanni,che tan 
ti corrono dalla creazione di Leone Decimo fino a quel 
tetn po , fono vfeiri di quefta famiglia quattro Sommi 
Pontefici, che niuna altra famiglia ai Morido fenepuò ! 
dar vanto , cioè fceone Decimo creato l'anno 1 5 1 3 . à dì 
1 1 .di Marzo, la cui vita fu tale , e fu egli tanto gran fau- 
tóre de buoni,che panie, che fbtto lui ritornaflè il fecolo 
foro, Clemente Settimo,Pio Quarto, & Leone Vndeci- 
mò, del quale il Mondo haueuà concetto Cale fperanza , 
che credea di certo, che foffe per ritornare la felicità del- 
l'altro Leone ; ma a Dio, forfè per li peccati noftri , che ci 
rendeuano indegni di tanto bene , è piaciuto tirarloa fè 
troppo per tempo , fè riguardiamo al bifogho > e defidc- 
rio noftro , ma fè fpogliati d'ogni pàffione cónfideriamo 
il commodo fuo, non poteua egli partire in tempo più 

❖ 3 oppor- 



opportuno , che era montato al colmo di quella gloria, e 
felici tà,che in quello mondo fi può confeguire , e la vita 
più lunga à lui non poteua accrefeere maggiore riputa- 
zione, benché à noi farebbe (lata vale, e gioconda ; ma 
doma mo contentarci di quel che piace a Dio , e gioire 
della gloria di lui , che in quella vita fu tanto onorato , e 
amato da noi. E fu veramente gloriofo Pontefice, poi 
chenepriuato intereflè, ne amor di lingue li fece altro 
frutto prendere del Pontificato , che la gloria, e viue ora 
felice nella memoria de gl'huomini; perche la vita (uà 
benché riftretta nellanguftic del tempo gli hà partorito 
nome immortale, fi che la di lui ricordanza , non fi par- 
tirà mai dal Mondo , e dalle bocche de gl'huomini . 
E V.S.llluftri(s.& Reuerendifs. hà giuda cagione di pre- 
giarfi d efler (lato parente dvn tanto Pontefice , e da eflb 
tanto ftimato, e tanto maggiormente quanto il fuccet 
fore fuo Paolo Quinto, il quale cammina per le pedate 
di lui , e imita le Tue azzioni, conolciuti i meriti voftri vi 
hà collocato in così onorato grado di grazia apprettò di 
Ce raedefimo, e come quello,che ottimamente conofee il 
valore,e la bontà della perfona,e la nobiltà, e generofità 
della famiglia, della quale per altri tempi tono vfeiti 
tanti gran guerrieri,e Prencipi,e Prelati, e Cardinali, che 
non è feconda à vcrun altra d'Italia, però non voglio en- 
trare nelle file lodi, che mi metterei in vn pelago, da 
nonn vfeire di leggieri,perche ricercherebbe volumi in- 
teri , com'altri fi tono già mefli à fare , non che fi potet- 
tero (piegare in vna breue lettera , e forfè altra volta ci 
verrà occafionedi ragionarne. Accetti dunque beni- 
gnamente perora qucfto picciolo fegno de^aftezzionc, 

e fer- 
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e feruitù mia verfo di lei, e me tenga nel numero de Tuoi 
ferii ito ri , e fc fi degnerà comandarmi , mi farà feuore 
fingolarifsimo, e con quefto fine le bacio vmilmentela 
veitc. Di Roma il dì xo. d'Aprile M D C V L 

• 

T>i F.S.llk(lrìfs.& Keuerendif 



Scruti ore obligatifi. 
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<j io Fr ance/co Fiammelli 
Fiorentino . 
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Z, jiefiderio digiouare à noiftefsif àgli altri ì 
iniUfH^rhùxfmini iàdlla natura in ogni tem- 
po impreffo ; à noi siepi per perpetuare più che 
fi può il proprio nome , agli altri, acciò che dal 
beneficio ,che riceuono delle fatiche di coloro, che 
in utilità comune s ingegnano dtprefentare cofè degne, e fi ado- 
perano con ogni fiuti potere difiemart loro la fatica nello fiudio, 
e dare luce alle cofe oficure, e chiarezza alle dubbie , e poco inte- 
fe, conofcendofi obligati ne rendano loro in guiderdone, e premio 
la lode . Pergiouare a [e ftt fi gli antichi in qual fi coglia fia- 
tila^ pittura, jcultur a, colonna, frumento, fabbriche feri u cu a- 
no i loro nomi, acciò che la poflerità nel medefimo tempo [ope- 
ra, e [autore ammirajfe, e [una, e t altra lodajfe . Pergioua- 
re altrui i poeti fpar fero ne loro ferini i primi raggi della fa- 
pienzjt, e poi detà in età ifilofiofidi diuerjè genti {piegarono , e 
diedero amm,aefhaim*enttneciffan ai ben uiuere, e infiègnaro- 
no la cagione di rnaramgiiofi modi y artifici, slrumenti,machi- 
ne,ecofie utili fisime al fòslentamento della uita umana, e 
à contraffar con [ingiurie del tempo , con le infirmità de corpi, 
e con le infidie de nimici * Quindi è che il famofifsimo Archi- 
mede ritrouò tanti ingegni, e macchine per disfare efirciti a di- 
fi fa della fua cara patria, e altri di mano in mano fono iti fa- 
ticando diuerfi ordigni,dai quali per lo fieffo fine diuerfi, e bel- 
li fimi effetti nerifùltano. lo le co fioro uè sligie feguendo ho 
fatto la pre finte opera non a lode mia, perche compendo quan- 
to fiano deboli le mie firzj, non porto il mio penfiero tant* oltre,* 

non 
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000 'ambi [co fama di quello , che d ogni co fa fine dette dori 
tenore af)io foto, fonte a opti bene,ne tanpoco il filo depderlo di 
gì ou are altrui nello firiuereipoi che confiffiin me non ejpr e ta- 
le eccellevate io me ne debbi troppo pregiar e, ma vcdèdo,che 
da altri e fiata data in luce la firma ìvn trinche Cri ftia- 
no in tempo ài pace >e da altri all'incontro la forma a un Tira- 
no, il quale ogni altra cofa la/ci per U rifletto , ò vogliamo dire 
ragione ,o intereffe dello fidto^mi e p avuto a propofito difiriuerc, 
quale debba ejfere il Principe Crifiiano in tepidi gutrta* quel- 
. lo che non folamente eglifiefio, ma anche qual Ji voglia inficia- 
le di lui debba fare dal tempo, che il Trincipe fi rifilue a far la 
guerra infino al giorno, che con la vittoria ,ò conia perdita , ì 
con onorata pace la fornijce y riducendo tutti i capi di quefia atc 
zjone al principale , cioè alla ragione Cristiana comunemente 
domandata cofcienzji , e indirizzando ilTrincipe , e gli infi- 
ciali, e foldatialle regole di ejfa , acciò che le imprefe , e le fai? 
Stoni della guerra J accedano loro profperàmente . Vi rappre- 
fento dunque benigni lettori quefia mia fatica con animo [ince- 
ro , e intento a buon fine : a voi sia l accettarla, efilatrmere- 
te priua di varietà, e moltitudine di concetti , fi ile facondo» e 
fiorilo , mtfeuferete confederando , che nella materia di guerra 
s attendono più toslo t fatti che le parole , purché confideriate, 
che ogni libfo è fi pieno ni ef empii , chehuunque vi volgete, ne 
hauete grandissima copia . Appagateui dunque della mia vo- 
lontà, che ho voluto Sfaticarmi ,per apportare in vn mede fi- 
fimo tempo, ivùlità^diUtto a tutti 9 e viuete filici • ^ 
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Al SIGNOR 

V . X • '• V .« <■ »*'", • IV* *\ V « t |J> *.. 

GIO FRANCESCO 

• • \ 1 1 % %' • •••• « ■ 

F I A M MEI LO 




BARTOLOMEO DE ROSSI. '. 

PfqueHe dotte* e militari carte ; 1 
Che mai sì chiare al fecqlo vetuHo 
Roma,e Sparta no betic, el'giÀc§ufo : 
Jltofnpeth in ! tante glorie fiati*. - 
S' appara qui qual fiala Ugge, e t arte > 
- * D'vn gran Principe /aggio * e Cjverricr giuBo * 
?y<vn forte Achille, e d'?vn inumo <^4ugu(lo 
Tra l ferro , e lampi del furor di Marte . 
£on quette trionfar -puòtc il nouelto 

Secol del fero Trace, et Mauro imbelle : 
Ertfuegltar le pie (ri/liane Trombe . 
(jià par cheìddfia treme , e ne r imbombe 
; Europa inuma; e l fuon fo#ra le flette K 
^D'™ ardente foruoli alto-F&MAlELLO. 

* 



AL 

J A 
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•z v. o u <: .n 2 v 3 n Ta • ! >..i j i*j j a . 
•I'"- a Um b ti e s'iJil6S V jj 

►» ■ ' 

~~ ! A MMA^our^lto monte ardente, 

e pura 

(he lungi l fuo [plendor ere/ce , e di- 

feopre / w l . j) 

notte,che le cofe adombra l e copre i . » 
L'atipia fua lucernài non celai e /cura l 
fai s* ergono m voi d* ari* , e natura <v \ 
T anter e none deleieimirabtl opre x ' K \ 
Cosi la gloria in voi Vacar efìe , * feopre k 
iltenebrofo oblio fafeonde , * yfcr* .',« — \ 
pur come fiamma all'alte fteUt:^ .:,V">s 
S'apre, e dilata:e Voi FIAMM Ammortati 
i Uè pile mifu+aU y ei cerchi immenfi . 
Che feto Ita ilvoflro ardor da' propi fenfi 

Le Sfere contemplando erranti ,t 9 belle 
^Ai^U^Jkac^ióh fiammeggia , (ffale . 

• t \\ • . \, \ \ » 4 V» ' i . ■ »•'•»... 4 i . . . .J », 

jhci 

A L 
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ALL'ILL." 0 ET RE VER." 0 MONS* 



RVB£RTOVB ALDINI- 



E gl 'antichi Auivo/ir'ualto Signore, 



E fur d'inuitto , e militar valore : 
Hor più che mai dt gloria > e dtfplendore 
( ol /inno, e>col furor /acro , e diurno , . 
Voi n^auan%ate sì , chel bel cammino 
<&<foHratc \ onde fi poggi al vero honore . - 
Per voi filo Hipocrcne >el Vaticano 

Suona* e rifplende : ond'hordi lauro , e d* olirò 
Cint'haurete la front e ,òrnatoilfeno. t . , .) 
Poiché fi caroJientak'honorvofiro 

Jl gran PjJSTOR, che Slring* regge inmino 
Z)cl Ciel le chiaui , e della terra il freno . 



Bartolomeo Rofii nobile Fiorentini. 



tVAAUtt. \\\\ 





T enner fràglt Vmbri, e Tofchi am- 
pio confino 
Deli 'ir/uto^t alpe/Ire erto spennino. 



2>iV. S. Illuflrif.& %euer. 



tìumilif.Seru. 



DEL 
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PRINCIPE CRISTIANO 

• * • 

i GVERRIERO L I B- I. 

DELLA CVRA CHE, D EE TENERE IL 
P rincipc per conftruazione del Cuo Statole fè fi può 
dare fortezza ineipugnabile per fòrza d'arme. 

Capitolo I. * : < 




^ 1{ A tutte le difcipline , che ad ornamento 
della vita humana fino fiate da glt antichi 
ritrovate , due ve nhà , che a tutte l'altre di 
lungo intervallo fopraflanno, e fen\a le qua- 
jtnelapriuatavit* menar commodamente> 
ne le Città,negli Statile Regnile Imperi conferuare fi pofi ono, 
ciò fono la cognizione delle lettere , e la fcienzjt dell'armi , le 
quali fi come tutte [altre di dignità , e di y filiti di gran lun^ 
ga auanzjtnoy cojifonofra fè ajfai congiunte, e tanta gran 
parentela ritengono , che Carte della guerra , fenzjt qualche 
cognizione delle lettere maffimamente delle fiorie, e dt quella 
parte , che al cono/cere ifiti , e [opportunità de luoghi , e a for- 
tificargli y e a di fendergli appartiene compiutamente fapere, e 
intenderei molto maleageuole y e pero al prudente , e buon 
Principe , che alla cura , e difefia de Topolt è prepofio , è qua fi 
4 la Aiaefià , e Clemenza del grande J ddto , dt cui è mimftro tri 
terra, él cui efiemplo , e amore m tutte le cefie dee ad imitare 
proporfi, tenendo cut a de lopolia lui/oggetti, come amoreuo- 
le padre, e amandogli , e difendendogli , come cari figliuoli , 
* dell' una non ejfere ignorante , c l'altra perfettamente japere , 

A e intende- 



z DEL PRINCIPE CRISTIANO 

e intendere s affetta, che alt rimente non potrtbbe tanto gran 
pondo 3 quanto da Dio ì fiato fopra le fuefpaUe pofio ^ foficnere, 
e di leggieri ingrata errori tene fpefio incórrerebbe . La onde 
noi hauendo molte co/e da altri antichi , e moderni fcritte , e 
molte più in fui fatto , e ne campi 3 e negli eferciti in molte im- 
prefe > nelle quati^ e di qui , t di là da monti ci fiamo trottati, 
e rnaffimamente ne paefi baffi al feruigio nel tempo d Alt ffan- 
dro Farne fe Duca dt Parma notate ,e offeruate, ci fiamo pro- 
pofti a comune utilità > e per agevolare altrui la fatica , di 
raccogliere le regole , egli ammae Bramenti , che dal Princi- 
pe Guerriero deono e fere faputi , e feguitati , per confermare 
gii fiati fuoi , e tenere ficuri i Popoli al firn Dominio figgente 
perche nell'arte de Ha guerra il di fender fi e ti primo , e princi- 
pale proponimento , e quello , che manzi a ogni altra cofa fi dee 
fi udì are 3 tome malto più importante , e piùgiufio , e più leci- 
to, clx l'offendere , e perquefio èconceffò dalle diuine , e hu- 
mane leggi fenza ^veruno firupolo di confidenza , che dell'of- 
fendere non auuiene cofi , egli antichi perciò pofero grauipene 
a chi nella guerrajer de ffc lo feudo, ma non mifero pena veru- 
na a chiperdefie la Spada , dinotando, che molto più import a- 
ua difendere , e coprire fe , che offenderete ferire altrui , e cofi 
il fine del Principe dee e fere il difendere il fuo , e non occupa- 
re l'altrui , ne per altro effetto dee pigliare le guerre fe non a 
fine di <-uiuere in pace , fen\a ingiuria , pero noi ancora dalla 
dtfefa daremo a quello nofiro trattato cominciamcntoferche 
il Principe habbia lo Rato fuo così munito , che non habbia di * 
forza efterna,ne di fubito impeto de nimici a temere. Pero dalla 
difefa come cofa più honefia cominceremo , oltre che conofeiuta 
tvna^fi viene ageuolmente in cognizione deltaltra 3 perche dal- 
le dtfefe fipenfano, e fi ritrovano loffefe , e cofi perlo contrario . 

Die io- 
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^GVERRI ERO LIB, !. | 
Diciamo Adunque > che gli antichi commendarono di forte i 
jottili ingegni , egli acmi rttrouamenti , che quei , che le ope- 
re da grandi huomini fatte alle carte mandarono fpe/famen- 
te moslrano t che a quelli > che nuoue co/e , e ingegno/è andaro- 
no fottilmente inuefttgando al bene , e honefi x amente Tsiuere 
gioueuoli.fiatue, e colojfi dwt&arono * e/pc/fo col nome non fi- 
lamene di benefattori , ma anche di padri , e di Dei nomina- 
ti furono , e maj/im amente quelli , che per dare luce a poHtri , 
in coli fatte co/è piene d'ingegnofi inuenQoni s'affaticarono , 
le quali fono fiate tanto grate non folamente a Vr incipit gran 
Signori » ma anche a gli huomini priuati , che hanno datole a 
gli vm , e agli altri occafione di filofifare » e col me\o di quel- 
le trouare co/e di maggiore Vtilttk , e d'inuenzione , che quelle 
prime per auuentura non erano , e creder fe dee , eh* gran me- 
rito ne n cenano non filo da Dio , ma ancora dagli huomini , e 
quefti non poca laude ne riportano dal mondo, e ma/fime e/fen- 
do in qualche part$ Vtil+al ben comune , alla quale comuni 
Stiliti noi tutti per debito di confidenza fiamo obligati y e te- 
nuti j e per lo contrario molto biafimo acquifiano coloro^ quali 
impoltroniti nelf o^iofine ghiacciono nelle morbide^e,e negli 
agi fenzj, cercare altro * c\h difidisfare all'appetito^ al com- 
' me do loro , i quali a chi dirittamente giudica viuendo ancora 
paiono morti 9 perche no» fanno opere degne di vita » ne Vtili 
% si pr o/fimo , ma di gran lode fino degni quelli , che con li loro 
peregrini ingegni hanno trattato , e mej/o in carta , e pronta- 
mente detto ti parere loro intorno a cefi importanti* e alla 
Vita noslra attenenti fen\v ri/guardare ,che poca Vtilttì a lo- 
ro ne rifulti , anzi bene fpejfo anche danno > e dtfpiaccrc,poi die 
fi A in potere de maligni , ti cui numero non e piccolo, btafimare 
le opere altrui* e fpejfo in afen^a dell' AuttorCydirtcofitcbe in 

A % pre/en-- 
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4 DEL PRINCIPE CRISTIANO 
prefen\a non le potrebbe dire , ne difendere , e a dirle sarrofi 
/irebbe , e nulla dimeno molti attendendo alla comune vti- 
Ut a , e -ubidendo a t diuini precetti fen\a tener conto de Ita- 
fimi de maligni fi fono affaticati di/coprire , e di cercare mol- 
te cofe all' humana yitagioHeuolt . jQuindi moffi alluni an- 
darono tmefligandoy e cercando f e poflibilfoffe il dar fi una 
fortezza inefpugnabile perfora d'arme , e pare che nfpluino 
di no con addurre molte ragioni , e argomenti più tofio appa- 
renti 3 che veri , e reali 3 ti maggiore fondamento , che bab- 
bi Ano farebbe fia ti detto di Filippo M acedone Padre di Aief 
fandro il Magno , che ogni rocca fi pofia e/pugnare , doue poffa 
falire , e entrare vrìafinello carico d'oro , la quale fèntenyia è 
sverà > e ufeita di bocca et uno , che per e/per lenzjt l'baueua 
più uolte prosata * ma per parlare alla libera , e con foppor- 
t anione di chi fente altramente , non ha molto da fare col no- 
flro proponimento , perche hauendo propofio fe fida fot teiera 
impugnabile per forza d'arme , cofa honoratiffima a chiun- 
que l'adopera ^qualunque fine s'habbia [imprefa , pajfano ai- 
Coro > il quale poco honore apporta a chi in que fio genere lo por- 
ge y e rende al tutto infame chi lo r(ceue ; pofeta che il riceuere 
l'oro fia fare un tradimento , cofa alienijfima, efeonueneuo- 
liffima a tutti gli huomini , ma principalmente a quei , che 
fanno profeto ne d'arme , e d'onore . Onde co fioro perche 
traggono la guerra fuori del fuo genere , e trafeendono da un 
mefiiere di tanta nobiltà, quanto è la milita vn altro tan- 
to infame , quanto è il tradimento ,però Jenzjt partirfi de ter- 
mini y e da vedere fefida forte^zj, incfpugnabile per forzjt 
d'arme , quando pero fia con debiti me^t guardata, io con» 
fcjjbcjfcre coj a molto difficile collocare vna fortezza infito 
tale /fe già non foffe fatto dalla natura, che e di potenza 

inerìi« 
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GVERRIERO LIB. I. y 
inefiimabile , e talmente afficurarla , e munirla, che per af 

fcdio , oper fame , o per mine , e caue fot terranee , b per bat- ' 
teria, cajjlilti, e fiale > e per militari accorgimenti , e fifa- 
t agemi , e per afìu^ie , e inganni , e finalmente per tradimen- 
ti non fi pojfa e/pugnare . Tuttauia non dee il prudente Prin- 
cipe fgomentarfi \ perche a tutte le maniere dell' o fefe (tpoffono 
trouare le difefe , le quali rendono vani gli apparecchiamenti, 
' € difegm de gli ajjàlitori , che di uero minor fatica e al Prin- 
cipe prudente , e il quale habbia buone gouerno ,ede amato da 
fuoi il mantenere , e difendere , che non è t acqui fi are , e il pi- 
gliare , che più ageucle è a chi è m cafa tenere i ntmici fuori , 
che a chi e fuori entrare in cafa , e cacciarne il padrone , e pe- 
ro fi fono veduti fpejfe volte anche a tempi nofiri glorio/? T rtn- 
cipiyhauere gagliardi , e potenti eferciti honoratamente ri- 
buttati j ed e/si sfitti delle imprefe con molta lode , come fpe- 
namo,che fiaper fare chiunque lècofedanoi própofìe com- 
piutamente offeruera • 

CHE DEE FARE IL PR INCI PE, ACCIO 
che la fua fortezza fia inefpugnabile . 
Capitolo li. . 

0 concedo , che la natura pofia fare alcun fito tanto forte, 
e tanto ficurojhe ne battere, ne affaltare , ne battagliare, 
ne con caue fotterranee^o mine cavare, ed atterrare in ve- 
runo modo ,c da niuna parte fi pojfa, e l'arte ben che menpeten- . 
te della natura nondimeno potrà fe non del tutto agguagliar» 
fi y almeno auuicinarfi a gii effetti di ejfa,e fare opere a quelle 
di lei molto famigliami, ma che o per l'vn modo , oper l'altro fi , 
pojfa fare tale fortezza > che del tutto , e pcurdmente pof?a 

dtrfi 
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4 DEL. PRINCIPE CRISTIANO 
dirfi ine/pugnabile y non meri afficurer et perche t ingegno buma- 
no va fempre inuefiigando co/e nuove , e a tutte le difefe troua 
tojfeJe y e fempre fi <-va affìttigli ando^e ancor che fi facejfe vna 
fortezza fi cura del tutto all'offe/e , che hoggi fono inufojionfi 
può per quefio fare , che vn acuto ingegno non poffa ritrouare 
qualche nuouo modo d'offendere non più fino a qui a/fato, o 
penfato: Ma che più? non fi veggono anche {iti per natura 
inefpugnabili ventre in potere de nemici ì e per altre dtuerfi 
maniere , e per lunghi affidi ì che pure fi comprendono fìtto la 
for^a y perche chi piglia per affedio ^piglia per forza > concio* 
fi a co] a che >fe non adopera la forza sn e/pugnare, e battaglia- 
re la fortezza, l adopera almeno nel proibire , che non entri 
nuoua gente in foccorfo, ne fi metta altro rinf refi amento nel 
luogo affidi ato, e come mi fi da *vncfercito reale padrone 
della campagna combattere vna forte^zj* fìnza timore d'effe* 
re dal nimico impedito > fi può mettere la fortezza per perdu- 
ta , che quelloyche non farà in vn me fi , lo farà in due e tre, o 
quattro ,pero bi fogna chel Principe , quando fa la fortezza 
fiprefupponga di farla per ritenere ,e ritardare (impeto de ni* 
mici tanto che prouuegga il modo di f occorrerla , e non che per 
fefttffafia ballante a ributtare lungamente t mimico, che con 
quella fperanza, e con quefiaprouuifione del foccorfo diuenterà 
la fortezza inefpugnabtle , come nel progreffo deli opera appa- 
rirà meglio. Al a il pr imo yC principale auucrttmentojke perora 
dare fìpofia per fare la forte^zAyper quanto le forzi humane 
Sefiendono > inefpugnabtle y la quale a tutte le violente efier* ' 
ne poffa refiftere y pare a me>chefia or mar fi del timore di Dio, 
che que/la è la più fida muraglia , e il più forte ha ft ione , che 
vfarefipoffa,onde tutti quei regni,e imperi ancorché potenttif 
fimi % t qualt per colpa de loro principi fono fiati mal fortificati 

dique- 
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di que/lo fanto timor* fono andati in difperfionetne occore, chi 
di ciò io adduca efemplt , poiché le fiorie ne fono piene , / quetia 
fortificatone fi farà tutta "volta , che il Principe fari ama* 
tore del dritto* e terra per tutti buona giufti^ia , che non pen- 
da da banda ni una y fi che ne danari , ne amicizia , ne altro 
rifyetto poffa corromperla y però fìa ti Principe /òpra ciò ze- 
lante , ed egli fia fpirituale , e buono non filo nello interiore , 
ma ancora nello e/ieriore ; accioche dia buono e [empio a fuoi 
fudditiycbedi tale fòrte farà il popolo , quale sì mofireràil 
Principe y e benché alcuni facciano delle cofe non per zslodi 
*viriu , e di bontà jn a per parere , non farà colpa del Principe, 
ma della malizia di colorature almeno il Principe farà caufk ì 
che non fcandale^er anno gli altri > e non s'introdurrà maina- 
gio efèmplo in quelli, che da loro dipendono . Però dee il 'Vrin* 
Òfc tenere tutti i me^i \ che fpedienti fono alla falute de fucu 
- Non *voglio già che ciò faccia per ipocrifia , e oslent anione $ 
ma di cuore, ne bafla,che fappia in confcienia fua deffere huo~ 
mo da bene » ma dee cercare > che il mondo lo fappia , e fi come 
il peccato fuo per effere maggiore per fona , e ptugraue,e merita 
maggiore gafiigo , ed e più fcandalofo, cofi per lo contrario e 
degno di maggior lode , di maggiore honore , e di maggiore 
premio facendo opere fegnalate , e egregie con buon %<tlo , delle 
quali i fudditi pofiano pigliare edificatone , per fàluare fa- 
, > nime loro,però conchiudo, che tale dee efferejè vuole che 
la fortezza fia impugnabile per for^adarmes 
perche hauendo il fauore di Dio , tutte le 
cofe gli riufeiranno felici > e 
profperc . 

, UODIO 
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* I • « * • 1 . < 

I/ODIO DE SVDDITI PER LA MALA 

Giudizi* de Principi cagionare la mina di efsi,e del- 
L ftatiie la buona Giuftizia eflère cauià di amo- 
re, e di ficurezza. Capit. III. 

NIVNA cefa cagiona maggior di/pregio ne petti de 
fudditi^epiùfcema t amore uerfo il Principe , che 
Ce (fere conculcati , e opprefflda più potenti 9 e, ancora 
che non fa Ciflcjfo Principe , che gli oltraggi , bafta che fìa 
tollerato da ejjocol non rimediare, òvfare negligenza nei 
proibire le ingiurie , e majflme quando fono fuper chiatti pu- 
pilli > e le pouere njedoue , come fotte ut e a unte rie > che fiondo il 
prouerbio il pefcegrojfo mangia il piccolo » e quando ciò fegue+ 
fi genera nel petto non folo degli ojfefi, ma degli altri ancora, 
che tale ingtufli^ia reggono , odio , contro al Principe^ quan- 
do Viene il tempo t abbandonano , perche il Principe abbando- 
nò loro nelle miferje , e quella è ca ufa molte volte , che la for- 
tezza diuiene efpugnabile ; però proibifca il buon 'Principe co- 
1 tali ingiurie , fe vuole potere ageuolmente lo flato fuo dalle 
forzs eBerne guardare 3 perciò che dando buono e/èmpio difese 
tenendo cura de fuoi , e amando tutti, farà il fuo flato tnefpu- 
gnabileda ogni violenta , e col ferro >econf oro ancora prepa- 
rata y e prouerrà elfere <-uero quello > chejo ho detto ,fe farà a 
tutti giusli^ia a un modo 3 e W tempo debito , e con mtf tricor- 
da, di che può e fiere e f empio il gouerno de V immani , che per 
qucHo fono così grati a Juddtti,che in molti loro pericoli fi fono 
fempre moftrati pronttjjìmi a cf porre, e l'bauere,e la vita per 
la conferua^ione di quel dominio >e (òfimo de Medici GranDu 
ca di Tofana per la retjagiufli%ia , che tenne fu tanto amato 
C - m vni- 
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uniuerfale da fuoi popoli , che potè agtmlmtnte ributtare ta+ 

lìyC tanti pencoli, che furono dagU emidx^m^^fm. ce- 
ffonati y e di tutti riporti fomma lode , con ac ere fa mento età- 
\ nore , e di slatOy che fen^a l amore de popoli non Iharebbe potu- 
to fare , e t amor e dir tuo dalla fua uguale giufiiz&h tfo fati** 
uirtù è che più attragga à fe l amor e de popoli y che il dare a 
ciascheduno il fuo , e non offender e y ne lafaare offendere alcu- 
no , che è tuficio della giuhixja , però ben dtfie Selène , che le 
Qepublichc , egli fiati fi conferuano col premio , e conia pena , 
cioè col premiare , e guiderdonare gli h uomini da bene , e col 
gaiìigare y e punire imaluagiy nel che confi ftiquaft tutta la 
giufttzja, ti che quande fi ofierua non fi da occafione à papali di 
portare odio al Principe , che è cofa dannoftfsima à gli fiati \ 
perche la maleuolen^a degli huommi è fiata (pefji uolte la rui 
na y el disfacimento delle Republiche , e de %egnt , e per lo con- 
trario [ amore è la conferuatione de potentati , che non fi troua 
più forte muraglia , che quella , che è porta ne petti de gli h uo- 
mini fondata nella beneuolenzs* di efiija quale è generata dal- 
la gtufiizja come sì detto. 

LA BENEVOLENZA DE POPOLI, E 
l' vnione delle volontà conferirne gli itaci 4 i 
Principi. Capic. IV. 

LO feopo del buon Principe dee effere [utilità, el buono 
slato de popoli fògge t ti , perche Inficio fuo s affamigli a 
al pallore , e la differenza , che è tra ilgiufto Principe, 
eH Tiranno è che quello in tutte le cofe ha per fine il commodo de 
popoli y e però diffe <^AntigonOychc tuficio del 2{e era una ferut- 
tu onorata^ e que&i riguarda filamene [utilità propria. . 

3 La 
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M o>tè*hòkl><ift»yche fa giù fio \ ehtono t$ foto , ma t fte- 
etfafe^eoWS K cÌ7e4tabbtd btùm'mrniflri s eàqueflo deenjeg-* 
ghìatèfr fitteti are foptaogn altra cofa , perche da lutfinalmen- 
ttrteèfl&fcotw t fidditi t litui bene i cimale loro , e fé egli ti e- 

csjt::ctc^ ma 

'&e*yk^pa%tc)lteofiftruare d'impedite > e tagliare fubitoogm 
ityfihftfhty che nafier uegga intorno Itfrìligi&ne i perche qua fi 
jfm^eMY^fine'pertuybarr^ slati , & goUcnii , c come gli 
^'fm\fi domine i ano a difunire fi foliieuanogli Timori , e nafio- 
tio feditemi , e Jcandalt tra i popoli difficili àfipirt, e bene ffrefi 
Jf3 lÌ€\t*ho^ù)bmbnuffcono l'obedìenza a Principi, talché per fi- 
fleùt&fèla màggiWahza , e la riputazione loro m qualche ma- 
niera fino co fretti , come più evolte y e in diuerfi modi se i)e~ 
\dtito concedere , e fopportare coje indegne , e non conueneuoli a 
quelli , che temone Dio di cuore , e fino zjlanfi della ucra pie- 
tà, e tosi à poco à pàeà diuengono tiranni , e auefìh è la cauja y 
the fi perdono le fortezze, e anno in potere di altri \ pero dee 
il- Principe le còfiy che non può fare per fi mede fimo commetter e 
à huomini a fifiomiglianti , cioè diprouata bontà , egiuflizja % 
e mandare ingouerno non filo guerrieri , ma huomini timora- 
ti di D io , acciò che nonàfprcggmo i popoli , ne T>oglianne dà e fi- 
fi più delJtouere, che altramente fnordono il fieno \ e fi 1 getta- 
no al difberato nmfi cur arido di haaere più (fuetto Principe , 
che quell'altro ; ma quando gli animi de f additi fino uniti , e 
ben dtfpofli njerfi ti Principe 3 non shà da temere alcuno peri- 
. colo - y perche tutti £<vn colere uegghiano alla conferuaztone 
di quello fiato. Di ciò fi può prendere acconcio e [empio dal mede- 
fimo Qofimó de Medici Gran Duca di Tofana , che effendò 
eietto Principe della Fiorentina 7\epùblica ancora giouinetto , e 
non efircitato à comandare ^benché nato à ciò fare , non dimeno 
fc^ hauen- 
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basendo fempre dùidnzj '-à^gb^àìtìfmtitiÀS^ik-x^^dti^ 
Religione , cdvUaÒ&fh&ia s &t coW<^4*f<*f!<^*^ 
qfyatp da epifite jftgr#<& fi>ttemwfà{mfifyt^fi <&hglM 

\ p£?K.oko p/y ! .pilfyf&$$)(tid>f4Ì> yt^de.^l{ fiati \^OÌ x \\ ) pf}'(f^\ | CflW~"l 

Jfrtùfafr m>ftcLwdtifa\i& ^ul{t*\ emme > x della ^fàttp l**.^ 
La onde Aa*J 

ta tw£ati % jfifMtofa$<fpctà > ■* /fiffcto ^r<i s ÀpQf^hk-r 
tlfamidt -J^iM9>Htà i #r*toìpi* wù&wtw^aJmiK 

ItòtìWPWifo.fiiurt > perche fcwm^U'6muto4^d#*,<te 
m figliavi* V cofi . f pi ammana > r ^?*<H*wi^i<W 
pjfadatUttt era amau* 4 Hp*.«twdtà<d$WÀWipto&ì tàn 

ffcw V ^affaticane di under fi ai^rì^ipi^fiff^i^^vsQ^Jf 
'H*mào ti Principe? hvope.v tl<pof*lp fttfikt*** 

Ì*ifatez£0 riefte t mfyégndbh» Amhbtwrfit^qr spanna 

-È BEN E G HE vWto *^WCIPE ,&T^.vIJtvl 

paesi*)' Rsincipi 6p»aicini\ ci^J^i«tf^A^e*. t 
tu* «n«arc «raccordo , ase-c*^ nimteidi ^ * < vt 

T; O giudice mlto^^dieiHt at^on ^tÌMtp+kfa%ty 
- JJ. ce «W) kìiF^incip <f&vttà iwo lw ;aw anWa v.Wrntì 
«^ì^m ^^!^3(/^2ir^. <fUiK^/«ai«pr^ «utò^pM^^ ja^cm 
^«r 2 <* Jìrifcm- 
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firifimpre amatore della quiete , quando lo può fare con fio 
onore ; ma quando alcuno fi mette ad oltraggiarlo , ò mole- 
fi arto , forati débito rtfèntimento - y di maniera , e he ifudditi , 
e fumici ancora credano , che prenda Carme contra fina ug- 
gita , e per dtfefa dell'onore fùo y ead ittttità de fuoi [additi , 
e non per notare altri, e occupare l 'altrui , che ì copi odio fa , pe- 
ro moflreràfimpre dt fuggire tocca/ione di uenire à farcgucr* 
ra fi noit forzato ; che non- conuiene, per ognipicciola , e leggio 
rt cagione correre allarme , che anche le differente , che nafio* 
rfó tra^Vrincipi , fi poffonò accommodare d'accordo finta it 
mez£o deifórme >fe i Trincai fi contentano del giù fio, e molto 
meglio e tener 'civetta <vi a , quando fi può finta diminuzioni 
Mi' onore j che quella dell'arme , e fimpre njifino altri Trin- 
ai comuni OMici ,che di grado s affaticano per accordare lì 
parti j prima , <ht fi <vtnga à mantfe ffa guerra , ma come fi 
compieta à fpatjhre il fangue con maggiore malageuoletxa 
't'inducono à mtrometterfi per mettere accordo , [è già non fi 
jnettono pet* loto njttle con qualche difigno di proprio commo- 
-io \ Mi pare bene atto di prudenza , che quando fi cerca d'ac- 
comodare le co fi , il Principe flta preparato , e bene armato, 
acciò che poffa tirare il concorrente à patti più vantaggio fi 
ter lui , e non poffa mai fp erare di poterlo affalire alla fbro- 
•ueduta , ma non potendo con fuo onore fuggir la *via deli ar- 
me j le pi gli prontamente finzji^àftrare niun fignodi timo- 
re 9 efia frefio à^vfiìtein^ campagna armato , acciò che non 
foffe leuato di fojfifio d&'fio ; perche chi hà hauuto ardire di 
offenderlo , potendo lo cauerebbe di flato ancora , fi fi gli 
-forgejfì [opportunità l Ma quando fi haueffe a combatte- 
re, per la Religioni , in quefio cafo non fi dee cercare $c- 
- tordo muno, ma fubito prender [ J?»mc r e adoperarle finta 
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T*rww riguardo , /vrc tfotf JtyStiA In caufa di Cri fio 
%edentor <Nofiro . Cofi fe [offe chiamato a lega da altri 
Trincipi Crifiiani per dtfefa della uera Religione , non dee 
ricufàremai per danno , ò /concio, che giudicajfe poter [opra 
di lui ridondare , ma dee rimettere in T>io ogni Jua cofani 
quale fe egli combatterà con buona intensione , non lo lafie- 
ra perire , ne permetterà mai che delle buone opere nonripor* 
ti il douuto premio , purché operi con amore ,e fi [amore » col 
quale operiamo è buono , ti fucceffo ancora farà buono, e non 
ci farà timore di perdita di fiato , anzj guadagno , e tempo- 
rale, e ffrrituale . E, fi ,per cagione di efimplo alcuno, fife in 
pace col Turco , e hauefie gli flati vicini d fuoi , e dal Sommo 
Pontefice, che come P a fior e principale del Criftianefimo> è 
retto dallo Spirito finto, e come Z/icariodt Crifio è padrone 
di tutti i 2(egni , e di tutti gli imperi , chiamato a unir fi 
con altri Principi Crifiiani contro al Turco dee prendere pron- 
tamente [arme fenza riguardare altrimente al pericolo $ e 
danno, che ne potè fise feguire , che altrimente contrafta alla 
avocazione , e a configli dello Spirito finto , e leui via quella 
maladetta ragione di fiato , perche in ogni modo gli fiati , e re- 
gni non fino de Principi mortali, anzj e fisi fono fidamente am- 
miniffratoriepofscfioriperatcmpo, che il vero padrone è il 
padre de lumi Dio Ottimo Mafsimo , peri non dee il buono 
Principe ritrarfi di adoperar e le forz* fuein firuigio di Dio,e à 
lui poi rimettere la caufa, e la marnerà di confiruarle,à cui non 
manca , ne il volere , ne il potere quando i fuoi benefici fino 
bene "T fati» e quando anche per qualche fio occulto giudizio 
gli piaceffe permettere , che egli pattjfe qualche fiiagura,fi 
dee tollerare con pazienza, perche le tribulazjoni finoinvno 
fato modo indizio del grande amore , che ci porta Iddio ; poi 
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che per mczjy di quelle <z>i/Ìta, corregge, *g a ftig* quelli y 
che egli ama . Tarrà forfè quello cofà nuoua à qualcuno* 
tgli parrà, che ciafcun debba , e, poffa\ fmzjt altro rjfpetta 
attendere alla fcurezjùt del (uo^ fiato . \A4a dicami rostui, 

Je <*un Principe furano, che ha molti principi feudatari] , e 
{oggetti , f offe. mole ftato , e ordinale à t feun. feudatari], che 
prende/fero f armi à fra difefa ; non fono tenuti farlo feiizji 
altro rtfpcttofe non lo facendo non mancherebbono di fìdcf, 
non potrebbe il fiurano * Principe àiragioneJamensxrfi > Ìlio* 
fot Ora dico , the tutti gli altri titegni Cri fham fona fio* 
didtCriflo, e •■per lui m terrai ti Sommo Ponujìcr\7{om.u* 
no $ perche dunque nmdeonì concorrere quAn do< {ano diramati 
alla dififa del furano > e unico Signore f ' wtzj akr/memrfk- 
tendo fi tnoftranfr ingrati' » e disleali figliuoli ' y ant&ìì'fyt* 
dante per feruti) di T)io mettere la 'perfetta futi r eìgltofìa» 
ti a ogni rifchto -, perche in queste y^tnèll altra u itafe ne 
riportano degni premi, e nons%à da temere- d 'alcuno peri- 
colo y e di ciò habbiamo aitanti à gli occhi tefmplode Tron- 
fi! nani y i qtf ali pigliando l'arme per dtfèfa della fède: contea 
Turchi, fi fono già più anni difefi onoratamente, ehan* 
no accrefetuto la potente kro , e fomanduiù prò* 
forando fempreda bene m meglio , e an* 
dcranno più innanzi me* tre ha^ 
ratino per fijjed'ónore 

r: ■ \ A-h. -.S, ri, t v< w&\& 

volghi v»v. vii >\ ìt' ,'tv\ t h^wVijjuu . , ìì-oUm 

»< \ II 4u ' t*.4Wi AìttUH* lift 9\£Ù)At \UttiCVrv* 
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* «oh fi dee metter Alarioncnia pretto prender 

V . .; ; v <: ^ 

Erche alcune evolte auuiene, che fecondo ti noftro prouer- 
^ bit , tfci ben [tede malpcnfa, i popoli filafitam indurre 
da ff et ante , ò da promeffi defidizjòfi à ribellar fi dal fue 
legitimo Principe, ancor che buono , e giù fio \ fi mai accade f 
fi al noftro alcuno tale accidente, mi pare che debba quanto 
puma prender t tarme per tenere i popoli àfegno, e ridurli 
all'obbedienza , e non metta indugio alcuno . Perche i tra- 
ditori, e tradimenti fi deono opprimere fubito , prima che 
figlino forze -, e quando di uiene padrone del paefe , gaHighi 
t delinquenti > cioè t capi della ribellione ybenée alcu»a<vot- 
fa, e ih alcuna co fa farà bene fare <vifta di rtòn ^vedere f 
e non fa per e ancora che fàppia, elegga -, perche non fi dee 
farfempre tutto quello, che fi può , ne fi lafci tròppo lena- 
re dalla collera , acciò che non gU <veniffe fatto cofa > che poi 
fi ne trouaffe pentito ; e accioche la collera non lo trafporti fuo- 
ri del dritto , non fia precipitofi al dare pena, ma ferbi fimpre 
duella della fera alla mattina , e nft in ogni modo benignità) 
i acciò che i popoli Camino , & habbiano -volontà di fer- • 

uirh di cuore , che la clemenza del Prin- 
»■ ? tipe hà gran firrj* in attrarre à 

"\ ,;W " ■ fi la benevolenza de < ' 



Vk -v.' .1.-. V figgerti 
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CHE IL PRINCIPE VOLENDO FiMfc$ 
guerra dee prouuedcrfi di Bombardieri, e quali 
debbono effere* «i jche modo. eièrcitatL 
Capitolo VII. 



CU idra co fa è , che ti Principe per fare guerra ha tir 
fogno ài molti mtnijlri , e aficudi , de quali tutti da- 
rò regola a fm luogo « ma per ora cogito trattare de 'Bombar- 
dieri , fènza quali fi il Principe fi mettejfià^r guerra , fi 
irouarebbe à mal partito , e non è copi, àchemenéfipenfi ,eia 
thè i-veduto , e prouato in fatto , e fi non Ihaue fi ceduto , non 
Iharei creduto, ne meno mi farei meffoà trattarne , fi (espe- 
rienza non me Ihaueffe mofirato, e quefiaèla poca pratica 
de "Bombardieri , che ho ^veduto alcune volte in fu le guerre 
bombardieri nonfaper tirar di mira, e quando fi fannolebat^ 
terie talhora non fanno fare ti debito ,vero è da prouuederui con 
ogni diligenza ; fi poteua forfè rifirbare questa parte in altra 
luogo quando fi tratterà del Generale dell 'Artiglieria, ma mie 
parato dare ora quefto configlio al Principe , anzi principale au- 
ucrtimcnto,chencungabumnumerodfe egli fac- 

cia e frettare ogni otto giorni ,e fi svuole farli <yalorofi dia Uro, 
degli aiutanti , come al fuo luogo diro y e Jpcjfo fi troui prefinte , 
con proporre premia chi fa migliore colpo , egli fauorifia con 
fatti , e con parole , e moftri Ai amarli ; promettendo loro , di 
non mot , mentre fono h uomini da bene , abbandonarli ; per- 
che queflo è ow de principali- membri, e firumenti,che al Prin- 
cipe fino neceffari in tempi di guerra , e fa di me si ieri vedere* 
defere fempre ben fornito, accifiche quando gli fia di bi fogno 
guerreggiare babbi a le cofe pronte, e manefche, e non è co fa , che 
ii . * 1) ■ più 
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più pronta, e fpedita J! debbia battere , fta quella , accioche fi- 
ne pojja incontanente , uenendo il bi fogno , fornire , pero dee \ 
prouùedèrfne , e battergli cari , e efferne gelo fi , come co fa di . 
molta importanza ; perche fe nel tempo della batteria non c i fi- 
fio i 'Bombardieri , il nimico glt lettera agevolmente dallo offe- 
dio -, talché i Bombardieri fono cefi neceffari al principe Guer- 
riero per la guerra , cornee cjuafttl cibo , ti nutrimento perui- 
ùtrt. Stper forte uogtiamo congregare de fidati bafta dar* 
nei tamburo, che fempre fi trottano huom mi fcioperati,ò buoni , 
o catrua , i quali hanno caro tale occafone , e fempre anche S\ 
troua qualcheduno , che ha qualche poco di efperienza in tale 
tfèrcizjo , e poi i gradi f danno à perfine di qualità , che hanno 
qualche poco di efperienza , e la pratica del fidato pnuato 
$ impara prcflo , e fi può imparare nello Heffi atto della guer- 
ra, purché il fidato fa obe diente, come al (ito luogo dirò . Ada 
quefia del "Bombardiere uuole agio , tempo, e aere , e non fi può 
in un tratto apprendere, ò gettare in forma . Sì che non fio f 
deono tenere , ma anche farli bene infruire da loro Caporali , e 
fpefjodouerebbe lo fleffo Principe riuedergli , perciò che gli sfi- 
dali in tutte le co fi fino pieni d'in ni di a , e non svorrebbero , cht 
niunogli entra (fe innanzi, e mafimt quando cono fono un pel- 
legrino ingegno , che non cagiona/fi dijprtgio nella per fina loro: 
poi che chiamano dijpregio quello , che fimmamente torna loro 
in onore e lode, fe con carità ammaeftr afferò , e mfignaffero à 
quei, che fono fitto la cura loro . Cofà inuero indegna,perche nt 
obbedì fono a Dio , che ne comanda , che infgniamo à chi non 
sa , e non of emano la debita fede al Principe , il quale dà loro 
r onori, e slipendio,accioche facciano ad altri parte del fapere lo- 
rofi che pare che fiano tenuti in confitta à efercitare tale ufcio, 
€ fano obli goti alla restituitone di tutto quello , che defiauda- 
. r* C no in 
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no inquefio modo il Principe^ non confida 'amache fe quefti ta- 
li uengom a martori gradi , ne torna onore a loro, come mae- 
firi . E per non defraudare alcuno della fua lode , ho ^veduto in t 
qucfla parte ufare gran diligenzja in 2{oma a Amerigo di J 
Gino Capponi ZSicecafiellano del Cafiel Sant'Angelo, ti quale 
di uero mette gran fìudio in tenere i fuoi bombardieri efi. 'citati 
in tutte le cofe appartenenti all'ufficio loro-, e per ciò ha tenuto 
quel^rado mdt anni fitto tre Pontefici Clemente VI IL Leone 
XI. e Paolo V. e non oflante che fi fiano mutati (aflellaniftcon- 
do l'antica ufanza, non dimeno egli flato approvato, e confer- 
mato da tutti ; perche a tutti e nota la fede , e diligenza fua in 
amminifirare tale inficio, e fapendo non potere in '-ver un modo 
migliorare-, onde da tutti è amato e onorato à maraviglia, e tie- 
ne oggi ancora quel carico con molta fua riputazione, e con gran 
fidi.f azione del Cafleìlano , e del Pontefice ■ > e utilità della 
Chiefa Cattolica . 

IL PRINCIPE DEE FARE MOLTE 

cofe d'importanza da fè fteflb, c poco fidarG , e prc- 
miare,chi merita>e lafciare chi non s'affatica^ 
non dare vfici , à chi gli cerca per vie 
indirette. Capitolo Vili. 



p 



Er le ragioni già dette fra fftediente al Principe fare le 
cofe d'importanza quando *uo da fe fleffb , e pocofdarft de 
mtnifiri, poi che in quefli no Uri corrotti , eguafit fecolt fauente 
auuiene,che chi fi fida è ingannato, perche i più degli huomini fi 
muouono per proprio mterefjiyt guai à quel Principe, che fi fidi 
in materie digouerni,e Jù guerre, e conferì fee ifùoifegrett à huo- 
mini di poca fede . Ter o$ò quando fa efercftare i Bombardieri 
' ' j ' afi- 
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apitta talora da [e, e quando per auuentura non può egli,man- 
di qualche gentil' huomo £ onore , che fi diletti della milizia , del 
quale egliftpojfa fidare finta darli altro titolo,accio che [otto Jpe 
ranza difalire , e perpetuare , e venire à qualche titolo dì onore 
più che egli non è cerchi fare Inficio firn diligentemente con rac- 
comandarli caldamente quefio negozio. Ma hifògna oltre a ciò 
riconopere , e premiare cmfi porta bene, per tenere loro ben fidifi 
fatti, e multare gli altri à imitare loro , e non e/altare chi cerca 
bufici con fini indir etti, e con cattiui mezjj,e per amicizje,i qua- 
li fiam poi di tale profefsione ignor antiche in quefio modo darà 
occafwne di ttudiare, e per quella njia in ogni occorrenza, che fi 
porgefe farà il Principe ben prouueduto delle cofe necejfarie^ c 
d'ottimi minijlr't . 

E NECESSARIO AL PRINCIPE HAVE- 
re alcuno Matematico, che infegni continouamen- 
te à chiunque vuole imparare per potere ha- 
uere huomini valorofi. Capìt. I X. 

Q Vette cofe, e quetti nficigià detti confi fono in praticale 
tanto fi fanno , quanto fi eprcitano, ma la pratica fola 
fenza la Teorica, è molto fottopofia alli errori, e non può cofi be- 
ne tal evolta porgere il uero,pcro è utili fsimo,equafi necejjario 
al Principe hauere alcuno Matematico , il quale lega, e infegni 
Euclide , eie fue pratiche , non filo à 'Bombardieri, ma à tutti 
quelli, che uolejpro attendere à tale feienza , che in queffo mod* 
harà molti Teorici, il che gli farà di gran giouamento, perche po 
tranno poi feruirlo nelle occafioni, che alla giornata nafieranno-, 
perciòche quelli,che s applicano poi alle fortificazioni^ alleefyu 
gnaziom faranno buoni per ingegner* per la gmra , e quelli che 

C / sappi*- 
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s applicheranno ali ' architettura^ altfcgalwrterfcjàfanfuilli)', 



hi per la Città atti hìfigni ciuili , cin e vm riecefijta fatanti? 
buoni per QLmnellide gita f tatari >c cefi finiili , t altri fi affli-, 
eh er anno a machine, e cofi curio fi, le eguali tutte à <vno fjtato,e à J 
nma guerra faranno di molta r utilità y e non darà occ afone, che, 
fimtli fiienzs fiondano perdendole quali fono grandemente 
cejfane,e bmne,efi il nimico Jàpcrà y chef attendai fintile ar- 
te f enferà molto fiù al fatto fuo , foi cheque Ha è njna fcienzjty 
la quale affittigli a grandemente tintelletro y ed è buona oferatri*. 
ce y e inuentrict delle cefi vali 9 epuoue machine feria guerra » * 
conferuatrice delli fiati, talché ciò torna grandemente iqtypre, 
e rifutazjone, e <%>$ik,M H?rincife , e foi Ihauere de belli inge* 
gni y e ammaeflrati apporta fimfre grande vtilità y e co fimo- 
flrerà à Dio , e àgthuomini , che ha fatto quello , che à luisa- 
Jpcttau4,e non pQtrì 7 Mp<fo(i efiefe rarefo, come poco prudente i 

vedendo Ufuo Amammo lr *'ffW<»fe t°* a WffJ$W ll >> 
che à fpefi del P rincipe fe faranno ammaejìratfct s 'affatiche- 
ranno digrado ptfiferujgio fio , e potranno col ualor loro ejfere 
ytiU alla 2(epublicaChri /liana. |k " 

v.. \v <*\ ^ \ .-. i .- »';.. \ 

IL PRINCIPE DEE k&^IHk^ LIBERA.- 
leinricono(cereiftioi,perche^ nafte lafèl- 
uezza,e fperanza dello flato , Capir. X. J 



Ltra li fipradetti auuett'tmenti dee il Principe ricqnxh 
'fiere le fatiche de fiuti mini fri $ non folamentecon gli fli^ 
pendi ordinari ,i quali Jarà y che fimpre pano dati à tempi debi- 
tuma anche con altri prtmunon perdonando anche à^n poco df 
poluere y e dipalle y chefojfa cofumarfi Canno inefircitare la gen- 
te , attefi che quelle fino cofi , le quali non vogliono auarizia, e 

j . mafsi- 
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Maxime ch& di qui nafte là fyeranza 3 e la /olite zj^t dello fiato* 
che l'auarizja èeagtotie y che ogm dì non fi truouano huomini pe- 
riti alla Infogna^ per qtteslo ho io fatto quefla digressione prima 
cheuenga alla qualità del Principe , e coji facendo introdurrà 
<-vna emulazione, la quale farà ,che gli huomini digrado s affati 
ckeranno,e non fìaràna o'zjofi, anzi gàrreggcraiino in fare opere 
lodeuoliy e degne di somenàazionefugendo il uizio 3 e abbraccia- 
db la njirtu,come deue fare ognhuomo per venire al fùo fne ono- 
èatameteye con laude ,e reputazione,appreffo di T>io>c delmodo* 

CHE DEE FARE IL PRINCIPE POI 
che è rifoluto di fare guerra, e gli vficiali, che dee 
pr,ouuedcre . Capitolo X I . 

SZSbito che il Principe è rifoluto di guerreggiare ,fà di mi- 
fiero metter fi tn punto , e preparar fi tanto al bene , quanto 
al médt^he nepoffa fuccedere 3 tanto perla'-vittoria, quanto per. 
la perdita , e la prima , e principal cura * è di prouuedere che fa 
pronto il '"uiuere tanto per li huomini ^quanto per li caualli, e al- 
tre befiie , che di net cj sita feguitanogli e/ir ci ti ,però debba fate 
à tempo le prouttifoni\e per tale fine s elegge '-un perfnaggio pra- 
tico,* fnr udente , che molti chiamano Prefetto generale , ti quale 
ha la cura di prouuedere le co/è appartenenti al <~uitto , e però fi 
dee trasferire nei luQgo,ou^f dee fare Um^J^ delle genti,* prou- 
tic darebbe le <XJtettoHaglie,e bia4e y e ftrami y che *mfono,nonfte- 
no pmaiifùmim^Oerun modo >e può mettere il prezj&.nlte rob- 
be 3 e hà potefiàdi fare fateti per tale fùo *vficio,t 'figliarle ,e fare 
comodameli, e gafligare i delmqueti,e per mandare le robbe alla 
maffa ficure,e per lo flato ,pue hà giuridtzionejo può pigliare per 
forza »fe ipopoli no le uolejjèro dare >pur che le paghi giù fio prezr 
Zp, e tutto quello 3 che bifògna mudi innazi»e in dietro,e queflo ufi~ 
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i?/<> #7 più delle evolte ditta infim^che fia ridotto il tutto alU maf 
fi, perche poi fùbmtta il (omiffario Generale, e fi co&uifìport*) 
bene il Principe talora darà à lui il carico , e grado du Comi fi 
far io G enerale : Dipoi eleggerà i Colonelli,i quali hanno auto- J 
rità di eleggere i Capitante fardm patente figiUatlx ampia- 
mente come ^vogliono nel tempo , che dura la guerra > acetiche* 
rvadano à leuare,e mettere tnfteme ifoldati,e farclecompagnie. 
Ma fi il Principe eleggere alcuno Capitano da per fi gli farà la 
patente e^it ftefio , e fi il Capitano ^voleffi la patente anche dal 

Cob» " r - M ' v " - 
aquej 
no le patt 

le uedejfi gli porti maggior ricetto , e referifia la copi a gl al- 
tri, e cadano >e ttiam di miglior ^voglia ; perche quando il fal- 
dato tron fia contento tormenta, e fi egli altri, e mette i 
ne, e cagiona difprègiofraglialtnfiUati, e fuperiori v^j 
do fi dà in ceruelli gagliardi , e fieno più , fanno talora de 
le,e caufano de dejprdini ne tempi , che Ihuomo menagli a£fot~ 
io, e più shà di Ùr&bifigna, e mnfipaàpolcofi Mlimfromfi 
parare , e laguèrra apporta fico molta licenza -, fi che^-Jh^S^' 
ÌHeri,che chi ha in mano ti freno Ma intento à tutti le afe , al* 
tr intente limprefi '-vanno in dtfperfìone , e noni cefi , che più 
mandi in ruina gli efir citi, che il difpregio de fildati <T/erJZi '? 
fuperiori , che caufano ammutinamenti , tradimenti 9 t r.x 
mille altri dif ordini in danno , e detrimento del ^ 
Principe, il quale il più delle notte i -5 
affinte , e non*z>ede ,e ntì($ 
saogmcoja. 
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CHE SI DEONÒ PROVVEDERE LE 
munizioni , e mandare i bandi per li appaici , è fare 
di hauere le robbe mercantili , e date il fuffi- 
dio per la i traila a' Capuani . 
Capitolo XII. 

i = . ■' - i • T<y •* ' • * • • 

Hiara cofke y che la guerra non fi può fare fenzjt U 
munizioni jì péri penfi bene U Principe, donde le svuole» 
opuo cauare , e non indugi, perche è troppo gran* pericolo in 
quefie cofe dare tempo attempo . anditi bando fra li mcr-> 
eatanti , e d chi <z>uole pigliare t appalto , che comparila , e d 
quello y che migliore patto fa fi dia il carico y non guardando 
in ^vi fi niuno , facendo tale appalto fiempre con perfine facul- 
tuofe , le quali habbiano i loro maneggi nel fuo fiato , e le fa^ 
cultd loro y accioche i patti fiano ojferuati , e potendo indurli d 
dare (icurtà,lo faccia. Il primo appalto dee effere dell* folfi ' , 
Jalnitriy e carbone, e dee ordinare alte faurier e y che paghi, 
perche i mercatanti non re filino defraudati , e poffano traffi- 
care i fimi negozi con più amore > auuer tendo prima , che que~ 
flt mercatanti fiano perfine molto Jperimentate, e atte à nego- 
ziare fimilicofiy e non fiano troppo intenti all'auarizja , e al 
filo commodo > hauendo il puro obbietto di guadagnare , e non 
d attendere alt onore del Principe , e del publico ; perche po- 
trebbono confegnare i fialnitrt mah raffinati y li zplfi troppo 
pieni di terra, e male paffuti peri miniera , e il carbone mal 
arfo y e me folata con terra; perche poco y ò niente loro calafi 
fi, benché il prouuederrd queìlo tocca anche al Generale del- 
t artiglieria y come al fuo luogo fi dira . Faccia anche li ap- 
palti delle palle deli artiglieria , le quali ^vogliono effere di 

fchiuma 
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fchiuma di ferro, con [antimonio , perche fatto crude , e fòrti , e 
più dure . Prouegga ancora, che chi fa far e, e raffinare ifalhiì 
tri recofichifafarc j e rt far eia poluete ,non pofia os fiere ietto 
Rato, netoccare denari da altri\ benché aleuti fono d oppi n ione, / 
che quefle co fé- ancora tocchino al fapit ano Generale dell'arti- 
glieria y e noi non neghiamo , che ancora egli non debba, [e può, 
prouuedere à queste co fi , ma ci pare , che fia principale cura del 
Principe^ lo poffa cfiiguirepiùcommodamenu , e con.maggidr^ 
autorità, e iheÀienz]a ; emafiime , che alcune osolte occorre , che 
farà fatta mez&a lagenu , e il Generale non farà dichiarato , 
e hi fogna preÌh.prouuedàrè a quefio, e qtuimo più preflo farà 
prouueduto , tanto minor briga harà egli^exon maggiore > pro- 
fezia potrà fpedire il fuo Officio , e le co f e pajfiranno molto me- 
glio . In quefio mezs&fildi le genti , e fra ogni dieci mila fanti 
fàccia cinquecento, o oserò feicento lance, e altrettanti archtbu- 
Jìeri à cauallo , e à fpefidel Capitano fi conduchino allamaffa, 
fi non hanno andare molto lontano, dando perla flrada à mezr 
KP , o auanti fi partano il fufeidio di dugento feudi per compa- 
gnia a pie al Capitano , e quattrocento al Capitano de caualli , 
eftdà più, e meno ficondo,che è più lungo, o breue il ostaggio, che 
hanno da fare ; e quefii carichi nel principio fino tutti del Prin- 
cipe,benche pot diìiribuito , che haràgli offici fi può r ipofare aU 
quanto -, ma quando può faccia da [e , fi osuole , che le 
coje fuccedano bene ; perche doue non è l occhio del 
padrone, molto male per [ordinario paffano 
le cofi,e osanno in ruma , e difpcrfio- 
ne bene fpeffo , come tanti 
tfempi fi ne oseg- 



gtmo\ \ ' • '\ 
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CHE A DICHIARARE IL CAPITANO 
. Generale , e altri vficiali di grande importanza è be- ; 
\ ne indugiare per le difficili tà , c he poflòno na- 

\ À 1 «eraledefraraglkiiiL Cap.XIH. 

Me piace t opinion di coloro , i quali diceno y che nella 
eledone del Capitano Generale y e dltrt sfidali 
a importanza fi debba andar* con molta confiderai 
Z$one 3 e non gli eleggere prima \ che tutte le genti T$ frano giun- 
te alla mafia , per le dtjficulta , che nafeer pojfono , e la caufk 
ìyche molti Principi , e huomini ricchi , e potenti s affatichi* 
ranno , yercne pretenderanno acttmsiarc uignua 9 e onori e 
adirando a ciò, faranno a gara, fempr e fper andò di efiert 
tirati a qualche grado d 'onore », ma fe faranno dichiaratigli 
rvficiali j quelli , che prima prctendeuano potrebbono sdegnar*. 

cultà y e cercare d interrompere alcuna co/a per tnutdta , ò per 
altra paffione , prima > che il negozio fia fornito incammina- 
re . Perche non ì co/a , che più j r proni thuomo aUt faccende , 
the la pretenfiont , e t emulazione , e quei , che come s'è detto, 
pretendeuano, *vcdendofi efclufi potrebbono nonfolo non andò* 
re alle imprefì, ma anche diflorre quelli , che buona ^volon- 
tà hanno nverfò il Principe , come quelli , a quali pareti 
meritare più dell' altro , co fi ancora potrebbero mettere deh' 
le difuultà , e disturbare il negozio , per mera ambizio- 
ne , e malignità , che queste più <voltt se ntifio nelle fio- 
rie effere accaduto particolarmente in questi mètri ma- 
ligni fscoli , il che potrebbe in proceffè di tempo tornare in 
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danno , e in difonorc del 'Principe, oltreché alcune njolte fi 
'fiWafio di queii >the\e\iendofi , opari, ojupertori , a chi idi- 
chiarato-c^fo non polendo efier e comandati , non Voglio- 
no ritriwJwMiimprffij per U.chefe ti Principe Aletta a di. / 
chi ararli^ quando iwpre/A è incamminata, e tnlqucl men- 
tre darà buone parole la tutti tenendogli in fperanta hard 
gran -vantaggio , perciò che quando fono poi ridotti alla majfa y 
benché titano #$1 volentieri y pure almeno per loro onore fino 
for^atiafiguitare , Ma configlierei bene , che almeno fiebito y 
che fono fjf edi ti i Colonnelli y s'eleggeteti Generale dettarh 
gliene j perche eruficio molto pt\ difficile nel principio y che nel 
progne ffo dellaguerra , e nel fine , perciò che nel me^p , e nel* 
la fine fi trpua qualche aiuto , efiendofi fatto amare , e hauerj* 
do a chi comandare , perette già bankemofauto > chifia buono 
a fumargli le brighe y e di chi fi può fidare. \ e dijìributto gii 
vfici a e meffo m ardine il nego^o* Hqttale e a* importanza , r 
fafiidiofo ffclà per kxuere & tenere cura d> tante bejlie, quante 
fono di btfognojd condurre^ a traportare le artigline . 

QVANDO IL PRINCIPE DEE ELEG* 
gere jl Capitano .Generale , e in che modo , e del- 
le eJczzione di altri vficiali . 
Capitolo XII. 

Mi Enlte che la gente cammina alla maffa e bene , ch^ 
il Principe jpedijcail Tefaunere ,e l'auditore fuo 
Generale * e ti notato pu bino chiamato notaio della 
Camera, ex pag4tprt. y t condottieri , come dirò al luogo fuo y f 
quando ciafi uno. % è condotte tUla, mafia. y e fatta la mefira di- 
chiariti Capitano Generale cercando > che fia per fona da lui 
rt,vtt«& ^ bene 
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bene cono fiuta, e non filo, d'autorità, ma ancor a molto prati- 
co nel meflicri deh r a guerra , /wowa <&' gouerno, e di buona 
co(cien\a , * fama tra fidati , * in quefìo Ufi da banda tut- 
te le paffiom , e obltgbt , che egli babbi a a perfona particola- 
re : perche fpeffe <-volte ti principe ha affetto a qualche d- 
rvno , che non e atto a tale ^vficio , e in ogni modo gli da qual- 
che carico, e le co/è poi fuccedono al contrario di quello, che 
jafpettaua , e che doueuano , ma fe farà ptrfona di autorità , 
farà temuto nel juo njficio , e'I buon gouerno lo farà amare , t 
iene profittare nel negozio , e condurre le imprefe a projpcr* 
fine, per quanto s appartiene al fuo gouerno, c molte cofepre- . 
Mederà , che non le preuederebbe , chi non ha gouerno alcuno. 

e \f ere guerriero cauferà , che mn cederà a colpi della fortu- 
nata lo renderà intrtptdo , e fchtferà , e riparerà agli impro- 
nti accidenti^ molti cafi, che nafcono nella guerra , a quali fa 
di mefiien prouuedere di fubtto , ed efendo di buona vitale 
huomo da bene , farà fe, che terrà i faldati a freno , e èrtiti , 
in carità , e non permetterà mai cofa brutta , nefie /eraggi ni, 
the fono quelle cofe , che difuni fono glt eferciti , e coficoflui per 
lo contrario indurrà i f idati a maggiore ^venerazione , e ti- 
more , egli faranno più dtuoti, e la obedienza , che renderan- 
no y non farà feruile , ma d'amore piena , come quella del fi- 
gliuolo <~vcrfo il padre , perche farà t amore reciproco > e cofe 
Verranno a fare buon progrefso nelle cofe della guerra, e mol- 
to prò [fere fucc e deranno , e per quella Strada non permetterà 
mai tngiufiiva, e t popoli Stranieri verranno ptuvolontieri 
alla obedienzjt , e alla diuozione del fuo Principe , al quale 
ti uatore, e la bontà del fuo Capitano Generale arreche- 
rà molta riputatone , e gloria \ purché fi a ti Principe cau- 
to > e accorto in eleggere tale per fuo Generale , che fia ba- 

*D 2 Mante * 
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DEL i>R!NeiPE CRtPSTSANO 
Mante vi leggeremo* dignità tanta maggioranza . .v» 

J.L PRINCIPE DEE COMMETTERE,, 
che le paghe de foldati corrano afuotempo. \ù »i 

Capitolo XV. . \ -a 

I£ nèruo principale^ fofient amento delle guerre fono V 4u 
»<*ri »>^«i^ i f jm/i nonpoffono i faldati menare la njiea 
loro % però dee U 'Principe, ai ci oche le paghe tocchino, a chi 
tgli le affegna, commettere almacftro di campo Generale , che 
. faccia sicché le 'paghe corrano perciò che non è dovere, cheifok 
dati , i quali e/pongono il f angue > e la vita loro a tanti , e cefi 
fpeffi pericoli s fiano defraudati della loro mercede fiano cà~ 
firetti a patire fame^per fofient arfi,mettcrfi a r 'Mare , come 
fpejfe fiate a»uiene,il quale di/ordine, è fouente caufa di grani 
mali forche fi commettono enormi ficclcr aggine •> con poca repu- 
tazione del Principe* grane carico della confidenza fua : Bene 
e vero , che le più volte non pare chela colpa fi a di lui, perche 
egli sborf ai denari , ma de gli vficiali , chef e ne ritengono la 
più parte, e fanno /tentare i faldati > cofia innero indegna è 
brutta , che i danari delle loro mercedi fono loro per giuftizja 9 
e chi gliene tiene non gli può tenere con buona confcienzOr per* 
the è faro fatica* loro fudore , e ne viene anche defraudatoti 
principe , e qnefit vficiali fono caufa fpejfe volte , che fi mor- 
mora del Principe fen^a fua colpa , però dee in quefia parte 
Vfareogni diligenza , che le co) V vadano rette, e feruirfi di 
huomtnidabene,che maneggino i denari, e v fare anch' ogni 
feueritd contra chi contraface ffe , e trottandoli in colpa gajli- 
garli fen^a ri/petto , acciò che a tutti fi faccia palefe , che il 
difetto non e venuto da lui. L oderei ancora , che faceffe, che 
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alcuni di quefli Ufficiali rendeffero conto delle astoni y e am- 
minifh azioni loro, e come fi dice^fleffero a fin d acato , e che U 
'Principe afioltajfe le querele de /old ari y e trottando i mimflri 
\ colpeuoli facejfefòmmariagiutti%ia , e de/Se loro la douuta pe- 
na , che in queflo modo leuerebbe njia quefto cattino coftume 
meffo tn yfi da poco in qua, che gli antichi ( come fi njede per 
le sfiori e ) non permetteuano quefli federati abufi , ma oggi fi 
truouano generali fi empi ( mercè di queflo noflro guafto 9 e cor- 
rotto fecolo ) che non fi vergognano di prtuare ifoldatt di quel- 
losche è ajfegnato loro pertio vittore por riftoro in parte delle lo- 
ro fatiche , e perciò fono caufa , che ejfi molte volte rubano an- 
che a gli amici y e commettono altre cof e nefande ^perche da- 
to vno tnconuemente ne feguono infinì ti > e diuengono fpejfe fiate 
t beSlemmiatori di Dio > e de Santi» e per lo male ufo fatto, 
ammazzatori dhuomini per denari y e flupratori, e jacrile- 
ghi y e alla fine preda del Dianolo , / quali tutti difordtni fi 
torrano in gran parte , quando far anno loro a tempo date le 
debite paghe . In quetta parte fu fempre molto circospetto Cth 
fimo de Medici Gran Duca di Tofcana , onde non fi fent irono 
nel fuo dominio tali fceleratczje , o molto di rado y e je pure 
me fuccedeua alcuna era incontanente con gran regore punita, 
efirvedet che i Signori V indiani ancora ^ufano diligenza, 
che i loro foldati non pano defraudati , onde le cofe loro pajfa» 
no quiete* quando hanno btfogno di fare gente , ifoldatt van- 
no volentieri a loro foldi y perche ci afe uno falche gli farà 
pagato quello , che fi gli viene 3 che non comportano 
quei fenatoriycbe rvno mefliero cofi onorato, 

e nobile diuenga infame per difetto . 
de maluagi minifiri . 
• • .•• v 

CHE 
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m 

CHE I PAGATORI SIANO TIMORA- 
ri di Dio,e che non è neceflàrio, che fieno fol- 
» dati. Capitolo XVI. 

F. di me Ht ero ancora , che il Principe elegga pagatori, 
i quali deono ejfere t ali, che egltfene pofia ferutre, e fida 
re , e pano h uomini di buona vita timorati di Dio , e fe 
faranno nobili , faranno più ricettati) e ciò non farà diffìcile* 
perche non importa , che fiano guerrieri , benché quando anco* 
ra foffero,non dtfconutrrebbe, ma per Nficio loro non importa* 
A tale vficioe buono eleggere perfine facultofe: acciochenou 
balbi ano ingordigia di arrichtre su la borfa del Principe, t sii 
le fatiche de'foldati , e ancora accioche in qualche fintfiro pofi 
fano foccorrere il Principe a qualche improuifo accidente , e fi 
faranno nobili terranno più conto dell'onore , ne vorranno de- 
nigrare la conditone loro , benché tutte le regole patifeono 
tal* or a eccezjjone^ma a q ne fio fi dee prouuedere con informarfi 
prima della n/ita loro , fi come fi dee fare di tutti gli 'vficialì* 
quando fi eleggono, e bene mettere loro innanzi (onore, e la 
riputazione loro, del Principe, e della patria , e oltre acciò 
proponga loro le pene , con le quali faranno gasligati, e puniti 
quelli , che contrauer ranno al dritto, e alfoncfto , e potrà tjBh 
re (ìcuro in fino a qui di hauer fatto quanto a lui safpetM > t 
cofi feguiti fempre in tutte le fue astoni, che fe poi nafterà 
qualche errore , farà mera dif gratta , e non fua colpa } e co/i 
non farà imputato , e quale fia Inficio de pagatori , e quello , 
che appartenga fare a loro,fi dirà a fuo luogo* i 

< . 

D'VN 
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•D'VN NVOVO COSTVME, CHE PARr 
• rebbe da introdurre nelle guerre giufte , ac- 

^ . cicche le colè pafsino bene . 

• xv., v, Capitolo XV IL- 

, ( 

-*TN Encht molti abborrife ano lecofenuoue, nondimeno io 
norirvoglio per queflo r tirarmi dal altre vn miopenfe- 
•"^^ to^t proporre v» confìggo jhe a mio giudizio potrebbe 
apportare gran giouamento» Dico dunque, che mi parrebbe 
tediente , *be U Principe quando manda fuori \tefer c it*\ 
mandaffefra ejfo alcuni Keltgio/tctm licenzi de Uro Prelatizi 
quali fojfero di uita efempìare > e [anta , e tenejfero ricordato 
a detti vfictalt in pub beo , e in priuato, che fino Ctipani , * 
figgpù ' sperò facàano&vficio loro in modo taU y cheniuno fi 
pofpt lamentare , tota fempre fi tr ocuauo de ih huomim tanto 
Rcligiofi, » perfetti y cbe firn pronti a mettere anche la an ta 
per falute. dell 'anime , e quefit hauejfero ordine iamifare il 
tutto come pajja 9 perche ejfevdaimomim di ottima vita , e co- 
turni , e thmreft di Dio no^farkpericolo^ che fieno corrotti , e 
tenghino parte , ò yogltna adular esperò tlPrincipe rimetta ti 
tutto alla cofcien%a loro , cheinquejìa, maniera potrd ripara- 
re a molti inconuenienti 9 e mutaret aficiali , e fare loro la 
correzione , e tanto vorrei , chi jtuuif afferò il bene > quanto 
il mah, e Jeruijfero quafi comefegretant del Principe fèpara- 
t amente ogrìvno da/e, e gli sfidali fkptjfcro , che queftt han- 
no ordine dal Principe di dare auujfo del tutto , acciò che fi ef- 
fe ro in ceruello , e quefti tali Kdigiofi facejfero quefli yfici per 
carità*, e fenzjt pagamento , e filo afpettajjèro il premio d* - 
Dio remuneratole del bene > e feuero giudice del male, e ha- 
J ; . - uefero 
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ut (fero bene il <vitto^ evejiito, e fojfero fermi , e viuef- 
fero come ^eligiofi , ma -vorrei , che tenebro vita ritirata 9 e 
modefta* e de fiero buono efemplo , e qui farebbe d'auuertire 
nell 1 eleggerli di ^vf are diligenza y perche fon arto, che fitra- 
uerebbono di quelli , che odafe fteffi , ò fer ter^a per fona s of- 
ferir ebbono , ma ilferuirfidi quefti è pericolo/o , perche molte 
( Volte cèrcano di fuggire laftrettez^a della obedieu^a,* vi- 
vere licenzio famente ,fi che dar ebbene fcandalo y e far ebbono 
il contrario di quello, che mi cerchiamo \ però bifogna fer- 
uirfi d'huomim , che per lunga fpcrten\a fiano conosciuti 9 a 
approua ti t per buoni, e lontani daognicofafcandolofa , per* 
che quefti potrebbono rimediare a molti fcandali r e a molti 
difordini , e cagionare molti buoni effetti , oltre che la prefetti 
za loro ne gli eferciti potrebbe tffere i/tile a molte altre co* 
fc> che ora fila/ciano, e quefiofia détto per configUo ,f non 
per regola , rimettendomene alla prudenza del Principe, 
c de' fuoi configlieri , e non m'è nafeoflo, che per l'ordinario 
tra gli eferciti Criftiani vanno fteffo de %eligiofi di toro 
volontà , per confejfare 9 1 efortarty $ far* al- $i 
tre buone open , ma io vorrei > che oU , , u«a/fc 
tre a quefti vi mandaffi il , «w-i* 
Principe alcuni , che ^ m«\ 

i dipendeffero 

da 

lui, e come fuoi miniftri 
Se detto. 
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IL MATEMATICO PVBLICO DEL 
Principe dee dare opera alle fortificazioni, efpugna- 
zioni,e altre cofe di guerra , e non a chimere 3 
e finzioni' inutili > e che i gradi fi diano à ; 
hnomini periti. Cap. XVIII. 

* Enendo il Principe ti matematico publico, bifognaan* 
cora > che proccuri , che non dia opera "a co/è di futili* 
e svane , come le giudiciarie, e co/è ftmili 3 ma attcn* 
da alle fortificazioni , e ifpugnazioni > proffettiua , e aritme- 
tità, /egreti di machine , e di artiglicriè , efimilì cofe necèfla- 
rie , e rutili alla Re public a , come ancora alt architettura 9 e 
Unga notizia di quelli , che fanno profitto fot to la /ua di/cipli- 
na , e quando è tempo di guerra gli //edifica con conueneuole 
fotdo.e prouuifione, pereti che/indo teorici toHo appren ^^ 
praticai veggendofi appresati ,fempr*tnuefiigberann 
Menzionile vtili al i'rincipt, talché egli in quefia maniera 
rà huomini abondeuoli di concetti,e dùnuenzjoni con fua gran- 
de vtil uà, e onore. Mi parrebbe ancln d'auuertire 9 che il 
Principe, acciò che non na/ca alcuno difordine in quetto ne- 
gozio della guerra , non dia vficio a chi gli cerca condenari , e 
per vie fi or te y e indirette con promettere oro y e argento , e altre 
cofe 3 per che quefii le più volte non li fanno e/er citare , che chi e 
perfetto nell'art e ,è pregato, e cercato, e non ha bt fogno di com- 
perare cotale carico } oltre a chc,ckt compera Ìuficto y e nece/fa- 
tio poiché lo svenda, perche non fi truouano di leggieri huomi- 
ni y i quali vogliano le fatiche ,fe non per loro proprio Commo- 
dore non ^vogliono con/umare il fuo in ìlento > an^ svorranno 
prima rinfrancar/ideilo jborfo , e poi guadagnar ui di pm > $ 
\ ; E ^verranno 
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Verranno tiranneggiati ifudditi , e fidati , e o ne fi i fi lamen- 
teranno del Principe , e mal volentieri feriranno % e in luogo 
a'vnpoco dm ti Principe potrebbe bavere la perdita di tutto 
l'efercito , e riufcirgli teppofito delia fua affettatone . Hrerò 
auuertifca di dare gli vficiper li menti j e per la virtù , e non 
per denari , ò per fituore fi vuole mantenere lo fiato 3 l'eferci- 
to, e fi ttcfjo in riputatone appr e fio il mondo y per cloche quan- 
do fi moHrerà tale ni uno ardirà domandare co fa , che fi a Jt>_ 
prale fue forye, fi non altro per non hauerevn affronto da^ 
Principe >e cofi eglt verrà meglio fir nitore farà il fatto fùo. 

D'VN'ALTRO COSTVME, CHE PAR- 
rebbe all'Autore d'introdurre nelle guerre . 
Capitolo XIX. 

PErche tutte le anioni de Qrifiiani deono principi arfi 
dal nome di Dio , dalquale dipendono i fuccedmenti di 
tutte le cofe , giudicarci ben fatto t che il ^Principe* 
prima > che faceffi muouere le genti per andare alla ma /fa, 
( acci oche il negozio meglio fuccedeffe ) vfaffe diligenza di 
commettere a Colonnelli, che faceJfero y che i loro fidati fi con- 
fi ff afferò > e fi communicaffero , pero configgerei \ che faceffi 
*uno editto , che tutti ciò faceffero , e ne teneffe buona cura 
con eleggere vna cine fa per Colonnello a beneplacito , acciò 
che l afa affino gli odi , e la malavita da banda , che cofi me- 
glio , e più a fio modo gii condurrà alla ma (fa , e di poi ifelda- 
tt dello efercito gli potranno efircitare , e ammaefirare . Ma 
Volendo il ^Principe ciò e figuirc ybifogna , che per dare buon* 
cfemplo) egli fi a il primo a metterlo in e fec unione , perche tut- 
ti gli buomim volentieri s* affaticano d'imitare i cofiumi > e l* 



- » 




Wrf de 9 Principi , e quefio potrebbe cagionare di± 
di , che gt h uomini , che hanno le cofiienzefiariche fino molto 
più obbedienti , pm confidano in fi fìeffi » e fono ptu pronti m 
metttrfi a pericoli y e fuggono le occajtoni delle fedt^toni , e a 
thi teme iddio , le co fi rtefcono meglio affai . Oltre a ciò quan- 
do gli Veniffe a nottv* > che nel fio e fretto fojfero perfine di- 
chiarate infami , come publici ladri , e beftemmiatori , e mac- 
chiati di vi^i carnali enormi , e per tali dichiarati per publi- 
cavoce y e fama , ^vorrei y che gli leuaffe *via , accio che non 
infettajferogli altri , che la bette dafimpre del vino , che ella, 
ha , come fi dice per prouerbto > e meglio è hauere numero mino- 
re di fidati y e buoni 3 che molti , e trilli , perche queflt tali 
diuentano tanto federati con la licenza y e libertà , c he di ne- 
cefsttà apporta la milizia , che guaftano gli eferctti , come 
quelli y che non apprtj^ctno fonore, e io ho veduto quefte cofi 
per ifpérienya\ e notate m più luoghi insù la guerra maffima- 
mente in Fiandra , oue diedi principio a comporre quest'ope- 
ra y e ben che nel primo afpetto paiano cofe nuoue , nondimeno 

tanto difficile % quanto forfè alcuni fi penfano il metter le in 
m atto y che a chi fi propone per fiopo t onore dittino y egli aiuta s 
condurre a fine tutte fimprefi , e iene è comi nera re tofio , a ri- 
mediare a difordiniy che pò fono auucnire > perche quandj tar- 
da troppo molto volte y non fi può , e non sta tempo , che la na- 
tura inchina al male ycfifa Cubito, che poi malageuolmente 
fi può mutare 3 e ben che paiano cofe in apparenza dt piccola 
confido- astone fra fidati y nondimeno poi rtefcono grandi a e di 
molta fitma , e fempre meglio farà quel l r inope , che non fi 
lafierà guidare dal f enfi , e della cupidigia di quelli^ che altro 
cercano , che d battere te finito numero fo , non 

E 4 aitri- 
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altrinuntufe la gente e buona, o tri Bas che quello 3 che ade* 
firà a loro fejnfieri, e dd questo potrà cono/cere r che non ì 
iene frwfi d\ quelli Capitan* , ò Colonne/li , che altri? 
menu feritone* e vedrà di riparare prefio al male f xhe ve può 
fuccedere ^ percheji comincia vn capo a fare òpere indegni 
di faldato , farà tanto il cattiuo cfcmplo, che introdurrà qua- 
(t -vaapefie neWefercito da guaftare 9 e corrompere icoftumi 

di tutti. . , V' , • 

* *. * * 

• ■ .... 

..„'*• r*« • 1 .* t ..«•• f » . • , . .1 

» I ' 

non h avendo il principe ma- 

tematici da Ce , bilòena ptouucdcrli . 
Capitolo XX-. 

* . . • r »••»"• 4 « \ • T . - r 

SE il Principe , civ vuole fare guerra , /><i*t^ ap» 
prejfo di fe , ò nel (no dominio matematici efperti , co- 
me se detto ? fa di me&eiert,cbe rielegga difuorij qua- 
li deono hauere fperien%a delle cofe di guerra , accioebe pano 
abili aricoitofcere i /iti, e leuarne la pianta, e fare tutte quel- 
le opere , che io quando tratterò dell' V feto loro, diro , e fia in 
quefio il Principe diligente quando riba dì carezzar Ije tener- 
ne cura , che gli pofiono e fiere di gran giouamento , e i buo- 
ni , a dire il vero per quefio efèrcizjo , fono molto rari , 
perche molti fono iterici fai amente cioè hanno la fcienzjt 
imparata nelli fcrtttoi , e fopra libri , e non hanno prati- 
ca , e jperiemea delle co/e di guerra , fi che non la fanno 
mettere in atto, e altri hanno la pratica jolamente , e non 
hanno feien^a , ne fanno rendere ragione delle cofe , che 
hanno da far fi, e ne quefii , ne quelli fono del tutto buo- 
ni, perche bt fogna hauere .e Nna, e l'altra, e io ho ve-. 
, . . v. . dutoin 
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■àuto in fu In guerre, e particolarmente in fiandra fan 
-di grandi errori da perfine di gran fama , perche manca- 
caua.no , o dell'una ^ o dell'altra, benché quitti noncagió* 
najjero gran difordtni , perche il Duca Ale f andò Farne— 
fe era intelligentijfimo per fi , e haueua de gli altri > che 
haueuano, e la fiien\a* e la pratica, del cui configlio fi 
firuiuay e fapeua diftinguere il buono dal cattiuo , e eleg- 
ge ua , quello , che era fi ediente , e lafiiaua quello , che era 
difettofi y ma non tutti , e in tutti $ luoghi , e in tutti i 
tempi haranno tale fetenza , o tale commodità > pero per 
hauere buomini, che habbiano, e pratica, e fiienza,eper 
/uggire tutti gli inconuenienti , bifignerà fare opera , che 
Hello Hato ne fiano, e fiano Stimati , e trattenuti nel tem- 
po di pace , per poterli poi hauere a fuo piacimento 
la guerra* i v..ì :\ / 



CHE A FARE GVERRA BI- 
fogna denari , e che il denaio publico 
non li donerebbe' toccare . 



Capitolo 3ÒCI. 




Lcuni hoomini f dentati, e efir citati nel gouerno de 
gli Slati hanno detto con gran prudenza , che % 
denari fono il neruo della guerra , Ut he ejfendo ve-> 
to , come è ^verijfimo , e dauuertire che fi come i nerui fi* 
Stentano il corpo bum ano, cofi i denari /ostentano la gutr* 
ra , fi che di qui è chiaro > che colendo il Principe fare 
la guerra , gli bijogna prouuedere i denari , che fen^a efi 
fi- non la potrebbe jare , pofeia che il denaio e <vna 
* • delle 
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ielle fortificazioni principali dello Rato , e dillo tfirci- 
to s però no» fi metta ninno a fare guerra , che prima nonbab- 
bi a il denaro in fuo potere > perche altrimenti in luogo d$ vitto- 
ria y e di gloria riporterebbe perdita , e infamia . £>ui diri 
forfè qualcuno , che fi feruirk del de nato pub lieo . A qneBo ri» 
/pondo , che il denaro publicofi dee riferbareper t ultima ne- 
ceffìth > perche come è vfato dire M. lucrando de Medici 
CaualiertdfSan Iacopo , e Senatore Fiorentino huomo d*l go- 
verno militare , e cimle intendenti/fimo , e pero digni/fima 
Comme farlo delle bande della milita delGran 'Duca ah To* 
fcana Ferdinando Medici , chi non ha da/e y caro li cofia fer- 
uirfidi quel et altri , che quando (tfapejfe 9 che baueffe confu- 
mato tutto il denaro public o , e che foffe tngran hi fogno , ifud- 
diti potrebbono sforzarlo a fare co/è contro a /ua voglia , che 
non conueniffiro, evfcirnecon poco onore. T cri al Principi 
intorno a queflo negozio fa meftieri e/fere molto accorto , e Ila- 
re vigilante , acciò che il nimico non prende/fé occ afone di di- 
sfarlo $ e pero cerchi camminare con molta confider azione 9 e 
fen^a aggrauarci popolile faccia capitale delle Jue entrate fi 
public he , come priuate , e cerchi per mezgp di quefle cauarc 
delle mani dei mercatanti più denari , che papo/fibile , ccon- 
fegnilorovna parte di dette entrate , e vrì altra neferbiper 
ogni buono ri/petto , e fegli occorre/fi- hauere a fare altro par- 
tito , ò con quelli mede/imi , ò con altri mercatanti habbia do- 
ue ricorrerete cefi vada afi ? ot figliando la cofa , e non lafciando 
mai circa quefio negozio fapere ti /atto 9 el penfero fuo , perche 
fe tornaffe a gli orecchi de mercatanti > che foffe in bt/ogno at- 
tender ebbono al vantaggio loro 9 e firidurebbe il negozio in 
perfidia , e il Principe ne patirebbe ^perche trouandofiin/fr 
tarme fcnzji denari , bifògnerebbe , ò bere , ò affogare , come 
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fi dice per proverbio , e non potrebbe efeguire interamente tin- 
te nto fuo : pero m quefia parte ancora bijogria y che il Principe 
dia buono faggio della prudenza , e defire^zjt fua , fi vuole > 
quando ha maggiore bifogno » trottare quello > che a lui fa 
mcfiicri, 

I L PRINCIPE NON DEE METTER 
mano ne beniEcclefiaftici , che farebbe la mi- 
na fua, e de fuddiri. Cap. XXII. 

Nluna cofaepiù pericolofa ne publici gouerui , e la qua- 
le più affretti la ruina de gli flati y ede t Trincipt y che 
ì impacci arfi ne beni Ecclefiaflici , e feruir fi delle ren- 
dite delle Chiefe ,però non vorrei 5 che il 'Principe figuitaffe il 
peruerfo configlio di coloro , / quali odo affermare > contra ogni 
r uerita\ egtufiizja douerfi concedere a Principi temporali 
feruirfi tal* or a delle ricchezza delle Chiefe per auere denari , 
per fare la guerra fitto pretefio , che poi le renderà > e rifiore- 
rà le (fhiefe d'ogni danno, come fi egli fia cer tocche gli fia conce- 
duto tempo 9 e f acuità da poterlo efeguire , ò fiaficuroyche i m 
fuoi eredi fiano per dare effetto a tali cofi \ oltre che tale fiacri- , 
Jegio potrebbe effere caufadel fuo vi amo disfacimento, ne fi 
cuopra 9 ò safficuri con quel detto volgato fra faldati, che di- 
toni , che nella guerra 9 e per la guerra il tutto è lecito , che 
quello 7 che e contrario alle leggi , e diuine > e vmane , non e le- 
cito in alcun modo . Ne mi s alleghi tef empio di chi fi è pte- 
fi tale licenza , che l'allegare gli inconttementi , non e fcioglie* 
re t dubbi j , e poi guardi ji il fine , che hanno fatto quelli 3 che 
hanno hauuto ardimento di metter mano a talifceleran\espe- 
ro babb i a ti buono 'Principe firn frt dinanzi a gli occhi aella 

mente 
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mente il detto di Crtflo, che fi renda a Cef tre quello , che è èli 
efare , e a Dio quel/o , che è di Dìo s però conchiudo , che non 
e lecito y e che per mio coniglio non lo [accia . Ma dirà qual- 
che duna , che lo puh /acquandola neceffità lo siringe s Alche 
rtsjondo , che alla neceffità credo , che iddio habbia compajfio- 
nc , maf aprire la porta a que/la licenza > è cojà firupolofa , e 
quefio dee efiere [ultimo rifugio > e quando pure iti/i haueffe 
a evenir e facci afe, che il Vcfcouo , ò V relato fa giudice di tale 
neceffità , e fenza Jua licenza non fi faccia nulla in queflo ge- 
nere 9 che egli dee e/fere giudice fupremo , e quando farà fatto 
<erto , che non ytfia altro fcampo , lo concederà per falue?g* 
delpublico y ma come ho detto , non T/enga ti Principe a quefio 
rimedio fi non forzjtto , e conia detta cauzione , perche altra- 
mente farebbe cofa fcandolofa y e atta ad alienare da fe le men- 
tile la beneuolenzjt de popoli , co/a dannofiffima al bt fogno fuo> 
e a quello propofito mi fouuiene della riffofla di M. T tetro 
dalle Figne , già (egretario di Federigo Secondo Imperatore, è 
poi da lui per fofictto , che non bauejfe intelligenza col ^PApa, 
fatto abbacinare , che fendo doppo alcuni anni rotto , e disfit- 
to da nimici fi fai uh in Fifa 5 oue era il detto Al . 'Pietro , e co- 
nofiendo la prudenza Jua gli domandò configlio , a cui M.Pie- 
tro ri fio fe y che egli era in vna Città y lecmChiefe erano ric- 
chifiìme di ornamenti d'oro , e d'argento , e l'Imperatore Sfo- 
gliò molte C hiefe de fuoi adornamenti^ fiacri <-vafi, e con quel 
denaìo mandò a fare gente >per rimetter fi tu affetto , e dicen- 
do uno amico a M. P tetro , che haueua fatto male a fouuenire 
di configltoil tiranno , da cui egli fiejfo era fiato cofi mal trat- 
tato , rifiofi , taci di grazja , che non tauuedt , che io l'ho At~ 
taccata con tale , che farà le fuCye le mie rendette , ^volendo 
inferire 3 che t Imptradorc per quell'Atto , incorrerebbe nells, 

hidigna- 
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< Ì indignatone di 'Dio , dalla quale ti buon Principe dee guar- 
ii darfi /opra ogni cofa.e quefio chiaro fi potrebbe mofirare con 
u* mille efempt 5 che fempre fono minati que Ut fiati , e quei Prin- 

« àpi , t quali hanno portato poco ri/petto alle co/è fiacre , e alla 

t ' Qhiefia di Dio , e nella guerra può , e dee e fere buono C rifila- 
li no non (oh il Principe , ma tuffigli sfidali ancora, ben* 
\ che altri fi ano di contrario parere » i qua/t dicono , che per ac- 
trefcere lo fiato , non fi dee guardare , a cofctenta , ma filo 4 
v 1 pigliare p ae {1 y e fiati y ma che quando il Principe ha prefio 
rvno fiato Jt e renderne grafie a Dio* e riconoficerlo da lui y 
e non auuer ti/cono > che le guerre , fi de orto pigliare per proibii 
re le ingiurie , e non per farle , io conchiudo y che e nella 
guerra > e in tutte le nofire anioni fi dee temere , e amare Dio + 
< non fi partire da fuoi comandamenti chi vuole y che le cofa 
gabbiano luto fine. 

* * ' * " ■ ' * £ • 

QV ANDO IL PRINCIPE VVOLE FA- 
re guerra bifògna afsicurarfi de Principi vicini,e fè gli \ 
fono preftati dcnari,non dee dare Itati in pegno^e co- n 
me dee addormentare quello,al cjuale vuol muo- 
uere Tarmi contra. Capitolo XXIII. 

PRima, che il Principe muoua l'armi > dee ajficur af- 
fi de 'Principi ^vicini > e fiapere dt che animo fiano ver- 
fi di lui per ejfer certo dt chi* e come fi può fidare, 
$ per fare quefio pare y che fi a buon meteco chiedere lo—, 
ro denari in pretto , che in quella maniera cono/ceri 
quanto fi può fidare , e cafo , che gliene pretti™ njor^ 
rei , potendo fare di meno , che non fe ne firuiffi , acciò 
eie quando a loro pareffi il tempo , non gli ftringcjfero 

F ipan- 
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• panni addogo con vote re per tale via cofirtngerlo a fa- 
re co fa poco degna di [e fieffo -, è vero, che fidebbe. tenete 
egnvno tn concetto dhuomo da bene ^ ma non e da fidar fi in 
tuttodì molti./ 1 fidaci poco e fiato fempre tenuta co/a da fa- 
ttiti, e pare , the quelli fidamente fieno ingannati , i quali l fi ì- fi- 
dano . Aituerafca ancora il Principe quando li fono prefiati 
denari dtnondxir mai fiati , ò parti di effi in pegno, fi per 
toon indebolire per tale via le forze fine , fi ancora , perche mol- 
te volte troppo fatica fi dura per rtauere il fuo, quando vnaik 
irò lo poffiede , e tal volta gli potrebbe auuemre d'ha Aere a 
fare vna nuouagtierra con chi in pegno da lui lo tiene, ma cefi, 
ehi dare perfidi) tatfuoi vafialli , i quali lo faranno volentie- 
ri per non fi ha nere a cauare denari di mano o di borfa^ pe£ 
effère obligati a tale debito , faranno sformati per quanto 4$ 
firzf loro seficnderanno fauorirloy e difenderlo , perche fi 
Veniffe vn altro Principe non farebbono ficuri poter fi valere , 
fié%j <z>n altro Principe farebbe % che effipagaffcro del lorotfer 
l'odiò / che hauerebbe con effi , non ctìeghvoleffe altr intente 
pagare il debito fatto da altri per darli moiefita , e altro vvtle> 
nongliha fatto , che impedire la fwa gloria , el fuo trionfile fie 
quelli , che li ùrefiam denari domanda fftro $ ^uole fiero fian- 
chi loderei il darli, e più d'vno y e di quelli, che thuomo ha più a 
fefpetto , e per quefte cattfe verrebbe molto più ficuro per efiiet- 
Itdi dentro , e meno harebbe a temere per la parte fu a deìr^" 
dimenti . La prouuifione , e preparamento della guerra, quaii- 
te più e fegretoytanto più è migliore >< e più ficuro \ pero confi* 
filerei chi la muoue , che cere a fje d'addormentare quel Prin- 
cipe , il quale dtfègna a fuo potere cattare di slato con fingere 
per <via d'ambafàadort di colere denari in prefio , e Volere 
fare lega , e mai finngerla , perche quando e promeJfa,e fattdy 
-u.vu „ edouc- 
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. ì douere ofieruarta y altramente farebbe cofia troppo odiofia* 
. t de te (labi le , che la fede data fi, de ne ofieruare anche a % ban* 
lbari y e di fede aliena purché non pregiudichi alla Religione • , 
Jk <vi*ole potere efifiere meffio fra Principi 'veramente Cri? 
fttam u , t x 

CHE E NECESSARIO PROVVEDERE 

il denaip prima, che fi cominci la guerra, e di al- 
iì f cime circoftanze attenenti a quello ne- i 
1 > v .* \ * . • gozìo. Capitolo XXIV. 1 

Sf come il prouerbio antico nauuertifce y che il prudenti 
nocchiero non dee mttterfi in marefenzjtbi/cotto y per- 
che può venire tale temporale , che traforti il legno in 
luogo y che non habbiadoue prouuederfi delle cafe necejfiarie al 
fofientamente delia-vita y cofit perche la guerrA ha gran forni* 
glian^a col mare , ed è piena di nj ari accidenti ^egraui perù 
xoli , non dee il prudente , e accorto Principe metter fi alla im- 
frefa Reprima ha il dtnaio inpronto , e attenda a mettereit 
più y che può y per onefli me\zj y come già se detto , perche h 
più uolte le jpe fi rie/cono maggiori , che da principio , «00 fi 
credi ma . Oltre a tfuefio auuer tifica eli fan lo appalto delle co** 
fi necejfarie, e augnando agli appaltatori fiuc gabelle y òen~ 
tra?e, f accia li pre^i determinati a dette gabelle > che affiti 
gnaa mercatanti, acciò che non f afferò troppo ingordi, e ti- 
ranneggi afferò i popoli ?lt che refiaffero difiguBati « * Atri er- 
teti do , che io non do regola di predare le robbe a+viuandieri y . 
perche non cotidurrebono mttuaglte , an%i e loro dee fare dell'* 
èfienztoni>atciocbc fiempre corrano > ma Guejio èvficto > che foc- 
ili almaefirod* campo' ìy come al fuof nego fi dirà . Sarà ancbt 
- F 2. beni. 
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bene , che il Principe faccia anche prima fegret amente raffi* 
gna delle argenterie fuperchie, che harà , acci oche btj ornan- 
dole pojfa fondere, è farne moneta, ne dee intralafctare di 
prouuedere prima tirarne da confòli dare detta moneta , o fi* 
d'argento , ò d'oro . Quando bara attui ato alla mafia il tutto 
farà bene , che cerchi , che t Cittadini dteno in nota la quanti* 
$à de danari , che hanno, che poffono bi fognando predare al 
"Principe , e co fi le biade , che hanno per lo vitto , ma però dia 
intensione di non Volerlo, fe non è pi» , che ne ce far io y e cafi 
che la necejfità lo ftringa , e ragttni vna volta tutti i Cittadini 
infieme , e alcuna fiata pomatamente , egli preghi a fouuenir- 
lo tn tale bi fogno , e faccia di maniera , che tali prefian^efa* 
iano più prefio volontarie , che sforate , aceto che lo facciano 
più volentieri , e più prontamente , egli induca con promeffe di 
gratuli e finzioni, e dignità , a chi lo foccorre in tale occ afo- 
ne , conmofirareil bifognofuo , e tobltgo , che ci afe uno dee ali* 
giù fi a , e pia caufa , che ha di guerreggiare , attefo che in que~ 
fii tempi bt fogna cercare d'hauere le cofe più dt voglia , che fi* 
poffibtle , infino a tanto , che la necejfità non lo caccia ad altri*' 
menti fare , per poter fi fidare > e quando alcuno ne deffe mal 
Volentieri e minor male nonne pigliare , che vfarela for^a 
infino a tanto y che la necejfità non lo sproni : Cafi che alcuno 
lo foccorrejfe di denari, e buona quantità, come jpeffo fa qual- 
che popolare ricco , egli domanda/fé qualche dignità dt Caua* 
Iterati , e cofe (imilt giudicherei fpedtente il compiacerlo , an- 
coraché foffe popolare , perche alcune Volte tali b uomini per 
afeendere a qualche grado fi sforeranno > anche /opra ti po- 
tere , e impegneranno il loro , e parenti , e amici per ere fiere in 
onore . Giudico anche fpediente impiegare tali h uomini negli 
vfiet della guerra , che fieno atti aefercitare* fi già non fofi 
, . - _ . . " fero 
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fero tròppo auari , che quefii fono fpeffe fiate caufa di mali au- 
lenimenti , e di f ordini, e a tali perfine bi fogna cattarli delle 
mani quello , che ^volontariamente fi può , e la fa ar li andare > 
in fin a tanto , che la neceffità non lo cacci , come già s'è detto > 
e nel fare tutte le dette prouuifioni > e apparecclnamenti '-ufi 
il Principe diligenza di conferuare il denaio publtco più > che fi 
può , fi mettere mano a quello fia fempre l'njltima co/a , che a 
troppo gran rifchioy e mani f e fio pericolo fi mette 9 chi non ha 
Cocchio di non rimanere m tutto sfornito del denaio , per ha- 
uere jempre qualche fieranza ferma ,poi che confumato il de- 
nato è perduto il neruo prtnapale della guerra , e per mante- 
nerla bifigna hauere qualche rtfugto y oue ricorrere negli efire- 
rm bi fogni . Configlio anche il principe in quesli cofi, che 
menda i be sitami , e altre cofe , che gli auanzjtno , accio che 
babbi a più denari nelle mani , e poijubito venduto proibì fi a 
per publtco editto , che non fi pojfa eflrarre beslte da carne del- 
lo fiato , e ijoldati mediante le loro paghe > le quali prefuppon- 
go 9 che corranno , le potranno confumare 9 e d'egli harà de 
denari da darne loro > e cofi faluerà ( come (idtce ) la capra , t 
e c auoli , e fi alcuno chtedeffe licenza deftrarne diagliene in 
quefìa maniera , che le conduca al campo, doue coni denari 
fotrà riparare alle paghe , e 4foldati haranno da mangiare y 
ii/ero mandile al campo egli mede fimo, e facciale diflri- * ; 
buirc>c tiri denari ,i quali far anno buoni per dare 
\ all'i fi e ffi foldati per le loro paghe , e cofi co* 

minerà il negozio per li fuoi piedi , e 
ninno fi potrà lamentare 
con ragione. 
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.NON DEE IL PRINCIPE SOLDAR8 
< . più gente > ch^ portino le forze fue , e che è meglio * 
' « <t:v> Jiaucre manco gente,c bene trattata,chcaflài# ,\ 
v i:---r «non pagata. Capicelo XXV. . 
* v *C* • " : - « \. • • , . < •■ i i ;% 

: T"*X E' i7 prudente T^rincipe mifurare molto bene le forrj^ 
ìj J eHpoterfuo, e fidare quella quantità di gente, che 
vede di potere fomentare 3 perche fe poi non fupplijfc 
<diidtirgli 4 tempi le paghe , farebbe pericolo , che la gente non 
fiabbottinajfc y e facejje detti fcandali , e dtfordini y cbe foglio* 
m far fi, pero e bene , che non pigli più geme di quello, che egti 
più fot dar e conforme a i denari .che fi troua , per mantenerla* 
perciò che quando i fidati fono ogni mefe f disfatti 9 portano 
amore al Principe , e finovbbiMenti afuper mi y vt fi lodano 
-di maniera , che taf or a fanno n/emre voglia a ì popoli ambe 
fir ameri di pigliare l'arme per lui , e volentieri fruirlo , e fi 
il fidato fi vede anche accarezzare dal Principe, non e co fa y 
%he per lui non face fe, e meglio e tenere minor numerose trat* 
tarli bene, che grande- y e non potere bene tratttnererlt , dì 
che può effere afcmplo la prudenza di Cofimo d € Medici Dtf* 
(a di Fiorenza^ poi Gran Duca di Tofana y che bebbe pik\ 
tempore più rvolte potenti fimi nimicò che fa fai trono 3 connu- 
merofi tf creiti , e gli jjtinfero anche centra tarmate del Tur» 
co, e nondimeno egli con molto minore numero di gente , ma 
fimpre bene pagatagli ributtò con fuo grande onore , ne mai fi 
fentìvn mimmo dfordtne fra le genti da lui fidate, e vera- 
mente fu gran ventura della Tofcana , e di Fiorenzjt > che in 
tante guerre , e reuolu^ioni? che furono in quei tempi in Ita- 
Ha ellafojje retta da vn principe di tanto fapere , e di tanto 
\ . ; - Vi \ giudico, 
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-giudizio , e bontà, quanta fu in lui 9 che mantenne e gli fia- 
ti , e la riputazione con f:*a immortale lode , e rtdujf'e alla fine 
la patria in tranquilli fjuth' pace , e douizja di tutte le a/e , t 
accrebbe , e miglioro grandemente quello fiato > e Ithrefe invin- 
cibile con fabricare (ofmopoh ne IL Liba, e la C it:à dei Spìe in 
Roma%na,c'i Saffo di Simone alle frontiere deli'V tnkrta , e in 
altri luoghi altre fortezze iion fo fidar e la Keltgicne di Santo 
Stefano , e dare Vt/a per tefidensta a quei faualteri 3 e tenere 
continuamente galee armate di nobili perfònaggj, ha affittirà- 
Yole marine , e tutto l mare di Tofana da forfait Cure hi , e 
fatta la nautgazjone fìcura con grande vtiittà non foiamtnte 
de Juoi popoli j ma di tutta l'ttalia ancora > fi che ifupifucccf 
tejfori poffeggono il più forte fiato > che fia m i tali a , e da tut- 
ti ifuot , è nutrita la memoria 3 e'I nome fuo a marauiglia, e 
lafua fuccejfione amata a dtfmifura 3 e non pica ola cagione di 
tanto amore è che fi conferuano a Qittadmt Fiorentini i me- 
de fimi onori , e gouerni>e yficr , e carichi > che haueuano quan- 
do la Città fi reggeua a 'E<epublica> e godono tutte le premi- 
nente , che haueuano prima > e vtuono quieti , e in pace in ca- 
fri e fuori: Laonde il buon Principe fi può fruire di tale efem- 
pio ,pcr mantenere l'amore , e la riputazione fra Juot > che co fi 
ander Sprof per andò nelle fue tmpreje. 

_ *. »• • . . . , . - i ..... •> , , ■ - , , » 
* • ■ • • *#• • •.- • i f t \ .-^ -« » . • - 

DE CONSIGLIERI, CHE DEE HAVE-. 
- " re il Principe , e quali dono eflèrc , e che non c cofà 
più jierniziofo per gì i ftati , £ per li Principi , 
quanto l'adulazione. Gap. XXVI. 
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luno e di tanto felice ingegno dalla natura ornato , che 
foffa perfe fiejfo fapere , e di li ber are > e fpedirt tutte le 

cofe y 
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4« DEL/PRINCIPE CRISTIANO 

ufi , e ferir fa di meftteri , che chi ha dagouernare cefi d'im* 
portanza » babbi a con chi fi configli are , ci Principe Guerrie- 
ro ha btfigno di configlio , per lo che famefiteri, che h abbi a 
perfine , che /appiano ,pojfono , e svoglino bene , e fedelmente 
configliarlo , e acciò che pofia ciò più agcuolmcntc fare , non mi 
parrà graue difcorrere breuemente quali deono ejfere queliti 
xhe hanno a configliare il Principe , e le qualità , che deono ha* 
vere, aceto , che f appi a quali dee eleggere , e quali ributtare* 
Dico adunqte , che le principali purtt y che fi richiedono in quei, 
the hanno a dare altrui configlto ,fòno tre , delle quali , comi 
alcuna vene manca non e bene ammetterlo a cotale carico: ciò 
fino la pruden\a^a fedeltà ,ela beneuolenza 3 perche chi non 
e prudente , non fa configliare , e dato , che fia prudente, fi non 
è fedele , darà configlio peruerfi, e fallace >efe non ama colui, 
a chi ha da dare configlio 9 farà cofa pericolofa fidarfi dt lui . ". 
Dante riflrinfe quelle tre qualità in poche parole con molta 
«vagherà nel canto n.dcl Pandi fi* \ - 

Incominciai , come colui , che brama ,» 
Dubitando configlio da perfòna 
Che vede , e vuol dirittamente , e aimu 
\ Dee dunque il Principe nello eleggere i configlierihauere 
confidera^ione , che fieno in loro tutte quefie [tre parti , e in ol- 
tre , che in quella cofa , che hanno da configliare fiano fyoglia- 
pid'odto , e di nimicizia , di timore , di cupidità , e d'ogn' altra 
paffione , perche altramente male potrebbono configliare, e ba- 
uendoui qualche intereffe , configlieranno fi, e non ti Princi- 
pe, come racconta M. Francefio Guicciardini hauer fatto i 
V immani richic Hi di configlto da Pero de Medici , che ri- 
f guardarono r intereffe ,[e tvtilitàdel dominio loro, e non di 
lui . Ora lafciate quefie tre generali confidcrazjoni, vediamo, 
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quali configlieri dee hauere ilTrincipe appreffodi fi\ Vor 
gli ono alcuni , che quei , che deano confidare nelle co/è della 
guerra , fiano tutti guerrieri , la cui opinione non è in tutto 
da ributtare perche > chi ha da configliare [opra <~una co/a 
dette e fere di e/fa intelligente , tuttauia a me pare , che 
fa bene, che fra configlieri delrprincipe 9 anche quando fi 
tratta di ma tene^dt guerra , ci interuengano ancora huomtni 
d'altra profeffione ^perche i guerrieri fono per lo più troppo ap- 
f affienati > e intere fiati , e bene fpe/fo fi lafciano traportare, 
doli» loro bellico/ a volontà . forni bene de configlieri 
guerrieri , ma tfa que/k anche legifti , Fihfofi , $ Tbeolo- 
gì , e huomiru feriti di /torte , ^Matematici , Teorici , e 
"Pratici y e * tutti priuatamente <%Hrr*è*dicefie il fuo pen* 
fiero t e. éfioneffe infima con loro * filo a filo , con grò* 
ue proibitone > che ni uno doueffe riuelare ad altri quello f 
- Me tratta/fi con e/fo , e quando bornie bene di fior fo il nt+ 
goxio priuatamente gli metta-tutti infieme ^ e proponga di 
nuouo La cofa , e oda le ragioni di tutti y che meglio fi triterà) 
tutta la materia . Ma guardi/! bene di non hauere adulatori 
in quefio numero, che non è cofa, che piùnuocaal Principe, 
quanto t adulazione^ ma/firn amente quando e i animo gene* , 
rofo 3 € amatore della glori a, che confente tal* ora a co/e , che poi 
gli fino danno/e, e gli adulatori per acquifiare la grazia* tat^ 
ora dicono non quello y che giudicano c/fcrglifpedientc>ma quel- 
losche credono ejfergli grato 9 e la maggiore difficulta\che h ab- 
bia il Principe , è hauere chi dica la verità , pero farà più fi*, 
curo da quefia pefie, fi metterà e/fi configlieri alcuna evolta 
infieme , e/fendo egli prefente , e farà fi, che ognuno ad- 
duca le fue ragioni per modo di confulta , 0 di difputa , 
difiorrendo domctticament? , che in quefio modo conofi- 
t rr . O cera 
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jo DEL PRINCIPE CRISTIANO 

cerà meglio quale rifoluzjone fi a migliore a effeguire guardan- 
do/? prima di non «teiere muouere guerra ingiufia 9 e prima, 
che fi fermi la rifoluztone , è bene in priuato ,etn pubi t co fare 
A Dio oratone > che que/la fa fcorgere il vero , e ferì dee ef 
fere il principale fondamento del Principe .-percioche per Mty. 
zo di quella parla con Dio e (fendo fatta con debiti me^zj, e 
fènza Dio non fi può fare niente , e Dio metterà nella mente 
di chi l'ha a configli are le parole atte a tale negozio, e ninno 
lo può configliare meglio , che Dio , e fe egli farà tale > tutta 
fuoi miniilri altre/i faranno a lui forni gitanti > perche dal 
maggiore impara il minore Felice quel Principe , che fi ri* 
duce a <%>iucre così fattamente , e confida in tutte le cofein 
Dio , e a bio ricontili perche queBi efeono a feltcefinc- di tutu 
le tmprefe , che iddio moilra loro lafirada d'vfarne . Il chi 
chiaro fi forge ne proceri fucceffi di Clemente Ottauo -Som- 
mo Pontefice ^ ti quale ha ridottoti fecole d'Ott amano , e il 
mondo in pace, e tutto per mez&o dell'orazione , e y tra pietà % 
e infine confidato in Dio: E tacciano pure quei , che dicono, 
che'l Principe non dee guardare a confidenza per actrefeen 
h iléto , anzi nella guerra , e m tutte le anioni , fi può , tfi 
dee hauere la cofaenza netta , egouernarfi con t obbedienza 
delle leggi, e cht cammina per que sia ilrada non può perire, 
e poi il Principe y non tutto può , ne tutto dee ,fe bene e Primi* 
/e, ma può, e deue tutto quello, che egtufio,e quello è gin* . . 
Ho , che e ordinato a Dio, però e ne ce far so in tue» \ 
te le cefi ricorrere a Dio, e non farà) degno . \ 
- ' di nome di Principe Crifliano quel* 

b > che non camminerà fer. , 
quella ftrada \ 
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DI QJ/AN T A IMPORTANZA SIA IL 
4 configliarfi > c in che modo > e quanto fi dee andare .\ 
a mento nel prendere occafione , & nfoluzio- 
, ne di guerra. Capitolo XXVII. 

Potrebbe qualcuno dubitar è ^nt or ko a quello 9 che ridet- 
to del configli Affi , e credere , cAr non fofie bene 9 che il 
Principe mamfeftaffe i fu$i fegreti a tante perfine t 
alche ri fiondo , che le co/e , che per loro ftefiepatifeonò difficul» 
ti 3 hanno bi fogno a^effere molto bene Vedute > e confiderà te , 
con maturo configlio di (tu d'una afolta, e d'un giorno, $ 
confultate, fere he fi tratta di co/i ^ donde ne può ri/ultare la 
grandetta ,e la ruina d'un Principe, e di tanti Juddifi , e 
the è peggioypuò andare di fiotto t onore di Dio , però la rifila- 
tjonc non fi dee pigliare a cafo , e fe il Principe fari accorti 
toelt eleggere $ configli ri , che babbi ano le qualità > che bab- 
bi amo detto , non farà pericolo , che fi rifappino i fuoi penfieri , 
perche offendo huontim prudenti , e fedeli , e amando il Prin- 
tipe, desidereranno ancora la fua grandetta , e utilità* > e 
/affaticheranno , per accrefcerla, e faranno alieni/fimi dal 
far cefa, che pofia impedirla : Ma facendo egli il configlio in 
quefia maniera y e bauendo appo di Je buomini litterati, e di 
tanto ualore , e iffierien%a pentirà belli penfieri , che ci afe he» 
duno faro? a gara di proporre cofe utili , e onorate , e fe alcu- 
no dicejfe cofe apparenti , e non uere , fi cono/cera , e fe pure 
Vifofife alcuno che parlaffe per proprio interejfe , e per propria 
pafjione fi (coprir d age tuoi mente ,e quello, che non cono/ce vno, 
lo conofee i 'altro , ed 'egli con e /fere prefente > e fentirele ra» 
gioni di quefiiy e di quel/i fi rifeluera* facilmente di tutti i 
1 0 : G a dubbi y 
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dubbi > che lo tenefferofofpefo, e quefie confulte fregheranno 
^lianimi\e^Uingei^id penetrare il mM tè cofe* \ , 

fiche non fura pencolo, ebe ti Principe refii mai ingannato 
nelle fut dtliber azioni , e quando fard Ài bifigno » fotta' con- 
fettare foprà il tneUe fimo mgo^to più d'vndtyQha) chcfpejfo 
auui e ne, come dtjfe alcun [amo appreffo gli antichi , che fecon- 
di penfieri fino migliori de primi , e procedendo il Principe f a 
quefta guifa non foro? cofi empie y perche fimpre vi faranno 
degli huomini , che temeranno Dto , e nota lo permetteranno 
per quanto fi fttnde il potere loro > ne fi metter a x , a imprefe> 
che nonpoffa vfeirae a onore y e * cofafopra le fue forze 9 peri 
che fxti farà > chi hard, quefit confider azioni , per che mal i 
lecito in Veruna co/a allontanar fi dalla detta confidenza* ; 
Ma quefie con/ulte fideono fare nelle co/e dubbie in fefief 
feconde può dependere qualche effetto di grande importanza 
per lo fiato fùo>e bene efiere de popoli a lui figgevi , perciò eh*, 
eobbligato potendo mantenere lo flato in pacete protegerei 
/poi fudditiy che per quefto Dio gli kt pofiotn mano il frenò, 
di ejfiy e certa cofa è, che non è alcuna cofa , che più inganni^ 
thmmo * che t amor e. proprio % il quale e come. <i>n cauti* 
' lo sfrenato y e per quefia caufa fa mefiieri di confi . 
glio anche a fam , ne dee il buono Principe . 
guerreggiare a fuo modo % neper capric* 

ciò 9 ma per potere rudere in pa~ , 
ce onorata ^ e per difende- » 
re il fuo da gli c/— . 

* •«> 4r aggi altrui fiat 
< tigli in- 

giuttamente . > . 

* ■' w« v . . * 

* - .. • • 

CON- 
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CONSIDERAZIONI, .CHE DEE HA. 
.... uereil Principe de pacfi , che penfà guerreggiare , 
: -come dee operare di fàrcleuare la pianta, 
c che confiderazione dee fare della 
. \ guerra lontana , e vicina . , 

. Capit. XX Vili.. 

*•» # » • ■ . . . . .• . . . • . i ■ . *• ' • * * 

Attendo t ruttato cL Ile qualità dei \ 'Principe , e del' 
le prouuifioni , che egli dee fare , fa mefiieri adef 
fo andare inuefligando alcuni generali auucrti- 
minti intorno a quello , che dee fare, poiché i e bene confi- 
gliato , e vitto , che la neceffità lo firona a guerreggiare # \ 
'Prima dunque e necefiario e/aminare ilpaeft , cht egli <vuo+ 
leajfalire, e fe non ha perfetta notila farà bene manda* 
rr perfine dentro fitto altri pretesi > e moftrando hauere aU 
tri f ni ad in formar fi del tutto > e mandi huomini > che fia 
certo di poter fidar fi di loro, e prima confideri la di fianca 
del luogo, eia lontananza da fuoi fiati, e fitto chegouer^ 
no wiuono , fi fe i Principi fono gagliardi, e potenti , e fe 
quelli, co f quali egli Vuole combattere fino collegati con altri 
'Principi, ò pure fili, fi fino ben voluti da loro popoli, ì 
nò , fi fino Principi per dcfcenden\a , o per elettone , fi han* 
no ufurpato gli fiati , che tengono , ò gli pojfeggono , conlcgit* 
timo titolo , che intelligenza pojfono hauere co* vicini, come 
il paefiy è fertile f e ben prouuifio de ri neri, fi le ricolte fie* 
no Siate buone ,onò,efe produce grano $ e biade , bafianti a 
mantenere i fuoi popoli , ò parte fi ne prouuede di fuori , e 
je fe rie prouuifio , e fornito per al prefinte, e diche luo- 
go fia folito efirarnt . Appreffo % come fia bene guardato % , 
, 1 come 
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come* fornito di fortezze , e come bene prefidtate, € guemite 
delle co/e opportune % efee ageuole a camminare y è cavalcarci # \ 
o fieno di difficoltà , e di cattiui pajfi e forti , e fari bene fa- 
re levare la pianta non /ilo della (itti Metropolitana , ma 
di tutto lo fiato , e fare riconofeere il fito , e a/edere in che mo- 
do ila il paefe , e fe vi fieno buoni fiti per accampare , benché 
gran parte di quelle cofe tocchino al maeslro di ca mpo genera- 
le > all'ingegnere > e al generale dell* artiglieria 9 e a tutti , a 
vn mede fimo fine > ma con diuerfi rifletti \ non dimeno ì bene , 
che il Principe pur cerchi difipere ti fatto fuo auanti , che co- 
minci l'impt e fa , perche meglio poffa configliare, e prouuedert a 
quello , che è /pedtente di /are . Oltre a cto faccia opera di fé- 
pere come ipopoli fieno fodi sfatti del 1 rtneipe , e/è il pae/e ha 
buommiper natura bellico/i^ e armigeri , o dediti alla merco* 
turalo ad altri efercizj ? che gli huomini vfati a tra/fichi, e al- 
l' arti per l'ordinario odiano la guerra, perche fimpedt/ce i lo- 
ro guadagni; onde contro tali paofi potrà muouerfi più facil- 
mente, perche non trouerà cofiofiinata refìfienzjt , e il Princi- 
pe fuo nimico farà da fuoi me de fimi J^e/fo tentato 7 che fi con- 
tenti venire a qualche accordo , e pero e bene e/aminare pri- 
ma quefie , efomtglianti circoflan^e, che gli gioveranno gran* 
demente nel progreffo della guerra* al prendere le rifoluzjo* 
ni , che di mano in mano occorreranno , che fe il paefe > è vici- 
no | la guerra fi può fare con minore numero di gente , e mino* 
ri preparazioni , che fe il paefe , è lontano , con cto fia cofa , che 
al vicino fi pojfa dare d'ora m ora foccorfo > e ancora i fidati 
Vi anderanno più volentieri con /fieran^a di potere riuedere 
/j>ej]o , e hautre nuoua delle cofe , e delle per/one loro , mafia 
guerra fi fa lontana , harà più dtfficultà , le quali pure bi/o- 
gna/uperare , e particolarmente dee tenere ti fuo penfiero ce* 

laro, 
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Uh 9 e cernito ti fuo fine fin de può , acciò che niunopoffa va»- 
tarfi difafere interamente quello,, che egli ha nel cuore ? e per 
conseguente pojfa preuenirlo > e conte fi due per prouerbio , rom- 
pergli fruouo in bocca , e tutto gli verri fatto ,fe terra, i fi~ 
gretari nel modo > che sì detta. . v 

LE CONSIDERAZIONI, CHE DEE HA* 
f new ii Principe volendo andare contro vn Re- •' 
gno,ò Principi collegati, ò Republiche. 
Capitolo XXIX. 



»» '• 

X 



T\ Erche non tutti gli fiati fino gouernati in un medefimo 
- r** modo^bifbgnafare confideraziòni a vm per vno.Però ca 
e forche /offe ^gno quello, chel Principe pen/a cfyugna» 
te y ricor difiche trouerrk maggiore dtfficulta\ perche le dd%- 
ber anioni dipendono da vn foiose fi e di fono con maggiori 
fre fletta , che non J 'ara "fitto vn altro Principato , perà non fi 
gabbi nelle fueprouuifiom, fi delle robbe necefiarie , come del» 
la gente , e d'altre co/è opportune . Ma fe foffe republica , e fa 
vnione,e concordia fra Cittadini s chiara co/a i , che quelli 
tutti fino interejfatt 9 e per man tener fi la liberta fi metter an* 
no come cani arrabbiati alla di fifa con denari, con infidie 3 
è con tutto quello , che potranno>e perciò quelli fempre fono più 
difficili a vincere , che non fono i Principi a bacchetta , perciò 
che a quefii tutu fi affetta il configlio , e chi fi adopera in lena 
materiale chi in un altra 9 e ciafiheduno fi affatica per l* in- 
tere ffe proprio , e non per fornire altrui , e fanno ancora molte 
opere con la propria per fona > oue nel Principato al Principe fi- 
lo s'affetta il penfiero, e $ fudditi alcune volte non curano' 
nelle mani eli chi venga ilgpuerno , perche Judditifono , e non 
u*t"} importa 
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•import* Uro , chi domini , an\i bene fycfio la plèbe ha caro & 
mutazioni , perche fempre fiera migliorare , onde e ti frtiucr- 
bio nofiro , il garbuglio fifa pe male Slami • Oltre che alcune 
evolte credono vedere la vendetta di qualche ingiuria? ì tor* 
io , che par loro d'hamrc riceuuto , t anche la più parte de gli 
huomini baffi fi dilettano di cedere cofe nuoue , e non Hima- 
7w he C onore del Principe , ne tv alita della patria > péri fkrl 
benebbe chi prende l'armi Uro conerà , mo&ri in apparenza 
di rifentirfi folamente contro il Principe,* conlmhauere U 
[degno , e amare i popoli , come innocenti , e offerire lorojpe- 
ranzjt di buoni trattamenti , e cefi nella %epublica , fe ode 3 
che hjì fia alcuna di/unione 9 ò difirdine, cerchi di mantener- 
lo y e d'accrefcerU , fi può, con mofirare difiauortrt Vnd del- 
ie parti > e quella uokrc folle uare , e liberare dèltopprejfionè > 
che dalt altra > le fia fatta , come fi legge di Ferdinand d'Ai 
ragona %e di Napoli, che mouendo guerra a Fiorentini mo+ 
firaua di bau ere folamente nimici^ia con Lorenzo de Medici* 
per la maggioranza, che haueua in quella Republica, tic he lo 
mife in necejfità di andare a Scapoli , e fidare lafuaperfona\ 
inpotere del nimico Re a cercare accordo. Ma eafoychehaf 
M Sf e aggreggiare convno potentato , chefojfi collegato con 
altri Principi , prima, che muouat arme cercherà d acqui* 
fi are la beneuoltn%a con quelli tali , che fono fico collegati, o 
con alcuno di loro con molte promeffc, e fperan^e anche vane* 
accioche vadano 4 rilento a moleftarlo col wenire in > 
aiuto delfuo nimico,ma fi ftiano neutrali >o alme* 
no fiano più tardi nel dare foccorfo a quel- 

U, che da lui è mole flato . \ ^^^i 

^ • - k . t. . 

, V .M CHE 
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J CHE SI DEE CONSIDERARE COME 
* " fieno difpofti i popoli {oggetti verfo quel Principe , 
< al quale pen(a di muouere la guerra . 

• • • Capitolo XXX. 

SE il Prìncipe , contro al quali , fi muomno l armi ,farì 
ben evoluto da popoli , c orimene preparar fi a fuperart 
molto maggiori difficultà ,perche quelli tali popoli fono 
bene fitejfo pronti , e preparati più tofto a morire , che rompere 
la fede al fuo Principe, e non fi può operare di ^vincergli) 
fi non per forzjL tarme , e non ci <vale ne oro , ne promejfe , 
an^i molte volte fingeranno tenere col Principe firaniero , e 
l'inganneranno, e faranno opera > che faccia cofi > che gli 
rechino danno , e fra tanto cercheranno fot trarre da lui, e 
dafuoi, tutti penfieri , e difegnifuoi, e ne daranno notila 
al 'Principe loro , ed egli potrà preuenirlo, erompere ogni 
fuo difegno , e mandarlo in ruina , e pero è bene te nere;feg te- 
tti fuoi penfieri con tutti, e fe ha animo di fare <vna cofa 
conferirne ma del tutto lontana , e fecondo il detto dEpicar- 
-mo andare adagio a credere, e fe pure fida fede a qual co- 
fa t penfare yn pe^zpa rifoluere, e con matura reuifione, e 
vonfiderazione nello efeguire - Ma fi il Principe fofie mal 
«voluto da fuoi 9 non fari gran fatica corrompere gente , e in 
tjueSh bifogna, che chi muoue tarmi , allarghi la mano al 
denaio , che i doni muouono gli animi de gli huomini , a 
ogni cofa , e in quetto modo harà molti fautori , che lo 
benediranno , e con allegrezza fari affrettato , fe non nello 
tfteriore , almeno nello interiore , e gli farà dato foccor- 
fi , eauuifo y e cofi gli farà facil cofa confeguire l'intento 
v . \ H fuo, 
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fuo y come fi vide quando tanno 1494. Carlo Ottano Re di 
Francia affatto il Regno di Napoli, che per efcrc i popoli mal 
dtfipofii ver fogli Aragonefi prefie quel Regno con grande age- 
volerà , il che può anche effere d ' auuertimento a Principi , 
che trattino bene i popoli loro [oggetti , e cerchino di mante- 
ner fi la beneuolenzjt loro* 

CONSIDERAZIONI, CHESI DEGNO 
Iutiere fè il Principe è per dipendenza , ò fé è feu- * 
do , e (è lbccaiione di combattere, è pkciola, 
e clic meglio gli ftàvn buono vicino» 
che vnpezo più di ftaio . 

. . Cap. XXXI. 

• .•.*-• 

NOnì dubbi 0 , che i Principi , che tengono gli fiati ere- 
ditari da loro maggiori , fono pi» amati , che quelli f 
che gli hanno acquinoti di nuouo , e maffim amente 
fe fono rvfurpati ò tolti per fonia , però , chi ha da muovere 
l'armi , dee hauere anche quefie confider anioni , perche quelli » 
la cui famigha per continuazione di più et} , ha poffeduto vnp 
fiato , meglio conofceràgli umori de popoli , egli onderà fecon- 
dando , e meglio fa perà y .come dee guardare il paefe fuojl qua* 
le gli è flato la) ciato dal padre , e dall'avolo, perche in tali 
fiati fi epenfato molto prima non fidamente da chi pojfono effe* 
re offefi, c per quali vie , ma anche a rimedi, > che fi dwnp yfà- 
re y fi che i pericoli non auuengono allmprouifo > e i popoli fino 
preparati alle difefe , e amano il Principe , e la natura Beffa 
infegna il modo di difenderfi : Se fpjfero Primi pi firanicri , ) 
fiore fieri, e nuovi , chiara cofia e , che 1 popoli mn porterebbo- 
*o tanto amore r e non tanto facilmente fopr anno doue fonoi 

paefi 
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paefi pericolo/i» e dove il nimico po/fa affrontare , è urtare* 
tome il primo , e per confeguente/ark faci l cofa corrompere * 
popoli , e battere intelligenza nelli flati , che ipopoli non faran- 
no così 'Vigilanti alla dif ef a ^efe non tradiranno il Trinci- 
pei tuttauia non la pigli eranno così co' denti per lui, non 
parendo loro , che molto importi effere più to/lo /oggetti a que- 
fto , che a quello , e per non fiare in guerra , (t daranno come 
difperati >a chi gli vuole . &ia fe voleffe muouere l'armi a 
Vn Signore Feudatario ,bifogna ricordar fi , che s'ha da com- 
battere con due , cioè con quello , che là poffiede , e col primo, e 
diretto padrone , che eobligatoa difendere il Feudatario per 
onore fuo , e per debito di giustizia fi che dee molto bene confi- 
derare la co fa prima, che vi fi metta, e vedere figli può 
riufcire ,ì nò, e non pigliare imprefe , che auanzjno le prò- 
prie for^e ; Occorre anche molte Volte , che tocca/ione , per la 
quale fi muoue la guerra è frtuola , e pocogiufta , la quali 
perciò di/piacendo a chi ha da aiutarla , ò feruireil Primi f e, 
che muoue l armi,aliena gli animi loro da fe parendo loro , che 
fia,ò poco confiderato , ò ingiufio , fi che egli ne va a capo rot- 
to, e molte volt e è meglio hauer e vn buono vicino , che vn po- 
co maggiore fiato ,edel male acquietato rade volte fi gode , ol- 
tre , che come Crifiiano e tenuto alla refiituzjone, e ne potreb- 
be no/cere ancora la fuaruina togliendo lo fiato a vno ingiu± 
fiamente ^perche ere/ce negli altri l inuidia , e la maleuolen^a 
Verfì di lui , e per fofpetto,che hanno delle cofe loro pr oc curano, 
che non fi faccia più potente , e cercano anche /ottomano di tor- 
gli quello , che è fuo, ed egli non troua poi chi f aiuti, che la ra- 
gione , come dicono , dt fiato ritiene gli altri dalt intromcttcr- 
fialle cofe fue,e fi troua folo ne pericoli , che ni uno lo vuole 
aiutare , an\i molti cercano mettere fotto /òpra ipopoli , e fa* 

H i mre^ 
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uorreggiano quelli , che li fanno guerra fomenendoli di confi, 
glioy e tal ora della propria perfina* accio che ipopoli ^va- 
dano a rilento a pigliar [arme a fauore del tiranno y che co» 
fi lo chiamano quando par loro che fimuoua fin%a ragione. , 

HAVENDO INTELLIGENZA CON 
quei di dentro non fi dee! fidare di tutto quejilo , che . 
gli vien detro > e che fi deono impedire le ri- 
coltc,a quelli,che fono guerreggiati. 

Capitolo XXXII. 
,% . . % . * , » • * • 

OCcorre molte. volte , che il Principe * per méfgp di de* 
nari fiproc accia qualche intelligenza dentro le Cit* 
ti , o terre , che egli combatte , ò co'propi Qapitani » 
o altri abitatori , e quefia e cofa di molta utilità , perche gli 
leua"moltc difficultì>e agcuolatimprefe s cafo, chele pratir 
che /attacchino con perfine > che fi né pofia fidare , ma e d'au* 
uertire , che non fi può credere tutto quello , e he gli viene det~ 
to da quei di dentro > e però è bene , potendo trattare con più 
perfine >fen%a , che Cuna fappia dell'altra , e poi ri/contrari 
quello y che auuifia Ivno 3 con quello y che afferma [altro , e fi 
glitroua in contr adizione vada efiaminando bene le cofie » * 
auuer tifica d afficurar fi , prima , che fi fidi , acciò che non in* 
terueniffe a lui, come auusnne nella guerra di Siena ad A fica* 
rito della Cornia , e a 7{idolfo Buglione , / quali per fidar fi di 
Santaccio da Pifhia , che prometteua dare loro la Cittì di 
Chiufi > furono disfatti , e tvno morto , e [altro fatto prigio* 
ne con non picchi o danno della parte imperiale, a cuiferutua- 
no però blfigna e fiere auuer tito divedere dhauere de fuoi-* 
che lo ragguaglino del fatto come pafia . Oltre a ciò fame- 

fiien 
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y?/Vr/ auui/ato delle vittuaglie, e de viueride rumici, che 
fono cofe tutte nccc(farie' ,però duticrtifca , clx fc il paefe e fer- 
ule potrà penfare , [che dentro fia della \rsbba , perche quando 
il paefe è abbondante >i benché fi diano tratte , nondimeno 
quelli di dentro fi trouano fimpre bene a àrdine , e commodi 
del mangiare , da potere mantenere ^nP ajfedio qualche tem- 
po . E ca/o | che le campagne fftjfìro bene fimi nate 3 bifogna 
impedire le risolte, con manrfar% prefio la gente , che i nimici 
non le pojfino riporre > ne abbrunare , ma feruino per lui, tal- 
che combatta il nimico con le /ut +r mi, con fare sì , che non 
babbi a alt so Rifugio di di f e fa r e difeampo > che le proprie ar- 
mi : ma auuertifca quando è vicino alla ricolta \ the i nimici 
non vfitfiero fuori con armata mano , e inajpettat amente 9 e 
pigli aficrofù > che pojfi no > dando poi al re fio fuoco ,però Ili a 
ruigilantf f che gitene attaccheranno 3 perche fi come eglt ha le 
£f>ie , e (fi ancora fino ragguagliati > e f aperanno in che modo 
fiia ti campo, però farà Une » non fimpre tenere le genti ac- 
campate nel me de fimo modo , ne tenere le me de fime guardie, e 
col mede fimo ordine y ne in vn me defimo luogo , majpefio mu- 
tare j e variare fito 9 e ordine , che quefio ancora può apporr 
tare giouamento alle enfi fue 5 e renderle più ficure , e bene è 
fauio quello , che a ciò non manca , perche da quefio può <z/n* 
rvolta dipendere la ruina , e la falue^a de li* e fir cito, attefo , 
che fi non fa quefie variazioni , può altimprouifo e (fere afi~ 
front ato 9 e non osale poi dire io no» penfaua * che bifogna firn- 
fre penfare > fi il nimico viene da vna banda potere riparare 
a ogni cofa y epreuenire gli inconvenienti) che in ciò nafeer 
pojjòno. 

oy ali 
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QVALI CONSIDERAZIONI SÌ DEOu 
no fere fe iLpaefe, èbcne, ò male guardato; Che Unge- i 
gniere , che ha.da rrconpftefe i (iti , dee edere mate- V\ 
, matico,c confideraèe in matìo di chi fta il gouer- * 
iio,cfeilpaefefcgrhàc«lm^ 
può vincere fe non con gran lunghezza di 
. tempo- Capkotò XXXIM. « : * 

SE Upaefe y che U Principe dfepm 
d<xto p e di molte fortezze- fronteggiato > fia Ctttéy che 
ttmprefa farà molto diffìcile > e vorri molti > è pràndi 
preparamenti :percioche Infognerà prima durare granfùticè 
alle frontiere , per entrare coni tyercit^mt paefe nimico y p** 
non vi ejfere paffo aperto 3 fi the Mfogntrùàpnrfclo >con lear* 
mi, e cafo,cbe foffepojfibile il trottarcelo in qualche luogo, 
non consiglierei inmodo aie uno entrarui y epaffarei perche fi 
metterebbe nelle mani del nimico, il quale a fuo beneplacito 
potrebbe ferrargli il paffo , e metterlo tnmc%jtp • Mi potteb— 
he rifondere , che lafcerà parte della gente y che gli guardi il 
paffo y che< il nimico a fuo commodo non foffa ^vietarglielo y e 
to dico , che a ^volere ciò fare bifognavna gran potenza , * 
non è imprefa da ogni Principe > perche farebbe di meBieri la* 
fciare vngroffo corpo di genti y efe può foggiornare tanta gen- 
te, e fomentarla y e nnt tonagli aria >gli riuférà , ma pochi mi 
pare, che- oggidì pofianoarriuareaqucfio fegnoper due ri- 
Spetti , prima perche ifoldati nelle guerre pafiate fono flati 
tanto male trattati , che non fi troua , chi digrado voglia an- 
dare alla guerra , e per confeguente , non fi può mettere tanta 
gente infieme.SccondariamentCyè tanto lofcommodo delle vct- 
. A A * ' touaglte 
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tonagli e > e il tenerle incampugnaficure^e da nuli tempi y r da 
iadn , * /* munizioni Ancor* > xhckquafi impojfibile il ciò fa* 
\ re. Oltre che non par e/ano configli , the il Principe fmembri 
Ujorzf fue con I afe tare parte de li 1 e fir etto addurrò , perche fa- 
rebbe fatittof** eh ò fontani ledtràparte gli feft rotta > e 
perdutane ynaparte i foMqnafrpeutnt* > tube due , pei che > 
chi rompe la pnma > pne di sfare poi awcée ia feconda , e hec<h 
me ifildatt veniffiro in cognizione di tal fatta 5 fi perderebbe* 
no d'animo > e anche come fojfe rotta la prima > egli farebbe 
tolto in me^a 9 e$\psrde ancorali* feconda y come potrebbe 
rimettere in ordinat e infila ^ìmprefa , * heU*. nimico non la 
difturii,, epon^-a gva&i.tneta.t. \Bifògna dunque y che ufi 
molta diligenza 5 <? cerchi d'impadromrfìxicllf, prime fortezze, 
t qwtH ajfanjtarfi* efarfifdrte eonfarjS bene ipplere da popoli 
del paefe & Jt f apri cattar* La benevolenza hro x firenderÀ 
la n^t^mwp^agenolat percheptn.alla fìnta loro poco im* 

porta* cUJÌap*d«*bet* ) eJx fèmprt baranno più caro % quello , 
chegltfarkmigliore partito > e migliore patto-. Se ti paefe fa* 
ra male guardato , non occorrerà fare cofi grandi prepara* 
menti , benché non loderei per quelio £ andare sfornito , e ma* 
le preparato a gli incontri impto wfi> t Strani , che pojfono no- 
feere dalle cauje interne x e e fi erte r le quali fi preparano , nel- 
tifieffo atto , e accidente della guerra yperò bifogna ftare bene 
preparato in ogni luogo y edin ogni tempo . In quanto al Ietta- 
re la pianta , e cercare come Ha ti paefe , bifagna feruirfì di 
perfine > che habbiano intelligenzji di quefto negozio 3 però non 
mandi ogn'vno*, the faccia ti guerriero , 0 vero /architetto , 
che ciò non baila: ma /adi bifogne» che chi ha da fare tale 
rvficio hahbia cognizione delle matematiche , altramente non 
farà nulla di buono , e vfeiranne con poco onore , e meno vtile, 

e non 
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e non fi perfuadaogm archi tette *{per buono , che fia ) f e fieri 
atto ,afare tale (pera, perche l'architettura ornata, e tan- 
to lontana dalla militare , quanto è il giorno dalla notte* e 
n>no fornicatore pratico 9 anche non è buono ,fe non ha cogni- 
zione delle cofe d'Euclide , perche e troppo fottopo&o aglt er- 
rori y e per quefia cagione molte impreje hanno mal fine , per- 
che i VPnucipi non hanno jpprejfo dt loro per quefto effetto 
huomini efercitati nella pratica , e nella teorica , come fi ri* 
chiede al <vero , e perfetto ingegnere 9 perì il Principe guer- 
riero non ha btfagnoa quefto effetto di chi fateia ikpittorc , con 
ritrarre ifiti , m* di vno > che fia in quefia proftffione perfet- 
to ì e conofea la bontà 9 e di/etti defiti 9 e delie piatte *perpo~ 
ter e pehfare , e tro tiare il modo di combattere > t di difender e± 
che qucBifemplici pratichi bene Jpeffb , quando hanno laguri* 
ra intorno y non fapranno pigliare n>m Jpedicnte , comefieffi 
fiate , fi richiede >i Ciò haveduto taCorain fu la guerra tati 
huomini tuttisonfufìi efmurriti, e non/opere a che gittar-* 
fi y e proporre cofe f ciocche , e degne di rifo . Ma per lo contro* 
rio 9 chi è veramente matematico ,e perfetto ingegniere, non 
fi tofio vede il bi fogno , che hi trouato il rimedio . Bifogna an- 
cora confiderare appo di chi fia il gouernoj perche fe foffe in 
mano diperfone imbelli 9 farebbe molto facile quefia imprefa , 
perche tali huomini > come odono lo firepito dell 0 armi , fifmar- 
rifeonoy e fi perdono d animo , e tofio fi yiene agli accordi . 
Afa fe per lo contrario gli buomim fojfero in quel paefe belli* 
co fi >, farà imprefa ne primi impeti molto difficile , perche fònè 
furiofi, e però none bene con quefii Venire fubito alternanti 
ma e da vedere ne primi mouimenti della loro furia di fo&c- 
nergli, e di firaccargli , con lungo ajfedio, e con temporrcg- 
gtarp, la quat dimorapartorirà buono effetto 3 perche gli huo- 
mini 
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mini /uriofi prefio fi /baccano , e pa/fa loro quel furore , 
ma in quei primo impeto , che fono fr efebi di quel de fide'- 
rio , darebbono di/ordine non piccolo \ pero trattenga/i , 
e fra ta?ito fiia bene guardato dalli loro improuifi ajfalti maf 
fitne d incamiciate , e fortit e affrettando allegramente ,ma in 
apparenza mojiri di temere de ni mici y e fi gouerni di forte , 
che ifuoi non entrino in penfiero , che egli tema , accioche non 
fi perdejfero d'animo , ma fi bene faccia nafeere quefia creden* 
Za nell'animo de ntmici , perche quando queflitalt credono 
deffere temuti di fyr escano il nimico 3 e chi non appresa il ni- 
mico,e non lo teme fempre refi a perdente >pcr che dime ne ftr ac- 
curato , caminando innanzi alla balorda , perche troppo di- 
Je fiejfofifida y e non cerca trouare i ripari a fopraflanti peri* 
coli , e improuutfi auuemmenti , e injupcrbijce di forte creden- 
do , che la fua brauura , e la fua preferita debba i/incere, ò 
abbattere ogni co fa , che bene Jpejìo reSìa ingannato , però il 
Trincipe tenendo// dentro a tfuoi ripari , e fingendo di teme- 
re cingerà a poco a poco inimici, e chiuderà loroi pa/fi mo- 
firando /arlo per ficure^zjt propria^ e quando gli harà pafeiu- 
ti di quefia falfa fperan^a , e renduti al quanto negligenti 
colto fuo tempo gli affalirà all'itnprouifo , e gli metterà in di- 
/ordine > e quefio auutene le più volte , che pa/fato il primo 
impeto di quella furia s tali huomini fi fiaccano , e diuentano 
fituoli . Ma /e t popoli fo fiero dediti a traffichi , e nego\ij mer- 
cantili ,farà bene minacciarli di tenergli a/Tediati lungo tem- 
po, fi che non po/fano negoziare , e affettando la forza , che 
quando la Città farà efpugnata per /orza d'arme /aranno pri- 
m della f acuità di trafficare , e dogm forte di negozio , e ren- 
dendo/! darà /per arto, dt/auorirglt, e aiutargli in ogni affare, 
e di dare a tutti commodo di potere mercatantare/en^a altre 
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gabelle , ò dazj con le quali fperan^e piegherà gli animi {ora.* 
fuo fauore , e s'agevolerà Cimprefa. 

ESSERE BENE CONGTVGNERSI NON 
(blamente con quelli , che poflbno dare aiuto , ma 
con quelli, che penfa che poflàno 
impedire i fuoi progredì . 
Cap. XXXVI. 

NOn ì ninno tanto potente per fesche non babbi a bifo 
gno tal -volta dell' aiuto altrui^ pero fi imo fpediente al 
prudente ^Principe confederar/i con tutti quelli,* qua 
li non filo penfa potergli fare Jèruigio in quella imprefa , ma 
ancora con quelli, che penf a, che darebbono al nimico ficcorfi.B 
per leuare a quesli tali ogni fi/petto di guerra almeno quan- 
do muoue le genti, accenni tutto ti contrario di quello,che vuo» 
le fare , cioè volendo affalirevn paefe moftri di volere ten- 
tare vn'altro , e faccia fi che non fi pojfa mai fapere il "Vero dei 
certo ,efei miniftrifuoi rtuela/ero ifuoi fegreti fino degni di 
ga/figo. In quello modo potrà auuenire, che troni il nimico 
di) armato , e fprouueduto , e più prefio verrà all' intento fuo y 
ed è molto necejfarto leuare il fi/petto , e maffimamente quan- 
do il nimico è potente , perciò che potrebbe venire addoffo a te, 
e harebbe maggiore vantaggio, fi perche farebbe padrone del- 
la campagna, e far ebbe la guerra in cafa £ altri , che molto 
importa , e forfè ti trouerebbe diforàinato , e quando non fojfe 
mai altro fapendo t intento tuo fi preparerebbe a cafa fua > e 
afpettando a qualche ftr etto pafio , e v ant aggio fi , chemegHo y 
come padrone ne hà cognizione , che chi -viene di fuori , e quiui 
lo potrebbe precipitare, e mandare in ruma lo ejercito, e far* 
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lo tornare co» le trombe nel picco ,pcro quando farà gente s da- 
' rà nome voler fene feruire in qualche bt fogno dello flato fuo % ò 
mutare iprefidij^ e fe bari galee volerli mettere in su tarma" 
te^e moftri fauorire , e amare quel Principe , quale vuole afi 
/olire 1 e in quefto modo cerchi d'afficurarlo , e addormentar* 
lo y fine he babbi a tutte le forze in ordine . Non vorrei gii che 
quefte auuertenze pare fiero ad alcuno troppo aflute , opocc 
onefte 9 perche noi prefupponiamo , che la guerra fiagiufià, t 
<iì dato ti nimico è per confeguente mgiufto.e maligno , e però 
* lecito fico adoperare ogni aSluzja , e procedere anche con fin- 
spioni contro di lui , e farà fin^a peccato , e offe fa di Dio. 

QVANDO, E COME DEE IL PRINCk 
pe prudente prendete l'arme . 
Cap. XXXV. 

W ▼ Abbi amo fatto tante confidtr anioni intorno a prepar 
I I r amenti , che nonpare che ci re sii a fare altro , che 
a trarre te ferino dello Slato , e confi gnar lo a chi per 
lo Principe lo dee condurre a guerreggiare 3 non Volendo anda- 
re egli in pei fona , tuttauia mi piace dare ancora alcuni au- 
uer ti menti, perche io intendo in quefia opera parlare et^vn 
Principe buono , e Crifiiano , e pero vorrei , che prima che co- 
minci a sfoderare la fpada e fammi molto bene la fua confi ten- 
X* 9 * vegga quale fi a t intenzione fua nel muouere le genti ar~ 
mate , e condurle in paefi Stranieri a dare moleflia a chi forfè 
non nha data 9 ne penfato darne a lui, che fe è il deftderio d'oc- 
ere fiere lo Slato , e occupare t altrui , non lo pub fare finta pe- 
ricolo dell' anima , che le leggi Crifiiane non lo permettono » e fi 
io fa per acquifUrefama>c grido fra le genti, guardi quanti 
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nimici delia fede fono al mondo , che danno giufia occafione di 
acquietare trionfi > e procacciarli gloria , e merito appreffo 
Dio i/è lo/a per odio y che babbi a dentro di /e per qual /svoglia 
notabile ri/petto, ricordifi y che per precetto della legge di Dio, e 
obligato amare il prof/imo come fi mede/imo , e ancora ti ni- 
mico come pro/fimo y e per legge naturale è obltgato non fare ad 
altri quello , che non vorrebbe per fi >efi come non gli parrebbe 
cofa giufia j che alcuno veni/fi a cacciarlo di fiato y cofi non ì 
dritto y che cerchi fpogliar ne altri , però porti odio a ni, model- 
la Santa Religione > come eobligato> e non fidamente non mac- 
chi era la confidenza , ma meriterà àppre/fo Dio , e ere/ et à in 
Vera fama y lode, e gloria nel mondo i Ma /e la guerra è vera- 
mente giufia , e però la vuole fare > feruafi ali 1 ora delti ftra- 
tagemi detti nel capitolo pajfato , e impari ogni buon Princi- 
pe da Don (/fare da Efii > quale fia il Vero onore del Principe 
C rifilano , // quale come fu chiaro della verità y e che Ferrara 
gtuftamente era ricaduta alla Qncfa non volle cercare di ri- 
tenere con l'armi quello , che non era fuo y e non glifi veniva di 
giufii\ia , e per lo bene futuro > e zflo della giufitzja ta/ctòH 
bene pr e finte > e momentaneo y e caduco mofir andò gran faggio 
di magnanimità , e pietà Cri/liana > anteponendo a mondani 
onori , e trionfi le corone , e premiatemi , che in Cielo fino da 
Dio preparatia quelli 9 che in quefia vita offiruano la vera giù- 
fii^afì che ciafeuno può da Imprendere efimplo in quefia par- 
te. Ma potrebbe bene e/fire, che ti Principe vicino machina jfc 
alcuna cofa contra la Religione* in quefio cafi il pigliare tar- 
mi* combattere per \elo della fede Cattolica^ e non dare tem- 
po al tempo* non lafciare cofa intentata per leuar lo dal mon- 
do , 0 torli le /orzsjarebbe cofagiufia y e onefia y ne occorre qui 
af penare rif elusone dt contfglteri , acciò che alcuno per qual- 
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the fuo dtfegno , e intere ffe Aénlodisloglieffe da co(i buono pen- 
J fiero ^o ritardale l'unprefaf tal trovi uejfe fecondo il fenfo a fuo 
\ beneplacito, e tanto penetrale dentro il male netto ffo> che non fi 
potejfe altrimenti rimediar e* ed egli poi ne fofie riprefo da gli 
buomini 3 e da Dio pumto>pcr non battere fatto quello, che a lui 
fi ajpettauaicome ancora fi haue/e a pigliare qualche luogo , 
che per difendendo per altro rifletto di vera giuftizja s'ap- 
par tene fie a lui, e nhaueffe perduto la poffejfione per alcuno ac- 
cidente vero pigliajfe tarme in fauore di qualche innocente >e 
pupiUo,ovcdoua % che tutte fono caufe giuHijfime^ e da pigliar- 
ne la dififa fen^a veruno indugio > e ben che quejlo non sufi 
oggi fare , fi non in fauore fuo , ogni cofa *~uuol e principio, e pu- 
re fi fono trovati ^principi anticbi^he Cbanno fatto. 

CHE NON SI DEE MANDARE NE'GO- 
V uernt huomirù maligni > e che habbiano del tiranni- 
co > i quali fono cagione A abbocànamenri , e 
, .ribellioni» e che fi dee fare, che corrano 

le paghe a foldati. Gap XXX VI. 

■ . ' . \ • 

NOn voglio mancare iauuemrjtvna cofa che pub feruirt 
tanto nella guerr alquanto nella pace,ctoc che il Brinci* 
pe in niun modo dia ilgouerno delle gemicò faccende fue a huo- 
mtni tiranniche auariyi quali in tutte le cofe hanno perfine il 
guadagno, perche ne naf eranno di fr di ni, e ruine non piccole y 
perche tali modi fono jpeffo cagione di fedtz^ioni , e abbottino- 
mentile molte volte il Principe è buonore non ha colpa,e t zopoli 
per difetto del Gouernatore fi rammaricano di lut, facendo que 
fio argomento > che talefia ti Principe, quale è ti Gouernatore 
Così ancora fi trouano de Hi Principi, t quali no proccurano 3 cbe 
c . le paghe 
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torreggiano quelli , che li fanno guerra fiuuenendoli di confi» 
glio y e tal ora della propria perfona> acciò che ipopoli va- 
dano a rilento a pigliar tarme a fauore del tiranno y che co- 
fi lo chiamano quando par loro che fi muova fen^a ragione. , 

HAVENDO INTELLIGENZA CON 
quei di dentro non fi dee! fidare di tutto quello , che . 
gli vien detro , e che fi deono impedire le ri- \' 
coltc,a quelli,che fono guerreggiati. 

Capitolo XXXII. 
•» . . ì * , » • \i 

OCcorre molte. voi te y che il Principe $ per mexgp di de* 
nari fi procaccia qualche intelligenza dentro le Cit* 
tàpò terre y che egli combatte y ò ctfpropi Qapitani » 
o altri abitatori y e quefia ì cofa di molta vtilità , perche gli 
leua*molte difficoltà^ e ageuolatimprefe , cafo y chele prati- 
che /attacchino con perfine y che fi ne pofia fidare , ma e dau* 
uertire y che non fi può credere tutto quello , e he gli viene detr 
to da quei didentro , e però è bene , potendo trattare con più 
perfine > fenx^ , che tuna fappia deJT altra , e poi rifiontran 
quello y che ami fa Ivno , con quello y che afferma l'altro y e fi 
glitroua in contr adizione vada efaminando ùenelecofi, e, 
auuer tifica d afficurarfi y prima , che fi fidi , acciò che non in- 
terueniffe a lui , come auujnne nella guerra di Siena ad Afe a- 
aio della Cornia > e a Adolfo Baglione , i quali per fidar fi di 
Sant accio da Pistoia 9 che prometteua dare loro la Città di 
Chiufi > furono disfatti , e tvno morto , e C altro fatto prigio* 
ne con non picciolo danno della parte imperi ale y a cui f emina- 
nò però btfigna e fiere amertito divedere ihauere de fuon 
che lo ragguaglino del fatto comepafia . Oltre a ciò fa me- 

fiieri 

\ 
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^KrW <r^?r* auui/ato delle vittuaglie, e de viueri de nimici y che 
fino afe tutte ^Jfi^plTÌV&fìi/iii che fi ilpaefe ìfìr- 
ti le potrà penfare ylciedtn^rofié dcila\rcl/l/a , perche quando 
il paefi è abbondante^ kmfH'fi'ditné, tratte^ nondimeno 
quelli di dentn fi twHAMxfimpiii e commodi x 

del mangiare > dà potare, ft**f|Mg^ tem- 
po . E co/o | che le campagne, ffiffirofom y fiminate , hi fogna 
impedire le ricp\te , con manjfarAprcjìo la gente > che i ni mici 
non le pojjtno riporre , ne abbrunare , ma firuino per lui, tal- 
che combatta il nimico c^iefi^^mi.ycoh fare si, che non 
babbi a alt so xifugi<(di$f<j$ ^edtfiampo , che le proprie ar- 
mi : ma auuertifca quando e Viano alla ticolta\ thei minici 
non vfiifiero fuor t con armata mano y e inafiettat amente , e 

FSfftfir+pi» 9 cbt#<tjjm*<!^md refio fuoco > però Ma 
«vigilante 9 che gUcpc ast*ccbcta*no > perche fi come egli ha U . 
fyie ycfliayKorafito piperanno in che meda 

ftia il campo r pero farà bene, non fempre tenere le genti ac- 
campate nel medefimo modo , ne tenere le mede/ime guardie, e 
col medefimo ordine *ne in vn medefimo luogo , mafie/o mu- 
tare, e «variare fito 9 e ordine , che queflo ancora può apporr 
tare giouamento alle cofefue) e renderle più ficure , e bene è 

fauio quello , che a ciò non manca > perche da quefh può <vna 
«volta dipendere la ruma , e la falue^ea dell'efercito , atte fi , 
che fi non fa quefie «variazioni , può all'improuifo ejfere afi~ 

front ato , e non «vale poi dire io non penfaua , che bifògna firn* 

pre penfare , fi il nimico «viene da vna banda potere riparare 
a ogni cofa, e prevenire gli inconvenienti) che in c$ò nafier 
pojfono. - v 

Q^ALI 
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QVALI CONSIDERAZIONI SI DEOt 
no fare (e ilpacfe, èbency o male guardatocene Unge- 1 
gniere , che ha.da ricoftpfceite i fati, dee edere mate- "< 
. xnarko,* confideraie Ri mario di chi ftà il gouèr- »J 
. jio , efe il paefcfei .gi'hooinini bcllicofi y nm .* * 
può vìncere fè non con jjràn lunghezza dì 
. tempo- Capitolò XXXIII. ' 

fi 'tlpae[e,cheiltt*tped^ 
dato ? a di molte fortezze, [remeggiato , fia certo ^ rtó 
timprefia [ari molto difficile, eyorra molti , e pràndi 
f reparamenti tpercioche Ufigncrì prima durare gran [ aite à 
alle frontiere >per entrare con fè[ercit^nej paefi nimico, pir* 
non viejfire pajfo aperto , fiche bifigneri aprircelo ton lcaf± 
mi, e ca/ò , che /offe pojfibile il trottamelo in qualche luogo , 
non configlieli in modà alcuno ehtrarui,epajfare 9 perche fi 
metterebbe nelle mani del nimico, il quale a [uo beneplacito 
potrebbe [errargli ti pafo , e metterlo in me^to . Mi potreb- 
be rifondere, che l afe era parte delta gente % che glt guardi il 
pajfb y che^ il nimico a [uo commodo non pojfa ^vietarglielo , e 
io dtco , che a «votate ciò [are iifrgnavna gran potenza , e 
non è improfa da ogni Principe > perche [arebbe di mcflieri la- 
[dare vngrojfò corpo di genti , e fe può fòggiornarc tanta gen- 
te, e fomentarla y e (vettovagliarla >gli riupUrà , ma pocht mi 
pare, che- oggidì pojfano arrivare a quefio [egnoper due ri" 
Spetti , prima perche i/ildati nelle guerre pafiate fino flati 
tanto male trattati , che non fi troua , chi digrado 'voglia an- 
dare alla guerra , e per configuente , non fi pub mettere tanta 
gente infiemc.Secondariamente y c tanto lo [commodo delle vet- 
; J A tovaglie 
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toltagli e, è il tenerle in campaguatfcare, e da mali tempi , e da 
ladn , e le munizioni ancora > xbet quafi imponibile il ciò fa* 
re . Oltre che non parefano tonfigli* s the il Principe [membri 
Uforztfue con laf tare parte delfre foretto addietro , perche fa- 
rebbe faciltofa > cfoì l\vna ,ò taitraparte gli foffe rotta 3 e 
perdutane vna parte , fono quafi perdute tuètedae , poi che , 
chi rompe la pnma y può disfare poi «nche la feconda , che ah 
me i fidati yentjfero in cognizione di tal fatto 5 fi perderebbe- 
noi animo a e onci* come foffe rotta la prima , egli farebbe 
tolto inmtpyt, 4^ri«^*Aj|2f^>»lff«rrf<f 
rimettere in or dm+e infoio. Jimpnfa , tber&nimuo non la 
diftiirbt, e non la giaQttwaà. 4 fogna dunque, che a/fi 
molta diligenti a ter chi d'impadrcmrfi delle prime forteti 
e qui ui afficurar/ì, e farft 'forte icon farfi bene, volere da popoli 
dtlpwfe & Jk{*^ * fionderà 

porla ycbÌfi*p^f*n$&oke fimprt barano pi ù 'caro , quello , 
che gli farà migliore partito > e migliore patto \ Se il paefe fa* 
rà male guardato > non occorrerà fare co fi grandi prepara* 
menti > benché non loderei per quéSiot andare sfornito , e ma- 
li preparato a gli incontri impr^uifi 9 tJÌram , che poffono no- 
fiere dalle cjaufe interne % e efierte quali fipr eparano , ncl- 
tijleffo atto, e accidente della guerra yperò bifogna fi are bene 
preparato in ogni luogo , ed in ogni tempo . I n qua nto al lena- 
ri \la pianta % e cercan t come M ti paefe , bifogna feruirfi di 
perfine , che habbiano hteiligenzjt di quefio negozio , però non 
mandi ognvno\ bbe faccia ti guerriero , ò vero /architetto , 
che ciò non baila : ma fa di bifogno > che chi bada fare tale 
rvfiaohabbia cognizione delle matematiche , altramente non 
farà nulla di buono , e vfiiranne con poco onore , e meno vtile, 

e non 
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e non fi perfuada ogni architetto ( per buono 3 che fia ) ite fieri 
étto , a fare tale opera y perche l'are lettura ornata , e tan- 

giorno dalla notte, e 
*vno fortificatore pratico > anche non è buono ,fe non ha cogni- 
zione delle co/è d'Euclide , perche è troppo fottopoHo a gli er- 
rori , e per quefta cagione molte tmprefe hanno mal fine , per- 
che j IPrÌHciptmn hanno sippreffo di loro per queflo effetto 
huomini efercìtati nella pratica , come fi ri- 

chiede al rvero > e perfetto ingegnere 9 però il Principe guer- 
rieronenha bifognoa quefio effetto eli chi faccia ilpitWe 3 con 
ritrarre ifiti 9 ma di yno , chefìa in epieftaprofeffione pèrfet* 
to , e conofea la bontà , e di/etti de fi ti , e delle piante , ferpt* 
fere penfare , e trottare il modo di combattere y i di difendere t 
che que&ifemplici pratichi bene fieffo > quando hanno lagnerà 
ra intorno > oonfapranno pigliare nxno Jpediente , come fi/effe 
fiate , fi richiede^ ioJxryedmo talora in fu la guerra tali 
huomini tutti xonfufi ^ efmarriti, e nonfapere a che gittar-* 
fi, e proporre co/e /ciocche , e degne di rifo . Ma per lo contrae 
rio* chi e ver amente matematico, e perfetto ingegniere, non 
fi tofto yede ilbifogno , che hi trouato il rimedio . Bi/ògna an- 
cora confiderai appo di chi fia il governo > perche fefojfein 
mano di perfone imbelli y farebbe molto facile quefta imprefa, 
perche tali huomini , come odono loftrepito dell' armi , fi/mar- 
rifeono, e fi perdono d animo , e tofio fi yiene agli accordi . 
Ma fi per lo contrariagli huomini foffero in quel paefe belli* 
co fi , farà impre fa ne primi impeti molto difficile y perche fono 
furiofiy e pero non e bene con quefii yenire fubito alle mani i 
ma e da ^l* edere ne primi moui menti della loro furia di foHt- 
nergli » e di ftraccargli , con lungo affedip, e con temporrcg- 
giarfi, la qual dimora partorirà buono effetto > perche gli kuo~ 

mini 
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' mini furiofi prefio fi ftr accano , e pajfa loro quel furore , 
,../ ma in quel primo impeto , che fono fr efebi di quel àe fide— 
\ rio , darebbono difordine non piccolo ; però trattengafi > 
e fra tanto fiia bene guardato dalli loro improuifi ajfalti mafi 
fime £ incamiciate , e fiorii te affrettando allegramente , ma in 
apparenza mofiri di temere de ni mici , e fi gouerni di fòrte, 
che ifuoi non entrino in penfiero , che egli tema , acci oc he non 
fi perde/fero £ animo ,ma(i bene faccia nafeere quefia creden- 
te neU animo de nimici , perche quando queflitali credono 
dejfere temuti dispreizano ti nimico ,e chi non appresa il ni- 
mico^ non lo teme fempre refia per dente, per che diuiene firac- 
curato, camtnando innanzi alla balorda , perche troppo di* 
Je ftejfofi fida >e non cerca trouare i ripari a fopraflanti perù 
coli , e improuuifi auuenimenti , e infuperbifee di forte creden- 
do , che la fua brauura , e la fu a prefenzjL debba inncere , ò 
abbattere ogni co fa , che bene ffrefjo refia ingannato , però il 
Principe tenendo/! dentro a $ fuoi ripari , e fingendo di teme* 
re cingerà a poco a poco inimici* e chiuderà loroi paffi rno- 
firando farlo per ficure^a propria, e quando gli bari pa/ciu- 
ti di quefia falfa Jperan^a , erenduti al quanto negligenti 
colto fuo tempo gli affalirà altimprouifo , e gli metterà in di- 
f ordine, e quefto auuiene le più evolte , che paffato il primo 
impeto di quella furia s tali buominifi fiaccano , e diuentano 
fituoli . Ma fe t popoli foficro dediti a traffichi , e negozi] mer- 
cantili ,farà bene minacciarli di tenergli afediati lungo tem- 
po , fi che non pojfano negoziare , e affettando la forza , che 
quando la Città farà efpugnata per forzjt d'arme faranno pri- 
vi della fatuità di trafficare , e d'ogni forte di negozio , e ren- 
dendofi darà fperar^a difauorirgli, e aiutargli in ogni affare, 
e di dare a tutti commodo di potere mercatantarejen\a altre 

l gabelle ' 
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gabelle y òdazj con le quali/peran^e piegherà gli animi loro** 
fuo fauore , e s'ageuolera l'imprefa. 

ESSERE BENE CONGIVGRERSI NON 
{blamente con quelli , che poflono dare aiuto, ma 
eziandio con quelli, che penfa che poflàno 
impedire i fùoi progrefii . 
Cap, XXXVI. 

• * 

N One ninno tanto potente per fe y che non babbi a bifih 
gno tal volta dell'aiuto altrui y pero fi imo /pedi ente al 
prudente Principe confederarfi con tutti queliti qua 
li non filo penfa potergli fare feruigio in quella imprefa , ma 
ancora con quelli >cbepenfa,cbe darebbono al nimico foccorfi.B 
fer leuare a qucHi tali ogni fi/petto di guerra almeno aitan- 
do muoue le genti , accenni tutto il contrario di quel lo, che vuo- 
le fare y cioè ^volendo affaìireun paefe moftri di volere ten- 
tare vn 'altro y e faccia fi che non fi pojfa mai fitpere il vero dei 
certo yt/ei minifirifuoi riuclajfero ifuoifegretifono degni di 
g&fiigo • In quefto modo potrà auuenire y che troni ti nimico 
difarmato , e fprouucduto , e più preflo verrà all'intento fuo y 
ed è molto necejfario leuare il fofpetto y e majfimamente quan- 
do il nimico è potente , perciò che potrebbe venire addojfo a tc> 
e bar ebbe maggiore vantaggio, fi perche farebbe padrone del- 
la campagna , e farebbe la guerra in cafa d'altri , che molto 
importa , e forfè ti trouerebbe diforàmato , e quando non fojfe 
mai altro fkpendo l'intento tuo fi preparerebbe a cafa fua> e 
afpettando a qualche flretto pafio 3 e vantaggiofo , che meglio^ 
come padrone ne ha cognizione , che chi viene di fuori , e quiui 
lo potrebbe precipitare , e mandare in ruma lo ejercito > e far* 

lotor- 
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lo tornare con le trombe nel facco ,però quando farà gente, da- 
ri nome voler fene feruire in qualche btfogno dello fiato fuo y 0 
* mutare iprefidtj, e fe bari galee volerli mettere in su tarmar 
te, e moftrt fauorire , e amare quel Principe , quale vuole afi 
J altre , e in quefio modo cerchi d* ajficurarlo , e addormentar* 
lo , finche babbi a tutte leforzs in ordine . Non vorrei già che 
quefle auuertenze pare fero ad alcuno troppo aSlute, òpoco 
onefte , perche noi prefupponiamo , che la guerra fia giusla , € 
<iò dato ti nimico è per con/eguen te ingiufio, e maligno , e peri 
■ì lecito fisco adoperare ogni aSluzja , e procedere anche con fin- 
zioni contro di lui , e farà fcntg peccato , e offe fa di Dio, 

QVANDO, E COME DEE IL PRINCk 
pe prudente prendere l'arme . 

Cap. XXXV. * 

> .;. 

Abbiamo fatto tante confider azioni intorno a prepa- 
ramenti , che nonpare che ci re sii a fare altro , che 
a trarre tefercito dello Slato, e confi gnar lo a chi per 
lo Principe lo dee condurre a guerreggiare > non volendo anda- 
re egli in per fona, tuttauia mi piace dare ancora alcuni au- 
uer amenti , perche io intendo in quefia opera parlare et^vn 
Principe buono , e C rifilano , e però vorrei, che prima che co* 
mi nei a sfoderare la fpada e fammi molto bene la fua confeien* 
K* > e V e £g a 1**1* fi a t Menzione fua nel muouere le genti ar- 
mate , e condurle in paefi Stranieri a dare moleftta a chi forfè 
non nha data , ne penfato darne a lui, che fe e il deftderio d'ac- 
cr e fiere lo Slato , e occupare t altrui , non lo può fare finta pe- 
ricolo delt anima , che le leggi Crifiiane non lo permettono > e fi 
h fa per acquifUrefama,e grido fra le genti, guardi 

i 2 nimtei 
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che fuo dtfegno , e intere ffe iion lo distoglie ffe da co fi buono pen- 
- -J ficroj ritardale l'imprefa y e l altrovi ueffe fecondo ilfenfo a fuo 
^ -beneplacito^ tauro penetrajfe dentro il male neli'ofjo^cbe non fi 
fotejje altrimenti rimediare > ed egli poi ne fofie rtprefo da gli 
buomini 3 e da Dio pumto 3 per non bauere fatto quello, che a lui 
fi ajpe tratta, come ancora fe hauefie a pigliare qualche luogo , 
che per difcetiden\a,o per altro rifletto di yera gtufttzia s ap- 
partenere a lut,e nbaueffe perduto la pojfejfione per alcuno ac- 
cidente^ vero pigìtajfe l'arme in fauore di qualche innocente >e 
pupillo^ Vcdoua t che tutte fono caufè giufiiffime , e da pigliar- 
ne la dififa fen^a veruno indugio > e ben che queflo non snjfi 
oggi fare >fe non in fauore fuo 3 ogni cofa njuol e principio, e pu- 
re fi jono trouati a e principi 




CHE NON SI DEE MANDARE NE'GO- 
V uerni huomini maligni , e che Jtabbiano del tiranni- 
co , i quali fono cagione dabbottinainenti , e 
, ribellioni , e che fi dee fàre,che corrano 
lepagheafcldati. Cap XXXVI. 

NOn voglio mancare iauuemrt vna cofa che può feruirt 
tanto nella guerr alquanto nella pacchici che il Princi- 
pe in ni un modo dia tigouerno delie gentil faccende fue a huo- 
mini tiranniche auari 3 i quali in tutte le cefi hanno per fine il 
guadagno, perche ne nafieranno dtfirdtni> e ruine nonpiccole y 
perche tali modi fono freffo cagione di fedis^oni , e abbottino- 
mentile molte volte ti Principe è buonore non ha colpa>e t popoli 
per dtfetto del Gommatore // rammaricano di lui, facendo que 
fio argomento , che tale fia ti Principe , quale è il Gouernatore 
Coti ancora fi trouano delli Principi, i quali noproccurano 3 che 
c ie paghe 



Digitized by Google 



7 o DEL PRINCIPE CRISTIANO 

le paghe corrano a tempi , e $ foldatt diuengono ladri , e info* 
lenti » E molte evolte il Principe sborfa , e gouernatoriy e Ca- 
pitani fraudano il Principe > e i foldati , e di ut dono il guada- 
gno fra loro , e chi non ha da mangiare fuo danno, e fot fi ma- 
ravigliano fe gli eferciti s ab bottinano , è v'ha de foldati , che 
per non ejfere pagati p affano nelCefercito del Principe contra- 
rio al fuo, e diventano damici nimici > e fanno bene (j/effo mol- 
te co/i 3 che fcuoprono a nimici con danno del loro *Prinoipe , ? 
fono cagione , chef e alcuno tra le genti nimiche haueua a>olt$ 
l'animo a fuo fauore , lo riuolge in odio yfentendo il catti uo go^ 
, uerno , che e fra le fue genti , e'I mal trattamento , che fi fa 4 
foldati y e tanto maggiore difficoltà arrecano alla fua vittoria^ 
e al fuo triónfo 3 e quefie malageuolcz&e ,fi fuggono con fare i 
che le paghe corrano a tempi . Vn altro inconueniente ancorai 
nafte intorno alle paghe y chef e ne vanno per lo più nelle mani 
de* Capitani ? ed e/fi fe le ritengono in gran parte , e i posteri 
foldati fi lamentano del Principe 9 e non hanno il\torto affatto* 
perciò che non bafla , che egli le paghi , e prefupponga , che ifol- 
dati fieno fodisfktti » ma dee tener modo di fapere ogni co/a , e 
prouuederey che le genti non fiano defraudate , che tal' or ai 
foldati y per la debolezza , e per lo Stento nonpoffono fare le fa- 
zioni y e tener l'armi in mano 3 non che feften ere le fatiche or- 
dinarie , e continue della guerra , e i Capitani arricchì/cono j 
e ingr affano con gran ^vergogna del noftro fecolo y che fimi a 
più il guadagno ingiù fio , che la *vera gloria , e fpeffo impic- 
cheranno per la gola ^n fidato 3 che fpinto dalla fame rube- 
rà qual co/a per fofientarela 'vita y ed efft non fi ^vergognano 
di rubare groffamente con gran detrimento delle impre/e . 
Per fuggire tutti quefii inconuenienti farà bene offeruarcy e 
tenere ti modo , che teneua Qofimo de Siedici Gran Duca di 

Tofana, 
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Tofeana , e prima anche era tetmto dalla %epublica Fiorcn- 
j tina , prima che foffe dato il gouerno alla cafa de Medici , e 
\ parimente fi o/ferva oggi da Signori yinizjani , i quali fan* 
no, che i faldati fieno pagati tutti alla banca , e et afe uno da 
fe , che nmno poffa imborfarfi i denari altrui, ma ciafeuno [ol- 
iato e dalla fua banca pagato / tira quello, cb'efuo >però hot* 
90 1 faldati ad ogni loro bt fogno y che volentieri gli feruono . 
Quefto modo di pagare fi tira anche dietro vn 1 altro commodo , 
v* he ti Principe èptù ficuro , che non gli po fa ejfire ordito tradi- 
mento , perche quando il denaio và i» mano del Capitano , e 
A lui fi a il distribuirlo ,più ageuolmente , fe e maligno puh in- 
durre i foldati alle fue ^voglie , come fyejfo se veduto , che 
non auuienecofi ageuolmente , quando fono pagati alla ù an- 
ca . Vfano anche quefit potentati quando 1 loro huoihini tor- 
nano di qualche gouerno tenerli a findacato , oue rendono 
ragione della loro amminiflr azione , e fe hanno errato fono 
gafligatt , e quello è vno mczjy potente per fare , che a afe uno 
fiia a fegno, perche s'ojferua la gtuftìzja con fommo rigore, e 
maffimamente in queflecofe appartenenti allo fiato, e al pu- 
blico bene, e quefta, e la vera jirada da tener fi da chi vuole effe- 
re feruito fedelmente^ che le cofe poffano effere bene gouer nate, 
efenzafofpctto. 

SOLDATA LA GENTE NON LA DEE 

tenere lungo tempo nello fiatone che dee fare fe è chia- 
\ mato da popoli a fare guerra, e che non fi dee mette- 
re ali impreià fè non ha il tutto in ordine . 
; ' Capitolo XXXVI. . 

QV andò il principe bara fidato la gente fata bene man- 
darla quanto prima alla maffa , e non la tenere lungo 

tempo 
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tempo nel fuo fiato , accio che non lo dtferti , e confimi fenxfi 
.propofito alcune , e faccia la guerra prima a fuot fudditi , che 
a nimici i/è già qualche nece/ftà non lo flringeffe a far altri- 
menti , e tardare al quanto per alcuno importante diftgna, 
ne anche la la/ci dimorare nel paefe dell'amico, il quale per fu* 
cortefia dia ti pa/fo, prima per debito di creanza , e ancor* 
per ncn lo sdegnare 9 che ifoldatiper lo più fono infoienti^ ma- 
lagcuolmcntc s a/tengono dal fare danno anche a gli amici ^on- 
de potrebbono féguire gran di/ordini , i quali fi fchiucranno 
con ridurli alla majfa , e mutarli nel paefe nimico quanto pri- 
ma fi può . Auuiene alcune volte , chel Principe è chiamate 
da popoli del paefe , perche per effere mal trattati dt federane 
mutazione^ qui è iauuer tire, che gli animi de popoli fono mu- 
tabili >c t neon fi an ti 9 ptro quando ciò auuiene dee foli ec te are M 
mettere le genti nel paefe, oue e chiamato prima ^chil Prin- 
cipe , che hi da effere aff alito ,fe ne accorga , e yi ponga rime- 
dio, e fe li faccia beneuoli , e operi che tenghino lui tn parole, 
e poi dieno addofio al Principe , che gli viene a fare guerra , ò 
vero come impauriti per e/ferfene ti "Principe loro accorto le 
fatto tagliare le tefte a capi del trattato , facciano per lui 
quello ythe non farebbono ,fe hautficfollccitato , e quefio e au* 
uenuto più dvna volta , però quando fi prepara la guerra, 
/accia d'hauere ogni cofa inpunto , e dia ejfecuzjone alla im- 
prefa conia maggiore celerità , che fta poffibile, che a chic 
prouueduto l'indugio e fempre dannofo . Oltre a ciò e d'au- 
uertire, che può efj'ere chiamato il "Principe , ò dalla nobiltà^ 
dalla Plebe ,fefarà chiamato dalla nobiltà habbia auuerten- 
%aycbeèrvfanzjtdenobili chiamare vn altro Principe non 
falò per gafiigo del Principe fuo » ma ancora per vendetta , e 
gasligo della plebe , efe tra la nobiltà , e la plebe e inimicizia 

non 
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non vi può effere untone , perche fe fèn'accorgono daranno 
f" the fare dentro a t nobili , e gli dar anno addojfo » come cani 
^ 'arrabbiati ,fe già non fojfe la nobiltà di numero , e di for^e 
fùperiore alla plebe , che fe cofi fotte non chiamerebbono al- 
tro Principe. Se per fòrte fojfe eh tornato dalla plebe in tal 
tafo i nobili fe hanno fentore del cajo , cercheranno prouueder- 
tf i e daranno addojfo alla plebe , fi non con altro con dena- 
ri , e con tutte quelle fidi s fazioni migliori, e fpedienti > 
che potranno , e fe il loro capo cede , che poca fatica è og-» 
gi di corrompere njn huomo , tutti cedono , e d e certo , che 
la nobiltà bara più grazia nel per/ùadere, che non bari 
la plebe, come quelli che più intendono la ragione di fiato, 
§ plebei per lo più fi yoltano come foglia [al remo ,però non 
fi metta mai il Principe a fare imprefa ninna infino a tan- 
to , che non^ha in pronto , e in ordine quanto bifogna , e 
fimprt fa più to&o troppo largo, che fcarfo nel fatele prou* 
ni foni , e creda fimpre di ftouare maggiori intoppi , che fu- 
ti to non fi apprefentano , e rada rifiuto f e preparato di 
fuperarli tutti , che altrimenti farebbe difordine , e paf 
ferebbe la cofa con poca fua riputazione , e onore, e rn al- 
tra volta quando volefie metter mano a qualche imprefa o- 
narata , e forfè riufcibile non gli farebbe creduta , e per con* 
feguente non troverebbe chi tolette per lui pigliare il cari* 
eo,ò vero non trouajfe perfcnaggio tale , quale foffe alt impre- 
fa richiedo ,fi che fi pure gli riufciffe il penfiero farebbe in ogni 
modo con gran difficoltà*. 

i * ■ • ' * 

Per quello, che caflàUco. 

• ■ •» 

\ * ■ . # " ■ .'" 

K CHE 
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CHE IL PRINCIPE, CHE E* ASSALTA* 
• to , dcuc ricorrere a Dio , e afpettare il nimico fuori ■> 
dicafi. Capitolo XXXVII. 

H Avendogli trattato di quanto dee fare il Principe , 
che muoue la guerra fin che babbi a mandato teferci* 
to /oprai nimico , non pare , che per ora ci refii a dira 
altro di lui , poi che non andando egli alla guerra in perfino* 
confi gna tefircito a <vrì altro , e del! inficio del Generale fi ne 
parlerà a fuo luogo, però paff eremo a parlare de Ufficio di 
quello , che fi difende, la quale parte merita molta confiderà* 
Z$one y perche la di fifa pare piugiufia , e più naturale, che l'ofi 
fefa, perche la natura ifiejfa infegna il modo di difendere la 
n>ita , e [onore fuo da tutti [ingiurie , el nofiro principe po* 
trebbe tal' ora e fiere da nimici afi alito , pero voglio nuotar- 
mi a quella parte , e infegnare difendere lo flato da ogniflcr- 
** forza, e i-violenta. Diciamo adunque che il Principe $ 
the finte ne luoghi nncini farfi preparatone di guerra >not§ 
fiia a dormire , ma fi metta incontanente in ordine nel mede- 
fimo modo , e fi prepari alle fatiche ,e a gh fienti facendo pri. 
ma lefueprotefieaDio , e proceffioni , e fimi li dimoflrazjoni 
publiebe , le quali inducono ne $ popoli divozione , e buona fife- 
ranca , e Dio alcune volte fa difior nar e [tmprefe 3 e non fi fi- 
di d'ambafiierie , e trattamenti d accordi , ò foUeua^om , le 
quali fycffo fi trattano per addormentare altrui , e non fi con- 
chiuggono , ma cerchi fiare bene prouueduto a tutto quello , che 
glipoffi auuenire non affiatando il nimico in cafa % m a confi- 
ni y ma fuori, perche oltre al moftrajre [ animo generofo , farà 
perdere di foranea il nimico, eaccrefeerì [animo a fuoi,t 
. > fi per 
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)t /*r forte poteffe sfarebbe utilijfmo andare ad urtare lui 
all' tmproutfo , che per l'ordinario chi a ffalta ha vantaggio , e 
almeno gli darà più dtfagio > che innanzi 5 che evenga nel fuo 
Rato lo graccherà , e metterà in difordine , egli darà tante 
difficoltà , che forfè potrebbe abbandonare limprefa per tale 
fcommodo . Ma bene e vero , che volendo ciò efèguire dee ha- 
nere forzs fuperiori , ò almeno Eguali al nimico» e faccia che il 
fuo efercito fa bene ordinato , e bene condotto s perciò che farà 
pìùfrefco,òslaràconfj>eran^a d'hauere afialire impromptu 
niente , e preflo potere fare preda 3 e tornare a cafa ricco . Ma 
eafò che non gli baftaffe l'animo d affettare fuori delle frontie* 
re 3 e per non fare difyiaccre al Principe , che del luogo , doue 
bifogna affrettarlo e padrone^ per qual fi 'uoglia altro no- 
tabil ricetto , guardi fe ha pafji slretti, e quiui lo afpet ricer- 
che molto maggiore ^vantaggio ha quello , che affronta 5 che 
quello , che è affrontato , e hauendo a valicare p affi catti ui, e 
flretti , non potendo fare di manco , non farà fe non buono con* 
figlio vfcirli addoffo alTtmprouifo , e meglio faprà tutti i paffi 
egli» come padrone, che uno firaniero, cofi uerràa torre 
ogni fperanzjt al fuo nimico , egli farà perdere le forze > il che 
m importa molto perche qualunque uolta i fidati perdono le 
W prime fperanze > fi attui li fono , e fi perdono d'animo , ed e poi 
cofa molto difficile rincorargli , e ritornargli nel primiero ri* 
gore , e ci uuole gran definita , e prudenza perciò fare, ne lo 
sàyò può fare > fe non un Capitano di grande fperienza , e nel 
cui valore , e amore i fidati confidino oltre modo , come a di 
no fin sì veduto in Arrigo di Borbone oggi (risii anifftmo Kg 



di Francia , e parimente in Aleffandro Farnefe Duca di Tar- 
ma di veneranda memoriale in Don Giouanm de Medici 9 cht 
in diuerfe parti ha dato gran faggio del fuo valore , che in quer 
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7* DEL PRINCIPE CHRISTIANO 
fli Accidenti hanno faputo confortare, rincorar esanimare i fil 
datile fare che no temejferogli affronti de nimici valcndoft del 
tempo , e delToccafione fiche tutu gli affronti de nimici hanno 
loro cagionato onorate 'vittorie . E ottimo configlio ancora le- 
uare al nimico , che gli viene /òpra la commodttd delle vi t ma- 
glie, che ninno pericolo è più orribile, ne che piti fpattenti,e sbi- 
gotti fca i foldati, che quel dalla fame, pero molto più spedi e n- 
te, e più principale tengo quefio, che leuare al nimico l infegne, 
che fi cerca poi fare nelle battaglie , perciò che nell'ejercitoì 
fempre gualche pittoresche ouò a ciò rime di are, e togliendo del 
mattone pe fio, e bagnandolo nell 'orina , e pigliando le lenzjto- 
la,che hanno i viuandieri, ò Capitani , ne può rifare dell altre 
fino a tanto, che babbi a commodo di mercatanti > che vendano 
te Le, drappi acciò fare accomodati, t con fimiglianti argomenti 
i foldati prenderanno animo come primate taf or a più, ma tolte 
le vi t maglie non fi può fenxg prouuedere feguitare la guerra t e 
hauendsne quefio ^Principe copta t cl nimico mancamento po- 
irebbe fare ridurlo a tale , che offerendo da viuere a foldati* 
facendo altre larghe promejfeglt indurrebbe ad abbandonare 
tefercito , che la fame foragli huomini a fare gran cofe,e mo+ 
firerebbe defferc >e mifcricordiofo,c amoreuolc verfo ì 'foldati, e 
fempre porrà ,e più prefio^e più onoratamente fine alla guerra 
non fi lafciando accofiare il nimico, che h unendolo in cafa,e 
più ageuole cofa e tenerlo lontano da confini, che cacciarlo poi 
che mi entrato . Oltre che fi come i foldati del nimico e (fendo 
affrontati perdono di fperan%a , i fuoi altresì effendo ria* 
chiufi s'auuilifcono , ma quando fono affé diati quelli del nimù 
<o maggiormente pigliano animo, e vigor e^e forzai, fi chele co/i 
f affano molto meglio, e molto più /scuramente fi può tirare 
fimprcfa a onorato fine. 

CHE 
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CHE E GRAN FALLO NON FORTIFk 
» f care le frontiere dello (lato , e quando fi por^c 1 occa- 
fione non fi trouare preparato. Cap.XXXVIIl. 

1 

S f Opporrti pei * avventvra alcuno a quello , r£t Z^A- 
A/^wo con dire , che le frontiere dello fiato 
non fono bene fortificate, e bene fornite , però il Trin* 
tipe non fi ajficvra di <vfcire del fuo teni torio . Alche ri fion- 
do prima che quefia e fiat a mera negligenza fva , che molto 
più importa tenere ben fortificatele frontiere del fuo domi* 
aio y che accumulare tutto di te/oro , o deano i prudenti Prin- 
cipi provvedere allt fiati loro almeno per falute de popoli a 
loro figgesti, fe non lo fanno per falute della loro progenie ^ 
t fva ancora , che fono obligati afaluare fe Sleffi , e ie cofe 
loro, più che pojfono, e perciò fi pagano loro gabelle , deci* 
me, e fimili entrate , acciò che difendano ipopoli , e gli fiati - 
da pericoli come loro figliuoli , e loro gregge , e perciò, e 
dato loro il dominio, e la maggioranza /opra gli altri , r 
deono antivedere , e provvedere a pericoli prima che 'ven- 
gano , fe ^vogliono fare il debito , fi che ì gran <ver gogna , 
qvando fi porge tocca/ione non tffere preparato , e potere mo- , 
ftrarela faccia al nimico $ oltre che le forttz£e tengono anche 
in vficio i Juddttt , che non fi la/ciano indurre a r amoreggia- 
re y e leuarfi dall' obedicn^a del Principe loro, e quefio timore 
gli farebbe fi are a fegno . Oltre a quefio qvando fono bene 
provveduti non viene agevolmente voglia al vicino , ò allo 
firaniero di tentare di cacciali di flato , perche 'vede , che 
bifogna portare , come fi dice , dve ficchi <vno per dare , e 
t altro per ricevere , e però va adagio a pigliare briga con 



Digitized by Google 



7t DEL-PRINCSPE CRISTTÀNO 

chi cono/ce ejfere atto a contrafiare fico con buona fperanza 
della ^vittoria . Ma fe pure non ha penfato prima almeno fu* 
bitv che [ente , o s accorge , che gli può venire [opra il Mimico , 
non l*Jpeeti in cafa , ma ricorra fu tuo a rimedi, mettendo in- 
fime gran numero di guaftatori feruendofì del configlio , e del- 
l'opera dingegnieri , e matematici intendenti , i quali di fu- 
bitOyC all' tmproumf o/appi ano riparare a gli inconuenienti , 
e faceta i debiti ofiacolt , perche a gli accidenti della guerra , 
che vengono alTimprouifo 3 improutfamente ancor riparare ti- 
fogna > e fortifichi le frontiere il meglio , che può , fecondo che il 
tempo , e l'occafionc permette , non guardando à fpefa , ò y fati+ 
ca i che potrà in quefio modo ritardare ,ò, tenere addietro il 
nimico almeno per qualche tempo , e fra tanto prouuedere per 
qualche via alle cofe fue , e non farà talmente fprouueduto » 
che anche il nimico non fiia alquanto in dietro* e tema , per* 
che il tempo fa anche a lui paura, come quello che ha da 
condurre , e gente , e i/ittuaglie di lontano y ma fe trouerd il 
paefe sbandato 9 e fenzji guardie /correrà' 3 ruberà' , e viuey 
ra di quel del mmico , e le fue genti far anno più ardite yper* 
che trouerranno da Aggiornare , e vtuere allegrarne ut e , e cefi 
metteranno maggiore Jpauento y e sbigottimento a nimici t t 
feguit eranno [ imprefa più allegramente , poiché oggidì non pa- 
re , che ifoldatt parlando de* trip cerchino altro , che rubare^ 
e far prede , talmente è crefeiuta tauarizja , e 
feemato , anzj qua fi fmarrito il defiderio 
delf onore , che dee ejfere il fine 
del vero fidato • 
v v 

IN 
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IN ANDANDO AD AFFRONTARE IL 
♦ nimico fuori dello ftaoo non conuiene sfornire il fi» 
paefè di gente , ma dee il Principe lafciare ad- 
dietro vn altro efercito per diiefa dello 
ftatofuo. Cap. XXXIX. 

». » i • • * . * 

QVAndo noi diciamo y che il Principe vada ad affron- 
tare il fuo nimico fuori delio fiato, non intendiamo 
perciò , che la/ci il (no paefe sfornito di gente da con* 
battere , e finta prouuifione , chi ctò farebbe graue errore t ma 
vogliamole conduca quella gente , che fia di bi fogno per tene- 
re addietro il nimico , ma che fempre lafci alle frontiere altre 
genti armate, per ogmcafo, che oxeorreffe, e anche, tutto lo 
fiato provvedute , e fornito d'arme , acciò che il nimico non fa- 
cefo fembi ante di venire da vna banda, evenìjfe da vn altra, 
però tenga ifuoi luoghi bene forniti infino a che pojfa ejfere au- 
ni fato fe alcuno affronto fi faceffeda parte alcuna , e cofifarà 
fu uro di non potere effere tolto in me^p , e fe pure fuccedeffe 
qualche perdita , come fpejfo auuiene , potrà in quello modo to- 
fi amente chiamare i altra geme , e rinforzare doue fa mefiie- 
ri , per potere di nuouo fare te fia , e a/pettate il nimico a fron- 
te aperta , e non lafciare , che forra la campagna per fua pre- 
dando , rubando, guafiando > e pigliando, [enz&abb affare 
pure vna lancia . Ma auuertifca il Principe , che volendo af- 
frontare il nimico in tal modo, non *vada conforme deboli, 
che non pojfa jofienerlo perche perderebbe affaldi riputazio- 
ne 9 e cajò che fojfe rotto, fe non poteffe prettamente hauerefoc- 
eorfo, indebolirebbe in modo le forfè de fuoi , che non potrebbe 
poi refifiere . E anche da conjiderare , che non tutti ipaefi han- 
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noi puffi forti) e commodi a ciò fare , che ftefie evolte fono 
campagne , e paefi aperti , fiche non fi pojfono tenere i Amici l 
che non entrino , però in quello cafo btfogna , che fia molto av- 
vertito y e fapere eleggere , e accomodar/i a fiti per fare oppo- 
fi^ione a nimici > e dotte non fi può fare con la cattali eri a , fi fa 
con la fanteria . In piano certo è molto potente la cavalle- 
ria 9 fi che nel piano faranno ballanti trecento cavalli a sba- 
ragliare tremila fanti y ma nel poggio <-vagliono più trecento 
fami , che tremila cavalli y pero btfogna adattare i configli , e 
le rifoluztoni fecondo i luoghi 9 e tempi , e benché i nimici ven- 
gano pronti y ardi ti y e infiammati dal di fi devio del rubare , e 
predare y e arrichirei tutta <via quei del paefe non hanno da 
fgomentarfi perche ti modo di dtfenderfi ci è flato infègnato 
dalla natura , comune madre , e non s'è apparato per arte , 
come toffefa , che la natura dt fiderà di confervarfi nel fuo pro- 
prio ejfere , enei fvo primiero fiato , come contraria dalle di- 
firuzjoniye fi i nimici yengono con animi deliberati* anche 
gli animi degli abitatori faranno firn ìli , e da ^vantaggio* e 
più preflo far anno preparatia /apportare mille morti 3 che di" 
venire preda de nimici y e maffimamente bavendo il Principi 
buono y e amorevole , e fanno quello che hanno , e non quello che 
deono bavere y efe quelli cercano di rubare y e qvefti cercheran- 
no di confervare le cofe loro , e falvare la <vita , e Ione fi a delle 
loro famiglie 3 e difendere la patria , come h uomini onorati , e 
amatori deltonefiì i quali in ogni occ afone fono pron- 
ità mofirareil cambio deltamere , e del- 
la benigniti , che il Principe vfa 
<verfe di loro . 
v ••• %• 
■V 

CHE 
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CHE LA PRIMA, E PRINCIPALE DI-» 
C kCx è il timore di Dio , ci buono goucrno , e la buo- 
na giuftizia del Principe , e come > e quando , 

c in che modo fi dee prouuedcre , e che 

bilògna opporre le difefè dalla ban ì 
-> da , donde fi può edere 
v ** \.\. battuto . \ 

* ^ . Capitolo X XXX, 

VAdxpoi il Principe molto confiderato, perche la Vera 
difefs % come già se detto e il timore di Dio, e il buona 
gouerno 3 con la buona giudizi a vfata in ogni tempo , 
la quale cagiona t amore de popoli Verfo il Trincipe , e però gli 
rende lo fiato più ficuro , quieto > e tranquillo . Trouuegga 
ancora le munizioni d'ogni fòrte tante , che gli b a fimo , infino 
al fine della guerra , e faccia prouuedimeuto delle co/è ne- 
eefiarie al vitto , che quefio importa il tutto , perche la pia- 
parte delle fortezze , che fi perdono , fi perdono per lo più 
per mancamento delle uittuaglie , e munizioni, però il Ptin* 
càpe in tempo di pace le tenga in modo, che fe all'ora hauef 
fe a combattere fia proumfio del tutto , e poffa affienare 
il nimico , che egli che è padrone del luogo [apra meglio 
tòno/cere la qualità del fito > che chi *vicne di fuori , pe-* 
rò potrà più ageuolmente guardare la fua fortezza , e c$» 
nofccrejà qualità della difefa> e fe per forte njede non po* 
fere eflcre battuto fe non da una banda fola / ò due op- 
ponga qutui le difefe * e cerchi di riparare a gli inccn* 
uenicntt y che naf cere poffono y e non tolga a difendere tut^ 
ta U {}\ta >s fe p ficura da altre bande , bafiando folo 
w.vp L difende- 
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difendere quelle bande, che importano ferrando , e confic- 
cando tutte Ce porte , le quali non recano utilità al luogo 
terrofienandole dentro, oc ciò che fe il nimico facejfe qualche 
furia da quella banda riefea vana ognifua fatica ,ele altre , 
che rimangano aperte fiano fatte nelli baluardi di dentro ac- 
canto le fianconate , e nelk fleffe fianconate , perche ti nimico 
non poffa mai fapere ne /coprire, oue elle fieno , e quelle 3 che fi 
la/ciano aperte fi ' guardino con qualche guardia firauagante 
di più delh altri luoghi, e da quelle bande fi mettano finti» 
nelle , che l'huomo fi poffa fidare ,e dentro fia buon corpo di 
guardia , e le porte babbi ano quella maniera di ferra$urV\ 
che chiamano faracinefia , e fieno coperte di ferro , accipfhe 
fiano ficuredal fuoco, einquefti tempi s ardono, e routna- 
m i ponti di legname . Sarà bene fare cau Alteri, che (cuo* 
prano , e che battano le piaz&t > e frode del campo nimico y 
accio che non po fi a ftare commodamente accampato attorno 
la fortezza y che tutta la gente non gli fia morta, e gli bife* 
gni per for\a sloggiare , e abbandonare limprefa , e fi 
muoue il nimico le trincee la mede firn a terra èe primi co**, 
ualieri fruirà olii fecondi per rifarne di nuouo , e fempre cer- 
care d impedire il più che fia poffibile, efeommodare il nimicò * 
che non pojfa commodamente fare accampato. \ ' 

• ■ * • 

CHE E BENE ASSALIRE IL NIMICO. 
{peflò ; e fuori lare la tagliata, e che ipeflò fi dee ricor- 
dare a compagni la fedeltà. Cap. XXXXL 

G Afo che habbia gente abafian^aveggi per quanto t 
poffìbile dimpedtre, e impacciare il nimico ogni giorno, 
e interrompere , che non poffa fan le trincee , he altri 

ripari 

j ' ' 
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ripari con vfcire fuori fpeffo y e altimproutfo , e affale urlo da 
più bande , e non lafctarc , che pojfa prendere rtpofò. VttU 
configlyo e ancora quando afpetta d'e fiere ajfaltto farcia ta- 
gliata attorno le terre e le Ctttà , ò doue affretta, l'ajfedio con 
mandare a terra mille pajji attorno attorno da ogni banda 
tutu gli edifici y egli alberi , le felue > e vigne , e portare den- 
tro al luogo il legnarne per fuo feriiigìo >fc egli ha tempo y quan- 
tocche nò, diali fuoco, aceto che non ferua pe nimici :/e per forte 
fuori ha qualche fumé vicino , Vegga fe può voltarlo per altra 
fra da guadando i fonti* e accecando > e auuelenando ipozgi, 
4 fin che apportino Upefle a nimici . Fortifichi poi in modo il 
luogo y che poffa refifiere , e che lo pojfa difendere ti meglio y che 
può fecondo che il fito , il tempo , el commodo ricerca . Mandi 
fuori gente a impedire il nimico giorno pergiorno y per fajlo re- 
fiare di lauorare per quel giorno , interrompendo y e allungan- 
do il tempo , che quanto più lo fa tardare , più fi confuma ha- 
uendo quello di dentro fatto le prouuifioni da poterlo fare tar- 
dare , e firaccare % e hauendo vittuaglie commode potrì forfè 
darli tale noia , che gli conuerri partirfi 'con poco onore . Ri- 
coràifpeffo a folàaùy che fiano fedeli ponendo loro innanzi tono* 
Mg) e la ìperans^a del guadagno promettendo loro le {foglie* e 
le rochezze de pi mia, fe faranno vincitori» e non effendo vin- 
citori far ebbono i nimici padroni delle loro f acuità , e che e me- 
glio morire con onore y che Viuere con infamia fiotto nome di tra- 
ditori y come farebbonoy fe non face fiero il debito a prò 
della patria , e dei Principe laro , e per quefio 
me^sp molti Principi , e Capitani hanno 
acqmfiatt onorate vittorie . 

Lì. CHE 
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CHE.SI DEE INDVGIAKE PIV CHE 
i 'fi può a mandare fuori le bocche difiitili,e che 
è bene mantenere , quando fi può 

l'elcrcito fuori a non- • - . « ^ 

te al nimico. • ' . n >o 

Capitolo XXX X il. 

Ofi umano alcuni quando fono a fedi a ti per poter/! più 
lungamente mantenere di mandare fuort le bocche di- 
futili y cioè che non fono atte a maneggiare l'armi^ 
c ome fanciulli , femmine y e huomini , è per Vecchiezza 3 ì per 
indtjfofi^ione deboli , e inabili a combàttere , la quale rtjolié* 
Itone quando è neceffaria per difetto delle vi t maglie , non e 
da biafimare ytuttauia fi svuole fare a tempi debiti, perche 
fi fi fa nel principio dell 'ajfedio il mmico ciò reggendo piglia 
maggiore animo penfando , che le cofe degli afiediati fiam 
ridotte all'efiremo , e quei di dentro ancor* veggtndvft pri— 
m deperenti > e delle perfine care fi fgomentano^eauuilifcono^ 
immaginando/i molte volt,e ti pericolo effere maggiore di quel- 
lo yd>e per muentura fia y cofa fifa di <vèro non è , fiche ere- 
fiondo cuore, e pronte^ txgtt affaldatori , e fieni andò ne di- 
fluori, le cofe fi riducono a mal termine per quello dt den- 
tro , pero non e da venire a quello fe non quando la neceffiti 
lo fingale che di -pero non può altramente fare . Della d* fi- 
fa non fi può dare certa regola, per che in quefto hi fogna accomo- 
dar/? al fito , e fecondo , che il nimico viene con le offe f e % e mo- 
flra le trincee , e a quelle opporre le difife : ma bene e dauuer- 
tire achi è agouernod rim Juogo affedtato yche non permetta 
mai , che i fuoi faldati pratichino , e trattino, con quei difuo* 

• » ri^cr 
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ri , perche è troppo pertcolofo > e majfìme nelle batterie , che la 
fede degli b uomini è dubbia in fomtglianti tempi , e ma [firn e 
quando dubitano di perder fi , e fe pure per qualche cagione im- 
portante occorrejfe , che alcuno parUffe con quei di fuor a y non 
fi faccia , fen%a efpreffa licenzia del fourano capo 3 e fìa fe- 
co in compagnia più tfvno , perche e molto più difficile 
corrompere tre , che vno . Oltre a ciò infino che fi può 
mantenere lo efereito fuori a petto al nimico , è ben fatto 
tifarlo , perche conferuerà meglio la riputatone , e ferri 
il nimico in continuo timore , e fpauento , e gli darà mol- 
ti incommodi , e difagi grandi , e majfìme fè ogni giorno 
gli under à dando qualche molestia > e slurbo y e sii a faldo 
quanto può y perche quando egli fi ritira dentro il nimico 
gU darà più da fare, e quando pure per neceffitàf offe sfor- 
zato lafciare la campagna , non "vorrei , che la lafciajfe 
del tutto defolata , e abbandonata , ma lafciaffc alcuno' 
luogo guardato , e preftdiato , perche come s e detto il ^ve- 
ro guerriero dee efiere copiofo di partitile però non mi pa- 
re ^diente la) f ciarla cofi tofto defilata; e fola , perche 
taf ora fi può guardare ancora con difefe cieche, e fot ter* 
ranee . ■ 1 kv»*: 



N.V. O V O SE G R ET O PER D I- 
fcndere la campagna fenza altre f ortificazio- : 
ni, e fare che il nimico non polla 
tp.' • accodarli alla muraglia . 

Cap.XXXXIH. 

SArehbe molto njtile ritrouamento lo fyargere delle mi- 
ne fotter ranee dugento faffi attorno attorno alla 
v*ì, fortezza 
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fortezza dalla firada coperta manzi Ver fi i campi , non 
filameute affai prof onde > ma vna fitto l'altra con grande 
di fianca , aceto che fi il nimico , ne fiuopre vna , e pa- 
rendoli quiui di Bare ficuro vi metteffi le artiglierie * e 
gran corpi di guardia da fare le debite fazjjoni, le po— 
teffe disfare con la feconda , e gtttare in aria lafuagcn* 
te , quando più ve ne foffi riferbando ancora la tenta piìk 
bajfa y e profonda per fruir fine alla bi fogna , per lo che 
farebbe alla fine coflretto disloggiare di quelle concauità f 
e caucrne , che le mine harebbono già fatto . Piantan- 
do poi l'artiglieria altroue per battere , trouerebbe il me- 
defimo impaccio , e quando fi *vedeffe minare di nuoto, r 
affigger fi quiui , come in altra parte , e rimanendo co* 
poca gente farebbe sformato mal fuo grado l afe tare firn— 
prefa 3 e ritirarfi con molto fuo feorno , e danno > e per 
maggiore ficurezjjt uorret fare cafe matte , che non fi po+. 
teffero leuare dentro al foffi , neW angolo eslertore del/* 
contraf carpa fitto la (brada coperta > onde , benché il nimi- 
co tolte le di f e fi da alto y e dall'altro canto doueffi 9 e po- 
tè ffi ajfaticarfi dall'altro , e non le poteffe con tutto ciò 
f coprire in modo alcuno , e non fapefie doue foffiro , fi al- 
tri non glie ne diceffi y le quali non potendo leuarfi , non 
fi potrebbe fendere giù mài y ne entrare per forza con aUi 
cuno numero di gente , per grande > che foffi , che non ri- 
maneffero tutti morti , e f confitti , e fofjero qutfie a mo- 
do di logge feoperte , onde gli archibufieri , che quiui 
fodero con la faccia in njerfi Ia fartela incrociando la 
dtfefa intra uerfi lungo il foffi , e per tutto lo ffta^io, che 
e dal ricinto alla contraf carpa , e cofi trarrebbonò 'a man 
falua finKa potere mai effert feoperti 9 ne danneggiati da 

ni mici 
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nmici fuori che da vna fola mano , quale farebbe per mi" 
ne y e ragliamenti , però hi fognerebbe 9 che dal foffo in- 
nanzi <verfo la campagna da trecento pajfi attorno foffe 
fajjo *i>iuo , e /coperta talmente > che non fi potcjfe mina- 
re y che non fife feoperto per potere dare cenno , aceto 
che tardi o non mai potefie (fere ojfefo , e fe pure fi vuo- 
le farla in terra dolce fi potrebbe fare la contro/carpa 
fortiffima di mattoni lunghi , e forti inteflandoli con la 
punta innanzi , e bene uniti , e congiunti , e fe foffe 
forzato abbandonare dette cafe matte habbia fatto per 
lo foffo certi forni 3 e quefii fidati , che abbandonano la 
campagna entrino nella fortezza per rvte fotterranee , » 
mentre fe ne njanno deffero fuoco a forni fatti in mo- 
do , che non diano fafttdio alle muraglie , e mandino tut- 
ti in frac affo , e quando è ripieno il foffo dia fuoco al 
fecondo come prima se detto , che in queila maniera 
terrà il nimico 4anto alla lunga , e tanto tribolato , e 
travagliato t che lo metterà in di ff erazione delle coft 
fue reggendo di fare tanta gran perdita di gente 9 di 
tempo , e di Jpefa con poca fua riputazio- 
ne , e gli Ietterà ogni foran- 
ea -di potere con- 
durre 
timprefa a fe- 
lice fine. 
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SEGRETO IN LVOGO D E L« 

le calè matte, e come non e bene fidarti de 
corpi di guardia , ne d'Ebrei . 
Capir. XXXXIV. 

M S luogo delle cafe matte ruorrei fare eerti T/afi di 
■ metallo in forma di mortai > che tir afiero maggiore 
* palla , che tifato , e in mece di palle di pietra farei ^ 

pili tojlo tirare molti pefgi di metallo congiunti , e com— 
wejfì infume, come [e fojfe una fola palla s e in oltre <vm 
gran numero di altri pex$i di lame di ferro accomodate 
pure in forma di palla , le quali palle fi rinuolgono in due* 
coperte di canati accio , e dentro la palla , e tra le due co*, 
per te fi metti della poluerg y la quale nel <r>i aggio sin— 
fioca , e fa fcopptare la palla , come ben fanno li <Bom>*% 
bardieri pratichi 5 e fi fanno con tale proporzione ^ che quan- 
do fi da fuoco al *vafo efcono fuori con gran ffacaffò , e 
njanno a romper fi U doue l'buomo vuole percuotere 3 e 
fpargono con tal impeto quelli pezjj- intorno ad luogo doue 
danno per la violenta della poJuere-, che fe trouaffero huo- 
mini y e caualli ancorché quella piazza fojfe larga mil- 
le paffi di diametro » ne fareùbono grande ftrage . A que- 
fio modo ogni piccola fortesgx farebbe battamela difen- 
dei fi che haueffe gran piatta d'arme dalla muraglia in* 
dentro infino al bafiione , perciò che il nimico con talerio- 
lenza percojfo non harebbe riparo a tale moflmofità , ba- 
ciando folo dodici di quefti uafi con cento cinquanta pal- 
le . Del modo di fare quesle palle non ne dò regola ,per* 

che U 
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the il Lumicino Fiorentino in vna fua opera infegna fare 
molti di quei fuochi , e palle , le quali pojfono a ciò fcrui- 
'• rcj e applicar/! a tale effetto , e oltre a ciò predio njfcirà 
fuori vna opera di Giouan *ltetro 'Bardi pur Fiorentino , 
la quale tratta di fuochi lauorati, e di queSlo in parti- 
colare* e a loro me ne rimetto , che non cogito metter ma* 
no nella poffeffione già da altri occupata . Auuertifca chi ì 
rinchiufb di non fidar fi troppo de corpi- di guardia , magli 
riuegga ffeffo , e gli faccia jegr et Amente viptare da h uo- 
mini fedeli , acciò che no» f eguano inganni ', e ruberie , e 
tradimenti, come fpefio aumene , e majfimamente anoflri 
tempi , e tanto più quando il nimico è tanto vicino , che 
gli può venire prefto addoffò , però a me piace toppinione di 
coloro , che vogliono , che la nòtte fi tenga alcuna quanti- 
tà di caualli aalla banda , d onde C huomo ha fofpetto, i 
quali oltre il guardare fcuoprano , e palefino i tradimen- 
ti* e fi a anche diligente in mutare notte per notte li allog- 
giamenti a foldati , e ninno /appi a qual baflione , ò qua- 
le quartiere habbia a guardare , [e non a quella fleffaora, 
che deue entrare in guardia , e mi piace quel nuouo mo- 
do, che ho vedutq.v/are , che ne trombetti , ne tamburini 
non pratichino co nimici , ne eziandio permettere oue fino 
foldati di diuerfe nazioni , che f vna saddomefiichi trop- 
po con l'altra . Se per forte fu/fero Ebrei nello fiato non fi 
ne ferua, perche quefii gli fono ni mici , e non ftim ano altro 
che l'oro, ne tengono conto d'onore, ò di fede , e fono moL 
to afiuti , e perfidi » e come il cane perfetti adulatori , e 
faperrebbono trouare il modo y e il verfo di condurre lcco~ 
fe a fine > e non potrebbe altrimenti da loro guardar fi >pc- 
t ,n M ròten- 
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ro tengagli ftp arati 3 e bene cuiloditi infino a tanto, chef* 
[fedito, e non fi ferva de IC opera loro t ma tengali pepata- 
ti y e la notte majfimamente ferrati con muri, fi the non 
pojfano liberamente conuerfare > t taui da loro denari per 
la loro guardia , $ perei* non fono comandati , e * 
guardi fi da loro perche fitto pretefio d'amici- 
zia lo tradiranno , perche fono per lo piò 
molto fcaltriti, t in fegrtto ritmi- 
ci de Crifttam . « 



Il Fine del Primo Libro. 
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. Di Giouan Francefco Fiammelli Fiorentino , Mate- 
tematico , Teorico , e Pratico , 

Bone fi trénta de gli sfidali maggiori, che fono Generale , 
Maeftro di Campo , Sergente Maggiore , e 
prima fi tratta dei foldato in ynitterfale. 

COME DEE ESSERE IL SOLDATO IN 
vniueriale , e in quali colè il dee elèrcitare . 

Capitolo Primo, 

. . •. 

nA V E2(D0 infima qui trattato dellvfi- 
cio del Principe, e delle prouuifioni che dee fa- 
re volendo muouer la guerra, pare che Cor di- 
ne^ l tempo richiegga, che ragioniamo de mi* 
niftri , e sfidali fmi,hauuto fempre rispetto 
alt arte della guerra > degli obligli , ordini , e cure loro , e pri- 
ma parleremo del foldato inumuerfale , e poi hauendo a trat* 
tare deli'vficio di ciajcuno priuatamente ragioneremo ancora 
elei foldato impriuato \ma mentre ne tratto generalmente, in- 
tendo abbracciare ^^vficiali, e quelli ancor a, chefonoatti A 
ejfere inficiali ,per ordine di fuc ceffone , perche nella mancan- 
za di altri fuperiori deono,e pojfono efiere fotti tutti per propri 
meritilo per cortefia dt chi comanda in luogo loro . guanto 

M x importi, 
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importi , che ti foldato fi a huomo da lene , prudente , e di buo- 
na confitene* celo dimoftra , e la natura , e l'drte iftejj* > ta, 
quale egli e f eretta s perche fi come agli ammalati y quando U 
male aggrauji > perche fono in pericolo di morte , fi rammen- 
ta y che accomodino le co/è loro, perche pare, che fieno nocini 
alla morte, cefi a foldati , perche di continuo hanno la mor- 
te ( come fi due ) alla bocca , poffino per mille cafi mori- 
re, e improuifamente , pero conuiene ftare fempre bene pre- 
parati 9 acciò che non perdano l'anima infieme col eorpo . 
So ben io che la più parte fanno tutto il contrarto , perche 
fono fempre intenti a rubare , e ingannare , e molti a j vergo- 
gnare "verginelle , a vituperare onefte matrone , e molti an- 
che non hanno ricetto alle Sacre Chiefe,e Jpejfo befiemmta- 
*no il nome di Dio , e fanno altre empie , e ree opere ,fe non in 
atto, almeno intrinfec amente con la mala volontà determi- 
nata ) e ofiinata al male i però fianno quafi di continuo tn pe- 
ricolo di per dizione, per che in quefio ifiante viene vnarchibu- 
-faia y ovna cannonata, egli por ti via >o gli mette in terra 
morti, nonhauendo Jpazjodt penitenza, neconfejforo Vui- 
~no, fi che lo flato loro e molto pericolo/o, e non ci penfan* punto» 
bafia filo , che penfano alla licenzjofavita , che in quel luogo 
\svfa , ò a rubare , predare , ajfajjinare ,pur che roba venga , 
-ì per via dritta, òaltrimente, e non fi penfa ad altra con- 
fcien\a , E pare quafi loro, che la guerrn conceda il fare 
-ogni fceler aggine , fi che non e marautglia Je Dio manda lo* 
-re dtuerfe fetagure , quando vanno alla guerra non penfa- 
ino, fe non a fare fuo quel d'altri, fi che auutltfcono quefio 
■ eferctzjo , e di nobile lo fanno Venire infame , che non perdo - 
5 nano , ne ambe alle perfine 'Itgltgiofi , ne a luoghi Sacri , e fe- 
w hce , e brauo ì tenuto colui, che ha fatto .maggiore affiti 
i . • k • . « .. .. e per 
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t pe r vno piccolo guadagno mettono a rtjico t anima loro , non 
fafìenendo da latrocini, facrtlcgi 1, fiupri , incefli , e altre 
federateti > e quello e tenuto migliore Joldato dal volgo , che 
in fare fomiglianti opere e più follecito , e più Eccellente: 
abufo del nofiro fecolo corrotto , degno di gran riprenfione . 
Però vorrei , che il buoa foldato Cri filano , quando vuole an- 
dare alia guerra penfaffe al fatto fuo > e faceffe difegno et an- 
dare alla morte, perche quando bene conofea il pericolo , non 
gli e lecito fuggire fenxa nfchio,non folamente d % infamia, 
tna anche della morte , perche /èfeoperto è ritenuto , e priua* 
-to delia vita , ò almeno gli farà leuato il nafo , egli orecchi , 
acciò che fia da gli altri conofauto per truffatore di paga , e 
meritamente , perche quando figlia la prcttanza sobliga Jer- 
•uire in fino alla fine della guerra , 0 almeno tnfino a tanto, che 
fieno licenziati i ter^i fe non tutti , almeno ti fuo , pero è ob- 
ligato, e mancando, manca della parola, che none cofa fm 
ignominie fa al Joldato , e per ciò fe gli da tale gafttgo , fi cht 
rifoluafi di ojferuare la fede al Capitano, e dvbbidire fra 
tanto alle leggi Immane , e dtuine . Non è cofa di maggiore 
danno al mondo , che il male efemplo ,però è ob/igato non fare 
co/e di fconuentuoli , acciò che niunofifcandalezgidi lut,o veg- 
gendo l'opere f ue fi facci a lecito d'i mi far le , ed egli poi h abbi A 
a rendere conto della vita fua , e di quella d'altri , e confide- 
ri , che l'huomo e nato per intendere il fommo bene, e intenden- 
dolo amarlo , e amandolo poffederlo , e poffedendvlo goderlo , e 
chi tiene mala vita , non è dubbio , che non pm y entrare m pa- 
r adi fio 9 e per confeguente non può godere il Vero bene . Oltre * 
■ ciò ni uno può bene governare altri, fe non fa reggere fe me» 
de fimo , fi che ni uno può ejfere buono ufiaale , fe prima non 
e fiato buono foldato , e {oggetto ad altri , pei ò impari prima 

a obedire 
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a obedtre ,fi imol fapere ben comandare , e fa meftiero antay 
re non folamente fe , ma il proffimo ancora , pero faccia a ci*, 
fcuno il fuo iouere . Qome [oliato la prima co/a dee ejfere ober • 
diente , perche doue non è obedien%a > non è ordine ,. ma confi** 
fione , e dotte non è ordine , non fi può ben governare imprcf* 
nj cruna . Quando occorre fare ma fattone , chi cautelo , 
e ajfuefatto a non obedire , non può altrimenti flore a fegno y 
e per confeguente non fa fare il debito , e di/ordina , e guafia 
il tutto y e quanto maggiore ila per fona , tanto più dee Slare 
s obedien^a , perche più perfine ^vengono moffe dal fuo buono, 
o cattino efimplo . 'Bifogna ancora ejfere ri tiretto nello fen- 
dere , acciò che i denari , che gli vengono nelle mani gii firn*» 
no a fuoi bifegni , e nonfia forbito a fare cofe indegne per v*» 
nere , e ricordi/?, che non gli epermeffo cauarfi tutte le fue vo* 
glie, come fefoffe acafafua, oue può bauerc denari a fito com- 
modo . La maggiore importanza 3 che fide effere continente 
nell'appetito della libidine , e non fi dare tutto alla la fama , r 
alla libertà del finfo , acciò che poffa fiftenere le fatiche , che 
occorrono. Quando bifogna dare all'arme , non fia occupato 
ne gli amorii che al faldato bifogna effere vigilante a farete 
fue guardie , efioprire il nimico con diligenza ,e fi foffe man- 
dato ad accompagnare denari > ò altre cofe , effere pronto tanto 
al buono , quanto al cattino tempo , e non timido , ò tardo neL- 
lefue azioni , e co fi non fari fcarfi di partiti . +4 ffuef accia/i 
a e (fere arguto con leggere fior te , e [apra ifucceffi antichi, egli 
rif contri co' moderni > e cerchi mettere in pratica i fuoi'pcnfie— 
ri , acciò che quando viene il bi fogno , fia pronto a mettergli in 
atto, eauuertifca, che molte cofe gli parranno buone in ca- 
mera , che in campagna non riufeir anno , e quefto molte volte 
auuiene a foldati>chc imparano da ingegneri, fen^a mai 

.prati- . 
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francare le cofe 9 chegli vengono infegnate y e talora non t ime n 
de manco queOo^che come ingegni ere gliene infegna , pereto che 
quelite he non intendono Euclide, propongono molte co/c, e Capi 
tanice Signori molte evolte credono loro>e non C e [erettami poi 
di bifigno rimangono beffati f perche non rie/cono, fi che le fic- 
ranzs fuanifeono y e i difegni rimangono a/ani • Perì dotte* 
rebbono quelli , che hanno a comandare , battere cognizione 
delle cofe della milizia y perche fi trouano poi con carichi fu la 
guerra , e non fanno distinguere le co/e buone , dalle ree , al- 
l'ora fi pentono di non hauere imparato , quando era il tempi* 
ile co/e ^vengono fatte a cafo , e fono co/Ir et ti a cercare de gli 
huomini fui fatto f e fpcjfo intoppano in perfine ignoranti, ed 
effi alcune fiate non fanno fior ger e il vero , e però feguono mol- 
ti ineonuenienti > / quali non feguiriano feglt huomini atten- 
de/fero a quanto douèrebbono fecondo la loro vocazione , e fé* 
tondo tefercitio , che fi mettono a fare, 

CHE IL SOLDATO DEE ESSERE MO, 
defto, c valorofo , e alieno dallaiiarizia. 
• , Capitolo Secondo. 

Sìa il foldato modcBo nelle fue anioni , e appaghi/! della 
ragione 3 perche la modeftia fià bene in ogni luogo y e indu- 
ce gli huomini a amare > e riuerire » e obedire quelli , che 
eomandono con modestia , e gli officiali , che fono pr epolli al 
gommo d'altri ,/r fono ornati di quefta virtù , efeguifeono gli 
vfici loro con molta ageuolez^a , perche tutti /Unno di grado 
fitto la loro dtfciplma y e volentieri gli feruono , e fe tocca/ione 
lo ricerca fino tutti pronti a mettere a rifebio la vita per loro 
a ognora , tale è l'amore , che viene loro portato . Ma per lo 

conerà- 
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contrario gli huomini beftiali > e fuori di ragione non trouano 
chi voglia corner fare con loro , ne fedirgli , e pero" non fono' 
vbbiditi , e ciafeuno gli fugge , e quando viene il tempo , fono 
abbandonati^ e lafctati nelle fecebe , e fe tali buomtni s'ab- 
battono bauere vfici fupremi, fono fte/fo cagione di ruinart 
timprefe > e nonpofiono afficurarfi d attaccare vna ftaramuc* 
età , o dare vno affai to con buona Speranza , perche $ fuoi prò* 
jrij non fi curano d'accrefeer loro onore y anzi talora di fiderà- 
no, che fieno perdenti, tifagli huomini modeftt alt incontro 
non hanno a temere di nulla > che i fidati fanno ogm sformo, 
che rie/chino a onore deltimprefe , e non hanno a dubitare , n* 
dell* animo y ne delle forfè, che filo col guardargli in vifty o 
con ftringerfi nelle /palle gli inducono a quello , che vogliono , 
bafia y che /appiano t intensione loro 9 che fanno anche fenyi , 
che fia loro comandato , Non intendo f che qutfia modefita fia 
tale y che diuenti lentezza >e che il foldato fia poi codardo yt 
vile y an\i deue e/fere ardito di cuori , e Valorofo d animo y e 
di corpo y ne tema gì" affronti de nimici , ma voglio , che quefià 
modefita.fia mera bontà , e che Cvfi quando conuiene , ma 
quando il tempo ricerca/fé altramente , facci afi temere > e vfi 
fcuerita fenica ricetto veruno > perche quelli y che fi amano fi 
deono anche gaftigariy quando errano , perche altrimenti 
Inficiale farebbe mgiusloy e parziale y che e cofa molto feon- 
ueneuole % Fugga ancora tauarxfta , che e molto odio/ a y e fi 
tira dietro la maleuolen^a di tutti, ne ivi fio alcuno, che 
fia più odiato di queslo in quelli che finoprepofft a goucr- 
no d alt ri y e ma/fimamente nelle coje di guerra , oue tifine 
-ha da efiere t onore /oUy e non il guadagno , o conquifio di 
roba, che chi fi vuole proporre que fio fine , dee pigliare a far 
re altro meslierorche quefto della milizia y out ì'auan^ia è 
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dannofiffima fopra ogni altro vmqo , e fe t sfidale non e\ 
amato non può condurre le fue imprefe a felice fine , ne meno 
• * può ejfere auuenturato , che e % vna delle principali parti , che 
detenere in yn faldato, e teffere male fortunato parlando 
pero di forte , fortuna , <Jr ventura Tome di cofe fogge tte alla 
prouiden^a diurna nonlafcerà , che riporti glona alfuo Prin- 
cipe , e co ft farà nxlipefo , abbonito , e fchermto eziandio 
dafuoi. 

1 • . . t • 

CHE IL. SOLDATO NON 
dee edere bugiardo , ne maldicente , e quando fi 
fa bottini dee feluare l'onore alle donne, -, 
, . ,v . e eflère fedele alla patria. 

».l Capitolo III, 

f , »*„•■. . m *. . • » m ,* •% - » 

t \ * * «- 

L Vero foldato dee guardar fi dalle bugie fhpra ogni al* 
tya co fa , fe Vuole, cheglifia creduta lamenta $ perciò 
che quello gli potrebbe cagionare grandifjimo dif ordine, 
perche nelle co/e d'importanza potrebbono molti non fare . 
quanto btfògna, per non credere ejfere ^vero quello , che gli 
propone , e particolarmente col Principe , e cofuperiort conute« 
ne andare col vero in bocca , che altrimente fi porta peri- 
colo di perdere la grazia loro , e il credito appreffo gli al* 
tri % E quanti ne fi ano minati per co fi fatti modi ne fi- 
no pieni i libri , fi che non fk meflter* addurne altri ej em- 
pii , che a tutti fono noti . Ricordi fi, che e s bene raffrena- • 
re la lingua, e attendere a fatti fuoi , perche a 
ce Ccffere btafimato , ancorché fi diceffé la ^verità , e oltre 
che s'offende Dio^ col detrarre ad alcuno, s incorre ancora 
in graui pericoli , m affi m amente quando fi parla di Frin- 

. N cipi, 
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tipi , e ttkkomim fonati > che hanno fa mani JVgfcmÈ 
chi lunghi y e t <vficto del foldato e combattere , e nontfparla* 
re. Quando (ìtrouajfe alt *efj> ugnatone di qualche (itti, ò 
altro luogo, che fojfedafp tn preda , fiudifi di falcate q*elh > 
che tolto non può , ne dare, ne refiituire , fi vuole} 'the Dia 
t aiuti y cioè l'onore delle donne, per che motti /accorderanno A 
lafciare la roba , chenon dar anno l'onore , e quefiofi dee fare * 
o pano fedeli , ò infedeli 5 che cefi è ordinato per lo dtuino pre- 
cetto . Che debba ojpruare la fede alla fua patria , e al Juo 
'Principe e tanto chiaro % chedifoperchiopareil rammentar- 
lo , che ecofa tanto naturale , che anche gli antichi gémili , e 
oggi i fien barbari ancora lo tengono per nicro , e pumifeono fe~ 
uer amente chi fa' il contrario , che dopo Dm il primo obltgo ì 
quello chef ha alla patria, e alTrincipe , che è dato da Dio , 
efee buono e per fottent amento del popolo >efeè cattiuo , e per 
gaBigo del me de fimo , e chi non tiene conto della fede , non fi- 
lamente non può effere buono foldato , ma ne anche dee effete 
annoverato nel numero de gli huomini . Vorrei quando dee 
partire d'un luogo ^vedeffe di non osi lafciare [debito , aceto 
che ninno poffa querelar fi di lui, e fcemargli l'onore , che e 
troppo gran te/òr o, e degno de fiere guardato con fomma dili- 
genza . Tenga le perfine infami,e viyofe lontane da fe, perche 
chilo <vedc conuerjare con tali huomini , e non ha di lui con- 
tezza , si ima 7 che fi a forni gliante a loro , e fi tira addoffo la 
Vergogna fenica fua ".colpa , la qual co fa fi dee fuggire , per 
quanto fia pojfibtleda chiunque fìima l'onore . Non fia buf- 
fone y ne ciarlatore , perche lecofe fue non haranno credito , 
fia modefio nel bere , perche l'ebbrezza apporta difiregio , e to- 
glie la riputazione , la quale è di grande importanza in tutu 
quelli , che di quefla nobile arte fanno profeffione . Ho ragio- 
nato 
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fino a qui del foldato in genere , ora verrò a particolari 
rvfUt di a afe uno , e quali anderò accennando * e quali diflen- 
derido , accio che ciafeheduno Officiale fappt a quello y che s'ap- 
partiene a. lui, e lo poffa mettere in efecuzjone Speditamente , 
e comincerò dal Caputane Generale, che è il f our ano rv fido 
della milizia* » -v.fi * : i^n - 

D EL CAPITANO GENERALE DEL 
..\\ fefèrcito , e delle virtù, e qualità» che in eflo fi 
n ricercano. Capitolo IV. 

GH* tinfprefe quantunque grandi debbano efier -e go- 
vernate da wn folo > ce lo moftra la natura madre co- 



mùne di tutte letifere tiffer ionica parimente s pereti 
che reggiamo epredato aU'JpivnRe , al cor por n capo , alla 
nauc vn nocchiere , alle famiglie vn padrone . Óltre a fio ir; 
tutte le fpe^ie delle cofe reggiamo effere ma , che l altre d ec- 
cellenza auanza , come fra le gemme il diamante ,fra metal- 
li foro > fra le /Ielle 1 pianeti il Sole , e neltrnmerfo rno 
Dio Creatore , e moderatore di tutte le cofe y echirolejfe 
quefii capi moltiplicare 9 confonderebbe ogni cofa , e la natura 
reclamerebbe , la ragione contradirebbe , e tifperien\a s op- 
porrebbe y perche nelt amminiflra^one delle cofe grandi , e non 
folamente rtile , ma necejfario ancora , che ilgouerno dipenda 
da rn folo , dal quale efehino tutte le rifoluztoni . Cefi dun- 
que nelle cofe di guerra , benché fi ricerchino molti miniftriy e 
sfidali 9 nondimeno <videe effere capo four ano , che a tut- 
ti comandi, e a tutti dia legge y e que fio e il Capitano Gene- 
rale , il quale hauendo a comandare a tante migliaia di buc- 
ini w y e a guidare cofi grandi imprefe , bifogna che fia ornato 
> N 2. ditan- 
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*L tante virtù » che pojfa ejfere baftante a reggere tanto 
pejò, perche il fondamento principale di tale vfìcio e toh* 
bedien^a di quei > che da lui fono comandati 9 rrquefia fi 
fonda in su l'eccellenza della virtù di chi comanda >equin- ' 
di fi comprende , che egli dee ejfere d'eccellente virtù forni- 
to , e accio" che meglio pojfa il Frmcipe fare elezione d'n>n 
mmiftro di tanta importanza , fon andato più volte meco 
slefio , e con huomim di guidilo , e di qutfiarte inten- 
denti confederando le principali qualità , che in e/sbfi ri— 
cercano , le quali fono tante , e tali , che pochi di vero fi 
\ tremano dvn tanto nome, e carico degni , e a molti pare % 
che fia difficile > e lunga cofa tannouerarle , e darne regola , 
ma a me in quefta parte e y piaciuta molto l'opinione di Ai. 
Franctfco Ser donati noftro fiorentino , huomo nella lezione 
delle fiorie e antiche 9 e moderne molto efer citato , e che 
# ha fatto molte confiderazjoni per <vj 0 della guerra fi tir- 
refin , come nauale > e fi per battagli* aperte > come per 
offidioni , e fi per difefa , come per offeja , come parte 
mostrano le co/e da lui data i» luce , e più largamente 
mostreranno le altre $ che con grande vtilità de gli fi udì o- 
fi è per public are a fuo tempo . Egli, adunque è d'opinio- 
ne, che fi poffano rislrignere al numero dotto , cioè che 
N Ir & # ert0 mlJe co f e d ' Ua & uerra > f edel * '> fortunato , ani- 
ìHh m °f°> ltberale > t?*P > p**!****% e nobile * Ne fi mara- 
Migli alcuno , che hauendone Cicerone pofie quattro fole , 
noi raddoppiamo ti numero > perche egli ancora fitto quel- 
le quattro principali ne comprende molte altre 3 e poi 
quando i termini fono differenti > le cofe ancora fino dif- 
ferenti : Se oggi auuenifje come a fuo tempo , che i Gene- 
rali /eleggeffero del corpo dnma jola città dominante , e 

difilm 
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defuoi Cittadini , e non hauefferoa guidare fe n$n hu<h 
mini [oggetti al dominio di efia , forfè farebbono bafleuo- 
li le cofe da lui dette , ma accomodando/! al modo diguer» 
reggiate d' oggidì , che fi foldano buomini di diuerfena^io*. 
m s e fuddtn a diuerf! potentati, che folamente fono tenu± 
tiferuire il Principe , che li folda , quanto dura la guer- 
ra y e quanto egli dura a pagarli , certa cofa è , che fi ru 
cercano altre qualità oltre quelle, che egli pofè, anzi figli 
richieggono anche dell* altre oltre quelle > che noi habbta- 
mo pofle y ma però tutte a quelle otto come capi principa- 
ti , o fonti fi riferifeono , il che fi può mofirare m quello 
modo . Prima potrebbe parere a qualcuno , che mancaffe 
la prudenza , perche effendo quefla n/irt» nvn abito , me- 
diante il quale gli huomtni poffono prendere diritti confi- 
gli, e fare buone ri foluztoni nelle cofe , che fono loro buone, 
ì ree j e diftinguere le cofe onefie dalle rutili , fi che la 
prudenza lega infieme tutte le virtù morali , ed è come si 
neruo , e (anima di tutte , e confi&e principalmente nel 
confultare delle cofe, che a gli huomim occorrono , e poffo- 
no fine diuerfo hauere , fi conofee effere neceffaria in tutti 
quelli, che al gouerno altrui fono prepofiif e tanto più nel 
Generale d'cjercito , quanto tvficio fuo iefercita in co- 
fe di maggiore importanza > le quali bene gouernate 
grandiffima ^utilità , e male trattate grandiffimi dan- 
ni recare ne pofióno , e io concedo la prudenza efiere 
neceffaria al Generale y ma la comprendo fiotto ttjfe— 
rien\a 9 conciofìa cofa che la prudenza non fi poffa ac- 
qui fi are , fe non con lunga ijf>ericn\a delle cofe, ò ve- 
ro con la erudizione > e dottrina y e quefla ifperien*' 
^a ^vorrei* che dipendere dall' effer fi trauato fui fatto, 

e ha* 
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$ hauere più guerre vedute , e quelle bene confederate 9 che ciò 
fi ricerca perfaperne trarre buono giudico \ fitto la medcfima 
ancora comprendo , che fia ingegnofo , perche benché fi ritrouaf 
fe nelle guerre , non potrebbe diuenire {/erto [e non e per fona 
ingegno/* , perche noi impariamo le co/e per meT&pdi alcuni 
principi j , che ci fino per natura noti, i quali fanno, che noi 
fappiamo prima alcuna cofa di quella Jcien\a , che ci mettia- 
mo a imparare , fi che chifojfe d'ingegno ottufi , non potrebbe 
acqui ilare perfettamente quefia } acuita, e quelli, chealgo- 
uerno altrui hanno a e/fere prepofli , àeono auanzjire gli altri 
d ingegno , e di giudizio , perche a tali per finaggi fogliono vo* 
le m ieri gli altri di minore capacità dotati obedire , e farfi /og- 
getti . ideila medefima ifyericnzji intendo anche ejfere com- 
pre fa Cindufiria nelgouernare ,perche quella ara fitto la prur 
denta 3 ed ì parte di ejfa , perche fe non è prudente non può e fi- 
fere indufiriofi. In quella medefima fot t intendo ancora U 
eonfigltonel prouuedere , perche fe non e prouido nel confedera- 
re quello, che può interuenire , e feguire non può prudente- 
mente diliberare , e fitto il coniglio fi comprende [eloquenza , 
perche non bafia , che il Generale penfi quello , che fi dee fare , 
ma bifigna ancora, che lo fappta e fprimere concerta graue 
copia a tanto grado cònueneuole , e non intendo , che egli hab- 
bia quella tanto polita eloquenza oratoria, ma fi bene certa 
copia. foldatefca naturale , e non punto affettata , e sformata , 
la quale e più atta a dilettare , e perfuadere > che quella trop- 
po arttfizjofa . La celerità nelT e/eguire le co/e dtli ber at e, vir- 
tù neceJfarijfimaM Generate nella medefima par te fi rinchiu- 
de , perche e njficio della prudenza confederare prima bene tut- 
'tele tofi, e poi che fipr a tali confederazioni fi e fatto la rifilu- 
zione , metterla tofi amente ad effetto , e però fi dice da noi per 
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proverbio, tardi c onfult are , e teflon cfeguire> e quefia fola 
dice Dione , che fu caufa che Giulio (\ fare auan^ò tuffigli 
altri Capitani delfuo tempo nella gloria della guerra , perche 
fùcofijollecito, che bene fpeffo gitignendo all'tmproui/o addojft 
a ni mici gli vwfe , e sbaragliò , prima che fapejfero la Tenuta 
fua ; Con la mede/ima nJà anche la bontà qua fi legata , per*- 
che chi non e buono , prudente veramente non fi può din . 
Vna delle principali virtù 3 che al Generale fi richieggono è la 
fede 9 la quale egli dee mantenere nonfolamente a potentati \ 
che egliferue , ma anche affidati 3 è a tutti quelli con chi trat- 
ta alcuna co/a , e animici amora , perche altro none la fede\> 
che vna coftan%a> e attrita delle cofe dette j e cenuehute , la 
quale egli non dee maimacchiare inalcumnedo , ti che gli ap- 
porterà infinitavttlitì . Importa anthe molto tejfer e fortu- 
nato , ò auuenturato , benché quella parte non sita in lui , ne 
pojfa egli prometter fene , e afficuratfi di e fifa y perche tutta di- 
pende dal cafo , òper meglio dir* dalla Volontà e potente ma* 
nodi\Dio>cheiltuttogouerna. Maintermene qui come nel 
giuoco , che veggi amo alcuni felici , / alcuni infelici , è sfortu- 
nati , e come nel giuoco anche t felici talora Perdono , egli sfor* 
tunati alcune fiate ^vincono y e quei che nel principio vtnfero> 
all' ultimo alcune volte perdono, e cefi perla contrario nelle 
cofe di guerra ancorati me de fimo avutene a Capitani y ft che 
e grande la fomiglianzjt del giuoco , e della guerra data la de- 
bita parità ,per ejfere quefta di molto maggiore importanza , 
e importa molto considerare > fe gli fono riufate bene , ino le 
cofe , che per addietro ha fatte , perche non ebbene fidare firn- 
prefe in uno , che fempre ha perduto , ò se y trouato nelle parti; 
che fono slate njinte^ perche i fidati non lo feguitano con 
quella fperan%a > e franchezza d'animo , che cvnuerrebbe, ma 
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Jernpre fianno con penfiero , e dubbio della fa Iute loro tenendo* 
lo sfortunato . &ia quefia felicità non è perpetua , ne dura- 
bile a onde fi 'vede , che quei , che fono flati tenuti fortunati al* 
la fine hanno hauuto qualche feiagura , perche *Aleffandro 
Magno morì di veleno y Scipione tAffricano il Maggiore finì 
la Vi ta in e/ìlio, ti Minore fuvuifo ripofandofi in cafa fua 
fenza , cheftfapeffe di certo per mano di chi s Ma quefii efem- 
ph non fanno c ontro di noi , perche ci bafta , che fia tenuto for- 
tunato nelle cofe di guerra % perche i foldatifeguttano tali Ca- 
pitani con grande ff>eran\a di vittoria , e non par loro di po- 
tere ejfere vinti fiotto la condotta loro y ma a quefto propcftto fi 
può addurre Cef empio d Annibale > il quale più anni fu molto 
fortunato , e poi mi fer Amente vinto da Scipione gioui netto 
morì in efilio , anzi per dtfper azione svecife da fe fleffo con ve- 
leno . E quale de 'Bimani fu più chiaro , e più felice per mol- 
to tempo , che Gneo Tompeio ti Magno per gloria di vittorie , 
e di trionfi ? pur alla fine fù mi fieramente vinto da C efare > e 
più mi/er amente vccifbper ordine del vile Tolomeo Rè d Egit- 
to. C e far e fù veramente in tutte limpref e f elici jfimo % ben- 
ché ancora egli quando dtfegnaua farne vna glortofiffima fk 
da fuoi mifier amente ammattito » Dico adunque che nel da- 
re i carichi, o commettere a guidare gli ef ertiti babbi a riguar- 
do nonfolamente al valore , e fyenenzf, ma anche alla ventu- 
ra y pere he fi trouano certi > che fono molto auuenturati > fiche 
parche pano dal genio loro condotti alla grandezza , e alla 
gloria y e fare gran faccende > tutto che ntuno di vero fia obbli- 
gato a fare del buon fùcceffo , perche niuno C hain poter fuo , 
ne tiene la ventura, come fi dice , pel ciuf etto, the la poffa 
sforare a fare a fuo modo > Ma gli huommi rtcordandofi dcl- 
l\mprefe p affate fatte da alcuno felicemente Vengono in fpc- 
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ranxd , che ne farà delle famigliami per iauuenire , perche la 
fptranza del futuro in loro no/ce dalla memoria del paffuto • 
TSenche quella parte della buona ventura y 0 felicità , è anche 
in gran parte in potere de gli huomini , pereto che *Dio è quel* 
lo , che dona la feliciti 3 ela toglie , onde chi farà huomo da 
bene potrà /per are , che le co/è gli fieno per riufeir e J elicile quei, 
che ruogliono , che Iddio fia fauoreuole alle loro imprefe , deo- 
no ojferuare i precetti della legge Crisi tana 3 e afienerfi da 
quelle co/e , che o/fendonoja diurna maettà , che per lo più fi 
nsede atluenire , che quelli Qapit ani fono fortunati , e condu- 
cono l' imprefe a felice fine , / quali e nel prendere le rifoluxjù- 
ni y e nell'e/equire le cofe dt li ber a te offeruano /òpra tutte le co- 
fe la giuftt%ia y e non fi partono dall' one/ÌOy laquai co/a è di 
gran giovamento y per che femprc fono pieni di buona fperan\a 
quei y che credono , che Dio fia dalla loro , e profperi le loro im- 
prefe y la quale credenza apporta a gli huommi grande fperan* 
%a y e fa che vanno più pronti % e più arditi contra i pencoli . 
£hiefia buona ventura pare , che fauoreggi gli huomini ani- 
mofiy carditi , e perciò Sì detto , che il Capitano dee efière 
antmofo , perche a timidi rade molte fuccedono bene tim- 
pre/è y e quando diciamo animo/o > non intendiamo 3 che fi* 
già,- temer ano 9 e auuentato % 'ma che uà da con le debite 
confi de t ^azioni , e non fi metta a ri/cbio, doue non fia per 
ragione fpcranza probabile della vittoria , e di potere 
con/eguire accie (amento donare , perche foleua Scipione Mi- 
nore dire % che gli par eua co/a da pazgj metter/i a pericolo 
per cofe leggieri y che non flimaua buon Capitano quello , che 
rueniua a battaglia fenzg hauerfi proposi a qualche notabile 
^utilità , ma quello è veramente , e fenza eccezione forte , e 
prudente , che fi mette a combattere cofiretto dalla neceffità , 

O fi come 
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fi come anche % medici non vengono a <vfare il taglio , ne il fuo- 
co , [e non quando veggono con altri medicamenti non poter/i 
curare il membro mal difpofio . La Itber aliti nel capitano è 
tanto necejfaria , clx io fio per dire > che chi non appressa que~ 
fta virtù , non pojfa ejfere buon Capitano , che fi come il fole ì 
di tutto l Cielo belletta* e ornamento y co f la liberalità ì cbia* 
rezsca , e lume di eia/cuna altra virtù , e fplendore della vita 
humana , e gli h uomini liberali fino tanto amati , c& induco» 
no il loro figgetti , e amici a far e ciò m , the vogliono , e pero ben 
dijfe Dionigi Siracufano , che ni uno è al mondo tanto potente 9 
quanto il magnanimo , e liberale ,echet regni non.fi confcru*- 
no folamente col faluare le ricchezze , ma più tofto con donar* 
le, e dtfpenfarle ahuomini degni» e Catone di ce uà, che al 
Capitano nell'imprefe nonconuiene cercare d'accrefeere altro 9 
che la gloria , e Agefilao foleua dire , che fentiua maggior aU 
legrczz* di arrichire ifoldati,che fe medi fimo. Gli auariper lo 
contrario fino mal voluti da tutti fi che deono e fiere fihiuatij 
rimoffida qactto nobile vficio,perche tauari^ta fpefjì fiate rui 
natimprefi. La giufiiszia ancora è virtù molto necejfaria ai 
Generale , però dee abbracciarla , e fare che ci afe uno habbia U 
fuo douer cotanto nelle cofe della rob alquanto dell'onore, e nelle 
pene ancora , che il fondamento della quiete > e lo ftabilimento 
della concordia e il confirusre, e affteurarc a ci afe uno ti fuo 
con lagiu/lis^a, la doue il mancare digiufit^ia induce gli h uo- 
mini a grande f degno . jguefla e fra le virtù di fplendore y come 
la /Iella di tenere fra l'altre in Cielo , e forfè potremmo dire, 
che ella è come il Solere abbraccia* illufira tutte le rvirtùfer* 
che ntnfegna y e comanda deffere forti, temperati, liberali, e co- 
fi and 9 e lontani da tutte f ingiurie , e in firn ma tiene le virtù 
vnite,e fcaccia i Vi%ì,e con le altre fa la fcala>cbc ne conduce al 
*. Ciclone 
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Cielo y e fini* lagiufiizia non può fiore il commerzjo bum ano» 
E fitto quefia comprendo la temperanza, che da Cicerone è an- 

' • nouerata fra le virtù del Generale , la quale è conferuatrice 

della prudenza > e della riputazione , e egli dee ejfere vigilar*- . 
ti/fimo nelle co/c i onore , e nel raffrenare i difideri di Joy dina- 
ri , che non può tenere a fegno Cefircito quel Capitano , che 

J mon sa raffrenare fe fteffb , e fitto la me de firn a virtù , fi com* 
prende anche t innocenza , la quale fe mai fu utile , a quelli 
noftri tempi è neccfiari/fima, ne quali la vera di ftp Ima è qua* 
fifmarrita per non dire perduta > fi che douunque arri uano gli 
eferciti , apportano infinite calamità , e danni , e bene fpeffi 
nuocono più a luoghi , che vanno per difendere , che non fa* 
rebbono forfè i nemici medefimi , e guafiano più terre degli 
amici in alloggiando , che non /annoforte^e de mmia com- 
battendo, il che è proceduto in gran parte dall'arancia de Ca- 
pitani de tempi paffuti , i quali per [odi sfar e alle loro ingiufie 
rvoglse , erano sforzati compiacere a joldati molte cofe , acciò 
che effi fauor i/fero , e feconda fero i defideri loro , ancor che im 
gì ufi 1 , che quali fono i fa pi t ani 9 tali fino ancoragli altri /og- 
getti , e però quale /ara il Capitano , tali faranno i fidati , fi 
the la bontà , e continenza de Capitani è baftante a ridurre la 
milizia air antica difàplina . TV rò dee prouuedere il Capita- 
no 1 che non fi metta mano nella roba 9 0 nclt onore d'alcuno y e 
punire grauemente quei , che contrafanno > purché lo faccia 
fol amente per fclo della giufti^ja , e della comune vtilità* e non 
dare afoldati maggiore libertà di quello , che tonefio permette* 
perche tef eretto e fimigliante avncauallo 9 il quale quando fi 
■finte il freno in bocca , obbedì fee al caualcatore , e fi volge a 
ogni/uo cenno, ma quando è disfrenato 9 fi ritira 3 e ricala trOy 
€ cofi fanno per lo più i foldati , e non pofio dire finzjt rojfore , 

0 z ebepa- 
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che pare , che più veftigi dell'antica di [cip Una Ci veggano Appo % 
barbari , che fra noftrt , perche gli eferciti Turche fichi , e mafi 
finamente quando ti gran Signore va in perfona , tutto che fi • 
tirino dietro innumer abile moltitudine di gente varia di lin- 
gue > di cofiumi 3 e di riti ^nondimeno marciano dt forte, che no» 
fanno veruno danno a paefi amici 3 e i nofiri aU incontro lafcia^ 
no dureuoli fegm di lacrimo fa memoriale fi tirano fpejfò/bpra 
la maladi^ione de fuoi medefimiyle quali molte volte pare, che 
far tif bino l'effètto con gran danno della Crifiiana Re public a» 
Quando anche fono mandati alle ftanzs per tnuernare fi ripu- 
tano lecita ogni forte di violenta per <-viucre commoda mente 
a sfefe d'altri * non auuer tendo , che s'è introdotto lo alloggia- 
re tmucrno dentro le fortezze , e le cafe de gli amici yper vn ri* 
fugio y e fcampo del freddo , e delle pioggie , e non per guadagno, 
ò morbidezza , e non dourebbe Iattanza loro apportar* fpefà 
Veruna a quei , che gli alloggiamo la doueoggt effi perlopiù 
fenzjt di feri \ione veruna vogliono alloggiare a Jj>efe d'altroché 
dicono a dtj erezione . Onde il giuUo C apitano dee prouuedere 
a tutti queftiinconuenienti 9 ma bene dee auuertire , che fino 
alcuni, che volendo e fière tenuti feueri , egtufii , e perciò e fiere 
temuti da foldati, diuengono crudeli) t fi fanno odiare a maro* 
ui gli a, però non dee il Capitano vecidere , e battere i foldati di 
fua mano, e fe alcuno è dtfubbidtentejo può fare punire fiera- 
mente con pena conueniente al delitto, ma fecondo lagiufiizja, 
e ordini militari, per via de gli auditori y e giudici ordinari) che 
fino nell'efercito. Infomma vorrei, che egli saffuefacefie a me- 
fcolare talmente la feuerità con certa vmanità y e)piaceuolezga % 
che fofe infamemente amato* temuto , e non trapajfajfe dal- 
l' vno all'altro e (Iremo perche lecere troppo piaceuole toglie per 
lo pm i'obedienzjt > e l efiere troppo feuerogli apporta odio , ma 

chi fi 
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chi fi ferue d'amendue quctte parti a tempo e amato- y e temu- 
to da fu 01, fi che tutù fimprefii ad ogni fiso cenno , e con 
• quefiapiaceuoUz^a vorrei , che fi rende ffe facile a ydire tut- 
te le querele , e controuerfie , che fra fidati accadono ( quelle 
fero , che fenzjt t autorità fua , non fi pofiono di leggieri accon- 
ciare) e giudicarle fecondo il giufio, e non filo non fifienere, 
che fia fatta vergogna , o ingiuria alia per fina fua > ma anco- 
ra e/fere cortefea chiunque ha hifogno dell'aiuto fuo, e congiu- 
fiizia vendicare l'onte di tutti quei 3 che da altri oltraggiati 
a lui fi richiamano > e perfeguitare rigidamente tutti coloro , 
che ogni di nuoue qutfitom , e fcandalt per l'efircito fanno , e 
fpejfè fiate la comune quiete turbano > ma nel gouernare que- 
fitiCofiifaccjfe di maniera , che tutto , che fia per dignità fupe- 
riore a principali fcr facilità nondimeno pareffe uguale a mi» 
rumi , che in quefio modo accomodando le riffe fra foldati leue- 
rà toccafione delle qm/hont fra effi , cofa dannofifftma ne gli 
eferciti 9 e farà fiche ben che non faccia niente* piacimento % 
nondimeno tutte le cofe , che farà > piaceranno a marauiglia -, 
e faranno a tutti grate . Quando fi guerre ggiaua nello fiato 
di Siena fra gli Spagnuoli , eFrancefi, Papa Giulio Ter^o 
per gelofia de fuoi flati , a quali perche confinano col Sane- 
fe y er ano cofi vicine tarmi de gli Oltramontani^ creo Gui* 
dobaldo della Rouere Duca ci Vr bino Generale di Sani i a Chie- 
fa,U quale di con/enfi del Papa fece fuo L uogotenente Genera* 
le ^Alberigo Cibo Marcbefe di Maffa, e fuo Cognato^ lo pofero 
con quattro mila fanti alla guardia di Perugia^ di tutte quel 
le frontiere a confini del Sane fe^e del Fiorentino,ed egli procede 
. con tale modefliatf giuBÌKÌ*>c fippc fi bene tenere a freno le fue 
genti > che non folamente fidi sfece a pieno al Papa con la vigi- 
lante prudenza fua, e amore 3 che Vsò vcrfojtutti riportandone 
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lode dagli Imperiali , t da Francefi parimente, ma a (,apita* 
pi y e foldati ancora , che erane all'rbtdien^a fùa, e a tutta 
quella nobil Città ,fi che quando cejfato ogni foretto shebbe a 
partire , la/ciò ne cuori de Perugini gran difiderio della bontà) 
e del yalor fuo , e doue a popoli fuol parere ognora mille anni » 
e he le genti dt guerra fi par tino del paefe loro ,* Perugini per lo 
contrario fentiron dolore della partita di quefio Signore , ecofi 
auuiene ogni volta che icapi amano il giù fio, e lo fanno ojfer* 
uare . Si richiede al Capitano ancora la pa%jen\a , la quale 
gli ì dtgrangiouamento in tutte le cofe , eperò gli Spartani , 
la cui Re pub ite a fu da Licurgo all'arte della guerra principale 
mente addirizzata fludiauano d'ajfuefare i fanciulli da tene- 
ri anni fopra tutte le cofe in quc&a ntirtudella pazienti ^ 
tuttaladifciplinalorofiriductuaa quefio dauuezj^arei-gio* 
uanettia ubbidire a maggiori , e a fopportare francamente 
le fatiche, e fapere ^vincere combattendo . il Capuane dun* 
que dee tollerare le fatiche nel maneggiare timprefe , e maffi- 
m amente per incitare gli altri con tefemplo fuojmitanào Agc- 
filao %e di Sparta , il quale quando -polena , che alcuna cofa fi 
faceffe prefi amente da foldati era il primo a metterui mano 
nel coietto di tutti , e figloriaua di non cedere ad alcuno nel* 
le fatiche 9 jt di comandare più a fe medefimo , che a gli altri , 
perche quando i foldati reggono [iHeffo Qapitano entrare a 
parte delle fatiche ) fono molto più pronti a fottentrare a me* 
defimi difagi . Ma que fi a pazienza s'efiende anche nclTafcol- 
tare non folamente le querele , e le riffe > dille quali eì ragie» 
nato di [òpra, ma anche i configli de Juei, e non folamente di 
quei , che interuengono nel fuo configlia, co quali dee conferire 
quafi tutte le cofe d'importanza , ma anche quando qualcuno 
altro gli rvitne a proporre alcuna cofa , indotto dal difiderio 

digio- 
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di youare , che Cafcoltare è fempre bene , e poi <vfare le debiti 
con fider azioni in eleggere il buono , e lafctare il cattiuo), e nel- 
le co/e importanti è fempre bene afiolt are , t domandare i con- 
figli > • pareri de fuoi , la qual co/a cagiona facilità nell'tmpre- 
/e , perche chi l'ha ad efequire ^va più rifoluto fapendo > che la 
co fa e Hata confdcrata da più perfine , e intelligenti , doue per 
lo contrario il non fi configliare con alcuno % e fare di fua te fi a 
nelle cofirur genti , fa the gli huominidi condizione credono e fi 
fere tenuti dal Generale ,ò poco fedeli, bpoco prudenti , e ri» 
mattono male fodis fatti , e quefia opinione generata nell'ani- 
mode fuoi,gli leu a molto di quella rtueren^a , che egli dee ha- 
uere apprefio tutti quei , che militano a fua condotta • Con la 
mede/ima pazienza anche dee affettare l'occafionc di metter 
mano all'imprefa , perche non è dubbio, che le medefime cofie , 
che fatte fuori di tempo , fino malageuoli , e qua fi impofjibili , 
quando fono fatte a tempo * e con la debita opportunità diuen- 
tano ageuolt , e facilmente riefeono a quelli, che con la pruden- 
za cono/cono ri tempo , e con la pazienza Caffettano y e quefli 
fono riputati faut dal mondo ,edè cofa certa > che più fono le 
faccende , c he fi fino condotte a buon fine con l 'opportunità del 
tempo , cÌh quelle che \ fi fono spedite a yiua forzjt . L'otta ua 
qualità , chi dicemmo ricercar fi nel Generale , fu là nobiltà , e 
certa chiarezza , e virtù della fchiatta , e del /àngue , la qua- 
le pare che prometta di fi cof e grandi , e dia marauiglto/a fpe- 
ranza , che quelli, in cui firttroua,debbano corri/fondere al 
^valore de loro antichi , la quale tuttoché a molti non paia 
del tutto neieffaria ,perche alcune evolte e auuenuto, che an- 
che alcuni ignobili fono per valore /alt ti ad alti gradi della mi- 
lizia , e fiat 1 6 proue notabili , e glortofie ? nondimeno è vttliffi- 
ma ,e bene fpeffo non bafia , che fta nobile a cafia fua , ma jt ri- 
chiede, 
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ihiede , iir>& nato apprejfo quelle nazioni , c he miUtano fitti 
di lui , che certe /irti di genti obedifcono malmolentieri a gli 
ignobili * benché valorofi, e a foreftieri parimente . Ondi » 
Emi Ito Troia dijfe , che Eumene Cardiano era nato in ca/a 
fua nobilmente , ed era ornato di tutte le Virtù , che in per} et* 
to Capitano fino richiefie, tutta ut ai Macedoni hfueuano a\ 
maledhauere aejfire comandati, e condotti da. ejfo, perche 
era firaniero , tutto che auan\alfc tutti- gli altri di vigilanza* 
e di pa^icn^a , e iaftuzja , e di velocità d'ingegno i fi vede, che 
oggi ancora la nazione F > ance/e per fi molto bellico/a non com- 
porta con buon animo, che altri , che di loro nazione ef creiti 
fra loro il fupremo grado della milizia, però conchiudendo di- 
co y che ti Generale dourebbe effere di più che mediocre nobiltà* 
e di quella nasone mcdefima>dclla quale fono i/oldati , che ha 
da comandare , fi già non è Principe ò Signore grande , che al- 
l'ora lo filendore della condizione fua porta tanto d autorità » 
che l'obedtfcono , benché fia (tramerò . V % ha bene ancora altri 
qualità , ancora che al Capitano fi richieggono , ma fi confida 
reremo la cofa fornimento troueremo, che quafi tutte a quette 
ridurr e fi pojfono , perciò che Cicerone pone t autori tà pcWlé* 
delle principali parti del Generale , e ciò con gran \ragione,pet- 
che fe il Capitano non ehuomo riputato non haueri tutta quel- 
la obedien^a , che /inchiede , e nelgouernare le guerre impor- 
ta molto, che giudizio facciano i miniftri, e come fintano gli 
amici , perche gli huomini incofedi tanta importanza fi muo? 
Mono non meno per certa opinione di fama, che per ferma ra- 
gione a fireigare , ò temere , ò amare , ò odiare alcuno , e per» 
ciò noi h abbiamo pofia frale parti del Capitano la nobiltà» . 
perche quefta accompagnata dall'altre virtù , e buone qualità 
tira a fi grandemente tamore delle perfine , e ciafiheduno ob- 
V icdifce 
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bedifie più volentieri a vno di nobile lignaggio ,cbtàVn huo- 
trio o/curo , benché la vera autorità s acqui fi a con la bontà 9 $ 
innocenza della p affata wif&, e dalle proue fatte , e da gradi 
altre volte battuti , e benjgouernati , e la felicità parimente ae- 
trefce f autorità f Onde s'è veduto più evolte ne tempi paffattf 
* mfiri ancora diuerfi (Capitani di cafa (olonna , Orfina y $ 
Farne fe , battere battuto fo urani gradi anche apprejjfò nazioni 

* -il rame re + e m diuerfe parti del mondo 9 ed effere fiati obbedì* 
ti , e temuti , e onorati :ma ciò auuiene per Umica nobiltà di 
quefle famiglie , e per la continuazione de perfonaggi valoro- 
si > che fempre hanno gouer nato impref e grandiffime con mol- 
ta integrità di vita p e per le molte dignità hauute, e tenute 
tpprefio diuerfi potentati ,f % \cbe la fama del nome loro è paffa- 
ta alle nazioni firaniere , e lontane , e per 'tutto fono conofeiu- 
u,e onorati , e ri iteriti , ne è alcuno , che ricufi dvbbidtr loro . 
il medefimo anche auuiene della cafa Borbona de Mar che fi 
del Monte Santa Maria di Tofcana tonde fino vfeiti in di- 
uerfi tempi molti gran Capitani > e alfietà noflra due fratelli 
della mede firn a famiglia il Signor Ciouan Battifia, e il Signor 
Camillo 3 1 quali fi fono ritrouati molti anni a molte grandi 
imprefe ne paefi baffi al feruigio del Rè di Spagna con loro 
grande onooe , e hanno fatto molte proue del valor loro, e per 
tutto fono Siati obbediti , e onorati* e quindi poi chiamati 
quello al Generalato della Republtca dt Venegta , e quefio del 
Gran Duca dt Tofcana , oue ha finito la vita con fua gran 
lode , e il fomigliante s'è ^veduto in più altre famiglie, le qua- 
li per onorati gradi hanno p affato il comun termine di ciuile 
nobiltà , e in diuerfe parti del mondo hanno fatto proua 
del ^valore loro , e riportatone degne lodi y e perciò *ve— 

• nute in tal fama di virtù, e meritamente pare che conuen» 

*P galoro 



Digitized by Google 



M4 DELa?RllsTiGlPE!CJRJSTTANO 
ga loro tale maggioranza* ogni^volta § che m quella partici 
lar per fona fi fcorge alcuno merito accompagnato dati isjencn- 
%£ delle cofi della guerra . Non voglio anche intralafiiare ^ 
che io non auuertifca d uno abufi y che corre oggidì con gran 
detrimento della milizia , e danno de posteri fittati . , e uergo- 
gnade principi , che molte volte , fi leuonoi fittati d'vna pro- 
vincia, e fi conducono in un altra lontani dà cafa loro te centi* 
naia delle miglia , e poi quando Cimprefa è finita > ò vero per- 
che ne uiene t'inuerno , e non ìpiù tempo di guerreggi*** , è di 
flare in campagna , cajfano i fittati doue fi trouano y egU ticenr 
srjano fenza pagarli un quattrino , fi che non hanno da vi nere, 
e fi vogliono tornar fene a cafa fono sformati mendicare , e fa* 
re altre cofi indegne y e brutte, e però donerebbe il Capitano 
prouuedere > che fijfero condotti a cafa a bandiere sfregate 9 1 
pagati finche tornaflcro alla patria , che il fare cofi tornereb- 
be in fua gran lode > e non fi direbbe , come oggidì fi dice a che U 
Capitano fi tenga per fi i denari delle paghe , e ne defraudi i 
fildatis Oltre a cheti procedere di questa maniera è motto 
pericolofi .perche con licenziare il terzo in quefto modo potreb- 
bono cagionare , che i fittati caffi fi mttteffino infume > e s*ab- 
bottmaflero > e paffajfero a feruire il nimico > e face fiero altri 

fimili fi andati «, e inconuenienti > chea tutti quefii peri- 
coli fi rimedia con ridurli a cafa tutti tnfieme > 

. e pagati . Ma lafitato ornai quefto 
feorfo y torneremo a parlare dell'vfi- 
cio particolare del Capitano 
Generale • 



•. v.v 
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CHE IL CAPITANO GENERALE DEB 
* * eleggere buonrvficiaii , e informarli d'efii , e haucro 
6eerdoti> e farli onorare, erifpettare. 

Già s'è detto , che ogni buon [oliato a qualunque carico 
fi a prepoflo dee temere Dio , dal qu al fi amo flati crea* 
ti y e dalle mani del Dianolo ricomperati s e tanto piò 
lo dee fare il Capitano Generale, quanto Inficio fuo è più no- 
bile , e può giovare , x e nuocere grandemente col buono , e catti" 
uo e [empio , perche a lui tutti-li altri hanno riguardo , e da lui 
dipendono , e in lui come in wno (pecchia rimirano ,però fi come 
egli auantg tutti gli altri i autorità , dee anche auanitargli 
di bontà , e di fine er ita di vita , e di cuore ,mae tale la gran- 
dezza di quel grado , che non bafta , che fia buono egli , ma dee 
anche eleggere buoni sfidali , $ quali bene gouernino y e con 
amore i fidati alla loro cura commefp > e ftano bene am mac- 
erati in quello , che a loro tocca a fare conforme al fuo Volere* 
Quando gli è detto , che alcuno fi porta male* cerchi d'in/hr- 
marfidel vero , e fecofle Uuilo dvficio , acciò che non guasti 
gli altri, e acciò che le co/è paffino bene , elegga religiofi di buò- 
na vita , i quali amminiHrino i fanti Sacramenti a gli am- 
malati , e feppellifchino i morti , e efortino tutti a fare tvficio 
fuo , e gli faccia rifpettare , e onorare > perche ne gli efercitifì 
■ trouano fj>effo molti, che di/prcz^ano i T^ligio/ì, perche non vo- 
gliono efiere ammoniti , e riprefi, e non guarderebbono a fare 
loro di/giacere , e di parole , e di /atti , però ì bene auuertirci,e 
hauerci l'occhio aperto, e rimediare a difordini prima, che ven- 
gano , acciò che fi poffam più animare a riprendere ivi^iy che 

P 2. alfuo 
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al fuo efcrcito ancora ne tornerai rutile y perciò che flarann+ 
più al figno y .e con Maggiore obedienza tutta volta , che ha? 
ranno qualche timore delle perfine relìgtofi 3 e faro! noto a (ite- 
ti , che chigouerna vuole » che fiano rispettati * amati , e ri- 
veriti , e con qutfio timore s introdurrà l amore di Dio , e del* 
le co/è /acre , donde ne potrebbe poi no/cere il zelo > e la buona 
difciplina ancora militare. 

IL CAPITANO DEE INTENDERE 

l'animo del Principe, e fecondo quello cammi* ; 
, ; nare, e portaru bene anche contro a ni- 
mici , quando fi difendono. 

Capitolo VI. * 

0 * m 

• # 

■ « . 1 J 0 V* 

DEe il Capitano fare d'intendere bene l'animo del Trin* 
cipe > e fecondo quello regolar/i^ e regger/i s perche po- 
trebbe e/fere^ che il Trmcipe volejfe hauere nelle ma- 
ni i luoghi buoni , e bene condizionati > e non di/èrti , e del tut- 
to fmantellati , perche è co/a chiara , che mette più conto a cia- 
filino Principe hauere le Citta? , e fortore in modo , che finzj* 
fare alt rafie/a le pofia difendere, che rumate , difolate , e 
guafie quali del tutto , e però non dee volere 9 che fi guadi- 
no , ci Capitano ancora dee fecondare quella oppinione y e Vo- 
lontà , e fempre pendere alla parte , che ha più del pio . Ricor- 
di fi oltre a ciò di non /degnar fi co' ni mici , perche cerchino di 
difender/!) e facciano gran refiUenzjt > che fino più tofio degni 
di feufa 9 e di perdono , perche veggendo^ che egli eviene per 
cacciarli di cafa loro , e metter ui n&n* altro , e non fapendo con 
quali condizioni 9 ò buone 9 ò cattine, hanno ragione di far * 

9 ■ 
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di f 1 fa , e ciò non lo da muovere a odio y ea sdegno , ma più to~ 
fio ad amore per più rifletti , e prima perche in quefio modo gli 
danno occafione a acquislare lode con darli tale fatica > eaf- 
% fanno , di poi dee confiderai , che fe fono flati cofi ritrofi 
per ojfcruare la fede al Principe loro , è fegno che fono fe- 
deli y e amatori del giuslo y fi che fi gli ^vincerai 9 e fe il 
tuo Principe , che dimene padrone faperra f ar fi amare y fa- 
ranno il fimile per lui y e iacquiSlo farà migliore . lo non 
mi fiderei de popoli cofi leggieri, che alla prima cede ffero y t 
tradiffero il 'Principe loro y e a ogni piccolo <-vcnto fi ruoltafi 
fero, come foglia , perche fi come fono fiati <mli , e codardi 
per quel 'Principe y farebbe facil cofa , che fojfcro tali al-~ 
trefi per quello , che fuccede , fi che il Capitano dee rin- 
graziare Dio tthauere dato in gente , la quale non fi può 
ne ^vincere , ne fuperare y fe non per fìr%a et arme , però 
quando fanno oftinata difefa , non e bene dare le terre a\ 
ruba , e fare atti crudeli , che oltre che e contra la legge 
di Dio , fi cagiona molte evolte , che gli altri ciò <vegge&- 
do y e dijferfandofi dàlia humanità -del Capitano fanno più 
feroce difefa , e ne fegue biafimo al Capitano y e al Prtn» 
cipe , però dee il difereto Capitano , quando ha la ^vittoria, 
sfarla moderatamente , nel che meritò gran lode vtlefian- 
dro Farne/e Duca di Parma, il qu%le vsò fempre granbe- 
ninignità <verfo inimici > e non voleua metterli in di fora- 
tone y ma fempre era intento al bene altrui , e perciò nsolen-. 
neri cercaua gli accordi, benché fojfe ficuro della vittoria 9 e 
Voleua , che ciafeuno foffe riguardato , e con grande vmanità 
faceva fare l'entrate nelle terre vinte , e quando vedeua ti fuo 
Vantaggio nel/i affedi non curaua di fare batteri e,m a con dol- 
ce modo firaccauagli abitatole dtfendttoriytalchevolentterifi 

rendeuanoy 

V 
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rendevano , e fpeffo diceua , che il tempo era, maturante de 
configli * j$ui mi verrà qualcuno incontro con quel nefiro tri* 
to prouerbio , che nelle co/è di guerra fi richiede la celerità A 
qucHo risjondo, che egli tardaua a cogliere il frutto della vit- t 
torta y ma loguardaua molto bene, perche simpadroniua del 
fito de luoghi , e faceua fi, che dentro non poteua entrare ale** 
no fuffidio y fi che la preda non gli poteua *z/cire di mano. * 
Cerchiil Capitano d* intendere bene , ed efer ci tare quelle co/e , 
che al fuo vficio fino di bi/ogno , e nelle anioni graui non fola* 
mente faccia /are a gli altri , ma faccia ancora da /e> come 
faceua il mede fimo Alefiandro , che con la fua per fona periva* 
nimiregli altri faceua molte opere militari , ancorché '/aticofe, 
e male pubgouernare quello , che da fi non sa fare , e quefio ci 
dimoftra quel no/ir o prouerbio , che non si comandare , chi per 

fi ft e ff° non J * f are > * 1**11° , che in tutte le fue 4J^/o- 
ni ha bifigno di raccomandarfi , e fidar/i daltruK 

DEE IL GENERALE CERCARE D'HA- 
ucre vficiali intendenti , e non temere nell auuerfc 
fortune. Capitolo VII. 

SE per auuentura auueniffi, che il Capitano eletto non 
fojfeben pratico cerchi farfi onore con hauere tutti gli 
nsficiali intendenti , tenendo ancora appreffo di fi perfo* 
nefierte, e con loro habbia ffeffo ragionamento , e quello che 
fi ragiona fi udì di mettere in pratica , e leggagli fcrittori, che 
di tale profe/fione trattano, e giorno , e notte habbia appref- 
fo matematici , teorici , e pratici , e con quelli di forra > e tut- 
to quello , che viene da loro determinato per fenten^a difimti- 
ua lo faccia mofirare in campagna per praticarlo, che cofi fi fa- 
ranno 
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r Anno gli Imominifperti , e intendenti , e acciò che ifuoifegreti 
non fiano a tutti palefì ^ può ritirar fi in luoghi figre ti , e non 
guardi 3 che fia in su la guerra , che femprc è tempo d'impara- 
re y cójifi fari, tale , che non farà fcarfo dipartiti , e non cede- 
rà a colpi improuifi delia guerra , e fi vna co/a gli fuccederà 
male m min modo , faperrÀ pigliare ifpediente 3 e ^voltare ti 
f enferò per *vri altro ver fi y cheè quello , che dee hauere chi in 
tale officio è polio s fi come s e ceduto hauer fatto Arrigo 
.Quarto Rè Qrifiianiffimo di Francia > e Don Giouannide Me- 
dici > che mai i loro fidati da loro hanno hauuto occ afone di 
temere per ejfere huomim intrepidi \e perche la maligna fortu- 
na talora figli moftraffe disfauoreaole > non per queflo teme* 
nano , nefidtfcorauano y talché i fidati tal volta ajfermaua- 
nonon hauere veduto in loro neroffore, ne timore di qua l fi 
Voglia auuerfà fortuna . Cofimo de Medici primo Gran Du- 
ca di Tofana fu in quella parte maraui gl'io fi > e l valor fio 
fu accompagnato da tanta prudenza 3 che fece maraui gli are 
molti y e non mai cede a veruno colpo dt fortuna, òmoftrò al- 
cuno fegno di timore > per qual fi voglia gran pencolo , che gli 
fopraftejfe . Non dee dunque il Capitano temere per qual fi 
voglia cofa auucr falche glifucceda > ne fiuerchia allegrerà 
pigliare delle cofiprofpere s acciò che fa riputato fiuto , e cafi, 
che alcuna cofa gli facce deffe male , voltifi altroue > e non tar- 
di , e dato , che quell'altra ancora gli fuccedefie peggio , anche 
a quella troui rimedio > che in queflo modo , quelli che teme na- 
no da prima reggendo il Capitano non temere , ammireranno 
la virtù fua , e faranno migliori proue , e fe alcuna volta fuc- 
1 e de qualche fiiagura 9 che non fi può ^vincere tutte le batta- 
glie > e fi aram uccie > ì bene , che vada per lo campo facendo fi 
veder e >e dando animo a fidati mostrando di non temere ; per- 
ciò che 
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ciò che potrebbe efiere , che ne primi ajfalti y quando i foldati 
f mi fino fracchi da viaggi , & altri incommodi, e nimici ga- 
gliardi ,efrefchi riceueffero qualche danno, e che gli affedia- 
ti vince fiero qualche fortita , e vfeita cofi alla rinfufa , e met- 
te ffero il campo in difordme ^ ma tenga egli duro, e attenda 
con animo franco alla fomma delTimprefa ,che la fortuna fi 
muta , e tal'ora riuolge la faccia, e fi moftra fauorcuole , e 
quelli, che nel principio feciono quel romore ,per non hauere 
poi altro rigore fi fiaccano , e rimangono al di/òtto . 

CHE DEE ESSERE GRATO , E RIMV- 
neratore , a tutti coloro , che fanno opere de- 
gne. Capitolo Vili. 

4 

Q Vanda il Capitano bara àppuffo di fe h uomini di va- 
lore , dee operare » che fiano rimunerati 9 fe Vuole po- 
terli mantenere , e dare loro animo che s'affatichino, 
e fe alcuno mette inan^i qualche bella imprefa, e rinfeibilc ,il 
Generale gli dee ejfere grato , e darne a lui la lode , che in que- 
fio modo imiterà le genti a procurare di aiutare le fue impre- 
fe , e non voglia honorar fi delle cofe altrui al tr ime me, e vfur- 
parie per fe » perche in ogni modo poi fi fanno, e danno cattino 
odore di fi fiefio , e non fi troua poi chi voglia proporre cofa nin- 
nacela guerra , e le albioni del Principe non hanno poi quel 
glòriofo fucceffo , che fifyeraua . Oltre a ciò è d'auuertire, che 
colui , che propone qualche bella inuenqone , e che ha fluitato 
tanto tempo , e taf ora fiefo de danari , e durato fatica , e fu- 
riato , e vegliato per trouarla è douere , che oltre la lode babbi a 
qualche rimunerazione ,fi per ri cono/ci mento del fatto 9 fi per 
incitar lo a penfare altre cofe , che quello ingegno, che ha ritro- 
vate 
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uato quella , fe ha commodo ne porri ritrovare anche dell' al- 
tre y come ha fatto Bernardo 'BuontaUnti Fiorentino , che per 
ejfere flato amato y c ricompiuto da Sereniffimi Gran Duchi 
di Tofana ha fempre profittatole trouato nuoue co/e , e Cruna 
più bella, e pm ingegno fa delt altra, efenon netroua delle 
nuoue , ne caufa il poco frutto, che ha tratto della prima , e lo 
f degno che ha prefo in vederfi poco pregiare , e queflo è vno abu- 
fo y il quale per molti fi commette moftrandofi ingrati Vtrfi i 
galani huominiy e Spejfe volte quefia loro ingrati itudine falche 
fono abbandonati , e reftonofoli come meritano. 

IL CAPITANO DEE PROVVEDERE, 

che le paghe conino , e dee hauere buon Giu- 
dice, e Cancelliere , e altri vficiali. 
Capitolo IX. 

VSaua C efare dire due ejfere le cefi , con le quali sac- acl ¥ 
qui fi a , fi conferua , e saccrefee la potenza, ciò fino i 
faldati^ denar'htquefìe feguono f vna ialtra y perche 
gli eferciti non fi pojfono mantener e, fe non fi fomminiftrano loro 
le cofe neccjfaric>lc quali non fi pojfono hauere fenrjt danari , e 
mancando 'vna é qutfte cofe,manca anche la potenza, e quefto 
detto può e fiere d'auucrtimcnto al Capitano Generale /he ope- 
ricche i foldati fieno a tempi pagati fe Vuole effere fruito, e po- 
tere efercitare la giuflixia^perche fi le paghe non corrono,non po 
tra' i delinquenti gaftigare,e fe gli gafiigherd lo fard a torto , 
atte foyche darà" occafione a molti,i qualiìerano 3 e farebbono buo 
niyche per la fame faranno cofe indegne y e non vi fi può rimedia* 
re fe non con fare,che fieno pagati ,acciò che pofiano hauereVe to- 
ro cofe ncccjfaric,c a tempo, e con loro vantaggiose non difauan* 

Q faggio, 
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taggio,e cofi più volentieri farà fegutto y e obedtto. E perche tuffi 
filano in cerutllo , dee prouuederfi dvn buono , e fedele Giudi** 
ce , che cono/c a , e giudichi i delitti co debiti modi y e fimmd^ 
ri Amente , che la guerra non comporta molta dilazione dt ter* 
mini giudici alt , ma che tutte ie liti fi /pedi/chino pr e fio come a* 
fuo luogo fi dirà 0 Ha bi fogno anche dvn buono Cancelliere > 
per la fua per fona fila ,chefia fidato ,ehuomo da bene , e fi- 
greto, perche per le fuc mani deonopajfarc quafi tutti t negozi 
d'importanza > efe queftt 'riuclajfe potrebbe cagionare molti 
difior dtni , perche fapendofi ifegreti del Capitano potrebbono da 
nemici e fiere interrotti , eguafii . Rabbia anche buoni medi» 
et , e fifici , e cerufici non filo per fe , ma anche per chi ne ha di 
bifiogno , come padre di tutti , e ancora fienali ben prouui- 
fli , c^* intendenti dell' arte loro medicinali , e non di pafie , e 
d'altre cofe delicate , e molli . Occorrerà alcune fiate mutare 
vficia/i , 0 rimettere , e in tal cafo non voglia darli per amici- 
zia 9 o j amori ^ ma filo a chi merita » ne fin in quefto cafo accj&- 
tatore di perfine particolare 9 ma fpoghfidipajfionc , e riguÀr» 
di a menti > fine svuole haatre onore , e ricordi/! di non dare 
vfici a chi gli cerca con denari j e offerì fet , ò più , ò meno prez- 
zo i perche chi gli compera , glinKnde ancora , e tiraneggia 
troppo i faldati , talché falche il Capitano ì odiato , e non JaraX 
bene fruito . Auuer tifica anche di non dare orecchi a gli adu- 
latori , perche troucrà chi volentieri le adulerà, per potere a 
qualche fuo fine 9 e dijegno njenire ,e quefiifino la rouina de* 
C apuani > e dell* tmpr e fe 9 quando per uengono a qualche grò- 
dolche volendo gouernare ogni cofa con la mede firn a adulazione 
il tutto difordtnano : perciò che quegli per lo più hanno per fine 
tintereffe , e fi fono fiati traditori al Capitano moftrandoli il 
bianco per lo nero , e darli ad intendere vna cofa per vnaltra^ 

e hauere 

l 
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ehauere alno iniocca, che non haueuano nel cuore, perche ve* 
de nano > che egli fi compiace uà , e hanno fatto il fatto loro Ja- 
tanna molto peggio a quei y che da ejjifono retti, egouernati, e 
cofi vengono a guadare ogni bmao penfiero , fi del 'Principesco- 
me defudditi tirando il tutto alimtereffe loro , che è contrario 

alt v tilt ti , e omrtdel Capitan** 

\ • • 

NON DEE IL C API T ANN FIDARSI 
in tutto de gli vficiali , e dee edere fobrio , e fare i 
. ixmdi, e che iiòldau non fono tenuti ad 
, altre leggi, chea bandi del Ge- 
\ . ■ nerale. Capit. X. 

One bene , che il ['api tano fi fidi in tutto degli vfi~ 
t ci alt per diligenti che fieno , ma dee Voler? fapere tut- 
te le co/e importante , t riucderle tutte , perche in 
fe far anno diligenti, fi far anno Anche più, e /e fa-, 
ranno negligenti diuerranno diligenti , almeno per paura, o 
yero daranqj oc cafone d'effefe conofciutiy e per confeguente 
c affa ti y t rmeffi altri vficiali , per e fiere fpeffb offeruati , e vi» 
filati 7 e per lo contrarto oue le co/i non /o/fero bene riuedutc , 
quelli che fono diligenti , diuengonofpejjo trafcurati > e le co/c 
fempre vanno poi di male in peggio , e Va tanto in là la cofa , 
che le più volte il danno è irreparabile , perche quali fono gli 
rv/kiali, tali s ajfuef annoi fidati y e con maggiore difficoltà 
fi corregge Vn eferctto indurata al male y che non fi /a quattro, 
ò fei vficiali , che faranno negligenti , e guattam gli altri , e 
tutto Nfercito, fi che ti Capitano non fi fidando , e facendo da 
fe vederi tutto quello , che fa dt bi/ogno , e maggiormente fari 
ficuro delle cofe /ue . Vada adunque attorno > e ricerchi da fe % 

^2 come 
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comete cofe paffano, e quando troua il negozio male incam- 
minato , e che gli sfidali non operano fecondo ilfuonjolere , t 
fecondo il douere non perdoni a niuno , perche troppo importa 
trafeurare le cofe di guerra , e tutte quefte cofe non può fare , 
fi egli non efobrio , perche la crapula impoltroni/ce ih uomo , e 
lo fa pigro nelle fue azioni , e l'induce alfonno, e ali ozio , U 
quali cofe come dice il poeta,hanno del mondo ogni virtù sban- 
dita , e fi sbandi/ce la afirtù fingala quale non fi può fare 
cofa buona la bifogna pajferd male . Quando il capo duole , 
tutte le membra fi lagnano, quando run Generale è dedito a 
piaceri del corpo , farà per lo più ancora ingiuflo , e non inui- 
gilcra* altimprcfi , fi che non pafferanno bene, e so poffo con 
verità' affermare , che •Alejfandro Farnefi Duca di Tarma 
fece non minori opere con la continenza , che contarmi* e be- 
ne le notai , perche a molte interuenni . E cofa trita , e a tut- 
ti nota , che ifoldati non fin tenuti ad altre leggi , chea quel- 
le , le quali per publichi bandi ordina > e Babtlifce il Capitano 
Generale , però fubito fatta la majfa mi parrebbe , che le do- 
uejfe publicare , e fare effi baftdi generali , e propali , i qua- 
li fi deono intendere fecondo la lettera , e fin\a cbiofa alcu- 
na 9 e a fare quefio farebbe bene, che interuenijfero tutti gli 
rv fidali maggiori, come Generale dell'Artiglieria , Ma e/ir o 
di campo, Sergente Maggiore Colonnelli , e altri fimili, c 
più, e meno fecondo, che par rd al Generale , e fatti che fino 
farebbe a propofito prima, che fi publicajfcro, chiamare tutti 
gli altri sfidali per parere di fare di loro filma, perche chi 
vuole fare la riforma, bifogna, che dia fidi sfatatone a tut- 
ti, e fi quefti fi trouerranno , benché non gli babbi ano fatti, 
almeno fi lo daranno ad intendere , e gli porranno amore , e 
più volentieri gli offeriranno, e far anno > che da fidati fi Or- 
no ojjcr* 
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no offeritati a puntino , e non farà" tanto gran fatica farli ofi 
ftr tiare , perche i foldati non faranno altrimenti , che 'veggo* 
no fare al Qapitano , perche come prima ho accennato , tali 
faranno i foldati > quale ì il capo loro , e quando egli moflrerì 
loro la volontà del Generale effere tale l'ubidiranno, edotte 
Veder anno pendere lui,e]p pernieranno. 
• 

CHENON SIDEECOMPOR- 

tare , che ni li no fàccia più fàzzioni del fuo douere , c 
quando i foldati foruono non fi deono tenere 
* oziofi, che il Capitano Generale dee ha- 
uere chi lo ragguagli di tutto quel- 
io , che ranno i foldati . f 
Capitolo X I. 

PUrche alcune fiate fi trouano huontini tanto difidcro- 
fi , e anfiofi dottore , che per acquistare la grafia 
de* Superiori seffiongono di grado a tutte le fati- 
che , e fi fiudiano deffere vigilanti , e difiderano dejiere 
mandati a fare guardie più di quello , che gli fi contiene, 
non mi pare a propofito comportarlo , ma giudico tfedien- 
te tenerne diligente cura , e quando aricjte qua/che occa- 
pone fare proua di loro , e cafo , che rtefchino fi poffono af- 
faticare ne bifogni, e non mi pare comportabile , che facefi 
fero più di quello, che conuitnt , accio che f off ano durare, 
e le fatiche fiano bene difiribuite, perche chiara cofa è che 
chi non ha la debita parte del fonno , e del ripofo , non 
U può durare > e volere da loro più che effi pojfano è 
cofa difdiceuole , e quelli che hanno voglia di fare , 

non 
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non penfado , che fuccedere nepojfa , e chi cotto/ce più di loro , h 
a chi tocca , ripari a gli inconuenienti , / quali poffono na fiere. 
Dee adunque il capo Bare vigilante » e tenere la bilancia di- 
ritta , che queflo riguardo farà <vtilifpmo > che quefli foldati 
rvolentiert reggendo , ebefi tiene particolare cura della falu- 
te, e de Uà vita loro, e conofcendmdejfere apprezzati ,fi faran- 
no più pronti , e porranno amore a capi , e molto più faranno 
quando poi fi porgeri Toccafione , fiche farà da loro [erutto con 
molto amore , e maggiore fedeltà , e faprà poi in vn bi fogno di 
cbt fidar /f, che molto importa nella guerra. Occorre molte • 
njolte al Generale mandare i foldati alle flange per tfuernare\ 
e fi are vn mtfe , ò due , ò più con poche fazioni , nel qual tem- 
po è da prouuedere , che i foldati non filano in oxlo , perche di- 
uengom ui^ofi ,> infingardi , e effemmtnati \ e ritrofi y e tar- 
di alle fatiche , tutte cofe contrarie alla guerra , e il modo di 
tenergli e frettati e noto a Capitani /per ti , e chi ne ricercaffe 
alcuna regola , le può trarre daltefemplo di (afiruccio Caflr ac- 
cani già Signore di Lucca , e Capitano de principali delfino 
tempo , // quale come racconta Nicolò Tegrtmi nella fina vi tè , 
giudicando più rutile ammaestrare i fuoi all'armi, cheafioU 
dare gli frani , quando era nella Qtttà , ò propone ua premi a 
quelli , che meglio tir auano con l'arco ,ò e/crcteauala gioucn* 
tù a lanciare tlpajo , ò fare alle braccia x ò correre armati a 
cauallo y ì a ifj>ugnaxione di caftclli di legnò , e fcaramuccc fin- 
te , ed egli erafempre il primo fra loro per incitare , e multare 
' gli altri y e oggi farà rvttlijfimofare Jpejfo rafiegne con gli vfa- 
ti efercizi , che apportano gran giouamento . Ne njoglio lo- 
fi are dt dire , che il tenere i foldati in efercizjo è cagione di 
fchiuare le fe dizioni , e gli abbottinamenti , che [ami gli ami 
Po[,bw. j c Anda [ t yen&ono quafifempre dall'odio , e maffm amente nelle , 
.1 proceri- ^ 



Digitized by Google 



r GVERRIERO LIB. II. fl7 

profferiti, e abbondanza di viveri e quello che dico della fan* 
feria , intendo ancora della cavalleria nel fuo genere , Hab- t 
bia anche il Capitano huomini 9 che lo tenghino di continuo au- 
ut fato di tutto quello y che fanno i foldati , accio che fappia le 
ioro anioni , non filamene quando fono alle Banzf , ma an- 
che quando faranno accampati , per potere riparare a gli in- 
conuenienti , che nafcejfero alla giornata . La maggiore diffi- 
cultà , chepojfa hauere , credo, che farà hnfegnare loro effere 
ohe di enti y e quefto lo farà tutta volta , che egli con deflre\^a 
infegneràa CoUnneUi y c a Capitani ftarc a obedien^a, e farfi 
ohe dire , perche per l* ordinario , chi sà fare y sà comandare , e 
■cojì farà preHoriparato a ogni inconuenicnte . Non occorre 
the infegni a quefti , che obedif chino lafua per fona, perche que- 
Ha farebbe poca fatica 9 ed ì chiaro , che i Juoi preghi faranno 
comandamenti per la dignità y che rapprejenta 5 e l'vficio , 
che lo fa venerando yperò fappiafare/t, che fiano obe dienti a 
f noi mini fin , e a quelli 9 che in per fona fua, per la dignità del 
Uro vficio comandanoypercio che levato quefto la difctplina mi- 
ittare andrebbe per terra. 

NEL TEMPO DELLA GVERRA E BE- 
nc mettere emulazione fra fòldati. Che fi dee fare (li- 
ma del nimico , e quando non fi dee combat- 
te tere . Capitolo XII. 

' • ■ 

NEI tempo della guerra farà indiente mettere emula- 
zione fra fidati 7 e/e lo e/ercito è di varie nasoni, 
fra le nasoni ancora , come per ej empio 3 fare , che\ 
nelle cofe publtche y e public amente ciaf uno venga rimunera- 
to, e quando qualcuno fa qualche bel tiro , t qualche nobile 
P :■ impre* 
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imprefa , c atto eroico lodarlo alla preferita de gli altri , e per 
lo contrario quelli che vilmente fi portano biafimarli , e ripren* 
derli , tuttauia nella fine del dire inanimarli per lo auuenire > 
e fare loro animo di meglio operare , e far fi promettere con dol- 
ci parole , che quando verrà nuova occ afone , che efjì faranno 
quanto loro s'affretta , e quando alcuno fa vn atto virtuofo ce- 
lebrarlo » ed e/aitarlo , e cofi verrà a far e gli animi wm formi 
al bene, e alle opere virtuofi , e entrerrà gara tra fi/dati, $ 
defideriodi noneffere da meno de gli altri , e faranno in sul 
puntiglio dettarmele dell'onore* e farà del tutto sbandito il 
ruizjo , e il Generale harà ifoldati migliori, e più valor ofi^ t 
cofi più a fuo modo gli potrà difforre , e meglio farà fruito 9 
perche <-vi farà maggiore obedien\a Volendo ejfere tali, quali 
fi mofir eranno con le parole . *Auutrtifca di non gli vilipende- 
re con villane parole , ma più top gli ammonifea , come amo» 
reuole padrone , e mofir i di forare bene di loro per t auuenire, 
. perche le villane parole muouono gli animi alla differitone , 
e nefeguono i tradimenti , e abbottinamenti , e ffrcjfo la morte 
de fuoi parziali , e feguaci . Dee il prudente Capitano slima- 
re il nimico , e non fi fare beffe di lui, ma sitare di continuo pre- 
parai o , e difpoHo , acciò che quando bi fogna Venire alle mani , 
non troui mai il fuoefercito fprouueduto , che dee di continuo 
ftare in ordine, come fe bifognafe all'ora all'ora dare dentro , 
che chi e fempre preparato ha gran vantaggio nelle guerre, e 
fefprczzajfè il nimico potrebbe efere afi aitato con Vna i m pro- 
ut j a incamiciata , ò fcaramuccia , e trouato in difordme rice- 
uere gran danno , e vergogna , pero e bene temere il nimico , 
come nimico , e non lafciarlo mai rifpirare , e in quefia manie- 
ra gli riufeiranno bene tutte tastoni della guerra . Quando 
nafee Cocca/ione di combattere dee pigliarla con debite confide- 

razjoniy 
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razioni , ma non dee gii efporre la per fona fra a pericoli fin^a, 
gran caufa , perche dalla vita ,e faluezj^a fua dipende bene 
ffeffa la fallite di tutto l'efercito , e l'onore dell'imprefa , fi che 
e poco accorto quel Capitano,che mette la vita fua a ogni sba- 
raglio, perche la vita fan\a dubbio è maggior bene y che non fo- 
no le ricchezze , e la gloria ,per la quale seffongono a tali pe- 
ricoli , e pero dee e fere più filmata , e t amore della vita è buo- 
no, e naturale* e fe ogni huomo ama la Vita, il virtuofa, e ma fa 
/imamente quegli dal quale molti dipendono , dee tanto ptùa- 
maria, e guardarla, quanto è di più virtù ornato , e pereto più 
degno di vtuere., e viuendo puògtouare a molti. A mio giudizio 
adunque anderà egli attorno il campo facendofi vedere a fal- 
dati, con dare animo, e coraggio a tutti, e e fonar gli a combat- 
tere <valorofamente moftrando hauere buon animo verfi di lo- 
ro , che più mouerì i faldati con quefie parole , e col vedergli in 
■Vifo , che molti veder anno lui\ che fi cqmbattejfe in vna parte» 
-tue da pochi farebbe veduto , e f uggir àgli. in conueni enti , che 
pojfono nafaere nelfuo combatter e % perche importa allo e far cito 
la fua prudenza , e il fuogouerno più che il fuo combattere. Po* 
trebbe bene occorrere alcun cafo , che il fuo combattere fofie ne» 
■ ceffario più in Vn luogo , che in vn altro , di che non fi può dare 
. ferma regola , ma fi rimette alla prudenza fua , che non pojfia* 
mo venire a ogni particolare, ma fi parla in generale fecondo il 
huonvfo della guerra , ma egli fui fatto conofeerà il tempo , e 
[occafione, e fecondo t accidente con lavifia nel luogo tflcjfogiu» 
-die ber à quando fi a ciò ben far e, e in tal cafo non perdoni: ut a di 
fagio, ne a fatica alcuna,anzj vada cori ardimento giudtycfe\ 
moftrando più tofio mquefto ingegno , che for^a , perche fi sì 
urto , che quando egli combatte lo fa più per mofirare a fuoi 
faldati^ che ne cafi importanti ancora egli mette la vita a ri* 
< % fchio 
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fchio 'volentieri al pari di loro>e che non vuole perdonare , ì por* 
tare rifietto alla dignità y e grandezza fua , e che è pronto an- 
ch'egli a fpargere il [angue , e mettere la -vita per feruigio del 
fuo 1>rincipe,quando il tempo lo richiegga . 



NON E BENE FARE LE TREGVE P 
fto che è l 'attedio alla Terra , e che non è neceflàrio o£ 
(èruare la fède a tradicori.Che non dee fidarli di tut- 
ti quelli , che gli danno ragguaglio di dentro , c 
che non dee lafciare guidar eferciti da 
quelli di dentro. Capelli. 
• ••«,*,. ^ 

Q Vanda sepoflotafledio a yna terra > e dato princi- 
pio a combatterla non e ben per tajfidtatore venire 
a fare le tregue t fegià non foffe in tale necejfttà , che 
altro non poteffe fare , perche qui ha Imgo il prouuerbio , t in- 
dugio piglia *vizio , e benché egli in quefio mez^o fi pojfa rin- 
francare , come gli ajfediati , nondimeno a lui può ciò apporta- 
re molto maggiore impedimento , e dtfauant aggio > perche fe il 
nimico ha fiala franca , che pojfa metter dentro Vettouaglie , e 
genti allungherà grandemente fimprefa, e forfè renderà vano 
ogni /ito sforzo , Qhe quello , che è dentro tiene le robe con mag- 
giore fio vantaggio , e più ficure, e quello di fuori non ha altro 
Je non , che è padrone della campagna , ma in quel mentre U 
può perdere , e può anche venire Cmuerno , e cacciarlo , e mille 
altri accidenti di finità , e chi prima gli era amico , e tollera- 
uà ,ò non dufauoriua ,può diuentarli nimico , e può ejferc>cbe 
fra tanto fi prepari qualche Joccorfo per gli ajjedtatf . Che sà 
quello di fuori 3 che i Principi vicini } che prima ftauano a ve- 
de re } non piglino l'arme a fauore degli ajfediati f e impedì/chi- 
no l'tmpre- 
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no timprefa fua , per hauere meglio penftto al fatto loro, e 
confederata la co/a in altra maniera , e colere per ^vicino più 
prefio r vn principe pi té pouero, e men potente, che uno, il qua- 
le labbia talifor^e > che pojfa nuocere anche a loro ? che le vo- 
lontà de gli huomtni fono mutabili , come foglia al evento , e 
chi e noiato s'aiuta per tutti i ver fi , e cerca metter fi/petto ne 
gli altri , che l'arme , che piote Barn lui, fieno per affai tare an- 
che loro , e qucfìc perfua foni fono ageuolmcnte credute . Ma 
cafo che fojfe pur forato a fare la triegua, non venga in cam- 
po quello federato proverbio > tra pace,etriegua,guai a chi 
ncrilieua, pero ojferuifi inuiolabilmente la fede , e il giura- 
mento ,thc ti fare altrimente farebbe co/a da ladri , e da cor- 
f ali* e non da fidati. A traditori ojferuifi quella fede, che 
conuiene al Principe Crìfiiam , &* a loro ,fe già non oper affe- 
rò a jauore fuo , che a quefii fi dee offeruare la fede per molti 
rifpetti : ma dò per configlto , che mandato ad effetto il nego- 
Xio, che fi tratta, non fi fidi di tali huomini : perche chi t ha 
fatta ad altri potrebbe calarla a lui ancora , e il prouerbio 
dice > che chi ha fatto il carro è abile a disfar io ancora, chi è 
Vso a fare tradimenti non fi ne sa* rimanere, e m affi me quan- 
do la prima volta gli è riufeito bene , e con fuo rutile . M citi 
fogliono quando poffono par tir fi de Luoghi affé diati , e venire a 
dare ragguaglio a quei di fuor a 5 come le cofe pafiano dentro , 
di quefii non lodo fidarfene cofi alt tmprouifo , perche poffono ef- 
" fiere a bella pofia mandati , e ragguagliarlo delle cofe tutte al 
contrario della verita\ ed ejfere caufa del la fua ruina , però 
btfogna , che il fapitano fia molto accorto , e troui inuenzjoni 
molto ilrauàganti per accertarfi di quefio fatto , con onorare . 
quefii tali , e dar loro qualche pf e/ènte > & interrogargli più 
et una volta delle mede/irne cofe , efefono più feparata/nente^ 

R 2 perche 
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perche fi faranno finti > non fi ri fionderanno neidtre y e fari * 
bene fargli interrogare da altri , e ftare da parte , che non lo 
f appi ano . e fin ti re . Non farà anche finora di proposto man- 
dare alcuno , che fi mottri male fidi sfatto del Capitano y e mo- 
stri colerli male , e fi moflri pronto a tradirlo 9 quando fi por- 
gere foccafione > e coji dalla Unga Vedere fi accettano il partì* 
to 9 e prometta alcuna cofa y e coji a poc$ a poco verrà a chiarir* 
fi e fi e vero quello , che gli viene detto da lui . Conofiendo 
non poterfi fidare non gli lafii andare 3 ma gli tenga prigioni* 
perche tal* or a fono perfine di qualità , e ne conerà affai alme* 
- no per lo loro rifatto > e quando a queUi non fi defie mai la ta- 
glia 9 non lo biafimerei , acciò che non de fiero auuifo dentro 
quali y e quante genti fieno di fuori , e come Bà^e in che ma- 
niera il campo y e foffe la fua ruina 3 pure quelle fono cofi y che 
meglio fiefiguifcono'ye fi cono/cono fui fatto y che fi p o/fino ri- 
durre fitto certa regola . Mafie pure firifoluejfe a lafciargli 
andare , gli preghi che gli dichtno qual fi a la parte più debole 
delluogbo ajfidiato , e douefipoteffe darel'afialto di notte, che 
diranno ogni coj a a rouefiio , e quella banda , che diranno e fi- 
fere la piìi debole y fien\a dubbio farà la più forte , e gagliarda, 
e cofi di tutte l'altre cofie , il Capitano accorto fi varrà dell'oc* y 
cafone . Mafie conofierà poterfi fidare rimuneri fhuomo larga- 
mente >ebauendo autorità gli prometta dignità , e ridiede, 
accio che ài nuouo venga palefando tutto quello , che alla gior- 
nata fuctede a che cofiharà occafione di lodarlo con gli altri , e 
fare piegare gli animi , ancor che non fi fcuopra ti fuoyolere s 
Nel guidare l'efiercito mn vorrei > che fi fidajfe di gente mmi- 
fa, perche xon tutti fono al fuo ^Principe traditori, e molti fra* 
t agemi fi fanno per quefiaftrada,ei Qapitani*che troppo cre- 
dono fino bene fyeffo gabbati > e ingannati , e fpeffe fiate ftà in 

potere 
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potere d'vn/olo il condurre vno efercito iniuogo , doue fta il fuo 
precipizio , e la fu a ultima ruma , e fare perdere al Capita- 
no l'onore , la vita > la roba > e la gente . Però faccia deffc» 
re informato da per Jone fedeli ( e/i è politile fiano de fuoifud- 
diti > che meglio faràjeruito ) di quanto bi fogna delle uie > 
c de pajfi , doue gli potefiero e/fere fatti agguati > e tradimen- 
ti y e mandi gente innan^a chiarir fi del tutto, e a pigliare in- 
formazione certa delle Brade , e ancln molto prima 3 che fcuo- 
pra il fuopenfieroy fi come fi dijfe quando fi trattò del Princi- 
pe > perche molte co/è fi danno per precetto in vn uficio>che con- 
uengono amor a a vrìaltro>e noi non ripeteremo le mede/ime co- 
fe y per che il nofiro dtfiorrere non fa ne troppo lungo , ne noiofì 
nel progre/fo dell'opera . 

IL CAPITANO NON DE* 
mai abbandonare i foldati , e di alcuni auuertimen- 
ti , che dee hauere delle cofe , che toccano 
al Maeftro di Campo Generale , e 
al Sergente Maggiore ♦ 
. Cap. XtfH. ■ • ' . 

• . . . < » • * * 

Volendo fare la guerra hi fogna condurre i foldati s pe- 
rò il Capitano per mio configlio non abbandonerà 
mai ti campo , ne fi di/collera molto da ejjo 3 perche 
nell'andare fa me fi ter i tenere cura de foldati y che non pa- 
ti/chino, ne danneggino il paefe amico , e molti cafi pojfono 
interuenire , che la prefenzji del Capitano fia di grangia* 
uamento . Oltre a quefio prima , che muoua h/erctto prou- 
uigga> che tutti i /oliati mangino un poco, e portino fe- 
ti del pane nella ta/ca 9 e a quelli, che haue/ftro di quelle 

fiafchette 
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fiaf ebette lunghe , che entrano nella ta/ca , e volejfero portare 
del -vino annacquato , ò acqua , permettalo , che cofi non fa*, 
ra neceffttato fermarti a mezzogiorno , e a mexga firada, che 
potrebbe nafeer e qualche inconueniente , o dijordine , ci* 4 
mezzogiorno t al noi t a ifoldati , f/v pati/cono fete , come han- 
no commodi tk di bere, s'empiono tanto , che per la facci*** 
Zjt s imbriacano , e s addormentano , e non pojjono marciare, 9 
babbi afi anche cura quando pigliano ilcibo,cbe non ne prenda* 
no troppo , e fouerchiamente , prima accio che non confumino 
troppo preflo la paga , e l'altra perche nonfiano impediti a fa* 
re i fatti loro , e Infognando poffano combattere , e benché que- 
fio fi a nsficio d'altri , nondimeno il Qapitano dee hauere £ oc* 
ch'io a ogni cofa benché minima , almeno per ricordarlo a chi 
tocca , e yna yolta che ponga mente da per fe , farà per le altre 
Volte flare auuertiti gli v fidali , e ifoldati infieme , e fari poi 
meglio y e più diligentemente feruito, che prima non era . 
Quando/i deono compartire gli alloggiamenti a faldati, an- 
netti fca , che il SMacHro di Campo per negligenza , non me* 
fcolajfe le nasoni nuna con l altra , che potrebbe effere cagio- 
ne di fcandalo , come altre njolte e feguito , efein quel luogo 
fojfè runa fola fonte , ò fiume per pigliare acqua > fiano le na- 
soni in tal modo Spartite , che tutte ne poffano prendere fm- 
%a impacciar/! £<vna l'altra , e a eia/cuna ne tocchi jen\& 
dar fi failtdio , e però ne nÀ aggi ancora , bi fogna hauere il 
matematico , e mandare a pigliare le piante , efarfele portare 
in carta difegnate gì usi e di mifura , che fe harà niente di prò* 
ticainvnjubito fai -a lo frammento , e poi lederà fe firifeon* 
trerrà con quella del maefiro di Campo , e fera per fera lo- 
derei,che fi pone fiero qtfesle piante in njn libro, eteneffe- 
fene conto per degni rifletti , che pofiono ferutre nella Cit* 

tà,e 
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tà , e batterle il principe a molte occorrente alla gior— 
nata • 

• * • 

CHE PER OVVIARE A TR ADIMEN- 
• ti non fi dee permettercene alcuno vada fuori de gli 
alloggiamenti la notte, che dee fare corti viag- 
gi e pofare a buon'ora , e che non fi dee 
marciare (pezzatamente . 
-, Capitolo XV. 

* ■ » 
• 

l trottano de Principi 5 e de Qapitanicapricciofi fi quali 
tal" or a per potere cauarfi le loro ingorde njoglte yVoglio- 
no andare a alloggiamenti a fuo capriccio 3 e domandano 
licenzia drufeire dtfchiera per vna fera , ò per più con la loro 
compagnia perche fen\a licenza non ft può fare, e io far et di 
parere , che non fi * concede ffe , perche >il ntmico potrebbe hauerc 
le Spie 3 che quefttfono fenzagtf&die , e alTimprouuifi ajfalir- 
gli y e fare loro gran danno , ò ammalargli tutti , e tagliar- 
gli a pe^zj y e farebbe quejlo yn errore troppo grande, che ft no- 
uerrebbe priuo dt quegli huomtni 9 e rimarrebbe fuergognato 
per lo cattiuo gouerno . Occorre alcune Tolte alloggiare tn njn 
mede fimo luogo molti , e molti giorni , però quando ciò auuie- 
ne y e pot bi fogna dileggiare sfaccia il giorno innanzi andare $ 
bandi per lo tamburino , e per lo trombetta , e due ore innanzi 
giorno fàccia dare nel tamburo } acciò che bifognando all'alba 
fi ano mordine per marciare non facendo mai fare a fidati 
troppi lunghi piaggi y /e la neeej/ità non lo sforma > ne meno fi- 
curi partire prima che il Sole fi lem , per potere meglio feoprtre 
i tradimenti , e poi perche ilpafio > che hanno prefo 1 fidatigli 
ferua infino a tanto , che pofino , perche je face Jfe j are loro 

lunghi 
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lunghi viaggi non fotrebhono Infognando per la ftr acchetai 
combattere, oltre che fi ffederebbono ,erouinerebbono^ e ci 
^vorrebbe troppa faticai e tempo a riauerli , e potrebbe caufa- 
re in queff a maniera tròppi gran di/ordini, de quali fe ne tro- 
mrebbe poi dolente , e farebbe fua colpa. Jguefto è certo, che 
•polendo il Capitano che fittati pofiano combattere btfogna rin- 
frefcarg/i , e riauergli , che non potrebbono fare ne guardie, ne 
altre bi fogne del Campo effendo cofi fianchi . Douendofi mar' 
dare ituuertifca di non vfeiredi quello alloggiamento , fe pri- 
ma non ba in pronto ogni cofa , e di non partire, e andare ffei? 
Zitamente , che hauendone poi femore ti nimico con poche gen- 
ti non C incontri , e metta in mcigp qualche parte > e gli tolga 
linfe gne , o vittuaglie , ì facci a altro affronto , perche fempre 
btjogna prefupporre , che il nimico habbia continuamente fpie, 
che [auuifino, talché fapendo il fuo poco ordine ,fi preparerà fa* 
pendo , che fono in modo fpezzati nel marciare, che con difficul- 
tàfi potranno foccorrere tvna parte t altra , e con f occ afone 
metterà il tutto in confufione , e in compromejfo , et onore, i 
iauere; e ogn altra cofa del Capitano , e tutto farebbe cagio- 
nato per non fapere bene ejequire t ordine della guerra. 

i 

CHE SIA DA FARE NELL* ACCAMPA- 
re. Quello fi dee fare de prigioni , Che quando la guer- 
ra è cominciata , non èin potere del Generale l'ab- 
bandonarla, e quello li dee confiderare nel 
porre il Campo. Cap. XVI. , 

Q Vanto aW accampar fi , e porre taffedioin *vn luogo , 
giudico fj>ediente , fe ti fito non lo sforza fare altra- 
mente , accamparft firetto , e ferrato , accio che Uni' 

.mi co 
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mi co <vfcenào fuori nonpoffa romperlo cefi facilmente , e ben- 
ché pof] a parere, che baùtta paura > ciò poco importa , an%$ ì 
fpèfio giovato nelle guerre il fingere di temere, perche molti ba- 
ttendo generato quefla oppi mone nel nimico > fono poi v/citi con 
furia /opra di e fio > e fattoli gran danni , e quel fofpetto dato al 
nimico dì temere ha dato danno a lui , e non piccolo , che 
bene fpeffo tha meffo in ruma tale , che gran fatica ha durato 
4 rimettere il fuo efercito infume . Non giudico apropofito cor* 
vere cofi alla prima 4 combattere alla difperata , ma confidi 
ratamente y perche nel primo impeto faranno migliori ifoidati 
del nimico ,per effero più ripofati , che non fono quelli di fuori, 
$ quali da molti difagi del vi aggio, per la mutazione del* 
Caere, e per mille altri rifpetti fono più deboli , però m que- 
fio negozio bifogna andare molto ctrcofpetto . E fe per ca- 
lò in quefio primo impeto pigUaffc qualche prigione dm— 
portanza > tengafiene. diligente cura con accarezzarlo, e non 
obbedì fca alprduerbio, che dice, huomo morto non fa guer- 
ra <> che e detto empio , e tirannico , e [accarezzare i pri* 
giani può cagionare molti buoni effètti , che ne può trarre 
denari del rifatto, e poi fef offro prefide* fuoi , che la {or* 
tuna iella guerra e comune , potrebbe barattare , e cofi 
tornando a fuoi potrebbe , con lodare la benignità fua ren- 
derli il negozio più facile; oltre che in quefio mezjo fi può 
corrompere, e ^voltare le punte a fuoi 3 e anche nel ragio- 
nare feco fempre fi trae qualche co/ a, efenon altro }a al- 
meno opera da Cristiano , e fi moHra mtfericordiofo , quan- 
do anche il prigione j òffe infedele , perche mai fi perdono i 
feruigi ancorché fi dia m perfine ingrate , e fe non te ne viene 
merito pervnverfo,tlgiufio Dio fa che venga per vn altro. 
Hanno rifoluto molti , che cominciata fimpref a , non fia bene 
4, S ilfcr- 
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(S* DEL PRÌNCIPE '</ÈUsT I ANO 
ilfermarfiperqual fi voglia notabile rifletto , ne meno hatt 
Generale Capitano autorità dt abbandonarla fenza ejprejfa 
Utenza , e comandamento del fuo Principe , benché pojfa prin- 
cipiarla , e mantenerla , e però riceue quello- Officio , e dignità 
infino a tanto, ò che vengavittoriofo ,òfia di quel luogo cac- 
ciato per forza d*arme , ò dal fuo Principe richiamato . 
Jguando fi fiat alloggiamento bi fogna auuertire, che il maeftr§ 
di Campo lo faccia in luogo , che il nimico non pojfa ^venire s 
trouarlo fe non con molta dtjficultà , e in quello atto ficonofio^ 
no gli officiali pronti , e valenti , e fcaltrtti , e Je intendono be- 
ne Carte della guerra , attefo che quefto vficio svuole gran prò* 
tic a , e non fempre fi può » ne fi dee accampare in *vn mede firn» 
modo , ma bi fogna cognofcere il fito , e accampar/! fecondo che 
foccafione , el tempori luogo comporta , ne fempre fi può fare 
battaglie grofie ,firette ,t fide , però famefliero riconofeera^ 
bene il fito prima che fi ponga [affé dio , e fare leuare la pianta, 
e cercare il fuo vantaggio , perche chiara cofa è, ohe chi è fuori, 
ì padrone della campagna , e ogni poco di vantaggio, che cere A 
è buono . Danno per regola cofioro , che fi dee marciare Bret-± 
to , e unito 3 ma a me pare , che, non fi debba marciare fempre 
in vn medefimo modo , perche fe il nimico ha fiie quel giorno , 
che domani non vi troui in quella medefima forma , e J apendè 
il vofiro ordine non uemffe armata mano addojfo , e mandaf» 
fi in ruina tutto , ò parte dell' ofie, e poi in <t/n luogo fi dee mar- 
ciare in un modo , e in <-un altro altramente , bene e vero, che 
potendo marciare in vnfilo f quadrone far a meglio 9 che hauen- 
done più bi fognerebbe riparare in troppi luoghi. Non fi fidi il 
Capitano , e njegga che il maefiro di Campo babbi a fatte le 
trincee per ordine 9 e bene intefe ,e non permetta fi faccino in 
fino a ta nto , che egli non ha veduto il difegno prima , perche il 

nimico 
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: GVERRJEROtIB.il. r 13* 
jlimieopoinonle baruffe per angol^retto % fegàla neceffitì 
della Jìranezxa, e angusta del luogo non lo sforzale , e in 
quefio cafo vegga di confiderarlobene >pot che per quefio il ni- 

miro ùat r ebbe battere le flra.de del c ambo . 

Q VELLO , CHiÉ DÈfe FÀR.E QVÀNDO 

• cofoanfofculàlróvihc^ *' 

buzione delle prede,e che non fi dee por- 
- - re Ifc batterie all'imrtrouuifo . 

'•«Vn-W-v Capitolò XViT;' 1 '; 

> * 

|v*Av** cbefidùueffeinfegnartLUmodtfitorreiUdifeJi, 
e di fare le batterie , r/;^ /a rijtrboin altro volume y 
quando tratterò delle fortificazioni , ecfpugnaxtom y co- 
pie luogo più acconcio , che ne potrò porrt U dt/egno. Perì 
quando s'è fatta la batteria , e tolto le difefe al nimico fame- 
fiiero venire all' aft alto - Dee il Capitano comandare , e ftare 
egli a cauaflo a *u edere dando animo a foldati 5 ma non corra 
egli alle mur^inperfinaper caufa de' tradimenti che potè fiero 
fegujre > e faccia bandi , e ordini feuerif e foffe in terra dì Cri» 
filoni a che le (hiefe^ e tutti quelli che in effe fi fuggono pano 
ficuri > e fatui , e rifpettati, come quelli che fi fono ritirati nel- 
la magione di Dio y da cui dipende la ^vittoria • Hicordtfi de 
Moni fieri , oue fono tante Vergini , che feruono a Dio , cofifal- 
ui l'onore delle Donne y e fe per forte foffe interra di nimici 
della Santa Vede fia feueriffimo in quefio , che i foldati non fi 
mefcolino con le donne de nimici , che e ccfa di grande frauda- 
lo . Prouuegga ancora 9 che tutti babbi ano la parte loro della 
preda , e facciafi faluo chi volejfi \ batte^farfi \ ben che lo fa- 

S z ceffe 
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146 DEL Ì*RIHC'ÌPE èRlS'TLKNO 
cefi per tema per mofiraretor+la riuèrenra de Sun A SxtrX* 
menù fc ■ Dianfigli Reltgiofia cuflodta,cbe li c*ucbi\rno > non 
li la fa Ando a Juo beneplacito infitto a tanto, che non forni 
luoghi accurati , acciò che quello t^ferìnfiéper^màlr^ 
t agema, e tutte le cofe fiam fatte co* debiti mer^t\ perche 
lo interiore non fi può giudicare , (e non dallo efieriorefe non 
lo rivelano, è fa lo rimano, a^n^^ri^ • f #«» mi piace 
l'opinione di coloro > che vogliono 9 jl^^e^^ Rimèdio non 
fartteipino dcìle prede t perche non hann* cpr/oalle mura, 
che non hanno ciò fatto 3 perche nongliì fiato permejfo , e fono 
fiati alla guardia del Capitano Genér ale , e delle bagagli* * 
e fe per forte gli ajfalitori fofiro fiati ributtati fuori) alla co* 
ualleria toccami dfiff or tare ^pefo^et^ céenonfo^ 
no ammazzati ,* incalciatt infino a padiglioni , e poi la cdnM- 
Uria arrtfima;l^rinea^comeJaf antera , eira a fare le fior- 
te, e a fioprireie * guardare fe fino fMtragguat^ e la notte 
attorno in ron^peV/alnare la. fanteria )ìe4*iferau **wr> 
talché è bene dovere, cbt riabbiano anche n $ ila parte fu a del 
guadagno , e de gli acqui fti > che fi fanno . V*(on correi già > 
che poneffe vna batteria a/f 0"k^raM^w.^M>. Aites^ v 4H#iter^p^» 
Ileana, ma prima andafi attorno 3 }■ efr*ièhJp'àfà , qMfà\ 
che gli da nelle mani , e fattofifòwì i**mpadronitt ft de Ino*, 
ghi vicini 5 dieci, ò dodici miglia alt intorno, * tolto 1 puffi a 
rumici % e luoghi donde può hauere fociorfo ,■ che alirimtnte ha- 
rà delle dijficultì , e lyna maggiore dell'altra , perche fe il ni- 
mico può hauere foccorfò lo lafcera fiore altaffedio, ed egli come 
quello , che fa il pdefe , af peneri il tempo, e l'occ afone , e lo le* 
uerà anche forfè dalCajfedio . Se per forti il nimico fi metteffe 
ancora egli in campagna , e che gli bif ogni poi disloggiarcelo fi* 
perche non può più refifiet c*e però in quefio tempo diagli addo fi 
• • che 
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C ' GUERRIERO LIB. II. *4* 
ebe furi factl cofa il vincer la, poiché non può più flore in cam- 
pagna a petto fuo, e fe l'affronta tottolo manderà tutto in 
frac a fio . V'ha chi dice , che oggidì non e pojjìbilc introdurre 
la milita antica % echei faldati moderni non fi poffbno ridur- 
re ut anta obcdtenia , ma io jono di contraria opinione , per- 
■chejono i medefimi animi , e hanno i mede fimi defideri, ma W- 
fogna difcipltnargli t e trattargli bene , e pugargli , e purtico- 
lar mente jave , chele prede , e % bottini fi diflrtbuifchino giù- 
fiamenteìcbti faldati quando ciò cederanno ofieruarft, in- 
dotti altri daldtfiderio delia roba^ altri dell' onore, faranno 
obbedienti , e faranno proue degne di gran lode , e in quefta 
maltiera fi vederi 7 /e fari vero il detto loro fondato nella me- 
r*u*sriqUy'ma f*T»gg^ temei in 

bufo flato, ifeuxfipttrfifoUeuuro»^ che fura* 
no fecondo Cvfo moderno , e conforme ali autrici* furi il fei% 
uire .Auuerttjca anche il Capitano eli. non rtceuerc in ami* 
city* Ebrei , nkfiferuudt ìoroper$i* y perche fono nimia di 
(ritto , e per confeguente de Criftiani ancora , e poco fi cura* 
no qual parte evinca, e pur che danari vengano, non guar* 
dano a mantenere la fede ad alcuno , però non e da cer- 
care la pratica erro anxi da fuggirla come cofa del tutto 
attomineuole, e danno/a, non grata* a niuno, ne pure allo 
fitffa^rincipe . 

AVVERTIMENTI CHE SI DEONO 
■. haucre nell 'accamparli . Cap. XVIII. 

ESfendo r arte della guerra di grandifpma importun- 
ità, e oltre u ciò fogge tt a mol affimi pericoli , ha anche 
bifogno di molti auuerùmenti , e regole r * partico- 
larmente 
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144 DEL PRINCIPE CRISTIANO 

per h uomini Splendidi , mtferieordtofi > bemgm , t timorati A 
Dio , e cbeempino gli oreccbtde foldati mimici di quelle lodi, 
fin^a però mai trattare di tradimenti,/} non doppo lungo tem- 
po ,e Unga pratica y e con deftrezza , e in particolare auucrti- 
[chino di moflrare , che pano larghi rimunerami dt chi fa loro 
alcuno [eringio, e fe mai alcuno Joldato nimico domandale da* 
nari in preflan^a è bene accommodarlo [uhito , perche quefio è 
il mez£odi obbligacelo , che prendendo egli la roba altrui , co- 
mincia già fecondo il prouerbio a rendere la [ua liberti , e con 
quello mezjp indurrà coloro a [coprire le co/è del fuo Principe, 
e potrà preualcrfinc poi al tempo , e alt occafione . E da vede* 
re ancora [e potejfi metter/i a rido[[o ai nimico , e /coprirlo con 
non lo Ufi iure /lare alle dtfe[e mofirando dt /arlo corraggio/a-i 
mente, ma proceda con le debite cau\tom , e guardie auuer- 
tendo [empre a tutto quello , che gli può auuemre , e pe tifando 
[empre , che il nimico venga adoperando le [ue [orzj 9 eftia 
prouuiflò per li finifiri accidenti , che gli peteffero incontrare * 
che [empre e bene filmar i iti nimico, e frouuederfi delle di/e/i 
opportune , che fi dee credere , che quello ftefio , che tu cerchi fa- 
re al nimico* egli ancora pr oc curerà di [are a te potendo, [e non 
ì più che balordo , però è di me fi ieri che tu ti prepari non [ola* 
niente aìl 9 offe[a,con tenere la vittoria per certa, che j}>c[Jì fiay 
te e cau/a di ruina > ma anche alla di[e[a,[e tu trouajfi ti nimi- 
co meglio prouueduto y c he tu non ieri dato ad intendere, per chef 
come di/fe quel gran Romano antico, non è atto da Capitan* 
il dire io nonpenfiaua ,pero bifogna [empre preparar/! per tutti 
i bt/ogni , i quali pò/fono [accedere , atte/ò che come fi dt/fe, nel- 
la guerra marte è comune > emon è quello vn giuoco , nel qua- 
le alcune fiate fi po/fa appo fi are, e [are Venire quello chi 
l'huomo ^vorrebbe . Mi pare hauer detto a Iattanza del Ca- 
pitano 
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G VER RIER0 111 B. .'Ut. liti 149 
pitano Otturale , /*rò pafferò a parlari de gli altti ntfir 
itali . - À 



Del Maefiro di Camp? Generale 



QVALE DEE ESSERE IL MAESTRO DI 
Campo Generale , e gli oblighi fùoi * e quello 
a che è tenuto. Cap, XIX. 



7(J|// tflfff onorati inficiali della guerra il maeflro di 
Campo Generale e di grande importanza , perche a lui 
bifogna che a 'afe uno altro fi 'riferì fca , ed e tanto più de* 
gno de gli altri) quanto nelle liti 9 e contenzioni , e altre diffe- 
renzs * le q**H nafeono fra foldatiper comodi pre cedenza , 0 
altro rifletto egli rapprefenta la per fona del Principe, calla 
fua di finitone bifogna che ogn*<vnafi rapporti , e in fomnia dì 
tutte queUe eofc,chc non può accomandare il Sergente maggio- 
re > òper cariti, òper rigore, egli è ultimo dijfinitore, e ha 
br accio fupremo di potere gaftigare > e yfare for^a , e commet- 
tere al Giudice, che dichiari giuridicamente . Js>uefto con 
la fua giuftizìa dee tenere a freno ciafeuno, e ha autorità 
di battere , e fare battere i faldati , e non altri , anzi è 
infamia di quelli y fidali, i quali battono i loro fudditi, e 
quantunque alcuni lo facciano , non conuiene in yerun modo, 
ed è ynabufofconueneuole,cheaniuno e lecito battere ifol- 
dati eccetto al maeflro di Campo Generale . Ma innanzi a 
tutte le cefi è necejfario il timore di Dio , fintai quale non 
fi può fare cofa buona , ne può ejfere fenza quefto buono go- 
uernatore , e buono configli er 0 , che Dio e quello, che fommi- 
nifira il modo di gouernare bene tutte le cofe , ma oggi è 

T gran 
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if4 DEL PRINCIPE CRISTIANO 
fajchem lunghe , che entrano nella tafca , e volejfero fortare 
del 'vino annacquato , o acqua , permettalo , che cofì non fa-, 
r<£ neceffitato fermarli a mez&p giorno , e a met&a flrada, che 
potrebbe na fiere qualche inconueniente , ò àifordme, che a 
me%$p giorno taluoltai fidati, che pati/cono fitc, come han» ' 
no ccmmodità di bere, s'empiono tanto , che per la fiacche^ 
zji s'imbriacano , e s addormentano , e non poffono marciarci* 
habbtjfi anche cura quando pigliano il cibo,che non ne prenda- 
no troppo, e fouerchiamente , prima acciò che non confumino 
troppo pretto la paga , e l'altra perche non fi ano impediti a fa- 
re i fatti loro, e hi fognando poffano combattere , e benché que- 
fio fa nsficio d altri , nondimeno il Qapitano dee hauere £ oc- 
chio a ogni co/a benché minima , almeno per ricordarlo a chi 
tocca , e vna 'volta che ponga mente da per fe , farà per le altre 
Volte fare auuer t'itigli sfidali , e i fidati infieme , e fari poi 
meglio , e più diligentemente fruito , che prima non era . 
Quando fi deono compartire gli alloggiamenti a fidati , au- 
ucrttfea y che il Maettro di Campo per negligenza , non me- 
fcolaffe le nazioni n>na con l'altra , che potrebbe effere cagio- 
ne di fcandalo , come altre molte e feguito , e fi in quel luogo 
fojje nina fola fonte , o fiume per pigliare acqua > fatto le na- 
soni in tal modo spartite , che tutte ne poffano prendere fìn- 
ta impacciar fi luna l'altra , e a ci a] cuna ne tocchi fin\a 
dar/i fatti dio , e pero ne viaggi ancora , bi fogna hauere il 
matematico , e mandare a pigliare le piante , efarfele portare 
in carta difegnate giutte di mifura , che fe harà niente di fra* 
tica in m fubito farà lo fpartimento , e poi Tederà fe fi rijcon- 
trerrà con quella del maefiro di Campo, e fera per fera lo** 
derei , che fiponefiero quatte piante in ^vn libro , e tcncjfì* „ 
fine conto per degni ri fretti , che pofiom fruire nella Cit* 

tà,e 
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ti , e hauerle il principe a molte occorrente alla gior~ 
nata . 

V 

• * 

CHE PER OVVIARE A TRADIMEN- 
ti non fi dee permettere,che alcuno vada fuori de gli 
alloggiamenti la noticene dee fate corti viag- 
gi e polare a buon ora, e che non fi dee 
marciare (pezzatamente . 
/ Capitolo XV. 

■ • 

S I trottano de Principi , e de Qapitani capriccio/! y i quali 
t ai or a per potere cauarfi le loro ingorde voglie y voglio- 
no andare a alloggiamenti a fuo capriccio , e domandano 
licenza d<vfcire difehiera per Vna fera , ò per più con la loro 
compagnia perche fen\a licenza non fi può fare , e io farei di 
parere > che non fi concede 'Jfi , perche il nimico potrebbe bau ere 
le Spie y che quefìtfono fenza guardie , e aWimprouuifo afjalir- 
gli , e fare loro gran danno y ò ammalargli tutti t e tagliar- 
gli a pe^zj > e farebbe quejlo vn errore troppo grande, che fi tro- 
uerrebbe priuo di quegli huomini y e rimarrebbe fuergognato 
per lo catti uo gouerno . Occorre alcune volte alloggiare in un 
mede fimo luogo molti , e molti giorni y però quando ciò alime- 
ne y e poi bi fogna dileggiare , faccia il giorno innanzi andare i 
bandi per lo tamburino , e per lo trombetta , e due ore innanzi 
giorno faccia dare nel tamburo, acciò che bifognando all'alba 
fiano in ordine per marciare non facendo mai fare a fidati 
troppi lunghi viaggi y fe la necef/ità non lo sforma y ne meno fi- 
curi partire prima che il Sole fi lem , per potere meglio feoprtre 
i tradimenti , e poi perche ilpafto > che hanno prefo 1 fidatigli 
ferua infino a tanto > che pofino > perche fe facejfe fare loro 

lunghi 
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13* DEL "PRINCIPE CRISTIANO 
lunghi viaggi non fotrebbono htfognando per la ftracchej^n 
combattere > oltre che fi jpederebbono 9 erouinerebbono^ e ci 
^vorrebbe troppa fatica* e tempo a riamarti $ e potrebbe c a tifa- 
re in quefla maniera tròppi gran di fot di ni , de quali fe ne tro- 
tterebbe poi dolente , e farebbe fua colpa . jQucfto è certo 9 che 
volendo ti Capitano che fidati posano combattere bifogna ri»* 
frefcargli > e riavergli 9 che non potrebbono fare ne guardie y ne 
al tre bt fogne del Campo effendo co fi fianchi . Douendofi mar- 
ciare itmiertifca di non vfeiredi quello alloggiamento , fe pri- 
ma non ha in pronto ogni co/a , e di non partire, e andare fyez? 
\at amente > che basendone poi femore ti nimico con poche gen- 
ti non [ incontri , e metta in mezgp qualche parte , e gli tolga 
tinfegne 5 ò vittuaglie , ò faccia altro affronto , perche femprc 
btjogna prefupporre y che il nimico habbia continuamente £f>ie> 
che fa umfiuOy talché fapendo il fuo poco ordine >fi preparerà fa- 
pendo 9 che fono in modo fyezj&ti nel marciar e > che con difficul- 
tàfi potranno foccorrtre I vna parte t altra , e con tocca font 
metterà ti tutto in confufione , e in compromejfo , e f onore , e 
lauere ; e ogn altra cofa del Capitano 5 e tutto farebbe cagio- 
nato per non faper e bene ejeqmre l'ordine Ma guerra. 

CHE SIA DA FARE NELL* ACCAMPA- 
re. Quello fi dee fare de prigioni , Che quando la guer- 
ra è cominciata , non èin potere del Generale l'ab- 
bandonarla, e quello fi dee confiderare nel 
porre il Campo . Cap. X V I . 

* 

* ' • 

Q Vanto alT accampar fi , e porre taffedioin luogo % 
giudico J]f ediente , feil fito non lo sforza fare altra- 
mente , accampar/ìftretto , e ferrato , acciò che il ni- 
mico 
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mico <vfcenào fuori non f offa, romperlo cofi facilmente , e ben- 
ché pof/a parere , che babbi a paura , ciò poco importa , ami ì 
fpéfio giouato nelle guerre il fingere di temere, perche molti ba- 
ttendo generato qutpa oppinone nel nimico > fono poi v fitti con 
furia /opra di e fio, e fattoli gran danni* e quel fof petto dato al 
nimico di temere ha dato danno a lui , e non piccolo , che 
tene fpejfo l'ha meffo in ruma tale , che gran fatica ha durato 
a rimettere il fuo efercito tnfieme . Non giudico a proposito cor- é 
rere cofi alla prima 4 combattere alla dtfperata, ma confede- 
ratamente, perche nel primo impeto faranno migliori ìfoldati 
del nimico ,per ejfere più ripofati , che non fono quelli di fuori, 
i quali da molti difagi dd viaggio, per la mutazione del- 
[ aere, e per mille altri ri/petti fono più deboli , però in que* 
fio negozio bifogna andare molto circo/petto . E fe per ca- 
fo in quefio primo impeto pigUaffe qualche prigione d'im- 
portanza, tengafent \ diligente cura con decantarlo, e non 
obbedtfca al pròuerbio, che dice, huomo morto non fa guer- 
ra ychee detto empio , e tirannico , e t accarezzare i pri- 
gioni può cagionare molti buoni effetti , che ne può trarre 
denari del rifatto, e poi fefojfero prefide fuoi, che la for- 
tuna iella guerra è comune , potrebbe barattare , e cofi 
tornando a fuoi potrebbe , con lodare la benignità fua ren- 
derli il negozio più facile; oltre che in quefio mcz&o fi può 
corrompere, e n> oliare le punte a fuoi, e anche nel ragio- 
nare feco fempre fi trae qualche cofa, e fenon altro fa al- 
meno opera da CriBiano, e fimoHra mtfericordwfo , quan- 
do anche ti prigione foffe infedele , perche mai fi perdono è 
feruigi ancorché fi di a in perfine ingrate , e fe non te ne viene 
merito pervn verfo , il giufio Dio fa che venga per vn altro. 
Hanno rifiuto molti, che cominciata ftmpref a , nonfia bene 

S ilfer- 
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lì* DEL PRINCIPE '<$kìSt IANO 
il/ermarfi perqual fintegli* notabile riffettoy ne meno tiait 
Generale Capitano autòmi di abbandonarla fenzji ejprejfa 
Utenza ,e comandamento del fuo Principe , benché pojfa prin- 
cipiarla , e mantenerla , e però riceue quelle Officio , e dignità , 
infino a tanto, ò che yengayittoriofo ,ò fia di quel luogo cac- 
ciato per forza d*armc ,ò dal fuo Principe richiamato . 
£fuando fi fai alloggiamento bi fogna auuertire, che il maefir$ 
ffi Campo lo faccia in luogo , che il nimico non p offa rv en irc a 
trouarlo fe non cón molta dtfficulta , e in queHo atto ficonofeo- 
no gli Officiali pronti , e ralenti , e fcaltrtti , eje intendono be- 
ne Parte della guerra , attefo che quefto vficio i/uole gran prò* 
tica , e non fempre f può » ne fi dee accampare in *vn mede fimo 
modo, ma bi fogna cognofeere il fito, e accampar/i fecondo che 
toccafione , e'I tempori luogo comporta , ne fempre fi può fare 
battaglie grofie fflrette ,t fide , però famefiiero riconofcert^ 
bene il fito prima che fi ponga t ajfedio , e fareleuare la piane di 
e cercare il fuo yam aggio , perche chiara cofa e, che chi e fuori, 
è padrone della campagna , e ogni poco di vantaggio, che cercè 
è buono . Danno per regola cofloro , che fi dee marciare ftret-* 
to , e unito , ma a me pare , che non fi debba marciare fempre 
in yn me defimo modo, per che fe il nimico ha Jjfie quel giorno , 
che domani non-pi trout in quella medefima forma, e j apende 
il vofiro ordine non ueniffe armata mano addoffo , e manda f 
fe in ruina tutto , ò parte deltofte, e poi in r&n luogo fi dee mar* 
ctare in njn modo , e in wn altro altramente , bene eyero, che 
potendo marciare in yn folo f quadrone farà meglio 9 che haucn- 
done più bifognerebbe riparare in troppi luoghi . Non fi fidi il 
Capitano, e uegga che il maefiro di Campo habbia fatte le 
trincee per ordine 9 e bene intef e, e non permetta fi faccino in 
fino a ta nto , che egli non ha yeduto U difegno prima , perche il 

nimico 
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nimico poi non le batte/e per angolo retto , fi già la necefita 
Ma Jlranezza , e anguria del luogo non lo sforzale , * in 
emetto cajo vegga dt considerarlo bene ,poi che per quefio il ni- 
mico potrebbe battere le Brade del campo . 

'Q VELLO , CHE DElE FARE QVÀNDO 

cofnartda huTalto , hi clic modo dee fere la diftri- 
* ' buzione delle predè,e che non fi dee por- 
re le batterie ali miprouuifo . 
- ! \ Capitolo XV II. : ^ 

a ! • UV W\ • * • •• » t •• *• * • . .1. • . »• ... 




nArcua chefidoueffe infegnart il modo di torre le dtfefe, 
e di fare le batterie, ma lo rifirboin altro Volume, 
quando tratterò delle fortificazioni , eefpugnaxioniy co- 
me luogo più acconcio > che ne potrò porre il dt/egno . Peri 
quando s *c fatta la batteria , e tolto le di/e/è al nimico fa me- 
fiicro venire all'afialto - Dee il Capitano comandare , e ftare 
egli a caua/lo a ^vedere dando animo a foldati , ma non corra 
egli alle mura in per fona per caufa de tradimenti che potè fiero 
feguire > e faccia bandi , e ordini feuerif e fojfe in terra di Cri» 
filoni* chele Qhiefe, e tutti quelli che in effe fi fuggono fiano 
ficuri > e falui , e rifpettatr, come quelli che fi fono ritirati nel- 
la magione di Dio r da cui dipende la ^vittoria . Tricordi/i de 
Moni/Ieri , oue fino tante Vergini , che feruono a Dio , co fi fal- 
ui l'onore delle Donne > e fe per forte foffe interra di nimici 
della Santa Vede fiafeuerifpmo in quo fio >che i foldati non fi 
mefcolino con le donne de nimici , che e cofa di grande fionda- 
lo . Prouuegga ancora , che tutti habbiano la parte loro della 
preda , e facciafi faluo chi voleffe battexgarfi , ben che lo fa- 

S z ceffi 
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ceffi per tema per mofiraralor+ta rtuèrehjra de Sunti Safrfr 
menti fc - Dianfigli Religipfiacufiodia ,^ 
li lafciando a Juo beneplacito infino a tanta, che non [uno i 
luoghi ajficurati , aceti che quello nmferùifiè ferino i7r#* 
t agema, e tutte le cofe fiano fatte co debiti mexgi, perche 
lo interiore non fi può: giudicare , fe mn dallo eftenorefe no» 
lo riuelano, è fa lo riuelano ammaefirigli j .Non mi piace 
l'opinione di coloro > cht cogliono , fifffò.fpfèfi.cèuàllù no» 
participio delle pre^e % perche wp hann^ cprfoalle mura, 
che non hanno Ho fatto J>f rete fato permeffo , e fono 

fiati alla guardia del Capitano Generale , e delle bagagli* , 
e fe per fòrte gli affali tori fojfero fiati ributtati fuor i<> alla ca- 
valleria toccaua di^^im^fo^tim^i chenonfojfi- 
no ammazzati ,r rnràkiati infino a padiglioni , e poi la caval- 
leria arrifchia lawta-, come la fanteria , e <va a fare le fior- 
te , e afioprire & a guardare fi fono j a tti agguati , eia moti* 
attorno in roh^peV/aluàre la. fanttrik e J'ef eccito tutto, 
talché è bene douere^ che gabbiano anche ep la parte fu a del 
guadagno , e de gli acìjm hi , che fi fanno . O^pn vorrei già > 
che ponejfe vna batteria alf iwprcmjo a-yna Città Metropo- 
litana , ma prima andaffi attorno? efrtndejfe* tutto qutlU % 
che gli da nelle mani, e fattofi firn dei»*, 
ghi vicini , dieci, ò dodici miglia all'intorno, * tolto * puffi a 
nimici % e luoghi donde puh hauere foccorfo ,■ che altri mente ha* 
ra delle dijficultà , e Ivna maggiore dell'altra , perche fe il ni- 
mico può hauere foccorfo lo lafierà ftaroaltaffedio, ed egli come 
quello , che fa ilpdefe , af penerà ti tempo, e l'occafione , e lo le- 
verà anche forfè dalf affidio . Se per forte il nimico fi me tt effe 
ancora egli in campagna , e che gli btf ogni poi di sloggiarcelo fa 
perche non può più refificre* peromquefio tempo diagli addojfo 

che 
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the fari factl cofa il vincerlo poiché non può fin ftare in cam- 
pagna a petto fuo, e fi l'affronta tottolo manderà tutto in 
frac a fio . V'ha ehi dice , che oggidì non e poffibile introdurre 
la milita antica \ecbei foldati moderni non fi pojfòno ridur- 
re a tanta ohe dionea 3 ma io fono di contraria opinione, per- 
-che fono i mede fimi animi , e hanno i mede fimi defideri , ma bi- 
figna dtftiplinargli t e trattargli bene 3 e pagargli , e "partico- 
lar mente /are a chele prede 3 e t bottini fi diftribuifcbino giu- 
fiamenteychei foldati quando ciò veder anno o/eruar fi 3 in- 
dòtti altn dal dtfideria della roba , altri dell onor e> faranno 
obbedienti , e faranno proue degne di gran lode , e in quefia 
maniera fi vederà,fe farà vero ti detto loro fondato nella me- 
wavaritiayma f* veggono Àefftre dijj>rezX*ti > e tenuti in 
baffo fiato, tfeniApottrfi fo1leu*r*y chiara cofa è> che faran- 
no fecondo tvfo moderno y e conforme ali 'avariai fdtlilfet» 
uire . Auuerti/ca anche il Capitano dt non riceuere m ami- 
cizia Ebrei ^ fi feruad$\orop^ uimictA 
fritto , e per confeguente de Crifitani ancora , e poco fi cura* 
no qual parte annea 3 e purché danari vengano 3 non guar* 
dano a mantenere la fede ad alcuno , però non è da cer- 
care la pratica betó an%i da fuggirla come cofa del tutto 
vkhombeuoU y e dannofa y non grata a niunoy ne pure allo 
fièfprrPrincipe . 

AVVERTIMENTI CHE SI DEONO 
•< /.\ haucre nciràccamparfì . Cap. XVIII. 

S fendo l'arte della guerra di grandtffima importan- 
za 3 e oltre 4 ciò foggetta molti/fimi pericoli > ha anche 
bifogno di molti auuertimeoti 9 e regole r e partico- 
larmente 
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ìarmente circa l accampar]} \ che importa tanto, che molte 
<volte dal prendere buono , ò mal fìto per accampar/! dipende 
la vittoria , ola perdita delTcfercito, perii da confiderare 
bene > e la prima cofa vorrei , che s eleggeteti fito per porre i 
ripari , chefojfe vicino ad alcuno monte per più ricetti, e pri- 
ma per guardare la [ch'iena , che cofihara [empre qualche ijfer 
ranzjt di [alme , e di poi per amore delia buona aria 9 terza 
perche non fumai monte fen^a acqua > talché in quello modo 
harà la commodità delT acqua y fe la faperrà cercare , e trtmér 
re, ma bifogna auuertire, che il monte non fià toh > ehe Io aiu- 
ti a mettere in mexgo y ft che fia la [uà ruma , the dà quefto non 
pojfo dare auuertimento ninno, perche hifigna ejferenel pror 
prie luogo , e vedere la diffofi^ioneé effo.Ma autéOféf 
egli ad hauere cognizione de luoghi , e a poterne [are giudico , 
e [e poteffeeffere vicino a nino fiume non farebbe [e non bene » 
prima perche meglio potrebbe foggiornare , e mantenere ifolr 
dati , e ancora perche gli [eruirà per guardia da quella parte » 
e [e potejfe hauere vicino vna felua farebbe ottima cofa, ma 
fero non tanto vicina % che ifuoifoldati fi foffino nafeondere^e 
per mescjp di quella fuggirle auuertifca ancora , che per me%*t 
$p di effa non pofia effere tolto in mezzp da nimici , e difetta* 
io, che quando temeft., che quelito potejfe fncccdcrc facciala 
tagliare , e harà il legname tutto in vna volta per li fuoi bh 
fogni y come per fare gabbionate , e co/e firn igli unti , come an- 
cora per commodo de fidati. £ perche ho dato regola a quelli 
di dentro di auuelenare tacque ^ però faccia bandi rigoro/t, e 
facciali operuare , che niuno poffa ne bere , ne mangiare cofa 
ni un a > la quale trouidel nimico fi prima i Caporali non han- 
no fatta laproua con dare a cani 5 e a caualli, e che babbi ano 
data nottua al Generale , come la cofa paffa . Inoltre guafti 

lacam- 
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la campagna vicino a domfi 'vuole forre > e metta terrore y ab- 
bruca Ando , e minando tutto quello > di che non ha bifogno y 
moHrando ne primi impeti non perdonare a co/a veruna , ma 
„ riefea poi tutto bimano facendo Jempre atto di magnanimo , e 
corte/è . Il vero accampamento e hauerele ntittuaglie com- 
mode y però quando vuole pofare faccia riuedere di nuouo $ 
conti , perche fe penfajfe di douere foggiornare più lungo tempo, 
che non haueuapenfatOydi nuouo faccia le necejfarie proumpo- 
ni } e non gli paia fuperchio 9 che io replichi quefto ricordo > per- 
che non vorrei > che gli auuenijfe quello , che altfè volte e acca- 
duto ad altri Qapitani , che per mancamento di viuerifono fia- 
ti sformati con danno y e con vergogna Sloggiare , e vfeire 
del paefe 5 e con perdita della riputazione loro, ne può pdarfi 
molto degli amici , e credere che pano per mandarne > ne me- 
no dire y che e viuandieri ne pam per portare , che fino co/è in- 
eerte * però e vfato dire il Qari/fimo M. lucrando de Medi- 
ti Senatore Fiorentino , e (ommeffario dette bande del Gran 
Duca di Tofcana huomo di pngolare giudizio , edie/quipta 
prudenza , e delle co/è di guerra intendenti/fimo , che fi deono 
fempre fare le prouuifioni larghe , perche fe nella occorrenza i 
Viuandieri per lauidità del guadagno ne portano , la lode di 
tale commoditanon fi da al gouerno , ò al prouuedtmento dèi 
Principe , ò del Capitano, ma a me de fimi viuandieri y e al 
guadagno , che li muoue >eF abbondanza in quelle co/è non è 
mai troppa , però p dee tenere buon ordine , acciò che duri af- 
fai yc p poffa Bare altaffedio , fe il nimico non fi poteffe espu- 
gnare altr mente . 'Per leuare le genti de nimici dalla di uo~ 
spione del fuo Principe , e indurre al dipderto di mutare fato , 
farà bene operare per mezjo degli huomini fede/i , cfperimen- 
tati di fare cono/cere il fuo 'Principe , e fuoi mtnifiri , e vpciali 

_ per 
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per buomini Splendidi , mfericordiofi , benigni , € timorati dì 
Dio , e che empi no gli orecchi de foldatt ninna di quette lodi , 
fcn\a però mai tratture di tradimenti Jt nondoppo Ungo tem- 
po ,e lunga pratica , e c$n deflrezjra > e in particolare auuerti- 
fcbtno dt moftrare , che pano larghi rimunerami dt chi fa loro 
alcuno ferutgio, e fi mai alcuno foldato nimico domandajfc da- 
nari in pre fianca è bene accommodarlo fubito , perche quefto è 
il mezgodt obbligarfelo , che prendendo egli la roba altrui, co- 
mincia già fecondo il prouerbio a rendere la fua libertà , e con 
quefio mezzo indurrà coloro a /coprire le co/i del fuo Principe, 
e potrà preualerfene poi al tempo , e all' occ afone . E da vede- 
re ancora /e potejfe metter/i a ridojfo al nimico , e /coprirlo con 
non lo lafciareftare alle difefe mofirando di farlo corraggiofa* 
mente, ma proceda con le debite cauzioni , anner- 
ando fempre a tutto quello , che gli può auuentre , e penfando 
fempre, che il nimico yenga adoperando le fue forzs,efiié 
proumfto per li ftniflri accidenti, che gli pcteffero incontrare* 
che fempreì bene ftimart il nimico, e prouutder fi delle difeft 
opportune , chef! dee credere , che quello flefio , che tu cerchi fa* 
re al nimico, egli ancora proccurerà di fare a te potendo, fe non 
e più che balordo , pero e di me ff ieri che tu ti prepari non fola* 
mente all % offefa>con tenere la vittoria per certa , che jpeffe fio- 
te e can/a di mina , ma anche alla di fé fa fé tu trouafjì ti mmi* 
co meglio prouuedutoj.be tu non ieri dato ad intendere^perche^ 
come dtffc quel gran Romano antico, non è atto da Capitano 
il dire io nonpenfaua ,pero bifogna fempre prepararfiper tutti 
i bifogni , i quali pojfono fucc edere ., attefo che come fi dtfje, nel* 
la guerra marte è comune > omon è queSlo vn giuoco , nel qua- 
le alcune fiate ft poffa appottare , e fare Venire quello che 
thuomo ^vorrebbe . Mi pare hauer detto a ha fianca del Ca- 
pitano 
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Del Maefiro di Campo Generale > .1 



QVALE DEE ESSERE IL MAESTRO DI 
Campo Generale , e gli obiighi fùoi , c quello 

a che è tenuta Cap, XIX. » 

•TT^ Ha gli altri onorati rvfidalt della guerra il maeftro di 
Campo Generale è di'grande importanza, perche a lui 
i hi fogna che a a j curio altro firiferifea , ed e tanto più de- 
gno de gli altri , quanto nelle liti >e contenzioni, e altre dtffe± 
renze , le quali nafeono fra foldatiper conto precedenza , ò 
altro rtjpetto egli rapprefenta la per fona del Principe, e alla 
fna dijfint^ione bifognaebe ojtf<tfn^fi^r apporti , e in fontina, dì 
tutte quelle co/t\che non può accommodare il Sergente Maggio- 
re 9 o per carità , òper rigore , egli e <vltimo diffinitore, e ha 
hr acciò fupremo di potere gargare > e y far e forza , e commet- 
tere al Giudice, che dichiari giuridicamente . Jgueflo con 
Ufua giuftizia dee tenere a freno ciafeuno, e ha autorità 
di battere , e fare battere i faldati , e non altri , an^ ì 
infamia di quelli y fidali, i quali battono i loro fudditi, e 
quantunque alcuni lo facciano , non conuiene in yerun modo, 
ed è ynabufofconueneuole,cheaniuno è lecito battere i fri- 
dati eccetto al maeSlro di Campo Generale . Ma innanzi a 
tutte le cofee necejfario il timore di Dio , fenzjìl quale non 
fi può fare cofa buona , ne può effere fenza quefio buono go- 
vernatore , e buono configgerò , che Dio è quello , the fommi- 
nifira il modo di gouernare bene tutte le cofe , ma oggi ì 

T gran 
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gran mifèri a chela più parte degli b uomini di grande affari 
lafciata da parte la virtu,e t onore vero, e la retta confidenza, 
figouernanofolamente con la ragione di fiato, e a quella at- 
tendono , e con quella ricuoprono molti a bufi, e molte ingiufti- 
%ie , le quali vanno palliando con la ragione di fiato, e di con- 
fini , e di grinta' Jt ìcon altri nomi % * quali non fieruono fe nona 
ricoprire le dtfimeftà con vocaboli, che in apparenza hanno fac- 
cia Aoneftà , e contengono infe molte cofe disdice uoli , ed enor- 
mi. Ma ti buono maeflro di Campo dee tenere la bilancia del 
pan nel governare tcfcrcito, e quelli fio/ dati la padana Te 
bene , che fiannofottotlgouerno di chi teme Dio -, perei 
non farà, ne permetterà mai io fa vile, e indegna, ne fari 
contro la confi ien^a , e contro t onore del grado fuo , che ftmpn 
Vorrà e fiere, e confieruarfi onorato^ \ \ , > • ; ..^ 

CHE IL MAESTRO DI CAMPO GENE* 
ralc donerebbe intendere léggiy^ehaaere qual- 
che notizia della ferkrara fècra . i 
Capitolo XX. 

Quetebbe il buono maeflro di Campo Generate , accio 
che potrjfc meglio amminiftraàe fvficiofuo , hauere 
qualche cognizione delle leggi, aceto che non proceda a 
cafo nel fuo giudicare , e offierut lagiufii\ia , la quale però non 
dee effiere rtgorofa , ma temperata con equità , eccetto nelle co- 
fe gr a ui , ed enormi , che quefte fi deono ga/Hgare feueramenfe 
per efemplo comune , e tali cofe figafiigano nella Città , che fi» 
la guerra fi diffimulano y come per cj empio , nella Città fiduea 
/angue caldo fanno quiftione anche del pari onoratamente fi 
gafiigano , ma nella guerra fe non vi e tradimento , b quadri- 

gì*** 
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j/r* , ò Vero che la quifitone fia fata fato tinfegna , o con ar- 
me lunghe y h con fuperchierta , non fi cofiuma gafiigarli , ma 
folamente farli far la pace y e riprenderli moflrandofi afyro, 
e minacciando gajttgo , perche ti campo fi mantenga quieto , e 

facejfero a fangue freddo, e penfat amente , perche è duello 
proibito dalle leggi figa fi igano anche in ju la guerra s e tanto 
più y che incorrono nella f comunica , che èia caufa di quefìt ga- 
flight , perche in fu la guerra , come se detto , sofieruano fola- 
mente t bandi del Capitano Generale fattile publtcati , e non 
altre leggi \ Sarebbe anche a propofito yche haueffe Vn poco di 
cognizione della Scrittura Sacra ■> e delle fiorie , perche leg- 
gendo le guerre antiche meglio efirciterà Inficio fuos in fom- 
ma btfogna , che egli intenda tutta t arte deila guerra perfet- 
tornente perche mancando il Generale , a lui safpetta tferci- 
tare t^vno , e l'altro yficio fino cheti Principe pigli altro fife- 
diente 9 e cofirapprefenta la perfino del Principe , e del Gene* 
rale :però confiden quanto queftoy fitto importi , e nonglipais 
gran fatto , che noi ricerchiamo in lui tante perfezioni y poiché 
fi richieggono y olendo egli gouernare fenzji fcrupulo di confi ten- 
Zj$ vn tanto carico y fi come è obligato . Vorret che egliproibifi 
fi ilgiucarey perche il giuoco e padrone dell'odio , e cagione d'o- 
gni vizjo , e auuer tifica y che tn confidenza e obligato gailigare 
feuer amente quelli , che beftemmtano , che egli filo può punire 
e fi ti Commifiario Generale yò Prefetto y o Giudice , che lo 
domandi fecondo l'vfiy^i/uole fare ynagiufli^ia , btfogna y che 
egli ne fta confapeuolc , e confinante , elabefiemmta è <z> n 
peccato , e <vna feeter aggine di tanta importanza , che merita 
molto maggiore pena , che il /urto 3 però in quefia, come in tut- 
te tastoni y faccia che la gtufit%ia fia ammim tirata, come 

... v r * 'fefitft 
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fctoffenell*Cità>t la beftemmia piùfcueramente , fcrcbetra, 
faldati i ehuominimilitàri y introduce molto più facilmente 
fi mette in atto più toBo nelTefincito., e ne campi , che wild 
(itti , ma di tutte le co/è , che tgli intende gafiigare ne faccia 
prima publicotdttto, acciocché munopojfapretendcrtignoran* 
%a , e non habbia fcufa di dire y chnm lo fapeua s Troccuri 
ancora d bauere Giudice \, che.non /blamente intenda beite le, 
co/è ciutli , ma ancora lexriminali^evbe. decida tutte le co/è 
firn man amente attefò> chi bandi faranno chiari 9 e non ha* 
ranno fa/ogw dtéi*fì,> ? quando alcuno puntuofo gli ruolefià 
dare fimflre interprèta$fQ*i\afuo capriccio /acciaio fcuera* 
mente ga/h gate , come di jì urlatore della public a pace r e della 
rveragiufii^ia, per dare e f empio a gli altri > che non \f chi no 
della wra jlrada , perche t bandii e ma/imamente alla guer- 
ra s intendono fempre fecondo , chefuonam le parole , e la let- 
tera . Trouucdafi. ancona d'imo *4ùz£inv feuero, il quale 
non faccia niente di fa a <"volontà 3 ma e/eguifea quanto gli vie- 
ne ordinato , e non più, e quelli , che cgligafttga , gli fono dati 
nelle mani a quei fine , e la fentenza è Oata da chi tocca a co- 
mandarli. 

t % "> è r. ». 

.«'• •, ..- 1 • ' ; • • A •«*•"*.« t *• ; \ '** '•' f * 

CHE EGLI DEE RIMEDIARE A GLI 
abufi, che nafeono per fùa negligenza . 

Capitolo XXI. • 

VOrrei y che confiderà ffe molto bene a chi commetta li 
carico di giudicare ,e non fifidajfe d 'alcuno , fe pri~ 
m a non ha fatto i/perienzjt della fede , e bontà fua*> 
t non <-ufi in quetto negligenza, per che alcune volte auuiene > 
che vn papuano > ò Colonnello , «3 altro i/ficiale fi /degna con 

vrìal- 
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runal tro [oliato ,efelo reca in odio , e tat ora per caufe poco 
onorate, 0 pèrche eglièconfapeuole di qualche fina anione po- 
co lodeuole , e pereto' difidera Iettar fel 0 dtnan^t y efene và alla 
rvolta del Giudice , e l'imputa d'alcuna colpa , e glielo mette in 
difgraxiaper huomo federato, e sojfertfce informarne il mae- 
firo di Campo , ci Generale , il Giudice per hauere il fauore 
di quello y fidale fi muoue a furia , e da fini Hr a informatone 
al fuo fuperiore >efa capitare mate vn innocente , e dato che 
Venga yn amico , 0' parente a yedere quella caufa , e svogli & 
figliarne la dife/à, rifonde che giudica fommariamente fe- 
condo t<vfo della guerra , e non gli da altra di fifa , però a me 
parrebbe , che le caufi d "importanza , oue fi tratta della yita 9 
e della fama de foldati > benché fi proceda fommariamente y 
nondimeno fi douejfe formare qualche poco di procejfo , e fi de fi 
fero le debite dt/efe agli accufatt s fègià non fojfero cafi atro- 
ci y e brutti , come Jpejfo ne no/cono fu la guerra > oue k fogna/ - 
fe pere/èmpio degli altri Jpedtre il negozio , e che fi fcorgejfe la 
fraude mani/ella , chiara , e aperta >però non fi fidi tanto il 
maeflro di Campo , che ne poffa nafeere torto ad alcuno 3 ma vo- 
glia credere a efapere , e toccare tutte le cofe > come fi dice con 
mano per fe fieffo , e tef amini bene , e perì farebbe bene che ba- 
uefie qualche cognizione delle leggi , come già s'è detto , accio - 
che non potè (fe e fiere ageuolmente aggirato, e leui anche vrì al- 
tro abufo di fidarfi in tutto , e per tutto del Commijfario Ge- 
. nera le , e a lui lafciare tutto il pefo dtque/ìo nego^io y che 
tocca a lui , e non ajjolut amente al Comminar io\ 
e come tocchi a lui lo dimofirerò quan- 
do dichiarerò l'vficio del Com- 
mijfario • 

• ' \ 
CHE . 
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CHE DEE PROIBIRE GLI SCAN- 
• dali > c gli aflàfsinamcnti , e ruberie , che poflòno na- 
fcere nel campo,c quando dee porre prezzo al- 
la roba de mercatanti , e che non dee 
pigliare niente da efii . 
Cap. XXII. 

Y ▼ ^bid per principale proponimento di vietare glifi** 
I "I dalt y ruberie , e affaffinamenti , quadriglie , e altre 
9- cofie fconueneuoli per lo campo per leuare opti cccafio- 
ne i altri àifordini . Vroibifcail portare per lo campo arme 
lunghe etafle 3 e are hi bufa che altrimenti i mercatanti non fla- 
rebbono ficuri , ellia vigilante 9 che la roba fia pagata , che 
niuno poffia lamentarfi 3 acciò che i mercatanti pano folìeciti a, 
condurre ogni forte di robe , e di grafie , e faccia che la mone- 
ta , che fi fpcnde fia corrente , e non fraudata , e tenga buona 
giuf?i^i a y ma fisi mercatanti fijfero troppo ingordi nel prez- 
zo: potrà egli aceto che ogni vno ci poffaflare , porre il preqy 
alle mercatante , che importano al vtuere $ ma panni , e ccr- 
i altre cefi , che da mercatanti f e ne ^vendono poche 3 lafci 
correre 3 perche non fono di necejfità , e fi Terranno fiacciare 
le robe 3 faranno sformati darle à pre^o come ne noie 3 e chi vo- 
leffe mettere il prezzo a tali cofe , e non hauefie cognizione di 
tali e feretri potrebbe ageuolmente errare , emettenti dt con- 
fidenza 3 pero lafiile Ilare 3 e quelle , che pressa indugi quan- 
to pub y acciò che ptu facilmente corrano i mercatanti di qua i fi 
rvoglta forte \ e facciali ricettare 3 perche fi fio fiero dtfpre?^ 
tati 3 e mal trattati non verrebono i utuandiert , e cattereb- 
be dtfordtne * c quando fe ne vanno fa me li ieri ancora porre 

' • \ . hggh 
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Agg; , e oprare % che non pano tolti loro i denari, e che fer tue- 
Uyoue fra giuridizjone vadano fic ari con patenti fatte ampi** 
mente me/e per me/è autenticate , e figiUate , e cafò , che non li 
domanda/fero , è bene offerirgliele , che faranno più grate , ed 
effi fi sformeranno di tornare prcfìo con nuoue robe . Ne è he- 
nefegmtare quel coftame , the alcuni vf ano nelle guerre mo- 
derne di pigliare denari da chi yuole condurre nel campo mer- 
catanti a , ò grafie , perche cffi vogliono poi rifar fi del danno 
/òpra joldati 9 e vendano le cofe più core , perche non vogliono 
donare delfuo , ne affaticarfitn vano, e fi piglia prefenti, non 
può poi alti mente moderare i pretti delle robe , ed efft -voglio- ^ 
no J aiuar ft, e foldati ne pattfcono , e ffeffe fiate anche ti Trin- 
iipe > perche nafcono per fimili cofe de di f ordini, i quali toccano 
é pagare a lui , che è male feruito . 



CHE AMMAESTRO DI CAMPO 
- s'aipetta diuidcregli alloggiamenti , che dee tenere 
appreflò di le pcrfonelpene della guerra. 
Capitolo XXIII. 

AL maestro di Qampo s * affetta veramente diuidert 
gU alloggi amenti^' l modo che fi dee tenere già s'è det- 
to, e in ciò fi dee vfare ogni diligenza , che le cofe p af- 
fino bene , e quietamente . Tenga appreffo dtfe perfine intel- 
ligenti della guerra , e matematici , acciò che habbia a chi 
commettere molte cofe , che non può fare da fe , perche fe com- 
mette a perfine , cìx non f appi ano, far a mal feruito . *Al fer- 
vente maggiore tocca accomodare le dtffe>enze, che nafcono fra 
foldati, e vedere, che ognvno habbia il fuo douere , come ì 
onefio,ma quando egli non può accomodar le ,al maefiro di Cam 

potoc- 
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po tocca a farne giunti* ,pero quando i Colonnelli , e Q*ph£ 
ni fi ritengono , come ffcffo auuiene <> i denari delle paghe de 
fidati, e non le danno Uro , e-obligato farnegiufii^ta, anche 
ferita affettare , che i faldati vengano a farne querela .perche 
il Sergente maggiore ejfendo per fona d'onore , lo farà auuerti- 
to , e poi fi sa per public a *vocc , e fama , e tali cofe fono note » 
non folamente a lui ,maa molti altri , e però egli dee porui ri- 
medio , attefò che le cofe , che fino public he per fama eobligato 
il Giudice finta afpettare altra querela , perche vnpouero fal- 
dato fpeffe fiate non ha ardimento d andare a lamentar fi del 
juo Capitano , ò Colonnello , e più tofio fi trouerranno di quelli, 
che vinti da dtfper anione t afpcttaranno in qualche luogo, oue 
nonpoffafeampare , e fi far anno la ragione con tarme* comi 
auuenne a nm Marchiano in Francia allo ajfedio di Rcano t 
che fu ferito a morte dà fuoi fidati medefimt, perche non offer- 
uaua loro queUo^che haueua prómeffoloro quando gli leuoda 
cafa per menargli alla guerra, del quale per degni rifpetti tac- 
cio il nome, e la patria :pero fi dee rimediare a quesli fcanda- 
li , con far che a ciafeuno fia dato il fino , che molte evolte que- 
fie firanez^eper non dire ruberie cagionano danni grauijfimi 
al Principe , e le guerre pafiano male, ò s allungano , che fi % 
denari fempr e correderò ,effi far ebbono meglio fruiti > e tro- 
uerebbono t fidati a loro beneplacito , e fpedirebbono le guerre 
più prefio , ma gli vficiali bene fpeffo non vogliono fpedirle per 
bauere più commodo di rubare , e arricchire con infamia , e 
dij onore , e con obltgo di re fìi turione . Quante uolte fi dareb- 
be dentro , che non fi da, per che bifogna afpettare di rinfrefia- 
re i fidati per mancamento d'huomini , i quali molte volte fi» 
no morti di fame, ediftento,eio mi fono trouato a nsedere 
fir emare vnefercito, e in termine di pochi me fi nelTabondan- 
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%a della roba , perche non correua il denaro , morire molte mi* , 
gliaia di perfine di fame , di freddo , dvmido , e diflento , c/v 
^rr auuentura i rumici hauejfero hauuto intera notizia del 
fatto >edel tutto come pajfaua harebbono disfatto tutto quel- 
lo efercito con facilità . Conchiudo adunque » che il maefiro 
di £ampo dee fare correre le paghe, e quelli sfidali, che non 
fanno in queflo l'vficio loro , fino tenuti a tutti danni, e in- 
tere jfi, che patifietl Principe , che a loro tocca il prouuederci , 
fi non lo fanno peccano grandemente , e mancano al debito 
dintorno da bene, e a capi s'appartiene rimcdiarui,acciò che non 
diano mal efemplo , perche al 'tri mente fono caufa , che s'auue*? 
%a ognuno a farei mede/imi errori , e non fi fan confiien\a di 
rubare» dalche nafiono inconuenienti grauiffimi , perche gli 
huomini male auuezfi non fine fanno rimanere , anche nella 
pace , e quei , che hanno patito contano le crudeltà , che gli fo- 
no fiate yfate, e faper ano gli animi di quelli, che yn altra 
Volta in altro btfigno harebbono firuito il Principe , fi che ne 
fuoi bi fogni non può hauere le genti buone , e ben difcipltnate , 
s clecofepajfanomale . 

CHE NON DEE COMPORTARE DVEL- • 
li in verun modo , e quello che dee fare intor- 
noaciò. Capitolo XXIII I. 

B Rutta cofa e non farfi temere , e quefta è la caufa , che fi 
eviene fpejfo a duelli , e più brutta cofa è il comportarli, 
e non farfi apprezzare 3 e ybidire , che fe T/no farà yn 
torto a un'altro permetterà , che a cafopenfato s'affrettino, e 
s'ammazzino, con tutto , che ciò fia vietato pe concili] j'c 
poi per Bolle %Appofloliche > e quelli , che ciò fanno fono chi a- 

V mati 
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154 DEL PRINCIPE CRISTIANO 
maii huomini genero f$ 7 e valorofi , e ira ut , e coraggio/} ^ abu~ 
fo pieno d impietà , e di, federatela y e da e/fere da gli huo- 
mtni da bene abbonito, che non farà diffidi cofa leuare cotal 
di [ordine 3 come ri fi mette lo (ìndio , che fe fono foldatt ' firn p li- 
ei i loro Capitanile Colonnelli fe fi piglierannovn poco di bri* 
ga , potranno acconciare il tutto , e fe non lo fanno da per fe il 
maestro di Campo , dee chiamarli , e commettere loro , che ac- 
comodino tali differente^ e fare vno editto contro a q tufi tona n- 
ti fotto grauijjìme pene, e quando inciampano efeguir le, che 
due fole bafter anno, e fe il Giudice mette loro le mani addo fio 
gafltghiglifeuer amente , e fìa pena la forca , che ninno pojfa s 
/angue freddo fare quifiione ; M a fe foffe a /angue caldo meri' 
ta qualche feufa , perche è fidato > e i primi moti non fono in 
potere noflro . Oltre a quello di rado fi fa quifiione in tali luo- 
ghi a fangue freddo , che non ^vifia quadriglia per caufa delle 
parti , e della varietà delle nazioni, pero {accia yn altro edit- 
to > che gli v fidali accomodino le liti quanto > che no > /aranno 
gafiigati, e cofi s* affaticheranno difopirle, efepure non potè f 
fero, ne daranno notizia di mano in mano a gli sfidali mag- 
giori di loro 9 e in particolare al maefiro di Campo , e cofi quel- 
lo , che non farà vno lo potran fare gli altri , talché per queflo 
mezzp le cofe pa/feranuo meglio % e più quiete. 

CHE IL MAESTRO DI CAMPO DEE 

lire prouuedcrc padiglioni , e riporre le munizionije 
> auticrtirc alla infettazione Tedefca con bene 
diuider gli alloggiamenti per loro fini- 
tà. Capitolo XXV. 

VEnendo ade/fo a trattare de fuoi orditi quotidiani dico , 
che dee prouueder e padiglioni $ e luoghi doue riporre U 

munizioni^ 
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munizioni , archibufi y e arme lunghe , e ogni altra forte (bar- 
mi ; Mentre ordina i quartieri ,elefue piazze tT arme fac- 
cia che a eia/cuna nazione tocchila fua [pacatamente , perche 
fi &tjf* r0 me folate, ne potrebbe fuccedere qualche firauagan- 
te accidente , che queflo veramente e fuo vficio , ben che fe ne 
fa ragionato anche altroue , perche fpeffevolte gli vficiali per 
qualche cafo fi me/colano , e io riho trattato fecondo Cordine , 
the ho veduto in su la guerra > e non fi piti fare alcuna volta 
dimeno di non fare gli vficiali l'vno con l'altro a intender/? > e 
inparticolarequeftì tre macHro di Qampo , Generale delT Ar- 
tiglieria , e Sergente {Maggiore , e tanto più che per morte , ì 
per infirmiti , ò altro accidente fi alterano , e però farebbe be- 
ne , che i foldati f ape/fero fare ogni co/a , come per lo più fanno 
i Fiorentini , ei Fr ance fi > i quali agogni co fa fi dilettano . 
Mentre che egli efercita quefio vficio faccia là pia^a delf ar- 
me capace per potere jarut la rajfegna * e tutte quelle co/è, che 
ha b fogno : perciò che quando fi da alt arme fa meftiero , che 
tutti i fidati corrano qui ut , ebtfogna , chefia capace , che 
poffano riuoltarfiye fi a tenuta guardata da buon corpo di guar- 
dia , e anche dee auuertire , che doue e gran gente Tedefca 
fempre vi è vn poco dì romore di pelle , fe vi dimorano troppo , 
fidamente per lo loro /porco ruiuere , e abitare sparlando della 
plebe , però faccia li alloggiamenti in maniera , che vifia do- 
ue euacuare il corpo , e /are ogni altro bi fogno nece/fario» ac- 
ciò che per la parte fua fileno più puliti, che fi può, e conia 
fporche^ji loro non appefiino , e ammorbino^ e corrompimi 
Caria, e che tefercito fi difunifea in modo , che bt/ognajfe ab- 
bandonare timpre/a, che non farebbe la prima volta, cheli 
alloggiamenti fi fono abbandonati per tale ri/petto con poco 
onore de capi . Qrdinfancora le piatte de viuandteri in luogo 
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tale j che il nimico non le pojfa abbottonare , e predare ^e che 
ogni nazione le habbia commode , che poca dtfftren^a fia dal- 
Ima all'altra , aceto che ognuno pojfa hauere ifuoi commodi 
con minore difagio , che fia pojfibtle . Poi che si cominciato a 
trattare della fanita degli allogi amenti non voglio mancarle 
di dire , che vegga di accampar fi in luogo più /ano clx fi può , 
perche quefto troppo importa alla conferuazione dello efercito. 
Ho detto che l Sergente maggiore dee/are ricettare i merca- 
tanti perche a lui tocca 5 e mancando al maelirodi Campo toc- 
ca a farne giufli%ia fempre 3 quando fente , che pano fatte in* 
folen^e y e non folo gajtigare ifoldati , ma ancora i mercatanti 
quando er raffino , perche fra ejfi ancora fi trouano di quelli , 
che fono infoienti , e per vn poco di buona cera , che fia fan A 
loro dagli v fidali portano poco rifpetto a foldati , e non è doue- 
re y che ipoueri foldati fieno ingiuriati , e comportino per tema 
eli non ejfere gafiigati da loro capi , pero 1 è da vedere , che a 
ciafeuno fi conferui l'onore fuOyefe tal volta vha ale uno y c he 
non lo cono/ce , o non l'apprezza non è douere , che ne refiipriuo 
yn Joldato , il quale ne faprofeffione . 

CHE IL MAESTRO DI CAMPO DEE 
diftribuire lefèntinclle,c le guardie di giorno, 
c di notte fi della caualleria, come della 
fanteria , e in che modo . 
, Capitolo XXVI. 

A'JL maeHro di Campo parimente tocca a diHribuirt 
le fentinelle , e U guardie tanto per lo giorno a quan- 
to per la notte >fi della fanteria , come della caualle- 
ria : però prouueda 5 chefiano buone , e fidate yprouate , e bene 
- dtfiri- 
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difiribuite y efpefievolte riuedute> acetiche ninno pojfa ri» 
derfidi lui , che /Ita fin\a> fifpetto del nimico , e non farebbe 
fuori di prof opto ne corpi di guardia generali metter le finti» 
nelle doppie 3 e lo fieffi ^vorrei che fi face ffe nella caualleriane 
tempi difofpetto , 0* in particolare la notte >fi fino anche yfa» 
te in diandra a mio tempo certe fintine/le a pie , che ^vadano 
attorno a fentire quello 9 che fa il nimico , e riportino il tutto , 
coBume intromefjòia italiani , e poi fi* efercitato dagli Spa- < 
gnuolis maconqùejlea mio giudizio bifogna andare molto 
cauto con fegni 9 che per ejfere Joit pojfono tradire >efi fono più 
d'vno cicalano > e fanno flrepito , e il nimico le feuepre , ma 
fono quefle molto vtili , per vedere feti nimico fi muoue conio 
ej eretto 3 con incamiciate , e cefi fimili , e in fomma quefie no* 
le approuo , e non le biafimo , che danno gran commodo di fa» 
pere tutte le cofe improuif amente y e fi può pigliare gli espe- 
dienti preBo y e riparare molto meglio $ e molto più fpedita* 
mente a quello 3 che occorre , e fi gli huomini foffero fedeli fa* 
rebbono molto buone , ma il farne proua fui fatto e troppo pe* 
ricolofi , però a fare que&o rficio uolendofine feruire non 
elegga fi non huomini diprouata fede y e fin ha sfacciane /li- 
ma 3 e quelli mandi , perche njrìhuomo f edele è buono a qnal 
cofain fimili occafiom , e puogiouare tanto , che alcuna 
Volta può da lui dipendere la falue^zjtdi tutto 
iefercito , e per lo contrario fi è infedele 
può cagionare la ruina dell' efirci» 
to y torre F onore al Capita» 
no , e a gli altri yfi» 
ciati m 

... *%• . . - 
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CHE IL MAESTRO DI CAMPO DEE 
riuedere lecofedel Generale dell'Artiglieria, elèi 
pezzi fono carichi , e in che modo , e che dee 
mandare le feorte de caualli . 
Capitolo XXVIL 
• ». « 

AL Generale delt Artiglierie tocca tenere cura delle 
batterie , e ordinarle, tuttavia non edouere fidare 
vn nego^o di tanta importanza a vno filo. per che più 
facilmente fi può ingannare vno, che due , però è bene, che il 
maefirodi £ampo anche ci h abbi a l'occhio , e particolarmente 
quando fi dee fare la batteria , vada a Vedere f e l'Artiglierie 
fono cariche , e fi fi anno a ordine , e a che termine fi trouano , 
e fi ad alcuna di effe manca niente , e efaminar gli rvficiali, 
che poluer e fi adoperi , e in che modo fi accomodi , come , e in che 
modo ella è loro confignata , e in firn ma riuedere tutto quello , 
che egli può giudicare efiere tediente, e necefiario per fimil 
negozio , e come fi può dare all'arme {Scuramente . Vada an- 
cora di nuouo riuedendo , come fi anno le fortificazioni , e come 
fono bene intefi le trincee , e in che modo fi poffono difendere > 
come fi può di quiui offendere il nimico , confideri ancora , com e 
può effere offefo , e fi le guardie Hanno in luogo forte , e ficuro. 
Faccia che li i fintine He fianopofte malfare Ma notte, cioì 
circa Ignora di notte, che fi fedire Cora del balordo , accio 
che nonfiano apponiate , e riconofeiute , non facendo mai f ape- 
re innanzi a ni uno douc dee ff are ri fletto a tradimenti, %e a 
quella nazione , ò Capitano , che hter fera guardò vn quartie- 
re > permetta che lo guardi oggi , ò,fia/éra,e fi per cafo , ì per 
negligenza riffe lafiiato , le mio all'ora , e faccialo mutare B 

eben 
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$ ben prefio acciò che non gli interuentfie cofa , che gli appor- 
ta Jfe danno , òdifonore , perche thuomoe corruttibile . Sia 
fiuero gafiigatore de traditori , perche non facendo cofi non fa- 
rebbe temute ,ea quefte cofi fatte co/è ci hi fogna grande ohe- 
'* (Lenta . &ta faccia prima per bandi, che ognuno fappia 
quello , che gli fi affretta fare , e chi trafgredijfe fuo danno % 
La fera fui fare della notte , ò circa vnora di notte > chi può 
bufcare fi n'ingegna , e molte volte vengono foccorfi a muti- 
ci 9 e quei di dentro mandano fuori a rubare, però mandi 
egli le /corte de c aitali i ,# quali impedì/chino , e diano auuifo 
di quello 3 che fi fa, e fi bifognaffi altro fi poffa toflo prouue- 
dere . Faccia che niuno poffa entrare dentro alla fortezza , 
ne i viuandieri ancora , e in particolare nel fienaio notturno , . 
e nel f ore del dormire da mez$a notte in là , che all'ora le for- 
tite, che efcono di gente fi chiamano incamiciate , e ancora 
perche quei di dentro non njfciffero fuori bauendo hauuto fin- 
ter e > che i loro beftiami , e fimilifuffidi vengono, e rvoleffero 
entrare , e non faceffero la incamiciata , che quefia è la i/era 
ora ,però mandi fi a ouuiare , che niuno poffa venire a far la 
fyia per Jentire, e riferire a nimici quello , che fifa* perche 
per molte ftrade firauagantt , e diuerfe fi cammina** e in que- 
Jlecofi chi più vantaggio può pigliare ne piglia , però bifogna 
fiare auuertito, attefo che molti fono gli inganni , che 
fi tendono fi per quelli di dentro, come per quelli 
di fuor a, e però faccia opera tTouuiare, 
che chi è affidi a to nongltpofia vfa- 
re in alcun moda . 

\ CHE 



Digitized by Google 



uro DEL PRINCIPE CRISTIANO 

CHE IL MAESTRO DI CAMPO DEE 
riconofccre i liti , c in che tempo , e quanti deono eflèqifc * 
» - e come il Cxio Capitano dee hauere vna compagnia. . 
di caualli * e che il Comminano Generale dee ià* 
. pere quanto dee (lare in vn alloggiamento, e 
che le fcntinelle non ftiano tanto lontane , 
che il corpo di guardia non le fcuopra . 

Capitolo XXVIII. 
* •. • • * „. • 

NOn svorrei , che fofie mai filo nel ricono/cere ifiti, gli 
alloggiamenti > e le J 'or tificazjoni , ò altre cefi, ma 
fempre haueffifeco il Generale dell' tAr tigli eria,e co- 
foche non menafie tingegniere , mandilo , e poi njada egli , ti 
Generale delT Artiglieria , ò pure vada ciafiuno da per fi, e 
tutti qt*etti levino la pianta diligentemente y per potere ordi- 
nare le eri ftcee >ele batterie 3 e fapere meglio fiorì ere la cam- 
pagna , e le batterie , e il fito . Confi gni al fuo Capitano una 
compagnia di caualli per ogni f uobi fogno % e necejjfitk, che po» 
uff è occorrere , e portino figno differente dal maefiro di Cam- 
po , perche fi a conofiiuto per li hi fogni ^ che nel campo occorrono. 
Faccia , che il (ommijfario Generale fappia l'intensione fua > 
quanto ha da flare lo efercito in vn luogo fermo 9 per potere fa- 
re le debite prouuifioni . Faccia fiefio congregatone , o confi- 
glio con li due Generali , Sergente maggiore , è perfine più de- 
gne dello efercito , acciò che fappia il C ommijfario quello , che 
dee prouuedere , e per quanto tempo , e faccia che le J enuncile 
non filano tanto lontane , che il corpo di guardia non le fiuopra> 
con l'occhio a fine, che il nimico non leajfaliffi, e tagliale * 
pcsgt,c che non fojfe tradito , e mejfogli [ejercito all'prouuifo 
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fitto/òpra > perche tutto il difordine da quello dipenderebbe y e 
porterebbe pericolo di non più rimetterlo infteme % il tempo di 
cono/cerei fiti per lui > e luoghi douefiha alloggiare fera per fe- 
ra ì mentre che lo efercito marcia , che il Sergente maggiore la 
guida y e non ha egli a tenerne cura , ne hauerne penfiero di 
niente in quel tanto y e lo ingegnere leuerà la pianta di quel 
luogo, doue vuole alloggiare % e infieme faranno le diuifioni 
de Ut alloggiamenti fecondo le regole già dette altroue più d'vna, 
Volta . Quando dee alloggiare in luogo , che il nimico fa vi* 
cino '■vegga d'alloggiare in modo, che il nimico nonviarriui 
con tiri >ò almeno con gran difficultù ^ e che i colpi vengano 
ftracchi , e/è vifojSe /e lue vicine, che lo pojfano impedire fac- 
ciale da guafiaton tagliare; acciò che per mex$p di quelle 
-mnpoffa venire il nimico ajcofamente fenzjt ejfere /coperto ai 
affaltarlo , e rimedi agli inconuementi > che pofiono na/cere , 
che per quello fi vanno a r icone/cerei fiti , e cafo che troua/fe 
gli alloggiamenti mal /{curi rinforzi i corpi di guardia infino 
a tanto che gli habbia a/peurati , e vifia tempo di prouuedere 
agliinconuenicntigiàdetti,chenongli conueni/fe combatte- 
re saracco , e perciò gli /offe tolto la ^vittoria , ò la confeguiffe 
troppo fangumofa . E perche non nafeeffe confufione Vorrete he 
ogni fera alloggia/fef rima > che il Sole tramonti^ perche tar- 
dando alt or a , che s'è dettojel balordo potrebbe intop- 
pare in qualche inaj/cttato >, e improuijo incontro , 
e anche per altri firauaganti cap può per- 
dere defoldati>egltpo/fono auuenire 
de tradimentiyche egli non gli 
aletta/Te , e non po- 
trebbe riparare. 



s 
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DELLE AVVERTENZE a CHE SI DEO- 
no bauere nel fare gli alloggiamenti, e in particolare 
d'impedire, che non polla entrare (òccorfo : dentro 
a luoghi aflediati . Cne dee fare rifpettare le don- 
ne , e che non dee comportare cambi per fàrc 
le guardie, e che dee temperare la fù- 
ria de foldati troppo ardenti . 
Capitolo XXIX. 

NEI fare gli alloggiamenti idi bi fogno auucrtire > chi 
t artiglierie nimiche non pojfano battere , e nettare 
le pradc , e in quefio cajo bt fogna confederare bene le 
trincee ,ele forttfica\ioni , e configltarle col Generale dell'ar- 
tiglieria , che è fuo proprio vficio con moflrarle prima al Gene- 
rale Capitano, ò a chi rapprefenta la fua perfona , e fe farà cofi 
alloggerà fempre con vantaggio , e dipoi btfogna auuerttre , 
che ne paefi buoni la piazza t c he egli affedia, venga talmente 
occupata dalle fuef or tificaijoni , che quei di dentro non bab- 
bi ano Jperan^a alcuna di potere hauere fvecorfo andando a ore 
fir aor dinar ie , quando a lui pare tempo, conflagrando fe le 
ronde vanno attorno , e che vfiiic fanno , e fa diligente in far- 
ne la prò uà, perche farebbe troppo grane errore ,fe le ronde 
non andaffero a tempo per tenere a freno tutu , e volere, che 
pano fatte in tempo , e tuttoché queftofia vficio del Sergente 
maggiore, nulla dimeno tutti principali '% 'fidali, come mem- 
bri d'vn me de fimo corpo , e capo dcono cjferc telanti dell'onore 
del Principe , e della propria patria • ter auuer ti mento ge- 
nerale ricorderò non folo a lui , ma a tutti , che riguardino 
l 'onore delle dorme , che quindi nafeono molti fcandali , ne ba- 
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fi a dire , che non fi fece con fuo confentimento , perche molte per 
paura , molte per forza , e molte con continui si moli fi induco- 
no a confentire alle voglie altrui , che le donne fono fragili , e 
non è douere cercare di corromperle in modo alcuno. Lafcio 
da banda per adeffo il termine di confitente , perche è cofa tri- 
ta cio ejfere contro al precetto di Dio , ma quanto all'onore del 
mondo , che fono foldati, e l'vficio del Joldato è vincere , e la 
più onorata vittoria è vincere fe 9 e le fue proprie paffioni \c 
che non fi dica , che hahbia vinto una vii femminuccia . Si 
trouano t dora de foldati agiati de beni di fortuna ,/ quali 
per potere dormire a loro modo , e fuggire t difagi pagano al- 
tri y che faccianole guardie , e alti -ivfict per loro , la qual co- 
fa non è da tollerare , però non permetta loro il mettere quefti 
fcambi 9 perciò che quelli sauuexgano troppo molli > e effemmi- 
nati , e infingardi y e quefii fi affaticano più del douere, ed ì 
pericolo 3 che non s'ammalino per lo troppo difagio 3 e falli dio : 
fe già quel tale non haue/fe legittimo impedimento, e in w 
nonpoteffe, come fe foffe malato > benché t malati fono e/enti 
dalle guardie legittimamente > le quali fi diuidono fra gli al- 
tri effendo però malgraue $ Temperi ancora t appetito di alcu- 
ni troppo volonterofi % che vogliono andare ad ogni minima 
fazione di guerra , e fe vanno fènza licenza gafiighigli , acciò 
che fi auuezzino temperati y e obedienti 9 che è il bifogno dilla 
guerra . Inanimifca quelli, che fono timidi , perciò che quefti 
quando glie fatto niente d animo pigliano a poco a poco ardi- 
re y e dmengono eccellenti , e buoni foldati {perche con loro ì il 
giudizio , e la flemma , e affrettano il tempo , che meglio lo co- 
no/cono, che quelli, che fono troppo furio/i perche fi la/ciano 
trafportare dalla volontà , e quelli fono moderati , e cono/cono 
il tempo , e Coccafionc } e tasjettamo , e la pigliano . Informi- 

X t fidili- 
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fi diligentemente , che forte di Capitani, e altri Ufficiali fino 
fotto ti fuogouerno , efe trotta efferuene , come alcune fiate oc- 
corre de Ih infoienti , cerchi con bel modo correggergli , e quan- 
do gli trouaffe incorrigibili letti loro inficio , aceto che cono/co- 
no l'errore loro , e fi emendino , e quando vn foldato della com- 
pagnia dt qttefii cali Capitani gli domanda licenza per anda- 
re fotto lori altro Capitano , purché lo ferua nella guardia è 
bene dargliela ancora , che il [ito Capitano nonglifaceffe il ben 
feruito , e fi cono/ce quel foldato huomoda bene, facciagliela 
fare per forza , perche vn'buomo da bene merita , che gli fia 
portato rifletto, e fi quel Capitano lo faceffe freddamente 
onori quelthuomo da bene con ampliarglielo egli fiejfo : Ma 
quando yn foldato è nella compagnia a* vn Capitano buomo da 
bene , e dtfereto non permetta in modo alcuno , che fi parta , e 
c a foche fivoleffe partire per qualche ingiuria riccuuta acco- 
modi le cofi , e faccia , che ciafiuno rimanga nel grado, e onoro 
fuo , che ecofa laudabile , che ciafiuno babbi a ilfuodouerc* 

* 

, ... • « ■ . » 

CHE LA CAVALLERIA ASSICVRA 
l'efercito , c che la fi dee accomodare con giudizio > 
e che è bene Ere certe fbfle innanzi a gli allog- 
giamenti , e d'altre neceflàrie auuerten- 
ze. Capitolo XXX. 

CHiara cofae, chela caualleria afpcura tefercito da 
molti pericoli , e pero e molto neceffario il proccurare di 
disenfiarla bene, e con grande ordinerò muffirne da 
quella banda , che il nimico può venire ad affali rio, e in parti* 
colare la notte . Ma per afficurarfi, che il nimico non gli fac- 
cia qualche affronto d$ notte, farebbe bene faro dinanzi a gU 
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àUoggi amenti certe fojfe frette, e profonde , ma non però tanto 
' frette, che non fiano più larghe, che non è la lunghezza dhn 
cauallo , e ne faccia più ivna , e vicine , le quali la notte da- 
ranno grande fcommodo al nimico fe voleffe venire ad ajj altare- 
Io , perche fe Verri innanzi vi r&uinerà dentro molta gente, ed 
egli intanto terrà il fuo efercitofkuroye dalla parte verfo il ni* . 
mi co metta certi pali di legno ritti gagliardi , e forti in gran 
quantità fparfi, e alberi tagliati diflefìper terra interi confu- 
j amente , e non per ordine , e tra tvno , e l'altro metta alcune 
corde , o catene, che non potrà tanto prefto il nimico tagliarle > 
che non tardi tanto , che egli non pofia effergli alle coflole per 
metterlo in me^zp , e malmenarlo lafciando da qualche ban- 
da la via occulta da potere vfeire , e mettergli in mex$o,e vor- 
rei accomodarla in modo , che fe ne tagliano vna , e penetrano 
dentro refino , come in vn laberinto mutluppati, che in queHo 
modo ejfendo la caualleria impacciata, la fanteria anderà in 
difordine , ed egli harà tempo a metterli in ordine , e mandare 
fottojopra chiunque verrà , perche egli harà cognizione de ino* 
ghironde dee il nimico paffarc, e farà bene guardatole chi bi- 
ne figuardafaluo fi rende, come fi dice per prouerbio. Tenga m 
ordine panelli da ardere, e materie da farli,e faccia altri gran 
Juochi, che durino , e in quefli cafi dalla parte fua nhabbia af- 
fai , e cofi alla piazza dettarmele quando la notte fi da all'ar- 
me , yegga di mettere gli fquadrom più vicini, chef può,acciò 
che volendo fare ^approccio rcale 3 p*jfa fenzg fua effefa,e che ti 
nimico non gli pò fr per alcun tempo fare danno col circondare 
la terra più che può,perche njedcndefipriui difoccorfo quelli di 
dentro , fi arrenderanno facilmente auuertendo , come già 
sì detto, di non indebolire le for^e condtutdere l'efercito » 
fe già non foffe tanto numerofo , che U /otejfè fare . Non 
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faccia mai le trincee, fe prima non ha bene confiderai la qua- 
lità del fito, per ciòcie fecondo ti /ito bifogna accomodarle, e 
non fecondo il fuo colere , e fecondo il comune ufo $ quando poi 
fono fatte le batterie , egli e l'ingegni ere la fera uadano a ri- 
cono/cere la breccia , e cerchino di vedere , come fiì , e confide- 
Tino , come Hanno le difefe bene accecate , perche fe non fojfero 
bene riconofciute , potrebbe nel dare f a/Salto fare difordinc 
tale , che vi mori/fero quante genti vanno afalire detta brec- 
cia . Qafo che i foffi f off èro pieni d'acqua , cerchi/cannarli , 
cioè rompere l'argine , e la contra/carpa per entrarm dentro , 
e Vegga di tirare fuori l'acqua per feruigio fuo hauendone bh 
fogno , quanto , che no, m Andarla, altroue , efe fojfero afciutte 9 
yegga di notte fefoffe pofftbtlc piantarvi dentro le gabbiona- 
te per potere con la zgppa mangiarci fondamenti delle mura 
ni miche . La notte tenga de tiri accomodati il giorno , che 
non poffmo ne calare , ne alzare per potere fare delle botte , e 
tenere in freno il nimico , che non uada leuando la breccia 
altrimente . Quando il Generale ordina l afialto al maeftro 
di Campo , egli , che ha la pratica , e conofee i foldati troui i 
più valor ofi i quali fiano i primi a correre alla muraglia , e 
piantare tmfegna del fuo^rincipe s fe è pofftbile non fi adope- 
ri fiale , perche farebbe fegno, che la breccia non farebbe buo- 
na , e non potendo hauere breccia a bafianxa , facciafi vn for- 
no fiotto la muraglia , ò mina , poi che e padrone della campa- 
gna , e niuno in quello cafo lo può impedire , perche fono leua* 
te le difefe , e cefi bara breccia quanta bifogna . Cafo eh* ka- 
ueffe a combattere col nimico m campagna, faccia gli j Qua- 
droni per numero vguali a quelli del nimico , e pm prefio vno di 
più , perche non ne refiajfe al nimico di quelli , che non hauefi 
fero combattuto, e poteffe poi dare addoffo a lui, benché qut- 
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fio V fido principalmente è del Sergente maggiore, ma fi dice 
perche fe a lui vna volta toccafie per gli ricettigli detti , 
pofiaprouuedere. ^Potendo vorrei , che Vedefje di mettere in 
me%$o il nimico , e non tema la furia * che per auuentura fa- 
ce ffe , perche thuomo furto/o il più delle volte fùanifce , come il 
fumo , perì affiti faccia ifoldati a non temere . Cafò poi , che 
per fra da taffrontajfc fa le fio in fare le trincee con carri , c 
Volti l'artiglieria da campagna abile a prefto voltar fi, e tutte 
le cofe tiri addietro mandando la caualleria innanzi a rom- 
pere fe e nel piano , che come di fi in piano gli farà più profitto 
cento cauallij che no» gli farà dumila fantine per lo contra- 
rio gli auuerrà ne monti . Kicordtfi , che efuovficio vedere, 
che il ^Principe non fìa defraudato ,però vegga che i Capitani 
non facciano paffatoi,che è grande , e federato ahufo denofiri 
tempi, che alcuni (Capitani non fi vergognano di far e diciatto, 
aventi pafiatoi , e alle volte molti più , e ^Principe crede ha* 
nere tefercito intero, e taf ora mancano dugento fidati per 
migliaio, e non fe ne fanno confidenza , e fi tengono foldati 
i y omrc<,benche il ciofare fa cofa da ladri* e non da Capitani. 

Del Sergente Maggiore . 

DI QVANTA IMPORTANZA SIA 
Tvficio del Sergente Maggiore. Cap.|XXXI. 

DOpo il Capitano Generale il più importante , e il più 
onorato vficio , che fi dia su la guerra e quello del Ser- 
gente maggiore 9 e però quanto maggiore è la digititi 
della perjona , tanto maggiore dee e fiere la virtù , e la bontl 
fua . Egli dee tenere a freno , e a obedien^a , e guidare tutto 
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tefercito almeno marciando , e non ci e me^o , col quale fi pofi 
fa meglio tenere a freno , che con l'amore , e col domare le pro- 
prie p affieni , e chi non sà tenere a freno fi , e gli affetti propij, 
male potrà raffrenare gli altri 9 che la ffierien^a mo/tra , che $ 
fer nitori fono pmili al padrone , e ifudditi al Signore > e cefi di 
gli altri 9 e coffe quello , che gomma tcJcrcitOyè ohe diente a 
gli ordini ì e timor ofo di Dio farà caufa , che quelli r che dea- 
no obedire a fuoi comandamenti , efequiranno di grado quan- 
to farà loro ordinato . $(e mi dica alcuno, che ad ejfere buon* 
guerriero nonfia nece farlo ejfere huomo da bene , e timor ofo di 
Dio , che ciò è falfo del tutto , benché in quello noilro guafto , e 
corrotto fecolo auuenga le più volte il contrario ^perche s'è di- 
fmefia laverà difctplina della milizia % e pero noni mar am- 
gltafe molte volte ti mprefipajfano male > che quando i Capi* 
t ani ^vogliono fare gente fanno battere tamburo jenzj, tv/atl 
altra diligenza , e buoni , e verifoldati non fintomene voglio^ 
no fentire quelfuono 9 fi che non corre per lo più fe non qualche 
pouerof graziato , qualche fallito , ò fuiato , e gente vili , che 
non temono Dio > ne la Madre , ne Santi 9 e non hanno per lo 
più qua fi fegno di Qrifliani fuori del batte fimo , e i più bene 
sjejfo non fi conducono alla guerra , e muoiono perle Brade co- 
me befiie , perche chi mal viue , mal muore , e quelli che cam- 
pano , fanno per lo più tale riufeita, quale a coturni loro e 
conueneuole , e pare loro tthauere fatto ognicofit,fe tornano 
con l'armi* e co' panni loro , quafi quefio fia il fine* perche han* 
no prtfo f armi , e io dico che non farà mai buono foldato , chi 
non farà buono Critfiano, et officiale, che farà ojferuatore 
delle vere leggi 3 farà amato sù la guerra , e meglio obedito • 
Vorrei che induce fie ne fidati alcuna diuo^ione della Madre 
di Dio 3 e de Santi 9 che in queslo modo la l'ergine Santiffima 
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tetri cura di lui , e de faldati, e i Unti intercideranno per lui 3 
fi che bari tanti intercejfori , che le cofe fue paleranno bene , $ 
Dioprofpereràttmprefefue. 



CHE DEE INTENDERE LVFICIO SVO 
- per teorica , e per pratica , e amare , e apprezzare », 
ogn vno più di (e , e dee eflère pacifico , e co* 
raggiofo^ come è obligato fare correre le 
u . • paghe,e tenere la bilancia deipari. r 
v . t . Capitolo XXXII. v - 

H^Auendo nel precedente Rapitolo trattato le cofe , che 
appartengono al culto dimno , tratterò adejfo quelle ,, 
che affvficio fuo appartengono . Prima è tenuto in- 
rendere Pvfictofiéo sì per teorica , come per pratica , «f fe non 
f intende ffe per non t hauere e fer citato y efia flato fo/dato, ò nò 
legga chi ne tratta , e tenga appreffo dtfe huomini periti , che 
lo auuerttfchino di quanto dee fare , e nelle caufe propie non fi 
difettimene cercare lauuocat o,perche t amore propio, e il propio 
interejfe gabbano anche quelli , che nel mondo hanno nome di 
perfetti . Sia obediente al fuo Generale, òfuo rapprefentante 9 
che così darà efemplo a gli altri , e yerrà a intendere , e meglio 
efeguire il fuo penjiero . Dee anche amar e, apprezzare, e [lima- 
re ciafcuna più difeflcfiofc vuole effere obcdito,riucrtto,c ono- 
rato > e proccuri dmtrodurt^amore filiale ne joldati 9 che co fi 
faranno fedeli , perche quanfy hanno a fare con huomini trop- 
po feri, e be filali, gli ef eretti fi rifoluono , e alle occ afoni 
onorate , e d'importanza t abbandonano , ma l'amore ^ve- 
ro, e fùale r vnifce talmente le ruolontà, che i fidati pri- 
ma metter ebbono la ^ta , che pcrmettejfèro mai cofa vi- 
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ic y * indè^d j e teneri > qucfìo ftile e rvttliffimo al Sergen- 
te maggiore , perche a lui toccano tutte le co/e impronta 
feebe sapprefentano in particolare ne Viaggi . Fa me/Iteri % 
che fia molto pacifico , perche a lui tocca a tenere in pace tutti i 
tapi tatti ì Ir aliriyficlali , e quando fra di loro nafte qua Ubi 
differenza fo ah precedenza, od altro dchbe fubit amente ac- 
comodarla , e sformar fi di dare fod: sfattone a tutti , e non tor- 
re delT onore ad alcuno . E fa di hi fogno , che fia coraggio/o , e 
intrepido > pesche non ceda a maligni affronti della fortuna , e 
fe gli fuccede quaLlu auuerfa co/a fia frefio a ripararci , però N 
bifogna che fia animo/o , e abondante di partiti , la qual co/a 
nonpuofarefe non cnl mezjo di leggere , e hauere a memorii 
gli accorgimenti , e gli firat agemi n^fati fi dalli antichi , come 
' da moderni , e faperli mettere in atto prati co , quando ari crii 
il bifogno • il conferire , e conuerfare con huomini periti , e tn- 
gegnofiedt grangiouamento > e la pratica della Unga guerra 
ffiana tutte le difitcutta . Hicerdi(t> che ha vn gran pefo fò- f 
pra le [palle , poiché e obltgato affettare le differente > che na- 
feono fra gli vficitli , che fyejfo ne nafeono fra loro , e oltre a ciò 
quelle , che nafeono trafoldati , e i Capitani > quando le paghe 
non corranole anche quefio tocca alla cura fua , che dee proc- 
curare , che (tono pagati a tempo , perche egli guida nel mar- 
ciare tutto l'cfcrcHO) e il foldato non può marciare fe non ha da 
mangiare , efe egli ha bifogno , che cammini > o per ritirarfi, ì 
pergiugnere preflo a Vn luogo per dare fot corfo a fuoi , o impe- 
dire qualche pafio > che altri non pgffa occuparlo , o varcarlo 9 
e per rubare al nimico qualche cofa è dottere , che prouuegga , 
c he i foldati babbi ano da fottencre la vita loro. 

> « 
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CHE NON DEE IMPACCIARSI DEL- 
U le cole della giuftizia > e che bifogna , che (la confi- 
ti». ^craco , che dee cenere v no ingegaiero , c 

•i'frt^-iivli intèndete moke feienze v * » 

••4*S«^:ttf\ f Cap. XXXIII. ». \* •• m x' 

*TVErj«M»# egli harì caro /'onore r t la riputazione non 

'Y_ ***P* cc i mat ne ^ e cù ft <bU* ff*fiKÌ* ì perche farebbe 
\ torto al ma e/ho di Campo Generale , atte fa che a Imi 
tee ca tale cura di rendere ragione nelle fere ito . Terì feT/l^ 
foldato ha errato in modo tale , che meriti gaJiigo rimettalo 
eU maeflro di Campo Generale , e a Ini ne lafci ti penfiero . SW 
yra tutto a fatte hft far fi amare* e ciofcgmrì , ft fari burnii, 
le , e piace noie con tutti > ffr* quando e tempo poi dmofiri e (fere 
huomo , r oy7 anche la feuerità , ir cefi in vn tempo mede/Imo fi 
*fari , e temere , e , * quando comanda farà a gli buo- 

mini ^venerando , r tremendo , r eofioguvno amerà , r /r <?/»<?- 
ri . Non permetta > che alcuno faceta cofa fopra le fue forzf 
tn cofa veruna 3 e quando vn joldato per effere vantatore , à 
ri/o pi gli Affé a fare vna cofa maggior di quella > d* può 
, ci* /J/> /frifro , che gli riufcijfe, c*rcbt>che non la fac- 
cia , e timpedtfca , e gridi , e cerchi fra fe , e lui fùergognarlo , 
co;* minacciarlo di ga/iigo , rfraà rie 000 y? auue^rj , perche 
none cofa, che fuf citi ptu tumulti di quefta emu/arjone nel ma* 
l*i come (emulatone mi bene femfre partorire bene , e je que- 
flo tale fi comportaffe dtuerrebbe fuperbo , inmdwfo , vantato- 
le , bugiardo , e in/omma malfattore , e difutile . Vegga di 
effere circofitetto > e prouuiflo , e prouueda bene le cofe , le quali 
gli fanno dt bifogno , efappia bene anttuedere le cofe , le quali 

T j gltau- 
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gli a ime r ranno . Sarebbe bene , che tene fife T/ningegnicro ap~ 
■frejfodife, il quale oltre al levargli mólte fatiche potrebbe 
aiutarlo in molti fir ani accidenti , i quali fono molto più di 
quelli y che per auuentura non penfa > ne crede 3 cpiu-fpeffi , che 
egli forfè non firn a , e fpe fio difeorr effe infieme , e benché ti G#- 
nerale habbia il fuo , quello non può jet uir e a tanti \ perche be- 
ne jpefio quell'ore , che ha il Generale per potere attendere in- 
fieme a di /correre, quelle mede finn faranno del Sergente mag- 
giore , e però non può vtt mede fimo fé r uir e ad ambedue . Oltre 
* quefio farebbe bene , che intendere i termini matematici V 
per hauere a efercitare. vriefercttrto a/fai } anta fi ice , e noiofi & * 
meglio potrebbe riparare egli agli i'mprouificolpi di fortuna , e 
<ofi faperrebbe metter ein battaglia per jet tornente non foto per 
pratica f ma per.tearita f amor che Inficio fuo particolare è 
quello di che principalmente dee / -are- projeffione^e le batta? 
glie y che face f?e , le fapr ebbe megli* guardare y trincerare, e 
prouuedere afuoi li f ognu n mancanza per quali he accidente 
-del maefiro di Campo conojeendo bene t fiti y e non bar ebbe pan* 
va alt r unente , chettnfignenonjojfero cofi ficuro, e infiemó- 
meme le vittuaglie . \ n quefio bijogna , the fi* diligente , che 
i fidati fi ano jollecitt , e ben creati, accorti ne ti hauere cura 
all t infegne r e vittuagitc, nel marciare infieme con tutte lf mu- 
nizioni 9 e doue vadano non ne darò tegola , ne meno chi le dee 
guardare , perche è co fa trita y che tmftgnefideono mettere nd - 
più forte j e miglior luogo y e guardate dalli migliori jolda ti, 
-the jiano nelle fir cito fi andò mei più forée luogo delio fquadroney 
perche f nemici non le pojfam cofi prefto correre j e. far fine pai* 
droniye majfime che nel marciare jono fin fiommUi i Joldad 
ajjaiydx quando fono accampati* » 

^ CHE 
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CHE DEE TENERE I SOLDATI, EGLI 
vficiali con ordine pronti , c accorti* 
V - . Capitolo XXXIIIL 

1 v# melhero , r & *g*V attenda alia conferuatione y e cor* 
r4 rtfponden^a deli l> ordine 3 quanto qual fi njoglia altra 
tifa 9 ' perche fe nel marciare mancale que&o> man- 
<herebb$ ancora hbedsen'Ka neK altre cofe , e per confeguente 
■la gente onderebbe a fuo beneplacito , errando , però auuer- 
tifa diligentemente» che i Colonnelli y e (api toni > e altri 
wfìciali attendano a quella eonferuazionc dell'ordine da lui 
impoflo fecondo lUtcmp* tCotcafiont, e non preterì/chino in 
modo alcuno , perche fe qnefii cominciano a dare cattino 
efemplo ogni coffa va a. rowfcio * ed effo non potrebbe at»~ 
mezxare i foldati a Ilare in ordine > e pronti ad ogni fa» 
tornandomene* , Vftjttan gti hauejfe ri/oluti , e pronti , e 
non farebbono quello, che comandaffe y quando egli vorreb- 
be . Tenga i foldati infteme ricetto- a tradimenti , che fe 
potè fero andare a loro piacimento farebbono delle cofe /con» 
ueneuoli , battendo libertà, e ne» e /fèndo Veduti > ed egli non 
trotter ebbe poi al fare del conto il numero de foldati intero a 
gran peT^a , perche chi farebbe andato io quà > e chi in Imper- 
ché fempre fi fenj a più al male y che al beni r. Cofi nelfalire y a 
fendere de monti bifogna battere grande auuerten^a , per- 
che in cotali luoghi porta pericolo di perdere de foldati per 
più rt [petti : prima perche cotali luoghi le più volte fono 
bofeofi , e foldati pò fona fuggir fi coperti , e poi perche i 
nimici poffeno efferuifi nafeofh , e hauere tefo agguati y e 
411 particola** al falire , però mi parrebbe bene man- 
dare 
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dare innanzi *vna buona banda di caualeggìeri > la quale 
fempre fle/fe vigilante ^ e auuertit a 9 fe fifcoprtfiero imbofcàh 
te » t fraudi di forte ni una , ricono fendo fempre ti fitto a pun- 
tino* e top affi 'curerà i pajfi . Perì i fidati quando pojfono 
non vadano alla sfilata , ne marcino dtf ordinati 9 aceto f fi 
dejje allarme pojjano correre prefto alttnfegne 3 e alla piazza 
dell'arme con qualche ordine per potere preHo mettere in m*. 
dine quello > che è neceffario , efpediente a lui , che tocca a Or- 
dinare tutte le battaglie , e fempre > ne al tri fe nepmaltr^ - 
mente impacciare , ò 3 ingerire % fegià non fojfe ajfente egli , ì 
malato . E perch? fe gli occorre qualche accidente, inafpetta- 
1 1 amen te è buono hauere con che riparare , perì quando mette 
in battaglia fempre ferbi de fidati , de quali nello fiejfb acci? 
dente fi pojfa valere , e riparare a quel luogo , che il bifogm 
richiede , e co fi verrà combattendo con molto vantaggio, e far 
rà /limato per huomo accorto , e diligente , e che f appi a conofee- 
re i partiti > come conuiene a cktfimtle carico è impoiio . 4*»*- 
flo è uno auuertimento principale, che le battaglie filano tan- 
to forti da rana banda , quanto dall'altra , e non pano più de- 
boli da vna parte , che dati Ultra , come mola dicono s perche fif 
il nimico fen accorge ffe darebbe dentro da quella parte , out ai 
più debole , egli riujcirebbe tutto quello , che egli vcleffe r ed 
egli rimarrebbe con Vergogna , e però qui pende tutto inficio 
del Sergente maggiore: cefi ancora non dee mai abbandonare 
la battaglia 3 e lafciandola dtjftcrfa a fio beneplacito s ma 
forra a cauallo , e vegga da je gli errori , che nafeono y e il di- 
frdtne della battaglia , pereto che egli non può mot ben ripa- 
rare a quello , che non vede . Non /Ita mai a cauallo in fimi li 
cafi fermo ? acciò che non gli fojfe fparato contra qualche pe^ 
%o dalla banda nimica , e foj/è portato via jche quefio potreb- 
be cau- 
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he caufaregrandtfordine nella battaglia , non vedendo più 
quel capo, dal quale era guidato tutto fe/ercito , però ande- 
rebbe a rifchio di metter fi tutto in fuga , e in tal tempo diffi- 
cilmente fi potrebbe riparare > e porterebbe pericolo fefèrcito 
dhauere una rotta terribile , t tornare a cafa tutto fconftto % 
1 disfatto. 

CHE DEE OPERARE, CHE UESERCI- 
to marci ftretto 3 e vnito , e tenere diligente cura de vi- 
c- uandieri ; Che dee mantenere Je nazioni , amiche 
vicine più che fi può . Che il Sergente maggiore 
è padrone , e protettore de foldati nel marcia- 
re, ccome dee mandare la caualleria. 
Capitolo XXXV. 

BEncbe trouaffe il cammino ficuro, e non s abbattere ad 
alcuno cattino incontro > per lo nriagoio, nondimeno 
faccia , che l'efèrctto marci tiretto > e ferrato , e vnito 
infteme , per quanto può 3 fel (ito lo permette , che non eficuro 9 
the non gli pojfafucccdcre alcun dtfaftro prima, che venga al 
fine del fuo viaggio . Olire atto non è bene fare mai marcia» 
re in un modo me defimo , per la canfa già detta . E ben vero, 
che ne luoghi Stretti non può eternare le mede/ime regole per li 
paff cattiui ,ma in fimi li luoghi auue^fi fare giudizio de fi* 
ti \ perche qmui non folobi fognerà marciare (errato , ma con 
più minute file , e riftringere la gente in fino a tanto , che dura 
Upaffo catttuo , ma in ogni modo marci in ordinanza , perche 
Je ti nimico in quel luogo l'ajfa/tajfe , lo troui prouutflo , e pre- 
parato 3 e in ordine a poterli rtfyonacre , e non facendo cofi non 
tremerebbe 1 foldati ad ognifuo commode , e mal per colui , che 

ha da 
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ha da cercare de faldati ne fuoi bifogni . Benché fia ti luogo 
fretto, nondime no faccia bene guardare i mercatanti , e vi- 
vandieri > come già s'è detto , aceto che il nimico non pojfa cor* 
rergli , perche fi gli correjfe hauerebbe i tre quarti della vit- 
toria , perche gli hauerebbe leuato il meglio , e il membro prin* 
cip ale per a IT ora , e non è diffidi cofa fare de gli flratagemi , t 
de tradimenti, perì le robe da mangiare, e le munizioni \c fimi- 
li cofe è bene mandarle in mezjo delia battaglia , ma non fi può 
dare regola terminata di ciò , e preci fa perche come se detto 
bt fogna tatora accomodar fi a ftti de luoghi , per li quali s'b* 
da pafiare • Già s e detto , che tanto nel marciare, quanto 
nelì accampare fi dee tenere le nazioni amiche più vicine , ms 
come dtfft parlando del maeftro dt Canfpo}non e Sene mefiolar- 
le , perche non ne fuccedcficro tumulti ,coft dirò adejfo quanto 
più faranno amiche , meglio, e ptùvolentieri fior anno infieme, 
alla qual cofa fa mesliero principalmente auuertire % Hifò* 
gna che ponga mente bene , che nel marciare t foldati non han- 
no altro padre , che il Sergente maggiore , ne altro padrone , e 
quando pongono le bagaglte f opra lefime 3 e fòpra i carri, le 
pofanofòpralefuc {falle , e fittola fua protezione , e Je non 
ffer afferò quejio forfè non ve\le porrebbono , almeno vna gran 
parte di loro , e ipouerì huomini altro rifugio , e altro refrige- 
rio non hanno per poterfi alcuna volta rinfrefeare , e rtnuol* 
tarfi ne loro fir 'acci , e quelli le più volte, e qua fi fempregli 
feruono per ma ter affo , e per coperta feruendofi per paglt ariccio 
della terra nuda , e pero almeno in confitente è obligato a far* 
le bene guardare , e tenere diligente cura , che ognvno habbia 
le fue , e che ninno fraudi il compagno , e trouandofi in quello 
fraude , faccia sì , che il maestro di Qampo dia a a afe uno il 
debito gajiigo , perche fi tollerajfe vna volta , non potrebbe 

altri* 
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nitri mente 'polendo poi ripararci , e chi vno ne gafiiga , cento 
ne m macca a. Auuerti/ca ancora nel marciare d 'accomoda- 
re la caualleria fecondo il luogo , il fito non fecondo il feto ca- 
priccio guardando folamente al comune vfo , perche molte voi" 
0 te l'ufi d vn luogo non è tuono in vn altro , ì bene Jpejfo ; 
Jguctto dico perche ho veduto fare molti errori , con dtre co/i 
iv/a per gli altri , perche il nimico ha le /pie , e fi a intento a 
fmi vantaggi , e io mi fono trouato in luoghi , oue fi fono cau~ 
fati molti, egraui errori , e nelle guerre di Milano tra Fran« 
cefi, e Spagnuolt fMonfignor di San 'Polo^volendofipartire da 
Marignano , e condurre tefercito a Tauia per Cenoua y /uafe 
f aitato da gli Spagnuoli , e il (onte Claudio Rangone gli ri* 
buttò , &• cjfì non fuggirono ,ma fi gittarono in certi campi , 
oue rifpettoa/ojfi , icauallinonlipoteuanofeguire , e fi fal- 
uarono in certe ca/e vicine alla Strada, e fi riunirono con li Te* 
de/chi ch'erano in loro compagnia 9 fi che San 'Polo fu gittato 
in vn foffo , e rotta tutta la fua gente , edegliprefo tnfieme col 
Conte Rangone , e con [artiglierie , e loro menati in Milano 
prigioni , e chi campo , ne porto la te fi a rotta , che tefercito non 
li potette f occorrere fe non in termine di femore; peri conchiu- 
do , che in tutte le cofe hi fogna cono/cere il tempo, il luogo, e 
f ma/ione , e faperla pigliare , e valer/i alcuna fiata del confi- 
glio f e non fare come fece Monfignor di Lotrech Luogotenente 
del Rè di Francia a Milano , che cjfendogli detto dafuoi, i 
quali conofceuano il fito , che non bifognaua guardarlo tutto , 
ma foto da quella banda , che nhaueua bifogno , egli per non 
'Volere credere ne refio priuo,e quando volle poi e/eguire il con- 
figlio migliore, non fu altrimente a tempo , egli bi/ogno abban- 
donare Milano con danno del fuoT^^e con fua <vct gogna. 

* • • ■ . 

Z CHE 

I 

Digitized by Google 



i 7 8 DEL PRINCIPE CRISTIANO . 

CHE NON DEE FAR OGNI COSA DI 
fua tcfta , ma riferirli al Generale , al Maeftro di 
Campo , e al Generale dell'Artiglieria^ 
che non e in poteftà (uà fare gli 
agguati. Cap.XXX VI. 

NOn ha il Sergente Maggiore poteslk affiluta 3 fi non 
nel marciare >e nelTordinare le battaglie , an^t dico, 
che intutte le cofe fa meiliero $ che fi riferifcaal Ge- 
nerale Capitano , sì per obligo , come fuo fuddito , fi per debito 
di creanza , terzo , come foldato , c he dee slare a obedienzjt . 
Jt>ueflo non gli donerebbe ejfcre grane > che più veggono quat- 
tro occhi y che due , e fempre ebene conferire i f mi fegreti 9 e 
penfiericon per fone intendenti , e chi è meno intereffato 3 e ap- 
pannato meglio giudica > e particolarmente nello fchier art 
le genti , e vedere feeda fare battaglia circolare , ò quadra 
e cofa lodeuole comunicarla , perche bi fogna accomodar fi al fi* 
to del luogo , o per ogni accidente che potejfe auuenire gli fari 
fempre vttle conferire il fuo dtfegno col Generale , e col Mae- 
ftro di Qampo , e con effifare congregazione , perche tutti han- 
no a mteruemre ne medefimi pericoli , e ognuno per ragione 
naturale cerca dtfaluarefe fleffo , e poi per e fiere egli inferiore 
a loro y e fottopofio , è necejfario ciò fare . Cogliono alcuni , che 
il fare agguati non slia in potere fuo 3 e io tengo la mede firn a 
opinione > perche non ha autorità afioluta in cofa muna , e ben 
chea lui tocchi a ordinargli , tuttauia al Capitano Generale 
s affetta comandargli^ cafachc a lui par effe di fargli^ dee do- 
mandare licenzia al Generale , e fare poi quanto da effo fari 
ordinatole in quefia maniera le cofe paffer anno pe Juot piedi . 

CHE 
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.jC H E DEE INSEGNARE ASOLDA- 
dati metterfi in battaglia , e che bifògna intende- 
re Euclide, e che dee auuezzate i fol- 
dati a pottare le frombole . 
Capitolo XXX VIL 

. 

AL Sergente Maggiore stipata , ed è quefio fuo par* 
ticolareyficioinfegnare a f o/dati metterfi in batta* 
i glia i perche al frinente farebbe il fuo efercito tutto 

con f ufo , e non man chi ctinfegnare loro il modo d 'allargar -fi e 
ffrtgnerfiye che pojfano farlo a loro commodo , co fi ancora al* 
iungare , e firignere le battaglie a f quadrone , per f quadrone 
fenzj dtfordine , ò impedimento alcuno > e fen\a fare confufio- 
ne alT nsfeire fuori di effi 9 e tornare a vicenda fecondo il bi fo- 
gne ora l tf vm , e ora l'altro . In quanto al far battaglie ora 
quadre di t erreno , e ora quadre dt huomini , ora triangolari^ 
t dt avarie forme 9 e ora voltare poca faccia al nimico , e ora 
affai pf ria teorica bifognafermrfi delle propofixioni <£ Euclide. 
Come nel libro dt fortificazioni moHr errò > e poi b\ fogna bene 
mettere in pratica quello che in effo fi tratta per potere eferci* 
tarlo preflo > e ficuro . Oltre a quefto bifògna moslrare loro il 
modo dt combattere da tutte le bandc y tantotn faccia , quanto 
da finifira , e defira , e che Hi ano attenti per intendere t ce fi- 
ni , i quali alla giornata fi fanno et or a in ora dal Capitano, fi 
di combattere , come di rittrarfi y e et andare innanzi fecondo* 
che a lui piace 9 cefi ordinatamente a poco a poco > per non c a ti- 
far e di quei difordini , the alcuna fiata auuennero in Fiandra 
a Grama t anno \i8i. (fendo Generale vn certo Conte , al 
quale fu tagliata la tefta dal Signor ttErmet in V tret , che 
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per ritirar/i con violenza fi mi fero qua/! tn fuga , e furono 
meffi tut ti fottofopr* quelli, che haueuano la miglior parte 
della battaglia , e folo per poca autieri e n^a di chili dmeua , 
e Voleva leuare, e guidare . Fugga anche quell 9 abufo , che 
quando i foldati vanno abboccar fi col nimico per la slradd 
gridano , e mettono fottofopr a il mondo , cofa da matti , ben* 
che l*vfaffero gli antichi , ma all ora era altro modo di com- 
battere . 'Perche il gridare , come dice Ariflottle , viene da 
poco cuore , e chi diceffe , che fi fa per sbalordire il nimico , ai 
poco rilieua, perche effo ancora viene preparato a colpi» e non 
/ha da credere , che il grido lo tragga del fentimento , più t fi- 
fio volendo fare quello mi parrebbe fi doueffe fare quando 
giungono addoffo al nimico bauendo ceduto i foldati andare 
con paur^yche co fi rimarranno mez^o fpaur iti, attoniti ,e 
sbigottitile fra di loro me\%i morti, e quelli nel grido pri- 
mo baranno meglio voce > e faranno maggiore firepito, e pi? 
gltcranno maggiori forfè : e fatto quefto per alquanto farli 
poi chetare infino, che non vengono al difitto , e cefi intende* 
ranno meglio quello dice ti tamburo, fe fuona a raccolta , ò * 
battaglia fecondo gli accidenti della guerra , o fecondo il vo- 
lere del Capitano Generale . Giudico non ejfere fe non bene , 
che i fuoi folda ti fo fiero i primi ad affrontare il nimico , ma 
modeftamente pian piano non li lafciando ingolfare a *vn 
tratto , fecondo la cupidigia loro , come troppo volonterofi , ma 
fecondo il giudtzjo di chtgouerna , perciò che il nimico gli po- 
trebbe lafciare bene firaccare , e andare conteggiando , con 
riparar fi ti meglio , che fi può , e poi a vn tratto urtargli 
con impeto , e dargli la ftretut , e ben che fi dica per prò-, 
ut r Ino , che chi ha le prime, non ne va mai netto , nondi- 
meno mi piace, che fia il primo a darne, ma talmente , che 
^ » raffronto 
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Raffronto fia fanguinofo al nimico , e non aliti, e tal volta non 
ì bene ejfere il primo ad vrtare , perche [e ^veàe il pericolo ma-* 
nife fio , fi dee fuggire il combattere infino a tanto* che pojfa 
ejfere fuperiore al nimico * o almeno del pari , e quefto più fi co* 
m/ce dalla qualità de fui , che da altro , e non fi può rifirigne* 
re fitto regole certe . 

CHE DEE FARE QV AND O IL NIMI- 
CO raffrontaflè , sì di giorno > come di notte al- 
l'improuifo. Cap. XXXVIII. 

GT{an diligenza dee ufare quando il nimico li njiene , 
addoffo aWimprouifo , per che tal evolta il macttro 
di Campo non nn farà pre finte > atte fi che egli per 
coflume <va innanzi 9 per /coprire paefi 9 leuar piante , e co- 
fi fimi li ejfendo di giorno , perche la notte chiara co/a è , chi 
il douere vuole , che tutto lo fiuolo fia vnito in/teme , e po- 
trebbe il campo hauere paura itmbofcate a qualche paffo , 
o gli potrebbe ^venire addoffo gente . In quello cafo fermi 
t efercito fortificando/i il meglio y che fi può ,ea chi tocca , co- 
me il Generale dell'artiglieria fecondo il tempo > e loccafio- 
ne , ma egli fia diligente di fare fiancare tutti gli archibu^ 
fi, e faceta che i Capitani reggano a chi manca nulla , e 
fi alcuni fi/fino flati negligenti , e male prouuifii 3 e fac- 
cia che tutti tenghino acce/o il miccio , c m ordine il poi-* 
Iterino , e le palle m bocca, con bene di f/torrc i picchieri > e 
loderei fn que/U cafo dar delle picche in mano a quelli , che 
Volentieri la pigliano , e alla prima fronte metta la gen- 
te più nobile , e di migliore animo . %Ma fe per forte 
pione/fi y e gli archibufi fofiero male in ordine , in tal 
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cafo faceta , che gli archi bufi fi /carichino , perche in tal ter*, 
pò meglio fianno /carichi , che carichi , e /ine può tenere cura 
/accia /are njn tappo , che bene turi /opra la bocca , e il polve- 
rino , ò focone turi fi con della cera , che fino co/e prouate , e s'è 
rveduto [accedere molto bene ^perche a ognifuo beneplacito ca- 
ricandoli fi trouaafciutto 9 e in ordine , perciò ti nimico ha le 
/pie , e in quefto cafo fi fapejfe > che fi marcia/fé con poco ordine 
dell'arme, ne potrebbe auuenir e , che in tale tempo Cafjron* 
taf/e > e fuccedejfe di quelli cafi mede fimi y che io di/fi quando 
fi marciaua alla sfilata 9 che altro non ^vorrebbe il nimico , ne 
altro di fiderà , ò affetta ,fc non che ^veni/fe incontro sfilata- 
mente ) con poco ordine di arme i che da quefto giudicherebbe 
egli il re fio ^ e/aprebbe bene pigliare il tempo , e toc cafone * 
/uo ^vantaggio, e metter/o in difordine, come tante i/olte 
Sè veduto ne tempi nofiri, e le forte antiche fon piene di tali 
accidenti. 

QJ/ALI COSE SI DEONO CONSIDE- 
rare quando fi fta in procinto di combattere . 
Capitolo XXXIX. 

VOrrei , che andaffe confiderando quelle co/e , e he an- 
cora alni toccano , e auucrttjfe nel mettere in bat- 
taglia , fe il luogo , doue fi dee accampare , e ilret- 
to , o largo , montuofo , o piano , perche tale ordine d accampa- 
re vuole in vn luogo > e tale in run altro , perche fe haue/fe un 
monte vicino per poterfi ritirare farebbe buono, quando ba- 
uefic poca caualleria , e che bifògna/fc a fuo disjetto a poco a 
poco ritirar/ eglifi potrebbe ritirare in dietro tnfino a quel 
luogo , doue la caualleria ne anche del nimico non isalc men- 
te, e 
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te ,e fe fojfe luogo tiretto con foca cofa può ferrare il pafii 
al nimico , che non farà me fio altri mente in mezgOy e potrà 
fiore affai ficuro , ma fe il fito fojfe largo btfogna , che fia mol- 
1 to diligente in accomodare le battaglie , che non pojfa ejfere 

offefo , ciò è fi il nimico viene per cofa , troni chi Co fenda per 
tutti i werfi, e qui fono buone quelle battaglie in croce , del- 
le quali e fiato da molti detto • Ala perche potrebbe ejfere > 
che per qualche impeto del nimico nseniffc voglia a quale hedu* 
no di fuggire , e i fidati in quefia occafione fanno come le pe- 
core, che doue /alta vna tutte falcano, però auuer tifica pri- 
ma i fidati , che fuggendogli fpra0Ua morte per pena ma- 
lamente , e bruttamente per mano del nimico , e che meglio è 
morire combattendo , che fuggendo , perche combattendo fi 
muore virilmente , e con onore , ma fuggendo fi muore vigliac- 
camente cofa vitupero/a al fidato t e a chi muore ^valorvfk- 
mente rimane qualche titolo di onore , e a lui y e alla fami- 
glia y il che dee fiempre e fiere caro a i fidati onorati , più che 
qual fi rvoglia altra cofa> eque fio dee precedere s ogni co» 
fa , purché muoia in gratta di Dio , oltre che chi fugge ab- 
bandona del tutto la difefa fua , ma chi fi difende fempre ha 
foranea di ^vincere, e fpefio fi cambia in un punto la for- 
tuna , eUcafo della battaglia , e fucceda che vuole molto me- 
glio e morire con onore combattendo, che con infamia fug- 
gendo . Ter che nella guerra mentre fi combatte in quello fi an- 
te eflrtnfec amente 'per ciafeuno fidato non ui e altra ^vo- 
glia 9 ne altro difiderio , che di vincere , e per poter vincere > 
d'ammaccare più gente > che fi può , e per queflo fi va prepa- 
rando tante armi , e fi confumano tante palle , e tanta polue- 
re 9 e perche vno archibufo non amtfiazja fe nonvri buomo y 
quando coglie , pero non mi dispiacerebbe fare Vna mano d$ 
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frombolieri , i quali con fionde , ì fraglie and Afferò carichi di 
pietre baucndo lefome dietro 9 e attende fiero , come sauuici- 
nano animici, a [caricare loro /òpra, che fi trouino alcuni , 
che hanno tanto buon braccio > che cogliendo vn'buomo nello 
flomaco lo porranno m terra , e molto più ffeffo colgono que- 
ile , che gli archi bufi , e più lontano <vanno , e quefh ancora 
quando è attaccatala xgfia vorrei, che frend } (fero tarchì- 
bufo , che e copi certa , che quefie faranno grandiffmo effetto, 
sbaragliando molto più , perche meno fi pena a caricare vna 
fionda , ò /caglia , chevn archibufò , e nel primo affronto fi 
faranno huomim f celtiche fiano robuftt , e forti faranno vn 
grande sbaragliare , perche non fi svuole a quefio ef creino fi 
non huomim coraggiofi, e forti, e che volonterof amente fi met- 
tano a sbaraglio • 

CHE SERA PER SERA DEE ANDARE 
al Maeftro di Campo > e fàperc quante, equaliinfc- 
gne deono (lare in guardia quella notte . Ve- 
dere {è fi fa la vanguardia , e fere che fi 
fàccia anche la retroguardia. 
Capitolo XXXX. 

* * 

F%a gli altri oblighi, che ha il Sergente maggiore dee 
fera per fera andare al Maeflro di Qampo Genera- 
le , e domandare quali infegne deóno entrare quella 
notte in guardia , e fare di vederle entrare , perche non 
habbia a ftare in fofpetto, e Vedere fe fi fiala vanguardia 
dinanzi, e operare che fi faccia ancora di dietro per Uva- 
ri accidenti y che nafeere pofiono , e loderei , che mandale 
una mano di Caualeggiert , che fcorrejfero la campagna , 

e'I pae- 
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Vi paefi vicino al campo , e non ftefiero mai tanto lonta- 
ni , che in termine di mczj& ora non poteffero effire foccor» 
fi 3 e non mi dispiacerebbe , che con quefti andajfe vna ma- 
no di buomini a cauallo , e diligentemente cercafiero fe tro- 
uajfero finite, e imbofcate\e ben <verOyche nella pianura 
in campagna rafa 9 non importerà tanto , ma quando fi- 
no in luoghi flrettiy e penuriofi , e alpe flri [ara necejfario 
farlo y perche fimpre e bene filettare , e afficurarft , per- 
che fia in potére del nimico il fare tutte qucttc cofi , e fe 
non le facejfe potendo mofir crebbe d'hauere poco giudizio , 
attefi che è obligato flare vigilante a ogni fuo vantaggio 
per difenderfi , e per rimanere vittoriofi • Di giorno ne 
piani non ftracchi là caualiena in quefta maniera piì* del- 
l' ordinario : perche non fu mai piano finza poluere , fi che 
la poluere da indizio , fi il nimico fi mutue; faccialo be- 
ne fi marciafie per luoghi impediti > come s'è detto $ Men- 
tre che marcia cerchi d'hauere apprejfo di fi huomini ben 
pratichi del paefi ^ e di quefti faccia conto, e ftima* e cer- 
chi y che non pratichino , ne parlino co nimici , e faccia y 
che non saccorghino del fuo penfiero , perche la priuazjone 
genera appetito , e defiderio , e non gli potrebbe tenere a 
freno , che non prattcajfero , e praticando come quelli 7 che 
ci hanno de gli amici , e di amico in terzp amico potrcb- 
bono fargli qualche danno , che cofi fi fanno le pratiche . 
Cerche potrebbe ejfere , che la notte doueffi fare qualche 
azxjone di guerra bifogna , che fi ricordi di fare prouue- 
dere quel/e cofi » che gli fanno di bifogno , e benché non 
tocchi a lui a prouuedere , nondimeno [obbligo fuo e ordi- 
narle y come lanterne , panelli , e cofi fimili 3 perche è ben 
fare dkauere tutte le cofi pronte 9 accio che fi di notte 
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occorrere fare , come jpejfo occorre , tic una fazione non fi 
babbi* a perdere tempo a mettere tn punto le cofe neceffa- 
ne , e perder fi tocca/Ione > quando la viene > ne me* 
no e bene lafciare venire il nimico infino a pa- 
diglioni per dappocaggine , perche impor- 
ta tutto f onore , e la riputazio- 
ne 9 e intere /se della cofa . 
••••••••• 

• • 

t * * ■ .•; •* 

• • • » \ *. • . • 

Il Fine del Secondo Libro . 
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; Di Giouan Francefco Fiammclli Fiorentino, Matema- 
tico , Teorico , e Pratico. 

ZW Qommifiario Generale . 

QYALE DEE ESSERE IL COMMISSA- 
rio Generale , e quale fia lvncio fuo. 
' - < "V'r Capitolo L 

R vi tutti gli yfiri, i quali fi difiribuifeono 
sì* la guerra quefto mi pare tmportanti/fimo , 
perche }en\a quefio non fi potrebbe altrimcn- 
te vtuere , poi che egli è quello , cheprouuede, 
confirua, e tiene cura delle vittuaglie 3 e di 
tutto quello , che appartiene al vitto, egli mantiene la gufti- 
zja, e tiene a freno tutti , che giuridicamente condanna, e 
*/pedtfce tutte le cofe fommariamente , e le fenten%ie fue fino ir- 
remeabili , e ciò permette il Macttro di Campo Generale , al 
quale di ragione tocca il carico della gmfii%ia , e non è obliga- 
to cono/cere altro per padrone , che il Maefirodi Campo, e*l 
Generale delfefercito , dal quale dipendono tutti mintjiri y e 
vficiali dei Campo . ghie/io V fido altre Volte è flato disltnto 
in tre pficiali , e altre Volte in due } e altre uolte in vn filo, 
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ma, io lo àmido in tre Commijfario , Trefetto , e Giudice , del 
Prefitto non ne diro altro bruendone ragionato a baftan^a al 
fuo luogo^e del Giudice parimente dirò quello che oc co fregan- 
do farà tempo » che ora intendo di parlare del Comminano . 
I Todefcbi chiamano il Giudice > Commijfario 7 ò Ritaro , ma il 
Ritaro è quello y che rimane in gtuerno nella Città > e alcuna 
*volta da altre nasoni e flato chiamato V re f etto Generale >e 
da alcuni alcuna volta è flato detto Commijfario , e Giudice y € 
queflo mi pare ucr amente il fuo nome . ^uefli tre vficijfi ri- 
firingono in vno> e tutti s'appartengono a lui 3 e quando far an- 
no dittimi difttntamentc ne hauro trattato : Se njuole bene 
efer citare tn> fido fuo % e fare , che ciafeuno habbia quello che 
dee : bifogna } chejia timorato di Dio , aceto che habbia qual- 
che \elo dell'anime , e defiderto d'onore , e di riputazione . Sia 
amatore del projfmo , perciò che mancando queflo farebbe poco 
fedele al fuo Principe , la quale coj a voglio che gli sita a me- 
moria s non fi a rviqofo , aceto che per mct&$ dei fuo vi^io non 
fia corrottole il Principe fraudato . Vegga in tMtto^e per tutto 
di fuggire il ^vizjo della auart^ia , perche potrebbe mettere in 
difordine tutto l'efercttoferebe fe per forte piglia ffe da *viuan- 
dieriyò altri negozianti qualcU premio, non potrebbe poi altri- 
mente far bene C vficio fuo>eÌ Afaeflro di Campo rimarrebbe fo 
hyil quale perche è carico di fa (lidi Jlaf eia quefla briga alCom 
miffario , ci Commijfario sformato dalprefenteprefinonpo- 
trebbe altrimente aprire la bocca > e tutto i'efe'rcito ne patireb- 
be: e fe egli haueffe ancor a Inficio del Giudice male potrebbe 
giudicare 3 e le robe fhenderebbono carene egli filo goder ebbe 3 e*l 
publtco patirebbe 3 ed egli farebbe lacerato dalle lingue di tutti» 
e le cofe fifiuopronojpercbe gltfleffi mercatanti pollo dicono,ch* 
per difcolpare fi medefimi non fi curano dattacarla ad altri < 

CHE . 
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CHE DEE H AVERE SPERIENZA DEL- 
fc le cofe, prezzare le robe, e dee eflère amoreuole qpn 
tutti, e dee fare rùpettarei luoghi doue paflà 
lefcrcito. Capitolo II. 

* * ■ 

Blfogna necefariamente , che quello Ufficiale fia huomo 
pratico 3 e accorto , e fagace^e francamente faccia l'vfi- 
ciò /ito, e dia buono ordine di mandare le robe ali a ma f 
fa y "e doue bifogna , con mandarle ficure , e falue, conguardie 3 
e fai tèe guardie , e patenti, acciò che u ad ano ficure . Nelli 
paefi^ doue hagiuridizjone , pre^i le robe , che hanno battere 
i foldati con prezzi tali , che cipojfano fiare i Venditori , e com- 
> pratori ,con hauere [occhio, che per hauerle predate non hab- 
* biano le robe fracide 3 o che non manchino : perche fe i foldati 
per li bi fogni del Principe fi partono dalla propria cafa la/ci an- 
dò i commodi , è bene douere > che habbiano qualche efen%ione , 
e quei , che rcttano a fare le loro faccende , ègiufio , che ne fin- 
tano con la borfa,poiche quelli -vanno a mettere a rtj ch 'io la vi- 
ta,ma pure tutti modeft amente >chc non è per quefio giufio 3 che i 
prexgifiano fi baffi>che i venditori non cipojfano fiare } pero fe d* 
\ quefii pressi ne rtfultajje danno di ut da fi m vniuerfale fio per 
chi ha il modoyperche fenon fi faceffe cofi toccherebbe folamtnte 
a quelli poueri ofiiyche hanno la roba da mangiare* faccia 3 chc 
mente manchile he al fuo vficio s* appartenga^ he per firette^a 
di roba non mancajfe niente ad alcuno , che ni uno fi lamenti , $ 
querelile non li dicejfe y che per firetttz%a li btfognajfe abbando* 
nare timprefa,con fuo graue biafimo s fia amoreuole con tutti , 
benigno nel parlare >non fi fcandalcx$t per cofa auucrfa>c afcolr 
ti benignamente ognuno , ridonda con dolci parole , e faccia 

il doue- 
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il dui ere a ognvno , afcolti 'volentieri anche chi fi lamenta , ì 
querela , e almeno comp.it fc a , che chi ha ragione fi lamenti^ 
ancor che fi lamentale del proprio Principe efort andò , e con* 
folando con buone parole 3 e potendo con buoni fatti , e opera* 
zjoni. Faccia riguardare le ville, e luoghi d'onde paffanoi 
faldati , e faccia loro patenti figillate , e ampie , e gafttghi i 
trafgreffori , e non perdoni i misfatti 9 i quali toccano a gafii- 
gare a lui . Le robe , che egli ha prouuedute Vegga , che fi ano 
conferuate diligentemente , e con gran cura , e non patifcano % 
fevole che durino, e quando i mercatanti , e vivandieri ne 
portano non dia fuori le fue > ma le conferui quanto può , per~ 
che è fempre a tempo , e non dia difirtbu^ione a fidati, pire hi 
causerebbe due effetti catttui , che egli rimarrebbe fen%£ roba, 
e faterebbe i mercatanti , i quali fono amdi del denaro > e non ' f 
fi vendendo per potere prefio rimborfarfi ti denaro , tdelli loro 
pre\%i mn tomerebbono > e fidati refierebbono danni ficati , e 
fandoUx^a-ti > perche per l'ordinario hanno più caro di compe- 
rare le robe da mer c a tanti, ancor che foffero peggiori, e ptì* ca- 
re y che dalla munizione , e poi in fimilt azjjont , è meglio che 
la roba auan^i , che manchi , oltre che può venire tempo , che 
i mercatanti non ne poffano portare 3 ò per non e (fere i paffi be- 
ne ajjì curati , ò per Urani tempi , ò per molti altri rtf petti, ed 
c bene hauere da foflentare C ef eretto , e quando diflribmfce 
fua roba > ò la manda da vn luogo a vn altro , mandi con ejfa 
geme da guerra, ti trombetta per farla rifpettare a paffi tnfi* 
no a tanto, che giunga al luogo , che poi l'efercito tutto ne pren- 
derà cura . Fra lui , ci Maeslro di Campo facciano fi che le 
<-vittuaglie poffano pafiarc liberamente afficurando i paffi fe- 
condo txfo della guerra , le prouutfiom y che egli dee fare fon0 
molte , e tante che non fìarò a contarle tutte , ma ne. dirò par-i 
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te, perche dell altre ne debbo trattare in altri sfidali, Prouue- 
da dunque gran quantità di oli , *z>ini, aceti , lardi $ tarne 
focca dt porco y e di bue, di bufalo, e belarne in quantità 
grande , cera , candele , Sloppa di più forti, bambagia, medica- 
menti , fale , falume d'ogni forte, pece , pegola , trementina , 
mele opera di api , le gne per abbruciare , carbone, ma /òpra 
tutto biade da mangiare di tutte le forti ,fi per le befite , come 
perii huomini, perche da lui dipende tutta la guerra , per le 
prouuifioni del njitto , e foftent amento delle per fune , però fac- 
cia » che niuno babbi a cagione di lamentarfi\ 'e gridargli die* 
tro , e chiamarlo huomo tndtfcreto , òdi poco giudizio . 

Del Colonnello . 

DELL'VFICIO DEL COLONELLO, E 
quello , che dee intendere dal Principe . 
Capitolo III. 

n/fiào del Colonnello è di più importanza , che alcuno 
forfè non fi (lima , perche da quefto i Capitani, e'fol- 
dati deono pigliare norma , poi che fatto la cura di que* 
§0, e per lui del Capitano fi guidano infino alla mafia , e* fi- 
dati nonconcfcono,ne deono cono/cere altro padrone infino a 
tanto , che non fi fa la mojlra , e fi pajfa la banca , e Capitani 
ne tengono cura per lo (olonnello, benché tifino altri ancora, 
che comandano, de quali dirò , ma tutù quelli tl che feguono , 
fono Jubalterm al Capitano , e U Capitano al Colonnello , nel 
quale tutti y come a y no Specchio riguardano $ Però è molto 
neceffarto > che ti Colonnello tema Dio , pere he fe è huomo sfre- 
nato , e licen^iofo , tali ancora fai anno 1 Capitani , e per con- 
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feguente gli altri sfidali ancora faranno infoienti , tjoliati 
■ altre fi, perche ^volentieri adulano a maggiori , e per parere 
*valenti ntanno fecondando , e feguitando il loro umore , e le 
loro pedate , e la natura è tanto corrotta , che gli huomini pi- 
gliano più toSlo il male , chel bene , e pero e ftcdicnte , ehe di a 
buono efcmplo di/e . In oltre bifogna , che intenda bene l'ani* 
mo del Principe, e poi conuenga col Generale , col Mae Siro di 
Qampo , e col Sergente Maggiore , e che fia conforme ad nm 
^volere con loro , e cofi il negozio camminerà bene , e fenzfi al* 
cuna dtjcrcùanzjt) come conviene. 

QVELLO CHE DEE FARE SVBI.TO, 
che è (pedito dal Principe , e che non dee nelle fue 
(pedizioni auanzare,c quanto duri il fùo 
vficio. Capitolo UH/ : 

DEe poi affidare i fidati , e fedite tutte quelle co/è, 
leui i denari , che gli faranno confegnati del Princi- 
pe , che bt fognano nelle fue compagnie , e proccuri d'e- 
leggere per Capitani perfine da bene , e che temino Dio . Eleg- 
ga per quanto può huomini , i quali fiano eSperti dell'arte della 
guerra , perche quefli gli faranno più onore, che quelli, i quali 
fi Slanno fu per le piazzi e mai non danno opera a cofa alcu- 
na uirtuofa, e faccia loro le patenti , eia commeffìone con 
patto , che facciano almeno dugento huomini per compagnia di 
buona gente, fiaamorcuole con tutti i Capitani , con far loro 
patenti ampie quanto njogliono , e figillate . Non perdoni a 
fatica òdi/àgio, che per loro poffa hauere, e majfime * quando 
ha huomini da bene . 1 denari , che ha per Sfedir e i Capitani 
non ne voglia auan\areperfe , ma fpar tifcagli tutti ,fe Vuole 
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che i Capitam gli facciano onore , an\i più pretto ne aggiunga 
-defuot, perche tnfino alla mafia ti Colonnello non deuepiu jùor- 
farefe non per mera cortefia fua , perche ti ( apuano e alligato 
condurli alla maffa a fue fpefi> benché fi dee dare antera 

' fi rada ti fuffidio , perche fe dugento huomim hanno a fare tre- 
cento , ò quatn ocento miglia dt cammino troppo ci <vuole fen- 
zjt che il Capitano ci metta del fuo tndtgrofio con lepre flange , 
che fa per far fi onore , e benché habbta fperan^a dt rimborfar- 
fine , non può farle cèfi preflo , che non gli dta grandi feo^ 
modo >fe vuole fare da huamo da bene >pcròfe ilpoucr* Capi, 
tatto non riceueffi dal Colonnello quella portone cauferchbe 
incora tal volta, la fua ruina , Se per forte il Colonnello ti 
■mette fe qualche migliaro di feudi di fuo y può alla banca rim- 
borfarfent , ma vegga di r attener fene ti meno , che può per 
svolta* e non faceta tutto avn tratto , acciò cheti Capitana 
Sfaldati ancora cipojfano fiare^e viuere , § non volere rtté- 
nere il tutto nelle prime paghe y e che i faldati parificano % e co- 
mincino preflo a tirare alla fiaffa y e nelle prime fanoni vol- 
tino le punte ,però cerchi in tale maniera non preludi care aU 
l'onorato n/ficio fuorché ne potr ebbe rtfultare danno al Prin- 
cipe ^perche per quefia cauja potrebbonofeguire abbott ina men- 
tii e il Colonnello reflcrebbe fentg faldati ; , e non farebbe più 
Colonnello , perciò che tanto dura tvficto fuo , quanto dura il 

, gouemo y e celando ifuddttit ceffa tlgouerno > ceffato tlgouer- 
no , ceffa l'vficto , e non gli rimane fe non ti titolo va* 
. no, e 1 ma patente , la quale poi non fèrue a 
nulla y ed egli riporta loderò bta*> 
fimo fecondo^ che se por 
tato bene y ì 
male. 

. . t ' Hb CHE 

è 
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CHE DEVE ELEGGERE DE SACERDO- 
ti, c di che forte . Che dee fare vna compagnia di 
foldati per Ce 9 e lance (pezzate, e non le conlè- 
gnare alla bancale cnc non dee villaneg- 
giare niuno, ne comportarcene i 
fùoi lo facciano. Cap. V. 

■ 

• J * ■ ; , • : 

!{an diligeva* dee vfare il Colonnello in eleggere i fa- 
ter doti % i quali toccano a eleggere a ini con fare , che 
pano di buona , e fanta ntita , e attendano alla, cura, 
deìt anime , e non diano fcandah, . *Vrouutgga ancora ym 
Fifico perito > e intendente del fuo eferci^io , fimtlmente vn€e- 
r tifico foduc,c tutte le altre éofe , che per tale <vficio hi fogna* 
no , e fono neceffarie ? oltre allegra dette . Suole il Colonnelli 
fare una compagnia di fidati , e fi 'tome il carico fuo è f*pe* 
riorea gli altri, cofi ancorala fu accompagni a deeejfere più 
numerofa, e perche a quefla compagnia non può egli ajfiHert 
fempre pero faccia ihauere vn buono , e pratico Luogotenente , 
il quale fia vfo nelle co/è di guerra , e huomo da bene > amore* 
mie , e carit attuo y e che diligentemente fi pigli cura delle cofi 
del fuo Colonnello con amore , e con quel debito decoro y che con- 
uieneygli mantenga , e guidi la fua compagnia . Chiara cofa è 
che bifogna eleggere Alfiere , Sergente 5 e capi di [quadra^ C fi- 
por ali , e Tamburini , come aW altre compagnie . Elegga an- 
cor avn fedele Cancelliere , it quale come fegretario loferua 
nelle co/è occorrenti . ZKon mi pare già che debba eleggere al- 
tra gente per fife fa della banca, ma fi bene per dignità della 
perfona farebbe bene , che eleggejfe alcuna lancia ficcata , il 
numero delle quali fono a beneplacito , e none necefario , più ò 
i meno. 
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meno ,perche fono flati di quelli , che n'hanno tenute infino a 
dodici y fi bine erano fuperchie ancora otto, pure quello non 
importavolendolc fycfar e del fuo, perche la banca raffegnan* 
dole non glt paffdptù che fei diabase balere toccano a paga- 
. re a lui , e non configlio , confegnarle alla banca , fe non in luo- 
ghi di paffat 01 > 0 [empiici [Moti \, che non tengo , che fiafcru- 
polo di confidenza , poiché f emono nella milizia in quella oc ca- 
fone , diagli le ffiefe nobilmente alla fuatauvla . ^Cf egli, ne 
ifùóirvficiali villaneggino ifòldati per ogni ri/petto , ma ca- 
rcz^gli^ quanto di uè, e m fatti, ein parole, J e vuole pote- 
re f odi sfare al fuo douere . Elegga ifùoi vficiali nobili, e di 
buona vita , non permetta , chei fuoi vficiali attendano agua- 
dagm ' inleciti , càme alcuni fanno , che io ho conofciutti alcuni 
Caporali, che pattuiuano Con li mercatanti, e tirauano un 
tantoper fenda di quello,che gli face uano pigli are da fuoi fòl- 
■dati , e da chi menauano , cheti [art traffichi fiopra ifioldatie 
cofatnfame , e benché alcuni dicano quelle efière loro rigaglie^ 
ì cofa disdice noie per non dire diabolica , che fi fa con pregiu- 
dico della propria confidenza , ed è jchietta fraude , an%i a fi 
[affinamento ^perche fono meffi in mczgp t faldati $ e fi da ani- 
mo a [are altri tradimenti > e quelli due giuli , che tengono 
tolti al [oldato [en\a fiuafaputàglidarebbonodaui* 
uere due giorni, e cofi gli fono rubati . Il mer- 
catante non da la roba [e nonfifitlua , e per 
[e , e per lo caporale , e fi [anno gra- 
ni peccati , per chi acconfen- 
te,e per chi lo permet- 
te, e fono tutte 
furberie • 

Bb % Che 
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CHE LA GENTE SI DEE M AND 

viaprefto, e. cercare che ifuoi foldatinoufia- .' 
uoviziofi. / .Capitolo VI. . , 

FAtta Ingente non fi dee tenerla, oxwfa* perche mn dtue- 
nìffe rviztofa , pero quando ha fatta la gente Tegga 
mandarla Via prefio , perche non fi confammo tanto , 
the è peggio per lui , e per lo Capitano , perche bifogna ficcor- 
rerglt per flrada . Ponga diligente cura > che i Juoi faldati , 
gonfiano buffoni , perche quelli (limano poco l'onore > ne menù 
gtucatori , perche le paghe non gli fermrebbonofer vittere, e 
per giucare >e diuerrebbono befiemmiatori y che è co fa da fug- 
girla , come federata , e guardi ancora , che no» fi a no n^nfi, 
faccia gafitgare a tempo > e non per capriccio , e quando hanno 
errato , non perche babbi* qualche odio con *ffi,per colpa* di fi 
Beffo > e non per colpa del pouero foldatò > e quando anche U 
fidato faceffe qualche errore , purché mn fiagraue i enmprer 
giudichi all'onore di Dio , delproffmo , e del Colonnello babbi* 
€ompaffìoj$e perche ognhuomopuo errare . Operi the non fi fair 
eia quifiione fitto tinfegnas e ben che que/lt yfici affrettino più 
toslo al (apitano ; nulla dimeno non e da fidar fi tanto > che fi* 
troppo y e poi gli tocca ff>cfio ricordarlo a fuot Qapitant> accio ch$ 
non diueni fiera negligenti. Faccia che ifuoifol da tifano firn* 
pre in ordine con l'arme tanto di giorno > quanto di notte >cbe fi 
fi deffe alt arme non radano alia piazza Mutamente a uno 
per yno , ma ordinatamente infume , e bene ordinati , e meglio 
armati: non permetta a fidati troppo mangiareferebe la cra- 
pula è gran vizio a vn fidato » che faccia prof e filone d'onore .* 
Vegga > che vadano ben refluii accio che non fi ammala fero 
. ^ v '. ... per lo 
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per lo troppo freddo , t [tento, e cofi farà tenuto huomo digoucr- 
,m%t harà fatto quanto a lui Safpetta, e fotti dire aljuo Ca- 
ptano Generale , the mente gli manca , e che ogni cofa fa ut 

ordine $ e bene accommodato . 

». 

1 ^ * ■ « ■ . 

Del Capitan*. 

"OVALE DEE ESSERE IL CAPITANO 
della banda. Capitolo VII. 

A Captano e come vn padre di famiglia > e fi come il fa. 
I </r* è obltgato render conto di fe, e infamemente defi- 
gliuoli, e quando fono bene allenati 3 e ammaetfrati ne 
riporta lode da gli huomint, e acqutftameritoappreffo Dio, c 
fe ferlo contrario ferfua negligenza fono difjolutt^ a lui ne 
viene biafimo , e infamia , cofi fe fidati fono mode/li , e 
cht dienti ne viene gran lode al Captano , atta cui difct- 
plina s'attrtbuifce ttnfittu^ione y e fe infoienti y e arroganti , 
a lui ne dato in gran parte la colpa , peròdeue addefirare t fi- 
datile he fieno fu yen termini > reali, e foldatcfcbi Cristia- 
ni , ciudi 9 e nò» ^)li , e meccanici > e alT ora fi potrà dire , 
che babbia fatto quanto a lui Sajpcttaua , per quanto le for- 
K e f u * fi fendono , fi fa per cofa certa , che il figliuolo ba t e* 
j 'empio del fadre > cofi il fidato non ha altro pie acconcio 
e) empio , che quello del Capitano , col quale egli è congiunto m 
fratellanza', e tn amore con i/incoio di rtueren^a > però i no» 
fin hanno dato a tale anione nome di compagnia , che non 
yuole altro dire yche fratellanza congiunta m vn colere, e 
fa guida è il Capitano , ti quale iti etnee > e condottore » efela 

gmdfi 
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15)8 DEL PRINCIPE CRISTI ANO 
guida farì buona , i fittati faranno buoni , t ben guidati, e 
faranno prone degne di lode , e mafpmamentefefra eff far an- 
no perfine fpirituali , e reltgiofe , che rammentino loro quello t 
che fono tenuti di fare > e che deano ojferuare i bandi, e le leg- 
gi, e fi non le ojferuano faranno gafttgati da Dio , e da gli buo- 
mini , e farà bene dichiarar loro fpcjfo,che fòrte di gaftighifo- 
tracanno loro , acciò che nonpojjano mai pretendere ignoran- 
za, e quando alcuno trafgredifce , fi già non joffe qualche co- 
fi fortuito improumfamente , che meri tajfe fi ufi, lo faccia 
gafligare >c non preghi per lui , e mafpme nelle cofe brutte, e 
fcandalofe . Adunque per le già dette caufe dee il Capitano 
temere Dìo, e Stimar è C onore fio ,e del Trincipe > t 'del fio 
Qolonnello , e fimilmente dee ejfere veritiero ,enon doppio, che 
non habbtavna cofa nel cuore , e vn altra nella bocca, cbèe 
co fa brutta, e fia nimico della bugia , che e cofa Jconueneuole 
al foldato d'onore. 

è 

CHE DEE CERCARE DI SAPERE L'IN- 
tenzionc del Principe , e quando dee fare gente > e di 
che forte , e come deono eflère i fiioi vficiali » 
che non commetta cofe indegne a fal- 
dati , che dee fare guardare le ba- 
gaglie. Cap. Vili. 

DEe il Capitano vfare diligenza d'intendere bene fin- 
tensione , e t animo del fio Principe , e del Generale, 
e di quefiofi rapporti al Colonnello fuo. Non faccia 
fildati infino a tanto, che non ha la patente, perche potrebbe 
difpiacere al Trincipe , e da lui ejfore gafigato, però cerchi 
dhauere la patente con maggior maefià, che può, cioè ampia , 

epiena 
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€ piena di preminenze > perche potrebbe occorrere , che alcuno 
la vedefi$ , e riferire agli altri > e quanto più fanno i foldati 
ejfere Rimato il Capitano più -volentieri lofeguitano, e molti 
Vanno dietro all'aura popolare , e più fi cerca oggi di quefto ap- 
ptaufo mondano benché fpeffo fal/o , e fallace,che la virtù ,ele 
rare qualità d'vn'buomo onorato . Prouueggafid % *vficiali no- 
bili , e intendenti di guerra , perche dalla nobiltà nafcono qua- 
fi fcmpre atti rvirtuofi , e cofi terranno a leuarli molte fati- 
che, e meglio manterrà i foldati a ordine , e a obedien%a> i 
quali vfictali fono il Luogotenente 3 t Alfiere * il Sergènte, e 
tre Caporali , 0 capi difquadra > Cancelliere > e Furiere , e Ce- 
rufico pratico , e *vn buono Religtofo, fi e a caualla \ vuole al* 
meno vn trombetta , ficca pie due Tamburini 9 e yn Zufolo: le 
-Lance /pedate fono a hemfUità-im^tli^tfUlti e 
a mio configlio non ne faccia altra menzione, , e paghigli del 
fuo 9 e diagli le fpefe , e p affigli filo per foldati y per non bauerti 
a dare tanta gran paga del fuo , intenda bine t<vfcio d$ tutti: 
accio che pojfa comandare > a ciafeuno fecondo il fuo genere , e 
vficio % Faccia pubicamente benedire Hnfegnacon prefintar- 
la nel mede fimo luogo folenne mente , e firett amente raccoman- 
darla alt Alfiere , e da indi innanzi nonpermetta mai, chefiis 
fenza guardia con raccomandarla a tutti i foldati, quanto il 
loro proprio onore , e quanto ipropi occhi , come cofa a lui gra- 
tiffima. Guardifinondar cattiuo efemplo a foldati , e occa- 
fione di fi andato , con imporre loro cofi indegne > perche effen- 
do inficio delfoldato tanto nobile , quanto è non fi dee Coperà 
fua impiegare fe non m cofi lodeuoli , e onorate , e chi vuole fer- 
uirfi di loro in cofi difinefìe , nonintendela dignità del fuo 
grado , oltre che offende Dio , e l'anima fua . Non fi addome- 
*é±htchi troppo co" foldati congiucare con loro , e fare atti f come- 

È * 
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toltoli perche la troppa, familiarità genera M/pregio 3 e quandi 
faranno da loro difyrcz&ati nelle co/è gram , non farà remu- 
to, però fi tenga con decorò , e venerazione amorevole, e grata* 
fticordifts che è obbligato fare dt maniera , che U hagaglie de 
pouerifoldatifìano portate , e ordinare chi ne habhia cura , e 
non è douere fe un fidato ha due camice , ne habbia a buttar 
via una per vn lungo viaggio , e non ne poffa altri mente tene- 
re cura , e poi ti jafitdic fe lo mangi > e non pojfa almeno hauere 
qualche refrigerio , ne meno comporti fevn pouero fidato b* 
qualche co/a buona , che vn altro glie la tolga, e non permetta^ 
che fi facci a torto ad alcuno , che altrimenti non farebbe fecon- 
do la regola già data , ma fta diligente in fare cuftodtre ti tut- 
to , sì panni , come cor/aletti > quando fi pu<F> è ben vero, che té 
Vorrei , e farebbe molto vtite, che i fidati hauefjero mancoba- 
gdglie y che fo/fe poffibile , per che non Jtmprcfipuò hauere que- 
fiicommodt . In quanto al guardar fi dallauarizja poco ne 
tratterò , perche a baflanzjt ho detto del rat te nere le paghe , e 
s'è detto in generale , che il cercare di /are guadagno co fida- 
ti è co fa uergognofa , e però da fuggtrfi • 

COME SI DEE RIMBORSARE LE PRE- 
ftanze co'lòldati, che fe non ha volontà d'andare alla 
guerra fta in potere fuo , che non dee concedere ca- 
ualli a pedoni , che non dee marciare di notte, 
quando dee lafeiare pigliare il cibo a foldati , 
c che dee fare indurire loro i piedi . 
Capitolo IX. 

NOn è dubio alcuno, che njolendo il Capitano la gente buo- 
na , bifogna 3 che ci metta del fuo fer fare le prefianzg 

• groffe 
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grafie, ed è dòuere, che in progrefio di tempo fi rimborfi 9 mé 
mode fi amente , e a foco a poco , perche fi Volcffe ritener/i il tue* 

to quando gli ^vengono le paghe nelle mani , a foldati parrebbe 
effere traditi y eche {offe loro mancato delle promejfe fattegli, 
perche non gli fu parlato cofi y quando fi partirono dalle cafi 
loro,anzi gli dette fperan\a di tutto toppo/te* , pero ritenga, 
•pna particella , e non tutto a yn tratto , ne meno è doucrc y che 
fi rimborfi del tutto , perche non dijfe così al Colonnello, quan* 
do cerco la dignità , pervenire al mondo celebre , e glortofo y 
dunque dee perdere qualche parte . Faccia in modo tale , che 
pojja viuere celebre fempre , come il Colonnello Celfo Celfi Ro- 
mano, che fi portò in modo tale con li faldati nelle imprefi di 
Fiandra , che l'anno i / p ó.facendofi gente a Roma per anda- 
re in Vngheria i foldati metteuano mezgtpcr andare feco y c * 
lui raccomandati per lo buono nome y che haueua y che mai ab- 
bandono i foldati, ne all' andare y ne altomare , e io delfuo mo- 
do di procedere y e di Fiandra , e di Romapoffo farne tefiimo- 
manzA di veduta , e in Roma ancora ho veduto l'amorcuolc^ 
*c i che egli ha rvfate a foldati , e fono a tutti note . Contentifi 
dunque il Qapitano y che ancora a lui cofli qualche co fa , perciò 
the tutti fiamo tenuti per lo vtile del Principe , e più douere ì , 
che cofti a lm\che a poueri foldati, i quali tot ora non hanno pa* 
ne da mangiare , altro che quel poco y che la fortuna gli va firn* 
mini (Ir andò alla giornata . Quando poi s'è rimborfato delfuo 
non voglia quello di altri, che e gran vergogna,quello che fanno 
alcuni s he non fi ricordano delle promefie fatte a foldati quan- 
do haueuano a pigliare la preUan^a,che prometteuano d'efjcr- 
ii buoni fratelli, e aiutarli* fauoreggiar li , e poi glt defrauda* 
no del loro, epotrebbono effere chiamati mancatori di paro» 
la, e di fede , la quale tanto dee effere affrettata , e Stimata 

Qt dal 
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dal faldato prmato non eheda *vno editano., che p (r naiilti 
d' fjrfioa , e é dtgmtk dee rifondere , e dare buono efemplo a 
fidati .- %Auuerttfca ancora, chetile compagnie de' pedoni 
nenfi concede canali, eccetto alle lance Spedate , e allo 4l fa 
re , al Sergente, al Luogotenente, e alEuriere, il anale nJa 
innanzi a preparare a fidati U Infogno -mùgli altri deano 
andare a pie fe non fono malati: Sarebbe mólto <vtile,che il 
Capitano fofie intelligente delle fortificazioni, ama d, tutto 
leferct^o matematico, perche farebbelexofe con molto -va*. 
tagg,o: Lobltgofuoauandaediguard^^ Ur , 
gente Afrore ilfm Sergente -a figliare tlnome fegretamen- 
te, e ftare coraggio/inaili arde/enfi della guerra, e damme 
franco, e mai coprire con alcuna le fazioni da farfi. Quan- 
do per ventura^ per negligenza dt chi gliene ha rimelate le 
fa ftafegrtto perche nel parlare pmpiìt nuocere , che giouare . 
Quando conducei* genti alla ma {fa non mura di notte fe la 
ncctjfirà nonio ftrigneper le ragioni dette altrouf . Alloggi a 
buon'era ^Ituifta buon'ora , e dia le q*fe alla fua gente per 
flrada , quando non hanno del loro : Faccia pigliare il cibo a 
foldatt auanti y che marcino per le- ragioni già addotte > e fe 
non ha gran fretta y non parta auanti, che ti Sole fileni , che 
efucfto vficio è proprio fimnfino alla ma (fa . Auuertifca d'in- 
durir h corpi dt/oldati all'armo tna mode fi amente > e a tut- 
te le fatiche . Romandi a caporali , che faccino , che i foldatt 
portino F arme bene > e bene accomodate addojfo , tenendole pu- 
ntamente, acciò che dal nimico non hahbiano da e jfere burla* 
tiylódi affai eh imeglio fi porta, che in quefto fari quanto de- 
*? > e farà lodato dal Generale , t da tutti foldatt % e ne ter- 
ranno dsligcncc cura . 
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Del Luogotenente delti Compagni* 

<5VALE DEE ESSERE IL LVOGOTE? ' 
nente,c quale fia il fùo vficio. Gap. X. 

TT ' ufieio del Luogotenente della compagnia e runpefo di 
Jj tanta impor tanta, che ogn uno mn è atto a portarlo* 
jMrr^ *^#r* Aiwwo *cc or/o , /w^i tenere 
tanta gente a freno, e di più mancando il Capitano 3 bi fogna, 
the eglt fupplifca per lui , la onde per quefio rifletto bijogna , 
che di bontà al Capitano fia vguale ,poi che ferue per t*vno , e 
per l % altro , fi che dee {fiere timorato di Dio >e ftudiofo d'onore^ 
Wciò chfiif&apitdnefipoffd fidare tutto in lui , come è douere, 
porche le più *volte il Capitano dorme in su le braccia del Luo- 
gotenente': Ma fe egli , che regge tutto il pefo delti compagnia, 
hariper di/grazia qualche <vi%io notabile , tutti gli altri fa* 
ranno a lui fomigltanti , e volentieri [editeranno l'vmorefùo, 
^perche la natura inchina più al male > che al bene , e ci afe uno 
fpa dietro alt efemplo di quei , che gommano , fe non altro per 
moftrarfi a loro grati 3 e beneuoli , e moflrare di confarfi con ti 
coftumt, e capricci loro . Bi fogna polche intenda bene tintene 
- rione del fuo (fapitano 3 che tha ajfunto a quell'onorato vficio , 
e fecondo quella cammini , e fi regga , fi che in due corpi fia un 
jolo volere , Volendo chele afe paffino projfieramenu . 2(jon 
perdoni a fatica ninna , aceto che fono il fuogouerno non nafea 
qualthe firauagante cafo per fua poca cura , e che il Capitano 
sì babbi a a dolere di lui , e lo fh mafie per mancatore di fede , 
che non e cofa più brutta m vno foldato , quanto pigliare <vn 
carico con promeffa di farlo con diligenza , e non ofj'eruare poi 
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quanto s'è promeffo , fìa fempre il primo a metter mano alle ed 
fracciòcbe dalui tatti gli altri piglino efemplo. Sia animofo* 
pronto dando buon animo a fotta ti, e faccia sì che ncUtftraua- 
ganti cafinon fìpojfà in lutcémfcere timore ò paura di forte 
alcuna ,. ami ognuno, fermile effere amato, di* almeno fodts- 
fanone di buone par ole fe non può M (atti >efia lontano dal vi* 
qo delT auarixiayaccto che non ajfaffinajp i faldati* edreT^f 
fe quelli \che hanno da fpendere , e {opra le (falle de gli altri po- 
ueriponejfe tutte le fatiche . Se fofie prodigo farebbe poi ancor» 
golofo,<vantatore,ciarlone , etm^Ucofefuffipanderebbonp 
infumoypero appresi t onore fuo ; poiché da lui difendono tut- 
te le cor» miffìoni ; Non fia negligente nelt accomodare le diffe- 
rente , che nafeono trafoldati y acciò che (cernile brighe al Ca- 
pitano sfa fedele , (incero , efollecito nel daretonfiglio % non fi 
(accia pregare nel dire, ciò che cono/ce efere (pe diente , per- 
che in confcien\a e obligato per debito, e obligo di giù flirta Cri* 
Sliana , e s'affatichi di riparare a gli fa and alt: Se farà parzia- 
le farà prefloconofeiuto, e fari odiato* e co fi fari fruito per 
f or Tea 9 e non per amore >ne meno vorrei , che fojfe appanna- 
to , ma camminale realmente . Cerchi che tutti babbiano (t 
debite fodis fazioni y e in particolare fe alcuno (offe ingiuriato 
a torto , cafo che in quefio trouafe difficolti non lafci ere fere 
il male , ma facciane confapeuole il (fapitano , che cipigli fpe- 
diente > acciò che il Colonnello nonhabbia hauere mala (odis- 
fattone . tAuuertifca , che a lui sajpetta vedere fe i capi di 
(quadra fanno fare tnjfcio loro , e ca(o 9 che vifofie alcuno^chi 
male lo efercitap , rifantafi , e fi ueniffe dal non fapere , non 
gli flagrane ? insegnargliene , e a poco a poco am ma errandolo 
deliramente , e con amore , e compatisca le imperfezioni al- 
trui con quella modefiia^che conuiene t e rada correggendo 

i yma- 
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umanamente , e non alla bettiale , e cofi diuenterì d foldati 
Venerando, e più r volentieriferuir anno , e obbediranno . Non 
pigli da loro denari in pretto , ne conuerfi fuori del/m vficio , fi 
yuoleeffere appresto, e fintato . Di grafia /afri l'ambi- 
tjpÀe ,ela fuperbia , e non ^voglia gareggiare con ni uno , e fi 
pure egli vuole flare in compagnia col Sergente , e con quelli 
conuerfi domefiicamente , e cofi con l Alfiere ,efia vmilè , e nìò- 
firi loro grata cera , ma fia rigido contro a trafgr efori de gli 
ordini dati. Faccia,che i follati fiano obedtentta loro Capò- 
rali , e vegga che le [quadre pano partite talmente, che ria/cu- 
no babbi a d'ogni fòrte d'arme. $uefio glifia per principale 
auuertimento , che la infigna mai fitafen%a guardia , e tutti 
[appiano a chi tocca sfacendo , che ella Bia [empre in luogo fi- 
turo . Auuer tifi a quanto può , che i foldati non [uergognino 
fanciulle , ne tocchino donne con violenta , e fiorii . In oltre 
habbia t occhio , che non fi facciano quadriglie % ne tradimenti, 
non comporti, che fi <vadaper io campo rubando , ne facendo 
altro male , perche quefio tocca a lui affolutamente ,efi lo per» 
metteffi , ne potrebbono nafcere grandiffimi mali , ne prefit de» 
nari fi vuole fi are in pace % Q e effere amico di tutti, per che quel 
foldato , che gli è debitore , non lo Vorrebbe vedere mai , e «w- 
dendolo fempre lo vede con mot occhio, e con odio, e non compor- 
ti mai , che alcuno faccia torto all'altro condire con la ftadafi 
nfoluerà . Ricordtfi , che permettendo duelli , non filo egli , e 
chi mena le mani , ma ancora , chi jene impaccia , e chi fii a 
vedere cafia in ifcomunica maggiore , e con tempo farà t afiato 
di negligente , e ihuomo, che non habbia fatto quanto, a lui 
eonueniua , e mancherebbe ciò facendo a quanto doueua, e a 
quanto hapromejfo al fuo Capitano, il quale fida in lui ogni 
*of* » 

Dello 
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Dello Alfieri • 

QVALE DEE ESSERE L'ALFIERE, 

e quale è U fuo vficio, Cap XI. > 
- • . 

L' onore del Capitano, fecondo! a comune opinione pare, 
che fia po&onelC Alfiere quanto in altra per fon a, per- 
che quando ttnfegna ne cafi firani , e accidenti inu 
prouuififta inarborata , pare che più riluca quella compagnia, 
e tanto fi sà di chi e , quanto fi vede ttnfegna inar barata 3 e in 
fomma in lui , e nel Luogotenente confitte tutto H carico delta 
compagnia , però fa me siterò , chefiano miti , e d'accordo, f 
conformi d animo* e di volere . Ricordifi dunque l' Alfiere* 
che in lut fi a tutto l carico , e'I pefi, perche tiene nelle fue brac- 
cia/ infogna per le mani, e per la bocca del Sacerdote benedet- 
ta y che è vn gran te foro > e non fenzjt gran mifierio fi fa tale 
benedizione , efe haueffe fede , che per mezjy di cotale benedi- 
zione non poteffe effere violentata ne rueuerebbe il debito 
frutto , pero hauendo tanto gran carico , e tenendo in mano co- 
fa tanto pregiata , fa mefiiero, chefia timorato di Dio, e ftimi 
t onore publico 3 ci fuo priuato , acciò che fia conofeiuto per tale y 
quale al fuo vficio saftettÀ . In oltre cerchi d'intendere bene 
• il fuo vficio per rifplcnderefràgli altri fidati > non tenga ma- 
no a fraude , e tradimenti , per non macchiare vn carico tanto 
onorato , e che non ne fia fpogliato con vergogna . hi abbia ri- 
guardo all'onore delle fanciulle , e più tofio cerchi il gafttgo di 
chi acciò ccntrauuemjjèy/e vuole effere aiutato da Dio, e dal- 
li buomini, e finalmente non tenga mano a cofa , che pojfa mac- 
chiare l onore fuo , ne de foldati , an^i ef clami , e tenga-w ti- 
more 
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more tutti quelli , che alt rimente fanno, /.mi tutti , e non fa 
nelle /he azioni > e compagnia interejfato , ne parlale , e fac- 
cia il douere a tutti , fa reale , e fedele ne fi la/ci vincere dal' 
la liiidtne , ò dal vino , ne fia amatore di quiftioni ,. acciò che 
pojfa hauere de III amoreuoli alle imprefe , che lo feguitino ^vo- 
lentieri , e poffa rilucere egli, e il Capitano infteme con li fuoi 
fildati y che fe per forte e il primo a correr e alle mura, come è 
obligato y habbia chi prontamente lofèguiti , e tenga cura del- 
la perfona fua , e nelle fuc fazioni* bifògna , che fi habbia cura 
da nimiciy e fe nella fua compagnia hauejfe fatto dell'infoiente, 
i fuoi medefimi lo potrebbono amarrare, come altre 'volte e au- 
uenuto , fi che dee far fi ben volere* fopra tutto effere defiderofo 
delT onore Juo y e del principe. Della infegna fìane %elante,quan 
to della propia moglie , e babbi ane diligente cura, e più pretto 
fila/ci priuare della vita , e della patria , che della mfegna,ne 
mai H abbandoni 0Ì fe non^foffe grandemente neceffitato^però fa- 
ro, bene , che tenga apprejjo di fe qualche lancia pezzata alla 
fua tamia per poterfi fidare ,e in queftiy e in tutti introduca 
l'amore , acciò che gli fiano amoreuoli , e tenghino cura delle 
eofe fiie . Sari bene per ogm buona occafio%e , che uada fem- 
pre nelle fue azioni ardito, e intrepido y ne mai mofirifegno di 
timore . ìnnanxi che pigli tale carico penfi bene al fatto fuo y e 
al gran pefo , che egli piglia , e che egli fi mette a vngranperi- 
colo , che fe bene le infègne fi pongono in luogo piuficuro , t for- 
te , niente dimeno la mmici%ia , che ha il nimico con le infegue 
cagiona gran nimici^ia con l'Alfiere, e per quella caufa egli 
corre gran pericolo della vit a , però quando piglia tal carico 
preparifi a fi are di continuo a rifico della morte , e a quello mo- 
do fi farà pronto , ardito , e coraggio/o , e ogni grande acciden- 
te , cheglifucceda , gli parrà niente . ${ellejcaramuccc , alle 
i , trincee 
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trincee , alle mura i agli affalti , e muffirne nella, folta batti* 
ria hi fogna , che fia il primo a fa/ir ni, e farfi vedere fempre con 
la infegna^nella mano manca, e la ffada nella defira, e fia (fra* 
da larga , e corta , e rnpocograue bene contrappefata y andan* 
do fempre amertito per non cafeare, che troppo è brutta co fa 
njcderc t Alfiere cafeare , pero faccia il paffo lungo , e adagio 9 
e pefato col piede *vn poco , come fi dice alla foldatefca , trin* 
dante , accio che non Ma dif ordine in co fa ferma . Perche nel-» 
le fcaramuccie , e nelle giornate non farà faciUofa torgli fin* 
fegna , perche egli bene la guarda , hà appreffo di fe le lan- 
ce fyezjatc , che gli aiutano nulla di manco occorre fpeffe voi* 
te , che glie rie portato ria alcun pezzp perche ifoldati ni mi a fi 
reputano a gloria quando pofiono hauerne rno ftr accio s perì 
cerchi pure tenere in mano Tafla falda, che all'ora bara egli 
fodis fatto alt onore fuo , quando l'afta non farà mai fiata di- 
farborata , ma tenuta falda »* ferma , e forte come runa co* 
lonna , che cofì non perderà punto dell'onore fuo di fendendo fi • 
E qui harà luogo il rimedio , che già fi diede del lenzuolo con 
ormale colore. Jjhtcfionon auuienegià alt Alfiere della co- 
uallert a , perche rttle Tolte fi mt f colano 'tanto icaualli, chi 
poffano ciò fare , perciò che quefii fi difendono con arme lunghe^ 
eftanno alle frontiere, e non ranno fempre a tutte le f cara- 
mucce fe non per sbaragliare netti piani, ma netti monti non 
taglione, e ne paffi pretti , che bafia quiui renticinque ala* 
barde per frontiera d 'hucmini ntalorofi \ e di cuore genero/i 9 
e poi altro mezjg ha la caualleriadi difender//, e differente 
modo di combattere , perciò che la caualleria fempre ha rn folo 
fine , e oue non opera ficur amente non n/i fi mette fi non per la 
rcfifienxà deh* impeto j alche rade rotte arriuanoi turnici del" 
t<vno efercito alUnfegna dell* altro, perche oue la caualleria 

opera 
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epera /la molto più alle batofte della fanteria , e pero non fi pre- 
fio può rubarfil'infegjnà , ò ejfere Jìracciata , e tutti gli auuer- 
(intenti che fi danno nello affalto ,fì danno anche nella giorno* 
ta , perche altra differenza non vi è che la qualità della fax^ 
zione y e nelle giornate non fempre fi dee falire le mura, perche 
fpeffe molte fi fanno in campagna rafia \ ma fi bene encceffario 
tenere l'infegna arborata , e combattere con tutto il cuore va- 
lor ofamcnte . Dicono molti , che in battaglia non fi dee fare 
motto a niuno,e ciò appartiene a lui prtncipalmente^perche da- 
rebbe difordtne nel guardare in quà,e in là . Ma in battaglia, 
e fempre dee menare ti paggio appreffo di fé fecondo t<vfo della 
guerra . inchini la te/la all'immagine di D io, c della fua 
Santijfima Madre , e cofialPrtnctpe , al Capitano Generale , 
e quello che fi dice all'alfiere fi dice a tutti , che meritano hi a fi- 
mo alcuni vficiali , che quando hanno addoffo quell'arme non fi 
degnane di fare riuerenza all'Immagine delle V ergine s e de' 
Santone tampoco di Crifio,e in quefio fi portano meglio i Fran- 
cefi, che piegano il ginocchio, e fanno [inchino modeHamente* 
fycordifi che fe <vuole titolo di fidatogli bifogna filare a ohe- 
dien^a , che tanto farà chiamato foldato, quanto farà obedt en- 
te a fuperiori sfaccia che il fuo portamfegna fia foldato prati- 
co y acciò che a tempo la fappia pigliare , e quando è di bifogno 
porgergliela pigliando egli la Ubar da, o zagaglia dello Alfie- 
re . Quando fi sbanda dtfarbori fubito l'infegna , accio che i 
foldati poffano andare a fare i fatti loro > che cofi mofirerà d'ef 
fere foldato pratico, e accorto, e farà meriteuole a nuoue imprc- 
fe d'effer tirato a più alti gradi come e auuenuto a Aleffandvo 
Jbdolfi Gentil' Huo.Fiorenttno,il quale andò m Vngherial'an 
no \s$s. Alfiere del Sig. Flaminio Delfino Gouernatore della 
caualleria del Tapa^e fi portò di forte >che da fuoi fidati, e da 
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tutto l'ef eretto ne riportò fomma, lode ^ sì che fendo poi il detti 
Delfino Colonnello di fu a Santità tenne ti mede fimo grado tut- 
to ti tempo ,cbe retto nella guerra . Dipoi quando ti detto Del- 
fino andò digniffimo Maettro di Campo Generale , nclTcJerci» 
to del Tapa , // detto Ridolfi lo feguttò due anni ^venturicre* 
e poi meritò de fiere fatto Qtpttano di caualli > e tale grado 
tenne appreffo di lui anche dopo la morte del Generale Signor 
Don Gtouan Francefco Aldobrandino , quando il detto Delfi- 
no gouernò tutto le fera to come Generale eletto dal Somma 
'Pontefice Clemente Ottauo y in tutte itmprefe in tutti i luoghi 
il %tdolfi riportò fommo onore 9 e riputazione , come fempre è 
per fare chijeguiterà i miei precetti . 

Del Sergente della (ompagnia . 

Q.VALE DEE ESSERE IL SERGENTE, 
c quale fiailfùo vficio. Cap. XI I. 

• 

NOn '-vorrei che alcuno credejfe , che fofte Vano quefìo 
difeorfo del Sergente della compagnia come co fa , che 
non importi , perciò che a giudico mio fi gabberebbe^ 
attefo y che quefit pratica più con lifòldati 9 che sfidale che ci 
fia,e molto più del Capitsno 3 che egli gli mette in battagliale- 
rò fa me tticri , che fa molto paziente in reggere , e dominare 
tanfi cerueUi , e majfime hauere a infegnare il modo di mette* 
re in battaglia con tante "varie forme , che stufano , dout fona 
huomini , e nobili , e ciuili , e r ufi tei contadini cerueUi indomi- 
ti > talché fe quello non ì buono , e timorato di Dio , e che egli 
gli pigli con la pazienza , e non con la be filali ti , non fari cofk 
buona, anzi & ffajpererà, e farà stila fine male contento, fi 

the 
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the per mio configli* dm loro buono efemplo con fuggire i latro- 
tini , le fraudi > e le carnalità , e in fomma fugga ogni forte di 
Vizio* € di bruttura , che pojfa macchiare [onore della [ua mi- 
lizia, in oltre vegga di non fare le cofe di fua tetta, perche 
ejuefio gli potrebbe pregiudicare affai , ma riferifcafi al Luogo- 
tenente , il quale faperà d'ora in ora t intenzione del Capitani* 
t vegga di non leuare , e fufeitare rumori con li altri sfidali, 
sedò che novromoreggiaffero * e fi leuajfero in parte per caufa 
delle pretensioni , e che il Capitano ne vada difètto . Non fia 
troppo ambivo (o, ma tenga il fuo grado* faccia t vficio fuo 
onoratamente > e ricordtfi * che ancora gli altri pretendono 
quanto pretenda egli ,pero non voglia con quefio me%$o fuffo- 
care gli altri , e facciafimeriteuole colfuopropio valore , e non 
per la dignità del fuo Officio perche l'vficio di vero non e nien- 
te fenza il valore * e fe faràvmile y e paziente, e con tutti 
cortefe infatti , e m parole , Dio Nfalterà a maggiori gradi , 
t faccia a tutti fetta* e grata cera* fen^a però aumlire il 
grado fuo* 

v ...«•- 

QVELLO CHE IL SERGENTE DEE FA- 
re, e intendere Cap. XIII. 

SArebbe bene * che il Sergente intende/e y le fortificazioni, 
e efifugna^oni * e f offe foldato pratico > per potere pr e fio* 
c afuomodtf mettere in battaglia * che non nafea di fior- 
dine > e confufiòne . Egli dee operare > che a fidati non man- 
chi niente delle cofèefirtnfeche * e neceffarìe :però bifogna , che 
pa huomo digouerno* eprouuegga le munizioni in tutti i modi, 
o da mercatanti » ò di munizione * purché non patif chino delle 
loro cofe neceffarie * e auuer tifica di fare in modo , che niuno fi 
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pojfa lamentare > ne per nimiciiia , ne per qual fintogli* altro 
ricetto y non fia parziale, ne ritenga U parte ad alcuno , per* 
ehe farebbe caufa di qualche difordme , e non farebbe l oblig§ 
fino 3 e gli fiejfi [fbldati y fe mancajfe lorolapoluere ò la cord* 
cotta , fi lamenterebbono con il Qapitano , epotrebbe cagiona* 
re danno al Principe y perche fe in quel punto , che egli rvuo/e 
ajfaltare il nimico non fi trouaffero preparate tutte le cofe fa- 
rebbe gran di fior dine , e altro non di fiderà il nimico , che tro» 
uà rio fprouueduto y pero fia diligente , e vegga come fi carte ano 
li archibufiyfi con poluere , ò con fabbiont , e come fi anno in or* 
dine le fio/che, e la corda, e fi fono in ordine le palle , perche chi 
a quefto manca , a troppo gran pericolo fi mette* Quando è ora 
di porre le guardie accompagnile > perche pojfa dire al Capitano 
fuo le cofe , come ftanno appunto y ecofi fe ti Generale , ò altri 
y fidale anderà a riuedere potrà fiare allegro ^perche non ci far 
rà altri mente occafione eh \ fi andati . Auuertifca che i Capora- 
li pongano lefenttnelle , e cerchi fiare ficuro , pero dia il nome^ 
che fia qua fi vrìora di notte , acciò che non fiano conofciutH 
dalla parte auuerfa , e non dia nome , clx non fia d'ordine del 
Qapitano y perche a lui tocca a durare maggior fatica , che a 
muno y però, faccia in modo tale , che la pojfa dorare > e proueg- 
gafi per gaggio dvn canai io . ${pn fia temerario nei minac- 
ciare ,o battere i fiottati, perche que Ho. non fi appar- N 
^ m^im*^^ si^tp. , ma 4 Mafr J 
m V firo dicampo i e bencht itlfuovficio fia^ ^ M 
premo , tuttavia . egli 'ancora dee ^ ^ ' , 
fiore a pbedie^a dema^ ^\. w ■ 

■ gm.ytme |fi:;. v , , ; v ,,. V: .,\ \ 
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QJ/ A L E D,E E E S SERE , IL CAP O DI 
fquadra j^Gaporale quello dee faic^ m - 
m«i t . v Capitolo XI11L . . ; ' * ; y'I 



Caporali, o capi di [quadra fono per > ltà<ùnam tri far 
I compagna >tl farne più nanèapropofitù} ptrchtgentrs 

afittantaanque 9 eficonJolyfidepdefi y i nelle cmj^ 
gnu fono diuifìi fidati in tante par tt 5 quanti fono iC4por*ti y 
e fidati fanno fitto la cura di effo C*f^r**+'^'ìfhdÌM» 
|* 9 e quando il Cafkanp^alm 9g^rt^^mré$ 
fidati , fanno tape * Caputi ipercke\quefit\ oràn*ì*>**Ì*l- 
dati.efen^a qui fi nafeerekbf tytfufontyftrchù nimfàdato 
in mancanza del Caporale, loro fa' quello 9 che da fare\ però 
hi fogna- y the % CApwdi^me^damcd Sergenti ; i che è tonfor^ 

mmmo : Se i fyprrì^ 

m > ahe t*4iém*jtoekhw4 contrario al- 

l' intendimento ntfifVrfbf ^faw^^dW^Wj^Tg i fida- 
ti fomi^wj^ ^lo- 
ro , che Mcm>*Jfir* 9*tf&p$Hk> che ilfildato in fanone 
fi a dibuonai&%ézt&>8mt»f^ nonfipotejfe 
ojfcruare i prece.tfi\di Ùw* ejklJa kggk'fyiHiana , ma to 
per lo contrario confbutde tjfcre neXeffirio , che i Capora- 
li , come gli altri y fidati y $woJ?uem\ e timorati di Dìo , e io 
ho offeruato m su la guerra fWtf Caporale effere imperiofo y 
e arrogante, e tutti i folda/ifficre /imiti a lui, e pigliare 
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della mede/ima natura , ecoftumi , ci* haueua egli y e per U 
contrario ho Veduto ,c cono] cinto Gtouan 1$ atti sì a Trati Fio* 
ventino Orefice , che partitofi di Fiorenza Caporale ^vecchio , e 
pràtico , pèrche molto haueua [erutto in fu la guerra > e tutto 
dato allo Spirito, che pure viue oggi lenire atta guerra di 
Fiandra , e prima , che ffugnejft al campo haueua con la fu a 
Vmtltk y e piaceu$le\fa a fine fatto i faldati alla dinotatone, e 
fattili tanto Spirituali , che quando fu ne' contorni di &(a- 
mur, gli fece tutti confeff are , e giunto a Bur felle s , gli fece 
tutti rtconcdiare la fera mede [ma y perche giunfc dt buonora , 
eia mattina feguente communi cai e , e io gli Vidi co'propioc* 
chi , fi che prefero tanto dt quel fuo fide , che ftauano m quel 
ter\o con marauigltofa fodufàzjyonc di tutti, e in particola* 
re del Duca ^percheognt mefe due volte fi tomnnicanano , c£ 
erano vmili , e pactfici fra gli amici , e contra nimìci brani » 
ualorof , e coraggio/!, efempre de primi a metter fi a perico- 
li) e ad entrare nelle fazjjeni , talché moflrauano, chela 
wirtn del foldatoconfifte nel valore dell'animo, e nella bon* 
ta della <vita , e quafi tutti a poco a poco diventarono inficia- 
li, ed erano amati a di f mi fura dal Generale , e da glt altri 
capi , talmente , che hi uno potena patire , che niente loro marh 
caffè , e ognvno andana a loro per configlio , e per aiuto 
ne fuoi tranagli , onde ftauano con gran riputa- 
zione , e onore . Al Caporale dunque} a me- 
filerò temere Dio, e i papuani deono 
fiudtare,di eleggere in talev~ 
ficio huomim Valorofi, e 
da bene, e /per ti 
dellaguer 

ì ' , "V" < • rv ' " > 
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CHE CAV5EREBBE DISORDINE SE IL 
. Caporale non intendeflè Tvficio fiio ■> e che il buo- 
. no cfcmplo dei-Caporale fàbuonilòi- . 
) » ; . - dati ; Capitolo' X V.. 

Y""^ Eono ì Caporali intendere bene Pvficio loro ^che altri- 
I 1 menti po fono generare di fordininon.ptccoli con fare 
prima quel t cbe fi doueùa fare poi ,p ero fiiem >bene col 
Sergente , il quale imottr erra loro quello , che occorre', e auucr- 
ti/c bino ifoldati , che fi come inchinano la tefia alla banca , e 
alf rincipe ^ e a maggiori vficiaUyCofi bifogna inchinarla al- 
l' immagine di Dio , e della Madonna , e alla Santa Croce , * 
leuino lo ahufo di quelli % che infegnano a foldati > che quando 
fono armati non facciano riuercnzjt ad alcuno » Sia il Capo* 
tale animo/o , perche come farà effb , cefi faranno ancora) i fol* 
elati . Sia amoreuole de foldati, fe vuole ejfere da loro ama* 
to y e obeditodi grado ^e nonperforxg yperebe U for^tnonfie 
mai buona in quefio efercizjo . fegga y che i fi/dati riguardi* 
no t onore delle donne , e •gli ammaefhi a. ciò fot e con lefemplo 
di [e mede fimo , e parimente y per infegnare a foldati effere ober 
dienti > fiia a ohedichzji ancora egli. ricordando , che tiene cut 
ra di huomini , perche a lui tocca ejferloro bucnpadre y e quan- 
do conofee il loro btjogno > ò ri prouueda fe può , òlo faceta in- 
tendere a chi tocca, chi 'non pati/chino di nulla per quanto egli 
può , e fe ammalaffe alcuno vegga , che fiafouuenuto di tutte 
le cofe neceffarie , fi per {ocorpo , come per [anima , e prouueg- 
ga y che i foldati alla fua cura commeffìnon facciano errore no* 
t abile , o bruttura , che pofia macchiare l'onere loro , acciò che 
non fi* impunito di negligenza, òf* a foretto di malica, cht 

*l»> 
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a lui tocca a impedire gli errori , però vft in ciò ogni diligenztt, 
e- grande accortala. ' Non comporti , che fra fio! da ti fieno ni* 
micizje i ma fascia che fi i ano in pace , e s amino trono eoa l'al- 
tro y come svuole la pie ti Criftiana ; non comporti \, che tenga- 
no [arme /porche ' , e male in ordine , e/òpra tutto proibifea la 
befiemmia* e l giuoco y etroui pe foldati altre ricreazioni in 
cambio del giuoco, come maneggiare tarmi , e altri tratteni- 
menti militari . E ricordifi, che non conuiene battere i folda- 
ti > perche a mumeiòepermeffo ,fe non al Maeftro di Campo 3 
come Se detto, e [e egli ciòfiacefifc fi tirerebbe addojfo nimicixfie 
tali , che a quattro occhi non fi ne potrebbe guardare , e quel- 
li ) che fi tengono ingiuriati pojfono trouarlo in luogo , doue le 
cojepaffino deipari ,e farne rifentimento . Vrouuegga, che 
fera per fera i foldati babbi ano da fare del fuoco, perche giun- 
gono Bracchi^ e fpeffo bagnati \% O* è douere , che posano ri/io- 
rarfi alquanto, e cuocere filando fermi f e hanno nulla da manr 
giare ; e quefio è fuo vfieio cofidiprouuedere , che tutte le carne* 
rate haitiano dei lume . .Quando non Jì marcia, il corpo di 
guardia non Stia mai fens^a fuoco > fi già ti Capitano ciò non co? 
?n and affé per qua/che intenzione ,ft non altro almeno per ne* 
ceffita de gli are hi bufi '. F accia dhauere tutte le fòrti di lumi 
da chi tocca a diftribuirli . Quando per lo campo è filmetto de 
umici faccia fi are i foldati in or dine con le armi pronte , e li 
are hi bufi carichi apatia , e più ^vigilante ftia egli, acciò che 
dando fi alt arme fia egli il primo , pronto con tutti ifuoi folda- 
ti, e prefio giunga alla pia\%a dell'arme con qualche ordine » 
fi nafceffefra foldati dtfiurbo , e che egli non poteffe r affettar- 
lo lo ri} eri fica al Sergente , // quale poiptglierà quello tedien- 
te , che gli parrà a propofito . Non caui delle mani a foldati 
denari fiotto qual fi njoglta pretetto > perche fi mpr egli faranno 
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odi ofi. Vegga , che i faldati non fileno ozjofi magli auuez^i a 
eorrere , e gittare fajjl , lottati , e armeggiare, e trarre pah di 
ferro , maneggiare fioche , e alabarde , e in quefto modo cerchi 
forre emulazione fra loro , che cofi fi far amo agili, e ani m off, 
9 ni luoghi difficili far anno più fronti , e fi ha il commodo , fac- 
cia* he fappiano notare , e gli affuefaccia portare pefi grani r 
che in quello modo , fi rvno luogo non fi fotejfe espugnare al- 
trimenti , e foffe runa fortezza fopra *vno aSpro monte , fa* 
ranno huomim da p or [tare l'artiglieria addojfo non ci fo tenda 
andare i beftiami , per tirarle , e fofra tutto froibifca ognigU 
meo di carte , e di dadi > che fino fuiamento dalle cofi ncceffa- 
rie a quefto efireiqo , e pofiono cagionare gr a ui difordini,e Ba- 
tifta 'Bruni da Lecchio Fiorentino huomo di grande fieriemra 
nelle guerre ,oue ha fiùvoltcefercitatol'vficio y e dt caporale, 
e di Sergente , e di Luogotenente , con fiso grand 'onore 3 efo- 
ddis fazione de Principi , e de Capuani, che ha fcruitojvfa di- 
re dhauerc conofeiuto per più fferiens^e, che il giuoco è danno- 
fi fimo a foldati , non /blamente perche le paghe non pojfono fuf- 
flire al wiuere del fidato , e del giucare , ma fer molti altri 
rifletti. ' .. 

QVALE DEE ESSERE IL FVRIERE, E 
' 'qùale èilfuo vficio. Cap. XV I. 

TT * <tficio del Furiere è di molta imfortanza , e tanto ne- 
I ceffario, quanto qual ftitf eglia altro y che fotrebbe in M 
Mm ^ $ tratto mettere fi\i$pfà tutto tefer cito , per che in fui 
fare della notte , che dicemmo chiamarci l'ora del balordo , fi 
per forte foffero fla ti negligenti nel pigliare li alloggiamen- 
ti, et ordine da deputati dove fi dee pigliare il wtttoper li 
■r" E e foldati 
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Joì dati per infegnarlo a Caporali potrebbe nafcere grande fìat* 
dato ,però bifogna > che i Furieri fieno dS fere ti , e babbi ano ri- 
mondi Dio , e portino amore a foìdati , e al Principe , perche 
come manca quefio fanno mille furberie , che pigliano mance ± 
e andando innanzi fono foli , e noni chi lo pojjfaloro vietate , t 
i poueri fidati pati/cono , e come cominciano a gufare la dot- 
cezga del denaro mettono in mezgp infino al propio Capitano » 
e pero fi ano i Capitani dtligenri intorno agli vficiàli , e in par* 
titolare in quefio , e non fi ne faccino beffi . Non dee il buon 
Furiere /limare il propio commodo > ma de fidati , e egli anco- 
ra fi a ohe ài ente » come fidato , e non fin parziale, ma voglia, 
che ciaf uno habbia la fina parte de commodi > e degli feommo* 
di • Bi fogna , che auuer tifica di non ejfere fcandalofo , che fi 
bene alcuno hauejfe fatto refifienza nel riceuere i fidati in co* 
fa , o altro , e poi alla fine hauejfe l'intento fuo contenti fi, e non 
^voglia ogni co fa riferire , acciò che i fidati , che per lordino» 
rio fino infoienti non gli facejfero oltraggio, lo ui ddi nella 
guerra di Fiandra per lo riferire d<vn Furiere , che vn Capi- 
tano Simone Malfi Tefcialino montato in col (ora ammalò 4 
torto vn Genttlhuomo da bene , la qual co fa cagionò gran di- 
fordine nel progrefo della guerra , perche quel Gentilhuomo 
era di gran parentado , e fuoi comfortiprefa occafione dvn ban- 
chetto y al quale fu inuitato il detto Capitano , lo fepararono 
di notte dalla compagnia , eglifegarono Ugola , il che fu con 
danno dell' imprefa , perche era huomo di ^valore • CuardtfiU 
Furiere non ejfere bugiardo, perche da quello ne patrcbbo&o 
nafcere infiniti errori, e di troppa importanza, nelle cofrgt* 
lofi degouerni dclli flati, e tanto e grande il peccato , quanto ì 
grane lo fiondalo, che per tale bugia fa , perche <vna bugia , 
doue fi giudichi fommariamtnte potrebbe fare une la *vita a 
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; *« pivhvomim^a rn bijogno potrebbe nafeere la rmns 
„.utto tefercito , fia fidile al fuo Signore , e alla patria , e 
Bimit onore della propia per fona . Non fia buffone ma Stia 
su Igrauc nelle fue azioni >e non fia troppo ingordo del fonno , 
àccio chi pojfa prefio Iettar fi, e andare innanzi , afoldati a ri- 
etvert li alloggiamenti , e quanto f adi bifogno, e pigliare liap- 
puntamenti doue fideono riporre ifoldati, e doue pojfono haut* 
re il ritto ,per poterlo confegnare a Caporali , é cofi provvegga, 
quanto hanno infogno , che per quello è fatto Furiere . Vifogna 
bene che fia il primo andare a ripofarft perche dee efere U pri- 
mo a leuarfi > e a marciare , e forte caualcareper arrivare pa- 
recchi ore prima , che la compagnia , e vada a trouare chi go- 
vernali iquel luogo , e dia auuifo » Accioche iltuttofia confi-. 
gnato y elegga che niente manchi condolala fempre parlan- 
do. Non faccia di giacere ad alcuno , ma ricordi/! , che tutti 
fidati fono fratelli rimiti ^allevati da rvnomedcfimo padre 
in quel temat i 1 Fvrieri fempre deono nel tamponare attor* 
no al Furiere Maggiore nelle fazioni , acciò che egli commei* 
ta quando fi sbanda* che ciafcvno meni il fuo alfiere allo al- 
loggiamento , e al fuo quartiere . Il Furiere Maggiore dee pi- 
gliare fera per fera dal {Maetlro di Q* m f* t"** » *fi*t*é 
quello gouernarfi, e regger/snelle fui azioni. 



De Sacerdoti. 



DE SACERDOTI E DEL LORO BVO- 
noefempio. Capitolo XV IL 



• • • 
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L Sacerdote e di tanta dignità , che non conviene > cheh 
mi metta a darli norma , o precetti, ma per che fe ne trova. 
7 \ ' E e % noal- 
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alcuni fi* larghi digli altri diri folamente , che io vorrei , 
che ftleggejferofer quello efercizio dell? guerra de più firmi* 
perciò che non è co fa che più fcandalet^i i Crtfliam , che la vita 
Iteenzioja dà %eltgiefi > e poffo affermare 9 che in alcune bande, 
alcuni Cappuccini hanno fatto diurnamente queflo vficio , ma 
io non mi riftringo più a queHo 9 che a quello ordine , bufi a cho, 
fiano Sacerdoti di vita efemplare > che il celebrare ogni matti- 
na è vna co fa ottima , ed e da huomo perfetto 9 v difiderofo del- 
la perfezione , e che fi a volentieri in oratone , che per\ 
me%$o di qucBa fi innalzerà tanta , che in breuc fi auuicine- 
ri alia perfet^iùne 9 fi che t huomo farà ficuro di poter/i fida- 
re in tutto del eanfiglio del Tadre fjnritualc , purché fi man- 
tenga gelante > e timor ofo di Pio , e pieno di carità 9 e cefi i^, 
da perfeuerando y efarì tanto dolce la fua cornei fazione y eh* 
sul* guerra farà di gran giouamento, perche Accompagnano, 
te parole con la virtù , e conVefempio r perche ipiù degli hwh x 
mini ofjeruano l'anioni loro , e benché il Signore habbia deP\ 
che fi faceffe fecondo che dicono 9 e non fecondo che fanno , 
nondimeno la più parte guardano più alla vita y. che allo^ 
parole , però btfogna eleggere radi,, che ft pofik ficut amente, 
fare , non foto quello , che dicono , ma ancora quello che fan- 
no > e tantopiù^ che i foldajti vniucrfaltnentc fono di vitd 
molto licen^iofa , e fe per mala forte veggono qualche Rel£ 
giofo di vita libera , fubtto (iptrebbono lecito molto più di 
quello 3 che vede [fero fare a lui parendo loro y che l'efem- 
pio delUéligiofo bafiC a faluarli\ è fert&'ì più gr£*edl<H 
ro peccato , quanto è più degna laperfona. y e quanto è mag- 
giore f vficio, che tengono , fi che cleono e (fere confiderai, e 
cauti 9 e vadano nelle loro Azioni > con timore > e riuerem 
Jt4, perche ,come dice Santo Girolamo y il Signore nqn ripò* 

* r r 
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yi r -i jfyr* fa***/* , * ffc^fe A/fa yW ^wfa > r 
s />w* ffM/tfc imita gli ventjfe /cappato in alcuna cofetta 
ricordifiy che U peccare è attapinano , ma il perfeuer are nel 
peec ato e atto diabolico > e lo emendar fi è Angelico , pero tac* 

a>ma»difi Y a 'Jfy*.*wÌ*fa)*'m^mtci^fQrtt > e torni pm 
Bo a penitenza . E/appiano cem+chc quelli ^ck troppa 
soffrateli ano con Dio fenta il debito timore , e rtuercn\a> e 
rvanno cefi tiepidamente non cercano aizzar fi alld fan t a con* 
te&platyne '» breue dwn&MO-peJfimi , e qmlli. per lo . con- ^ 
tffiri* , che tentano innalzar/? con infoio atto àtompuma- 
n*±e cominciano a pugnerei loro peccati m *vn tratto con la 
orazione y e confezione , e pentim^nto^engqnò *-vafi <t el*t 
zjone , e tirano quelli t che li conofeono alla imitatone di fi 
medefimi , e co fi fono cagiona è grate fwto velia svignai 
alt Dtó • • ■ \ ■ ' • i 

C H E I . S A C E R D O T I D E O- 

nó cflèrcvvmili » c come deono predica- 
re , e «forcare i popoli . . /A - •. ■ * • 
: ' Cap. XVIIL 

TFX lcordinfi i Sacerdoti, che non ì cofa , efe più feanda* 
•fcC & *R i /w/w/i , che la fuperbia >e che niunarvìrtù è 
^T" . più grata a Dio , e agli buomini , che tvmUtà* * 
m affi me di quelli > che hanno carichi tali , però fi ano rumiti} 
mrtnfuetiy egiujli nelle loro azioni . Amino il projfimo quan- 
to loro fieffì 3 predichino volentieri yiancora che i j oliati gli 
dijpregino , e fopportino con pazienza , perche fempre fi fa 
qualche poco di profitto, e fi come ama goccia d 1 \ac-~ 
qua , che cafcando continuamente fopra ma pietra in 
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froceffodi tempo la fora 9 cofi la parola di Dio mortifica tith\ 
durato cuore ah chi Cafcolta. Non predichino dottrina* eh 
quiui pochi , ìniunoi intende , ma filamento la bontà, , e la 
gtufli\i*diDloyinfiemecon la mtfericotdia>a chifipentemet-, 
tendo innanzi lelorofceleraggim\ e inarchino gli huomini al- 
le confi jfiompriuat amente , egli ammaestrino nellàvia Cru 
[liana, per che fe cominciano a tirare rvno,quéffà riè tirava al- 
tro, e benché non fi conuer tino tutti almeno fi fari il bene a 
chi lo Vuol* . Fuggano il <vi^io dell* ambizione , perche perde* 
rehbono il frutto , e il merito, perche Dio lo harebbeper male, 
ti popolo con tempo gli conofeerebbe y e remerebbe fiandales^ 
\ato * H abbiano in odio tauari^ia , e etiche fanno fio fac- 
ciano per t amore di Dio y e non fitto protéfié di prèmi] perche 
i fi l dati non hanno a pena fhe nriuere , tpoi fi leuerebhe il no- 
me , che egli vccella al guadagno , e i fot 'da ti perderebbono la 
diuozjo ne . C uardino di non ejfere lujfuriofi 3 perche tal vizio 
pu\Ka troppo nel cofictto di Dio , e maffime in vno religiofi , è 
da fiandalo al popolo , ed effi fono tenuti mantenere le promeffe 
fatte a Dio in perfona del Vefiono , e viuer e onefi amente . Ri- 
cor dm fi tn fomma , che fino lucerne Jd mondo ,fi che guardino 
di fare in modo il lume , che nelle perfine , e vficioloro è ripofio, 
e di p:ù fi fino fiale della terra , e conferuinloy e gu arditilo ih 
modo tale > che non fi guaiti % egli huomini più non C apprezzi- 
no? e lo calpefttnoy e quc&i Sacerdoti combatti™ col Serpenti 
antico ualorofamente y il quale altro non cerca, che pigliar* 
per marie firade y permeilo del mondo , e della carne chiun- 
que li da per le mani , e con ogni poco di cattino efemplo y che 
deffero farebbe facil cofa , che togltejfe loro molte anime ricom- 
perate col fanguc di Crifto. < 

%• . t »l ' • • ' • ■ 
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CHE DEONO VFICIARE, E A TTR Alt- 
re tutti , c amimeli: rare le nazioni oltramontane y e 
ricordare le fèlle , e miniflrare i (àgramerìti, 
(èppelltrei morti, e attendere (blamente '\ a 
a fare Inficio loro. Cap. XIX." • > 

OVefti Sacerdoti deono celebrare le mejfe> ti diuini 
njfici alla Romanà , e con diuo^ione > e non folo y deo- 
no predicare , e confeffare , ma ancora miniftrare gli 
altri Sacramenti necefiarij fecondo } che toccafione fi porge . 
Stiano avvertiti alle nazioni Oltramontane , che nelli eferctti 
rvifono bene fyeffi mef colati di quelli > che poco credono, e han- 
no fempre con loro la moglie 3 òla meretrice , e de figliuoli , che 
nafeono ^e non fi curano ^ che fi battezzino, e Je pure gli bat- 
tezzano lo fanno ad altro rito , che al Cattolico , e Romano > 
pero fiano in ciò auuertiti > e cercamo intendere quefli cafi pri- 
ma 3 che "vadano a efercitare tale yficio nella guerra 3 e benché • 
co fioro babbi ano bene fpeffo con loro de Sacerdoti fono per lo pi té 
fofpettii erefia 9 0 di] amorati , e non ci hanno cura > come fe a 
loro non toccafie , perche a loro paefi ognvno viue a fuo modo > 
pero habbiano cura di, tutti con Ammonirli , ed ef or tarli con 
amore , e cariti, , perche efiendo auuertiti con ragioni fi accor- 
gono dell'errore y efi emendano . Rammentino anche le fefte , 
e digiuni ordinari della (hiefit , tecio che ninno per ignorane^ 
pecchi , non fi ritengano di riprendert i vi%t , anche ne Princi- 
pi 9 e facciano la correzione fraterna fecondo toc catione, e pi* 
glino il tempo , e q ne fio fi a per loro prim ipale intento , che fa- 
ranno frutto > che ì poca fatica ne gli animi nobili . V^on fi 
addirne flichwo troppo con alcuno > ma Hi ano in fu la loro ri» 
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fatalone , /^rcfe /<* /ra/p* fumili ari ti genera dispregio , 
romantenghmo la loro gravità con poco praticare « Seppellì* 
[chino volentieri hi morti fecondo fvfi della Ternana Cine fa . 
Non vaglino abufare la dignità loro, efitmre per altro , che 
per tv fido loro di Sacerdote f perche \ ahrimente [candalcf&c- 
rehbono molti* e auuiUrebbono jU.Jigmù del Sacerdo- 
zio . 

~ .•»•«. -t . - 

..- : , . Del Giudice. ì/Vv>t» ! | 

. £ \' • .. », \ : ./ . 

QVALE DEE ESSERE IL GIVDIC£, B 
qualcfiailfiiovficiòy Cap. XX- ^ ,l1 ^ 

• w . » V «V * • • ■ « • • » < k V * 'i I J 

* fc * V 

£ Gtafc* **wr* 4 memoria y chelCrifiia#òVcòm* 
per ato col [angue di Cripo , r rAr .# [uoi errori } fine com* 
c metteffe > hanno da effere confiderà ti con tanto 'niaggiòra 
diligenza y tbe ejtniMe glivltri vfitidli yquantotgli è tenti*. 
• intendente delgiufio^ * delfino , e ricordi/i che tale 
Vpcio glie dato , perche [accia, che ci afe uno ha bòia ilfuo dove- 
re , pero proccurt, che non fi commettano delitti , e fe pure [e ne 
commette alcuno gafiigjhi chi ne ha colf*, e faccia o/eruare le* 
leggi , non per arriccmre[emedepmàconfraude, e [cetìer ag- 
gi ni > come oggi fanno molti, mercè del guafio [ecolo , poiché 
permettono , e tollerano molte cofi ingiufie \ e ffeffi fiate fino 
dati tali vfici a perfine , che non attendono fi non a tngr affare 
per ogni via anche illecita , finirà hauere riguardo , e confide- 
ragione ali * onore di Dio $ e al propio. Dee dunque il Giudice 
ejfere gì upo ,pietofi , e mifirteordiofi > e fiimarc l* onore d'al- 
tri , e l[uo . Vuole eficre [euero per la giufiif^ia , e non per oro, 
ò per amicizia ^fiavmile > e piaceuole y enonfuperbo, ò impe* 

riofo, 
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riofo, e infoiente afcolti volentieri le querele delTvna , e del- 
l'altra parte , e faccia fi che ognvno pojfa dire le fue ragioni fi- 
tur amente , e non ejfere parziale, ne di prima impresone , che 
tali fono pericolofi ', perche vn tri fio , che ha il torto preoccupa 
t orecchie del Giudice , e l informa a fuo modo , prima di quel- 
lo , che ha ragione > e per hauere il Giudice pre/o la prima im± 
prejjione fa della ragione torto , e danna l'anima fua , e ruma 
molti , perche chi è di tale natura non fcorgetlvero dalla bu- 
giala crede al primo che gli parlale giudica a capriccio.*? eri 
v'a/fa dire per prouerbio in Fiorenza mia patria , a chi ha da 
giudicare } odi l'altra parte » e credi poco . Tenga la bilancia 
della giuftizja del party che muno fi pojfa lamentare, che penda 
più da vna banda,che dall' altr asc ben che gli venifie nelle ma- 
ni wn fuo nimico dee farli buona giuftizja , acciò che non pojfa 
mai ejfere allegato a fofpetto . Domi le proprie pajfioni, acciò 
thepojja degnamente efercitare l'% fido fuo, la/ci la libidine da 
parte , per che per via di quefia può commettere molti fiandali, 
fia fedele al fuo Principe^ amatore àefuoi vficiali . Dee ejfere 
intendente non folamente delle co/e ciudi, ma ancora delle cri mi 
nalt,e farebbe bene , che bauefie qualche notizia de Sacri Ca- 
noni ) della legge Crifiiana ,ede San ti [ornili j . Nella guerra 
j'y/à giudicare [omm ari amente > e cofi e ben fatto hauendo ri- 
figliar do anche aW onore del Principe, e della vera giuftizja, ac- 
eto che non pojfa mai ejfere imputatole il Principe poi pojfa fare ■ 
capitale di lui, e fidarli le caufie , ancor a poi fuori di guerra, e 
non babbi a a fuo malgrado a jì are a (indicato con fuo di f onore. 
?Prima,cbe dia fentenz\a dijfimtiua vegga d'intendere bene le 
caufe.perche gli farebbe troppo difonore l'hauerle a ritrattare^ 
fé non fono per fine gagliarde, non (i ritrattano, e flannofi male 
accomodatele è vn altro errore, che la confidenza è troppo al- 
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terata , e quando fojfe in collera per qualche enorme caufa, de* 
ponga alquanto la collera prima , che giudichi: Stallante 
dell* onore delle donne 5 e non diffimuli facendo vifta di non ve* 
dere % e non fapere vedendo , e fapendo , perche grauement e pec- 
ca. , quando gli e data vna querela diffìmulando . Sia feuero 
ga &igatore de hefiemmiatori , accio che fitto il fuogonerno non 
fi introducalo federato abufo della bejlemmia . Accetti vo- 
lentieri le querele 5 e Vegga mettere in chiaro con pazienta , t 
non creda tutto quello , cheglivien detto , ma fi bene cerchi 
s'è veroy e chi da querele falfe fiufeuer amente gaftigatOy per- 
che maggiore pena merita , oue fi giudica fommariamente ,che 
doue fi può con dilazione di tempo chiarire il fatto s'è vero ò nò. 
Non fi ingerì fi a in altro vficio , che nelfùo > ne s'affratelli con 
alcuno , ne pigli pre finti : acciò che pojfafare l'vficio fuo fens^a 
ejfet e accettarne di perfine , e 7 popolo lo terna, ne meno pigli 
denari donde non dee : nm fia fcandalofo > ne bugiardo , ò ini* 
quo per parere valente s Lafci fiare le donne d'altri, per che non 
pojfa in modo alcuno effere corrotto , e in quefia maniera fari 
Ciudi ce perfetto. 

i 

Del Soldato in priuato . 

QVALE DEE ESSERE ILSOLDATO, 
come puro fantaccino . Cap. XXL 

T Vtti quelli y che hanno infine a qui trattato del filda- 
to , hanno detto , che dee ejfere obediente al fuo Capita- 
no y e a chi per lui comanda , e io aggiungo , che dee e fi 
fere obediente alla legge di ulna , pere he anche in fu la guerra 
pojfono , e deonogli huomini ejfere fanti , e buoni ^e fi dee leua» 

re quel 
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ti quel moderno abufo, il quale dice, nella guerra ì lecito ogni 
cofa y non può alcuno e/fere buon foldato y fe non è buono Crifiia* 
no , e tutto che il ciò atre fi permetta nella guerra ,non ne fegue % 
che fi a pereto lecito , perche tutto quello , che per fua natura ì 
buono , quello è lecito , e nella fata fi permettono anche le me* 
renici , e per que/lo non è co fa lecita tenere /or pratica , an^i 
ìgraue peccato . Te rò il foldatoper mio configlio non bara al- 
tro fine innanzi , ne altro obietto , che l'onore di Dio , e poi /?- 
condariamente , l'onore , e fobedien^a del fuo Capitano , e di 
ehi per luigouerna; però San Ciouanni quando i fidati glt an+ 
dauano innanzi , egli domandauano quello , che fare doucua- 
noperejfere fatui ,rijpofc contentateti delle vofire paghe, e 
non fate ingiuria a ntuno , e farete fai ut . Preparifi pot a fop- 
portare tutte le forti di fatiche , le quali apportare fuole l'arte 
della guerra , che tante fono t che io non mi rincuorò dt poterle 
contare : però auuer tifica non fare difordine , acciò chepojfa 
/apportare il graue pefo delle fazgiont , e fatiche militari ,$ 
acciò che ne pojfa v/cire a onore , pot che egli l'ha cominciate . 
Pigli/i 'qualche dtuo^ione della Madonna Santifiimafe uuo- 
le potere profittare nella vera Strada, e bene incamminarli 
veli arte della guerra* 

CHE DEE FARE QVANDO VA PER 
la preftanza , c in qual modo la dee pigliare . 
Capitolo XXII. 

COrre a grande abufo ne fidati moderni , che quando 
ranno la prima volta y afarfi fcriuere fi/dati pigliano 
la prettanzjt conpatto, che la debbano feontare nelle 
paghe , e mettono la cautx$a alla gola al Capitano , per haue- 
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re gran quantità di denari, e fi maravigliano poi , efpeffo ani* 
che fi dolgono ,fe ti Capitano rat tiene loro le paghe , e gliene fs 
/contare : e non confi de r ano , che il Capitano ancora mette la 
njita a ripent agito come loro , e non è dotte re , che metta la rob- 
ba . Effi hanno la pr e fianca , che non [ha ti Capitano , e non 
è dovere , che metta mano aUa fva horfa , e quei pochi denari , 
che ha dal Principe , non fervono per la metà , e fpeffo le pre- 
flange grandi > che hanno da principio , fi danno alle meretri- 
ci, efe legivocano,e le confumano in bagordi, e banchetti, e 
ali offerii in pochi giorni , e poi fi muotno di fame , e di [lento 
dolcndoft del Capitano , e degli sfidali , e fpejfiper vivere fi 
danno a fare delle cofe brutte , che non conuengono a per fin* 
et onore come dee e fiere ilfoldato s però vadano mode fi amente 
nel pigliare , ò facciano di quello, qualche capitale . lo non 
bia fimo U pigliare buona preftanf* : perche meglio è , che il po- 
vero habbta nelle mini , che il ricco , attefo che quel povero non 
può far fi pagare a fva pofta , e il ricco lo pagherà , fe vorrà , § 
poi qvando lagverra non andafie innanzi il 'Trimipc intende 
donare a chi ha nelle mani , però e meglio , che habbia il falda- 
to , poiché il Principe intende , e crede , che il ricco habbta pek* 
tito afj.it , però gii da degli vficij , e onori , e affai remunera- 
zioni , che non da al povero , perche intende , che fi a remunera- 
mi ricco del patire, che ha fatto. Conchivdo dunque , che 
net pigliare la pre fianca non fi metta /opra le /palle maggiore 
pefo di quello, che poffa portare, e però la pigli con patto di fcon~ 
tarne vna particella per paga , tanto che fidi sfaccia , come per 
efempio vn MiQf fcvio , ò poco piv , ò menò > che da principio fi 
dee anfiderare a biformi > che pojfom ^venire . 

- 
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CHE IL SOLDATO DEE INTENDE 
Vvficio ftio , c patire delle fatiche , e portare le 
armi. Capitola XX I II.. x 

Bl fogna* che il fidato auutrttfc a d'intendere bene tvficia 
fuorché ci mettafiuUto,iiquaÌ€ confiflffrincipalmenu 
netìLobedienta* tener l'armi apprejfodtfe putite* nette* 
e bene a ordine r fi carne far dee ciaf cuna nell'vficio fuo , e fa di 
guai fi vaglia ferie d'arme, e tolga via que^vfaviUanefca di te 
pere [armi. con ti calcio dtc trovacelo che alcuho,cbe gltfoffì paca 
ami co, non gliene leuaffe con facilità? fine fcruìflè con fuo da» 
m: però tenga ti calcia di tutte dinan^^imeanuìine^e cerchi 
d'imitare quelite he le partano bene fiondo conia vita leHa,che 
non paia , che eglifia dilornhatoy c accordi f ancora con li altri 
andar e, e flore infila delf^- 9 \w^^(^fm ifoaprictìofo,* 
tvmariftdjhe ìfconciaeafiume^h^i^pn^ifiH , e biafitneuolc 
apprejfo di tutu. Sia piaicuole^e amoreuole co» tutti, e no» ^<?- 
tico^ fugga le qui fi tonile nanvagkapervnminimafguardo ve 
nire alle manine ridurrai tutto in canufa,e nimici%ie,c fionda 
il fuo modefiameàte,percéein quel luogo non fi ne può hauere a 
fua poft/t, e fpendapcrfeye naaper la campagna, perche quando 
non bara, il compagno, il quale è p onero, come ttglt, non glie nt 
dar a, per che non bara con che fouuenirla^e forfè anche nonvor- 
riMon fia infingarda? faccia le fue fazioni volentieri? ama 
reuolmente? non makitriacomandamentide maggiori, e cer- 
chi per diligente pajfare tutti? fermre conamore il fua Signo- 
resche egli M quale vederi in lui tanta diligenza, l'amerà, e ne 
urrà cura , egli fiderà le coftfue, maffime quando vcderà,che 
fiadtligente nella guardia deWmfegna \ il dormire fuo bifa* 
ina x cbe fia quando ha tempo , e il mangiare quando bara che, 
o; • e fiate 
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/ fiore /erma quando p otri , e andare quando btfogna , e quan- 
do gli è comandato . Alcuna fiata atlantiche parta gli fari 
permejfo cuocere alcuna cofa nel mortone , e portarlo attaccato 
a cintola , [e non rifarà fofpeito di nimici\ e di hauere tofio a 
imbatterete mentre % che marcia mangiar e per firada, ma 
Afcofamente, perche gli vficiali it/fimuUranno ^perche inaerò 
quando marcia non glie lecito vfiir e dt fila per commodo niu- 
no > che gli 'voglia fare , e ogni cofa gli conuiene/are marciane 
do pòvero innanzi, che parta faccia tutte le cofc ntceffarit % 
che ha bifogno • Se per cafi fojfe per lo campo paura di ni mi ci \ 
Bia vigilante* efentèndq dare allarme per qual fi voglia ri* 
/petto 3 fi a follecito , e prcBo in punto y e de primi a correre ? ha* 
uendo le fue armi in ordine , e fia preparato a combattere ar- 
ditamente* acciò cikauùrrcndo al Qapitano qudlchc finiBro 
habbia di chi fdarfi y e gli pofia e/fere tirato innanzi, e non 
fempre fior fi pouero falda tue ciò y e almeno ite poffa ri cenere 
qualche con/orto di pa/faporti \e patenti di ben f erutto onora- 
te , le quali ad ogni buona oc cafione gli /anno largo . Vrìal- 
tro Principe poi occorrendo fi fiderà /ù lui y e g/t commetterà 
carichi di maggiore importane * Oltre ,che fi come e fallo tor- 
re la /ama ad altri -icofi ancora herrofé torta a fefic/?o> e a fai 
fi la toglie occultando la fama, che debitamente gtt fi contie- 
ne , e notfiamo tenuti , a mantenere la fama 9 e la riputazjo- 
ne > co/i ancora do ut amo cercare , che ella fi fappia ,percioche 
come fi amo obltgati in confa enzjt e/fere huomini da bene, cofi 
douiamo operare , che il mondo lo fappia filo per laude di Dio , 
e edificatone del prò/fimo ^e non per gloria <vman* . il *ve- 
fi tre 'Vuole e/fere mode fio , e a mie configlio lo farà di panno 
buono il meglio > che fi t rem y perche chi più Spende , meno fften- 
df in quefiecofiyie Vuole e/fin del colore delia terra , perche il. 
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nimico meno fiuopra, perche fi tutti nntti/firo cofi, quandi 
non è tempo chiaro ti nimico non potrebbe /coprire , ninno > tu 
l'ho veduto y e o/firuato più Volte , e in particolare quando per 
ordine d l *A Uff andrò Farne/e Duca, ài Parma, andai ancona* 
fiere Roano , che di bel mesgp giorno non fui /coperto da nimi» 
€i 9 e riaccettai tomo +chequafieonglt archihufi harebbonòi 
turnici potuto arrìuarmt , e vuole cjfere panno da fatica* e ga- 
gliardo , perche gli ha da /eruire alle pioggie, al evento, al 
freddo, e fiefio anche per materaffo, e per coperte, e fitto in 
fuece di pagliericcio bara la madre terra > che quefle fino tutti 
co] e 9 che apporta la guerra fico,. che non comporta , che s bab- 
bi a tutti ifuoi commodi >e peròfa\mefticró hauert [eco meno ba» 
gaglte , e meno imbrogli y che fa poj/ibile > per potere meglio , e 
più facilmente 9 e a volontà di chi comanda , pretto y e adagio 
marciare . . ^ — 

CHE IL SOLDATO DEE FVGGIRE 
, l'adulazione,e Ilare a obedienza in tutte le co- 
. < * fc. Capitolo XXIIIL 

ìf errore figliono commettere molti fittati, per n?eni~ 
re innanzi > e immortalar/i , che adulano , a maggio- 
ri per ambizione, e cercando hauere delle dignità , 
prima, che fi mettano , e s'accomodino, a obbedire, e/eruire, 
0 queflo errore cau/a odi , e nimiciìQe, perche ninno può com- 
portare d'ejfire comandato dalli in/eriori , però prouino prima 
*vn poco a imparare tefirci^io confi are a obedvn\a , fetida la 
quale e frema ognifptran\a di bene ^ e poi fi mettano a coman- 
dare , perche /aperanno farlo , che non fa comandare , chi non 
fa obedire, e non ì auuez^o > aejfere comandato ,chenel/ato $l 

e vbi- 
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é rvbidireY impara a comandare ; è niuno fa ordinare quello , 
c he non fa perjfìttejfo tfeguire > e cefi non fagouernare , chi non 
tauuezjaa ejfere governato • None doneremo partir fi da 
*n Capitano ,per feruire nm altro , e abbandonare quello^ ho 
{ha condotto allagùerra >fcprimanen ha patente , e McenQ 
da quello, che egli ha firum'jpenheficonArni^ della guer* 
ra y'ne'Va dimeno tlnafo , e gli orecchi , e cefi 'chi eruffa la fa** 
ga m tAuuertifia il foldato prima di patire mille morti y che 
acconfentireaabboffinamenti^e cofe brutte , pertht farebbe, 
contro la pietà fri/Homa, e contro la religione , e contro tono- 
re proprio^ pero quando [ente nulla fcuopr ano f abito al Capita* 
no ^perche fe ciò non facejfe s eia cofa ftfcoprijfe per altra nnA 
ancoraché l'effetto non fegua 3 e che egli fia innocente cafra 
nella pena capitale . Sappia > che al follato y il quale fi ritolta 
a gli I/fidali , eziandio che non nafea male niuno, è pofia 
pena la <vita , pero fe fi /ènte aggrauato da alcuno lamentifi 
più prefiocongli altri rùficialifùperiorij che gli/ara fatta giù- 
flirta . AuutTgifi a intendere il fuono del tamburo 9 perche 
importa affai per. li cenni* che fi danno , ì diritirata , ò dar- 
me . Il foldato non dee mangiare , ne bere troppo , perche non 
può poixomb attere : ne la paga gli feruirebbe per lo'fuo *vittó, 
la quale non fido gli Mae bafiare 9 ma ne deue auansyrc per lo 
ve/lire , che altramente.*** farà tenuto foldato donore. Cafo 
che fofie mejfa in qualche luogo per fuernare non mangi il pane 
a tradimento , ne Hi a inozjo , per -che dia erra effemminato , e 
vile , e quando vorrà poi durare fatica * non potrà y però efer- 
citi il mc&icro ^heprimatfertttauayjemn ha altro tratte- 
nimento , e cofi farà pih*vtile al Juo Principe > e quello , che 
guadagnerà , lo potrà mettere da banda , per lo bifogno , che 

i..„f i A . ; vu„ . . s 
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• X . ,.,.. ...» 

QVALI DEONO ESSERE I CONSIGLIE- 
ri,c quello che deono fare. Cap. XXV. 

IL carico di coloro 3 che hanno a con figliar e , è di grandi f- 
firn* importanza ,efè fono tali , che fappiano , e svoglia- 
no * e pojfano bene e/irci tare tale vficio ,pofiono ejfere al 
Trìncipe di grandtjfimo giovamento . Mafeo per ignoranza , 
o per inuidia , oper timidità , o per adulatone , perche fi dice % 
ehe i Principi hanno cartflia , di chi dica loro il vero , non fan* 
no quello , che deono , pofiono metterli lo flato in mina , t tono- 
re^ la riputazione dal Principe, e da chi per luigouerna . Deo- 
no quefii ejfere prudenti , e fedeli , e affezionati al Principe, e 
allo fiato , e non figgetti alle pajjfioni proprie, e deono dire il ve- 
ro fen^a rifatto alcuno, e fenzjt alcuna adulatone ,fè voglio- 
no, che le cofe paffim bene, e lo flato, la robba , e [onore all'ora 
gli farà raccomandato , quando faranno amatori della nuera 
Pietà Crifiiana :pero debbono hauere dinanzi a gli occhifipra 
tutte le cofe il timore di Dio , e l'amore , e rtuerenzjt Verfo il 
Principe y e diano buoni configli , e fedeli , e finza paffione al- 
cuna , e tengano fegrete le cofe del Principe , e molto più quel- 
le, It quali ti Principe conferifee loro,efe fono interrogati , 
mai fappiano niente , perche poffono più nuocere , che giouare . 
Siano difide refi di giouare al Loro Principe > e a loroproffimi y 
e in effetto lo facciano porgendo/} toccafione : tengano gran 
cura dell'onore del Principe, e della patria , e de loro . 
Nello fcriutre lettere alli amici non diano mai auuifo del 
gouerno dello flato , ne di cofa nuoua , il qual difetto è og- 
gi in molti y+chc fanno di forte con lo fcriuere , chegliftra- 
nieri bene fyefio fanno prima le cofe > che quelli dello Sìa- 
x i - Cg to 9 e 
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to , e non può mai il Principe fare una deliberazione , che 

prima nù^fia nota a molti.: f i ' • : , -, ) j ; i l, / - » 

QVELLO, CHE DEONO PROPORRE, 
: c in che modo , che non fiano bugiardi ; che dcqnor 
. intendere l'arte della guerra , e non deono cj£ 1 
: . fere incereflki . Gap, XXVI. , ( « 
. . • - .* •• • » ; ,n ■ ; .* . • f 

NEI proporr e al Principe le co/e, che dee fare, confitte 
tutto d negozio del tuono , * cattino governa pero bi~ 
. fogna , che i configlieri auuertifiano d% preporre cofei 
le quali non apportino [eco danno , ne che il'Pnncipe ne pqjpt, 
ejfere bi a fintato , ne imputato di co/a brutta , che da loto di- 
penda,anzjfe al Principe fife fommtnifirato cofacwtraria da 
altri > timpedifchino per quanto pojfono, e non pernottano mai 
per loro con figlio , che la giuftiziafia alterata in modo alcuno, 
c cerchino intendere la ragione dtftato^ non fecondo opinione 
volgare, ma fecondo la rveragiup^y di^heMìrattm^ 
pieno U Padre Tommafo Bo^zj ncllifuoi bbri de Iure fiatile 
eie ruinis gentium,& regnor um, opere molto Vti/i principi, ? 
a chi gouerna fiati ,e fi non la intendono per teorica, , almeno 
t intendano per pratica , e habbiano anche cognizióne delle cofi 
di guerra , e confederino tutte le cofmauiramwc* * m 
genzjt , e non le rifoluim alfimprouifo, e furiofamtnte 9 clxpo- 
tr eh borio fare degli errori , e negouerni , oue fino, tanti rumo- 
ri , e tante dtuerfità di cofe fcrupulofe fi vdok matura confide* 
razione. Non mettanomele cofe indurla , perche i Uro con- 
figli, benché buoni, non farebbono apprezzati j e \ftimati con 
quella venerazione , che conuiene a^aie-^ignit^, 3{on fiano 
bugiardi, perche fe dicejferoal Principe la, bugia , non lapo- 
/ trebbono 
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trebbom tirare addietro , * yi/r cfe «Mi /^J dfc/ft* $ * potrtb- 
bòn cagionare danno a fiudditi^e a loro , e ne potrebbe naficera 
fc andato nonficcolo.e fpefie Volte ancora farebbe peggio la ver* 
gogna 3 chej danno > benché per tal cagione potrcbbono perdere, 
'ila robba> et onore * e forfè lanetta . Gnardwfi dal uizjo 
de ir a m arista , 0? permettano per quanto poff mo , cA* 1 Zar* 
Principi fiano auari > e mettano loro innanzi atti virtuofi > « 
••fc// , èfempre rammentino cofe , cA* macchino ne la fa^ 
ma , ne l'onore loro 3 e del ^Trinope , neanche permettano per 
quanto pojfono, che il Prìncipe faccia mercanzia , ne fono fuo 
caldo l&fàrannotfjì: non fiano luffuriofi , acciò che non f ano 
corromper tale yia, nefianofinti: marcai >t «veritieri y mn 
figlino per amicizia , ò parentela ^ 0 per denari 1 4 difendere 
caufe mgiufte ylafanojegmrè lag*uBizj* y ne permettano mo- 
nopoli, 0 appalti, ò dtr*a^am^z*dijklghino il Principe d* 
ciò fare, tanto nelle profferii quanto ne He auuerfe fortune 
fempre configlino il Principe a ringraziare Dio, e rimetter fi 
alla fua «volontà : non fiano fraudolenti , ne meno s'infuper- 
bifehino del loro njficto , anzi s njmilmo j e ringrazino Dioiche 
non effendo 'Principi fon fatti degni digouernare flati Quan- 
do sha a dare gradi di dignità , ògouerni , non fiano appaffio- 
nati, ne intereffati, ma feguitino il yero , e riguardino i me- 
riti delle perfone > che altrimenti facendo* offenderanno la con- 
fidenza loro : ne pernuttanéfer quanto popone , che ti Principe 
diagouerni y a chi prifi^i^e diandri p&ic caufe gii dette. Con- 
figlino ancora , che qumdà alcuno toma di gouernoftia a fin- 
dacato y acciò che fe haucjje fatto alcuna ingiuflizia il 'Princi- 
pe non fia imputato , e ripari fe può agli inconuenientiy che no- 
feer pojfono : fia loro amente l'onore de Sacerdoti , e delle cofe 
fiacre : tengano diligente cura delle caufe , che dal Principe gli 
> a l: * Cg 2. faran- 
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13* DEL PRINCIPE CRISTIANO 
far Anno impofte, che trattino con amore , e confejfinfi, t com~ 
munichinfi Jpejfo t fi per giovamento proprio, fi per dare e/èmpio 
agli altri : fiano diligenti in pentire gli fraudali > g incorine- 
nienti 9 che nafeono, acciò che fi ponga loro, rimedio quanto pri- 
ma • Tijcordinfi tenere cura , e protesone de pupilli ,< delle, 
rvedoièc, e ftejfo rammentarlo al Principe* e cofi faranno chia- 
mati huommi da bene , e di gouernp , che altramente facendo 
farebbono maligni , evi^iofi : Non permettano, che perforo col* 
pa lagiuftizia fia alterata^ e che le liti vadano in lungo , fi u- 
uili % come criminali* e "veggano , che chi ha errato fiaga» 
fligato , e chi non ha comme jfo errore non fia tra* 
u agitato , e fi pure fojfe imputato a torto , 
. come fruente aumene , fia quanto 

prima liberatici r ajfolutp , e . ,\ . ! 
• > dcègm-. tU fm rewr> .'■ •• ( \ ■ 
tegrato . m ./ 
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Di Giouan Francefco Fiammelli Fiorentino, Matema- 
tico , Teorico , e Pratico . 

* * » ■ 

Del Generale dell'Artiglieri* . 

CLVALE DEE ESSERE IL GENERALE 
dell'Artiglieria, e quale fia il fuo vficio . 
Capitolo Primo. 




%AV ED^DO noi infino a qui trattato di 
. tutti gli vficialhcbe nello eferci^io della guer- 
\ rainteruengono y fa di mefiieri ornai tratta** 
re di quello , che gli ajftcura tutti* e tiene 
guardati , che e ti Generale dell* Artiglieri a, e 
furi sfidali . Quello è vno vficio di tanta importanza , che 
ordinariamente non fida/è non a Principi* accio che alla nobil- 
tà della per fona corri Sfonda la generofità^che ricerca Inficio 9 
il quale veramente dèe cjfcre efercitato da perfine molto in* 
telligenti delle cofiyC delle anioni della guerra,alle quali [ap- 
piano provvedere con grande confider anione, e pazienta. Jgue- 
Boi ^vficio di molto pericolo del corpo , e per confeguente del- 
t anima attefi che non ci e <vficio di maggiore pericolo della 

vita 
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i3* DEL PRINCIPE CRISTIANO 
rvita di quefio perche a lui tocca andare a riconofcere ifiti, or- 
dinare trincee , e cofe fintili , e bi fogna , che affifla al fuo vficio 
in per fona, e maneggi, e tratti, efiia in luoghi per icolofi: per- 
ciò che non tutte le cofe fipojfono negraui accidenti commette- 
re ad altri, ma molte Infogna j are da fe parte per difetto di 
gente , che l'intendano , parte ancora, perche il fuo penfiero non 
non fia intefo , e riuelato , che troppo nocerehbe ne cafi dimpor* 
tan\a fe fi rifapejfe la fua intenzione , perche nanderebbe la 
riputazione fua, e del Principe , e forfè lo fiato infleme,e di 
quanti meno huominifi fida , meglio farà , perche gli huomini 
per lo più fino corruttibili , e auidi del guadagno . Dee teme- 
re Dio , che gli darà for^a , e/auore , e dee ^vedere , che tutti 
1 fuoi mini Bri facciano il fimi le , e fia diuoto della Madonna 
Santiffima , e di Santa barbara . Ricordi/!, che ehuomo mot- 
tale , e tanto più foggetto al/a morte, quanto maggiori è Infi- 
cio , cH carico , che tiene j e confideri , che gli conuienefare im- 
pr e fe Eroiche degne àeìl a Eccellenza dcU'vficio, e della gran- 
dezza deUaperfona fua . Dee effere amorevole, e benigno ver- 
fo tutù , fi che dia fodts fazione, e buone parole a tutti , e afcU- . 
si volentieri ogrivno, perche potrebbe intendere cofa, che gli 
giouaffe; rimuneri, e tiri innanzi quelli, ne quali cono/ce qual- 
che merito , e i quali fi portano bene nelt*vficio loro x e fe alcu- 
no gli mottra qualche bel fegreto , diali la fua lode, e non tv- 
furpi a fe mede fimo, che co fi ecciterà gli altri, a /coprirgli qual- 
che cofa , di che potrà tirarne alcun giouamento . Non perdoni 
a fatica di forte alcuna, perche fiotto il fuocarico fia quafi 
tutto il neruo della guerra, e occorre in Vn punto quello, che 
non auuiene molte rvoltc in vnanno , e in molti , ed e brutta 
cofa perdere tocca/ioni, quando le fi porgano . O^on babbi a 
mai auanti di fe altro fine, ne altro obbietto, che l onore di 

Dio, 
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Dio 9 del Trinript , elfuo prof rio , e mini Bri che lo configlia- 
no temano Dio , e fiano /edeli , e reali , e cofi lo configlieranno 
bene a e degnamente , ed egli meglio fipotrì mantenere % 

I • ■ > * *• 

A QVALI PERS ONE SI DEE DARE 

tale vficio , c quale dee eflère il vero Generale del- 
^ . . l'artiglieria. ' Capitolo II. 

TT L Principe , che necejfariamente ha da distribuire gli vfi- 
I ci > dee fvedere di darli a perfine meritevoli , e degne , c 
intelligenti , e in quetta parte non dee bauere ri/guardo di 
rimunerare fer nitori , o amici , ò compiacere a chi li cerca con 
eie nari , ò con altri mei^i , ma fola mente a chi egli è certo 9 che 
fappia degnamente efercitarli . Di quanta vtilità fia qucBo 
vficio bene maneggiato lo moftrò nelle guerre dell'angheria 
contro al Turco Don Ciouanni de Medici Fratello di Ferdi- 
nando Gran Duca di Tofiana Principe efircitatijfimo > e pra- 
tichiamo non folamente in quefio > ma m tutti gli vfict della 
guerra , e intendente 9 e per fiienzfi , e per pratica 9 e ornato di 
tutte quelle qualità , che in vn perfetto Generale defiderare fi 
foffono come e in Fiandra > e in Ungheria in beneficio del Sa- 
cro Imperio ha mo Tirato a pieno , di che tutti quelli , che fi tro- 
ttarono a quelle imprefe > ne poffono render t vera teBimonian* 
^fiche meritamente porta il nome deltAuolo^chefu vnful- 
mine di guerra . Quefli adunque nelle guerre dVngheria ef- 
fondo Generale dell Artiglieria nello eferew Imperiale , e tn- 
fiememente Generale delle genti Italiane mandate in aiuto 
dell'lmperadore dal Gran U)uca di Tofcana fuo fratello 9 e/er 
citò tale vficio con tanta prudenza 9 evalore, che ne riportò 
grandijfima lode appreso tutte le nazioni , che in quella im* 
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prefa fi ritrovarono : pereto che non folamente rtu/ci maravi- 
glio/o nel governo , e nel combattere più luoghi, e principalmcn* 
te nelf e /f ugnatone di Strigonia tacqui fio della quale fi rico* 
no/ce principalmente dal valore dì lui s ma trouò nuoui modi, e 
nuouefirade per condurre t artiglieria alla fortezza di Vici* 
grado luogo tenuto prima impugnabile ,perche non fi crede ua, 
che vi fi potè (fero condurre artiglierie 3 ed egli trouandovU 
nuoue , e non più penfate le conduf/e, e le pianto fu la cima et v* 
monte fopraftante alla Terra con fiupore de nimki 9 e de nofiriy 
talché i Turchi , che erano alla di/e/a , fi /gommarono a pri- 
mi ti ri, fi che teff ugnartene di quella /or tes^a s attribuì fee 
meritamente a lui, il quale mi/e tanto Jfauento ne T uremiche 
temeuano più del nome /uo , che di tutto Ce/crcito, e lo chiama- 
uano il Gran Diauolo . Ma quel che colma la /ua gloria fii 
che fi come temeuano ti valore, e ttnduilria /ua* cofi filma- 
ti avo la fede, e la bontà /opra tutti gli altri,/ che quando trat- 
tarono di render/ non vol/ono commettere la vita , e la jaluez- 
zjl loro i/e non a lui ,e/u Uro ojferuata la /ede inutelabil men- 
te 3 e chi n/ilejfe vedere tutta la co/a a pieno la troutra di/cri fi- 
fa da Francefio Ser donati nella /ua giunta a cafi degli b uomi- 
ni lllufiri del 'Boccaccio . Tale n/ficio dunque deeejfere com- 
mefio a perfine di/uegliato ingegno , amatori della fatica, e 
dell'onore y e pratichi di /orti/care i fiti , e /ar ebbe vtiltjfima 
co/a , che /o/fero intelligenti delle matematiche , perche al tro- 
vare modi di condurre in alcuni luoghi l'artiglierie , tale feien- 
%a pule/fere di gran giouamento , eildettoDon Gtouanniì 
periti/fimo di tutte le /ue parti ? e /a diurnamente metterle in 
c/ecuzjone. . . . 

- 

CLVA- 
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QVALI DEONO ESSERE I BOMBAR- 
dicri , e come fi deono eleggere , e de gli vficiali, 
e dei Matematico. Gap. ili. 

•il.. * » • 

F Ragli altri mimfiri, che per tvfo della guerra fi deano 
prouuedere fono i bombardieri pratichi, i quali voglio- 
no e ffer e di prof effionc maefiri di legname, ò legnaiuo- 
li, fabbri , muratori , e fcar pelimi, e non mereiai, olii, 
fornai , e farti, che nonriefeono cofi bene , come i primi, e 
molti per hauer e efen^jone di portare l* arme , corrono, e bene 
fpefio con qualche prefènte,o altro mez&o fono ammeffiper aiu- 
tanti , purché f appiano maneggiare un poco la lanata ; come 
fi a maneggiare artiglierie/offe dt bifogno gli frumenti , che 
fimi gitanti artefici fono ufati adoperare, e che è peggio non fi 
tfircitano , e quando è tempo non fanno aggiufiare <vnpcx- 
xo , e quando uiene toccafione d andare alla guerra fi ritira* 
no, e non ^vogliono lafciare il loro me fiero. . Dico adunque , 
che non fittamente al Generale dell'Artiglieria , ma ancora a 
tutti gli uficiali fa di bifogno hauere qualche notizia della 
fortificazione, e efpugnazjone,di leuare piante % d abbaco , e co* 
fe fintili per riconofeere i fiti , ordinare trincee , e fi t/o- 
gliono bene deferì uere ma pianta è di meflieri , che intenda* 
no vn poco di profpettiua , dtfegnare , e mettere in battaglia 
per ogni buona occafìone , perche ti Generale habbia qual- 
che poco di folli ua^ione , e alleggerimento delle fatiche . 
?Prouueggafi anche di buono Ingegnere, che non gli farà di 
poco utile : ma prima cerchi d'intendere bene il fuo ufi- 
ciò, àccio che non commette ffe qualche errore , il quale im- 
portaffe il tutto , in oltre tntendafi col Generale dcl~^ 
. % . " Hb loefer- 
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14* DEL PRINCIPE CRISTIANO 
lo e[ercito y e Maefiro dt Campo , acciò che non nafta dt- 
firdtne nello tfercito. . V accia Cimentarlo ielle, co/e , che 
glt fono Siati confegnate 9 e le quali bi fognano ; aceto che 
pojfa fapere quello , che manca >per potere procederlo yefe nul- 
la mancale y che fiprouuega quanto più pr e fio fìapojfibtle > e 
commetta a età fc uno quello ha da fare y e vegga giorno pergiot- 
no quello , che manca . *Vrouuegga d'haucrc vn buon fi fico % e 
buono certifico , e almeno tre Sacerdoti , che gli dtchino la me/ 
fa y e mini [Ir mot Sacramenti, e queflt Sacerdoti pane fecon- 
do la forma già detta . Rabbia imaeftri dt legname prati* 
ehi in quello feruigio di far cajfe , e ruote , e altre co/è necefia* 
rie, e ferrari atti a lauorare tngrojfo y come ehi aitar de, fpiagr 
gie , b piatire y attorno alle ruote , e altre co/e > e non fi fidi di 
ni uno y vegga dafefiejfo fi fono bene ine affati i pe%$i y e tutto 
quello y che gli manca fi per caricarli , come per mantenerli 
nelle caffè , e letti loro a ordine . Se ipe\Z£ hanno difetto al* 
cuno fin pretto a farli rafiettare 9 fe hanno vermini , b altro di* 
/etto y fia follecito a farli fondere , che co fi non fe ne potrebbe 
fermre , e rifondendoli/e ne /ermrà commodamente . 

CHE SI DEE PROVVEDERE ALLI 
Bombardieri le cofe ncceflàrie , e quali ammaeftra- 
menti deuc oflèruare con chi dee fare i partiti, 
• . e in che modo. Cap. III1. 

FU meftieri ycheil Generale dell'artiglierie fi ricordi^ 
che fenza bombardieri non pub , ne gouernare, neguer- 
reggtare ; pero prouuegga loro le co/e neee/farie al uitto 
fi non njuole 9 che nelle fataloni [abbandonino per andare ah 
rubbare > che la fame /a fare gran cofe , e bifogna por ut rime* 

dio y e 
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dio , e cofi faceta , c he le lor paghe corrano , aceto che a tempo fi 
foffano prouuedere delle co/e nccejptrte • Ter ogni pe^o dee 
hauere nonfolo il bombardiere , ma anche [aiutante , e y>rì al- 
tro a loro commodo, e loro comando eccetto quando Io tirano da 
«un luogo , a un'altro , che vogliono ejfere più : e cofi quando 
lo /carica \ perche vnhuomo filo non può riparare . Auue^igli 
a liare a obedtenx* degli vficiali , perche leuata l'ob'edienxa , 
igni cofa/va a terra , ed è tolta ogni ffieran^a di prò] pero au- 
uenimento^e commetta loro , che non conojeano per principale 
padrone altri , che il Generale deli Artiglieria . H abbi a buo- 
na cura alle munizioni , le quali gli fino confegnate % Tenga 
xh i faccia le prouuifioni , e la poluere , e raffini i fa/ni tri , e nei 
diflribuire glirfici in particolare gli fia amente prouuedere 
*vno caporale pratico , che ammaeftri , e guidi, il quale nella 
paté, e obbligato infilare a bombardieri, equefto v fin ale 
non sintralaffi mai . Ordini vn capo di guaftatori , il quale 
ha titolo di Colonnello . Intenda bene , e fi udì forte Carte del 
bombardiere, accio che non fia ingannato* e prouuegga il rt± 
manente di tutti gli ammannimentt necejfarij alfuo<-uficio\ 
tome manouelle , pali di ferro , mar te II mi , caffè , ruote > ra%^ 
X*» mo^zj, affali, barili , chiodi , fiali , bare he, chi a uar de, 
picconi ypali , zappe , piafire di ferro , e cautglie , ferri , lega- 
mi di più forti, Iteue, corbelli, lanterne, lanternoni in atte, 
t or eie a ucnto , Spago, ficaie , fialette di corda , e di fi t a , ca- 
ltene , taglie , targhe , cordicelle , canapi , carri , capre , mar- 
tini, banchette , accette ,fcuri , afice , triuelli , òjucchielli, fi- 
ghe, tauoloni,feuo, pece ; pegola , pece greca , graffi, olio, 
xandelc , ttoppa , pelle di agnelli , caficio , maftrice , colla , ra* 
già di pino , fiugna , canfora ,ele cofe > che commette fi faccia- 
no , perche egli ha fatto l * appalto come di fialmtri , polueri , e 

H b x cofe 
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cofe fimtli, e quei, che le danno , fino tenuti darle aprouà % 
fero pr otti le , t (la pr e j ente , e fe 'vede , che rie fc ano buone ap~ 
prò mie , fi no rifiutile . Frouuega i maeftri di mine , perche 
quell'arte non la fa fare ognvno, cerchi d intenderle egli* 
perche non fiffe gabbato , e non gittajfe via il tempo , e dena- 
ri . {partiti, che fi fanno dellt appalti cerchi per quanto può 
dtjarli con perfine facultofe delpaefe , e conofeiute , acciò che 
non fia ingannato , egli ci Maefiro di Campo , e l'Ingegnere 
ordinino le fortificazioni , e le trincee , e le batterie , e fia au- 
uertito , che le muraglie vanno grojfe fei braccia communi , e 
yn braccio fifa grò fia la camicia* che fino quattordici piedi > 
e poi vi va il terrapieno , come meglio fpecifichero nel trattati 
di fortificazione , e ciò fi dice perche meglio poffa giudicare la 
for%a , e potenza dell'artiglieria , e fappia quanto lontano dee 
battere . Ma faccia, alle batterie piantare le gabbionate a 
doppio , e per ogni buon rifpettù i e ficurezj^a faceta , che le fui 
batterie vadano più per angolo retto , ci* fia poffibtle , e quans 
to più per angolo retto batteranno , tanto migliori faranno > « 
quando fa le batterie cerchi leuare le difefe ,perche non far eb- 
be fatto niente fe cofi non face fife . F 'accia, che il fuo quartie- 
re fia fortificato con buone foffe , equini ragum tutte le fue 
benefiche , e bagaglie di tante forti, e tanfo avarie , e le guar- 
die della notte non lafiino entrare ne anche lo Heffo P rincipe 
alle artiglierie fenzjt il Generale di effia , perche fe faceffero 
altrimenti fecondo l'vfi della guerra farebbono fubito appic-r 
tati , e niunovfiiiale attenente all'artiglieria non conofea al- 
tro padrone , che il fuo Generale > benché il Mae Uro di Cam- 
po habbta autorità di andare attorno ^ nulla dimeno non efir 
gui fichi no co fa alcuna , che non ne fia prima confapeuole il Gè* 
nerale deli* artiglieria , perciò che )fe differenza ni una haueffi 

ilMae~ 

* 
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il Maefiro di fompo ^non gli tocca* deciderla ton Ufficia- 
li, ma dee filo di finirla eoi Generale dell 'artiglieria , e non 
con altri. 

s 

'■ . " * '•' * ',1"V,J iKl"' !'" * .*. • . •. •« * •••• • 

C H E BER PASSAR FIVMI BISOGNA 
portare ponti v $ .nell ^ordinare le batterie bifogna - 
prima riconofeere il fito, e che lavitto- 
toria confifte nella diligenza del 
i Vv\ «Generale del r Artiglieria. 
- ,.::ì e;y«/.;' . Capitolo V. v \* 
■ v^.*x*-j » - . „••* •.. >- v . •• •. : 

Er^Sr rtotu ii trita , che andando alla guerra , bi fo- 
gna paffare de fiumi \ perì bifognd portare feco de port- 
ti i onero materie da potorie farli), i quali fi a no mpez^i 
fatti prima , e preparati > cbt non fi 'babbi ano fé non a rA 
chiodare infieme , che ima* fìtt iti legname fono pratichi ± 
ìt fanno com^ fanno in fu le barche > i quali fc vi far ar* 
no , torneranno in beneficio ancora della fanteria , come al* 
tri hanno detto • ^tf andò fi ha a fare la batteria btjogna 
prima riconofeere le parti , clx fi vuol battere, hauendo pris- 
ma rinchiafo il mmica dentro alle mura y e habbiafi confide» 
ragione di leuare le dtfefe al nimico battendo con meXg$ 
colubrine , e me\zj cannoni , e intronando , e rompendo fempre 
dvn medefimo pari , e dando fuoco a due pezzi , é ire per Voi* 
ta , perche più wtruom , e cofi fegherà tutta la muraglia 
a vn medefimo piano, e fatta detta tagliata metta quat- 
tro colubrine gr off} ± e quattro cannoni, e Vadano a vn me- 
defimo tempo , che fegutrà Vna mina terribile , e preflo fa- 
rà gran breccia . lè difeft , che fi deono Iettare, fono di 
due forti -, efieriore > e Ultra interiore : l'cfleriorg 
L : ila 
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è la piazza di j l'opra , che guardala faccia del fiancò oppofia,ì 
del baluardo 5 che cogita dire ,ela contr afe arpa : l'interiore % 
e quella , che guarda la cor tinaie he fino le cafe matte 3 òpia^ 
%c di /otto , e quefte neceffart amente bi fogna tutte leuarle ,fè 
no» vuole fare nello affatto morire tutta la gente* che corra 
alle mura , e cbenonimeruenijfe quella , cioè auucnne a Fran- 
ca fi quando combat tettano Amtens , oue fatta la batteria , e 
^volendo dare C a^alto , perche non bebbero auuerten\a di 
<Joiarirfifele cafe matte erano bene accecate , e facendofi in- 
nanzi» per dare l'a/falto gli Spagnuoli /caricarono contrar- 
rò (artiglierie delle cafe matter ie quali ammainarono mol- 
ta gente. Ricordi/! il generale dell'artiglieria, che la rpfrm- 
ria confile fecondo la commune più nella fua diligenza > éyrc- 
ftezga , e nella/uria dell'artiglieria , che in tuttala /anrerix, 
però fié accorto circa quefio negozio tcnon manchi disobbli- 
go, fe non Vuole e/fere tarato di poco avvedimento > e di poco go- 
der no , e fe per forte in campàgna rafa, cutno^hament* $ cIh 
t aiuti» li /quadroni foffero troppo deboli > che nmhaueffe gab- 
bioni , o carri di munizioni, all'tmprouifò volti f artigli erte , e. 
faccia quelle fiammate maggiori , e ca/o ehetfhamf/etr*l % v<+ 
no, e f altro tramesti 9 che potrà refifiert comt^vn carro 0 evn* 
gabbionata ycvna artiglieria. 

« • . ■ ,'*»..* . •»».. •<..»•• »j ' 

CHE DEE FARE QVANDO E ATTORNO A 

vna Citt^che non fia auuezza a militare,e quello dee fi 
- recjuandoèaffuefattaallamiliziajecofinepàefipalu 
dofi,c che dee battere i luoghi phì deboli» Cap. VL * 

LE genti , con le quali s'ha da combattere , ò fono aflue- 
/atte alla milizia , e armigere , ouero pacifiche , e dedi- 
te a 
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f * 4 /aro . cafo che Vn'efercito foffe intorno a *vna 
terra , il cut popolo , non da affue fatto alla mtlixia , e fero non 
annetto a tenere munizione , ne munizioneri , e bene yfare ce* 
lerità , e non dare tempo al tempo , perche co fioro veggendofi 
affai ire di /abito rimarranno (lorditi, t trafelati? efofpct- 
tofii e dubbi c fi ^ e pr e fio fi arrenderanno , e queslo a interra per 
io più , ma non fernetta a battere la muraglia ,fe prima non 
ha nconofciiite le mura , e le di f e/ e . Ma fi la terra e affue* 
fatta a tener munizione , e artiglieria , e munizipnere ? e mi- 
lizia , non occorre tanta fretta , perche le genti fono più be/li- 
cofe , evolonterofe ne primi impeti , e m affi me innanzi che'l 
timore , e'I foretto gli faccia confederare qualfia lo flato loro , 
che alTo*a poi fi perderanno d animo. Chiara cof a e, chele 
batterie fe fanno fempre a luoghi più deboli , ma con mex^l pro- 
porzionati , perche non tutti fono buoni m ogni luogo , e tn que- 
fio particolare non fi può dare certa regola ,fc non che btfogna 9 
chel Generale fia pratico dell' <z>ficio , e fappia conofeere t van- 
taggi . i moderni pare > che svoglino > che fia ben battere per 
fianco , ma a me piacerebbe più per ficco m chiodato potendofe. 
&e paefe paludofi, doue non fi può bauere della terra , non fi 
può fare trincee >però btfogna prouuederfi di balle dt lana,ed è 
bene prouuederne gran quantità, e cafo che nonfe ne poteffe 
hauere di lana , pi glifi fi oppa di Imo , e di canapa , e mentre ì 
che s'imballa fimefcoli col bitume , ò fango di e ff a palude, e 
metta le balle a rafetugare 3 che farà meglio , che la lana, e fa- 
rà migliore effetto , ma ^vogliono bauere la coperta doppia , e 
fe f afferò tre coperte farebbe meglio , e fe non poteffe ne anche 
quelle materie hauere sporti delle fiacca njote > e empiane dello 
fiejfo fango , e mettale (opra Cvna, e b altra con mantenerle 
njmide bene > acciò che fpengano il fuoco dell' artiglierie , cioè 

della 
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della palla nimica i e non fpoluertm, ò volino quando f orto coir 
te dall'artiglieria nimica , e yifia tempo a /are riparo prima , 
che fi faccia danno notabile* . . h . . , 

» ' • ' *• .» '.».'•* •.'• i »• * •• S • V 

- . . ; . Dell* Ingegnere. >«.. 4 . \ v 

QVALE DEE ESSERE L'INGEGNERE^ 
quale fia il fiiovfieio. Cap. VIL 

Fifa tutti gli vfici ali della guerra quello dell'Ingegnere 
è importanttffimo , i/fo^* /** »<w /? può fare co/a buo- 
na , che fenzjt il configlio fuo pochi , ò ninno faprebbeor* 
dinar e bene , o fare vna trincea , vn baftione y ò qualfi voglia 
fòrte dt fortificazione > e cofe fimi li , che filano pel verfo 9 e non 
babbiano qualche notabile difetto , il che bene fpeffo è auuenu» 
to ne paefì baffi , ci Duca di Parma fi rideua de loro ripari . 
Nel mio battone delle fetenze matematiche in teorica , e in 
pratica mo tirerò in par te gli errori generalmente che fi fina 
fatti 3 e che fi fanno nel leuare le piante , e cefi nel mio coment* 
fopra Euclide mofirerrò molti errori fatti [opra il male appli* 
care in quefii cafi le proporzioni di quell'autore , che per dire il 
mero a di nofiri , che il mondo e tanto aflottigltatoffì fono fat- 
te in quefio genere molte fciocchesge : E bene, che babbi a a 
mente , che fi come fvficio fuo è di grandiffima importante y 
cofi ancora > e di gran pericolo y perciò che il nimico ne primi 
pioti non altro riguarda per lo principale , fe non che la pianta, 
nonfia riconofeiuta , e leuata , e però la vita di quefio ila fola 
in un tiro di mofehetto , e più caro farà al Principe nimico>cbc 
fi a ammazzato (Ingegnere del nimico, che ffegnere >eam~ 
mattarli ama intera compagnia di fidati > però quando *v* 

a leuare 
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pletore la- pi a nta , molte cauto, e conftderatamtnte , y 
.ira* farebbe fuori di proposto > rfe portafft ynveftito del color 

della ferra più the fi a poffibile ^ che più difficilmente farà fio]» 
petto $)tjalfofimprcvfaio in fimil luoghi 

^mtVbotrodatomoltogioueuole^stfopra tutto tema Iddio , e 
•ftia preparata conia tonfiien%a^ che fi niente gtauuemffe in- 

ttSjpettatamente fia prefio a quello ^ebe nafeer potefie fernet 
-turbamento d animo . Giudrcbcreia /tropo/ito quando è attori 
^*tà*An*mptrteu*fa 

^ofcelkaitH^fronxéto conptù rami y 9,htportaffixim infino , 
•xbf factffe. il f^ttoofmk^pe.rcbeifarà fne.no fioperto\$xht pochi 
^ba^9^xura,^mno^3Ubei^i edà può portare ancora fc fai$ 

éUtrefwtandoloKitu^emi^ 

•d&jfo.i 6-to Il hv fatto più wfae > em & rtufiito fellamente , he 
ftmiMcwno , <bk fio /ia poco" rjufii bile ><be oltre U fperien%x 
fattane damiti che inueromi ' perfuadeuaÀ'efferne fiato ri tro- 
ttar or e ri^ètefemploancoradaltt^ y da M.Pran- 
ccfioScrdonati Mgent*<*prh*fat.A molte tofe antiche; 
piteioche G'bildebtrffi Ri dAuflrafia mafie tarmi centra Fre- 
deguhda Regina diSratttia nmafa fati ora ucdoua per la 
nmìtc&ÙhUper^ infieme buo- 
na ojh gli ari*% incontro con animoy Evirile j e quando fv+jfr 
-pteffo* ttuniaaiinQtmpagnafergjugner 
•^u^i(«ff^^:y,m\iq^/ erano utcìm > fece tagliare mol- 
ti ram^éalberjxonM fr4m 

-aw^v&rifiMn. ^Ài- jÉMMA.-ÀJMtfjRKQ- fchttre. ÌAfira*effi mir 
-fa alcune\*uu*ifc con-, le campanella e fin agi*, attacca ti <Àl 
scoilo v . che andando.. adagia dauano fimi i ante ài armen- 
ti che andaffero per. U felua pafetndo «, fi che a nimbi 
W li . (che « . 
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( che (piando ciò vi dono non ir* ancora dì chiaro , e non fi 
fona [coprire la fraude ) parve vedere vna filua 9 nella 
quale fodero mandrie d' ammali a pafcere , e apparec- 
chi Arono a farne predac e in quefhmodo Fredegunda som* 
uicinò al campo nimico , prima che le genti jarmajfìro > v 
affalendoli fprouueduti > e fuori dvgnt l or credenza gU rup- 
pe y e pofe in volta , e con perdere pochi de fuoi , vccife ven- 
timila nimiciy i quali credendo far preda d animali di uen- 
nero ejfìpreda d'vna donna , il qual fatto > enarrato di He fa- 
mente dal detto Ser donati nella giunta fatta da lui alle donne 
illufiri del Boccaccio , e fe alt ora rtufcì a <-un eferctto molto più 
facilmente riufcirà a vn fol huomo . Sia l'ingegnere fedele al 
fuo Principe , e gelo/i dell onore y della patrta , e delfuo y non fi 
la fa andò da intere/Te vano gabbare . Sta vmile , e amatore 
di tutti fe svuole effere amato . Quando <r>a a leuare la pian- 
ta d'n^n luogo circofcriua ipaefi per doue poffare noti ogni co fa 
diligentemente > aceto ebepoffa dare contesa ai Capitano Ge- 
nerale non filo dclpaefe, che egli va per guerreggiare y ma 
ancora di tutto l viaggio dandogliene in difegno , e renda con- 
to de pajji y epaefi cattmifiper poffare l'eccito y fi per condurr 
re je vettuagùc , e l artiglierie , e cefi doue può effere affronta- 
to da nimici y e tolto in met^o : canfidert la qualità de fumi , 
fi fi trouano ponti y òfè bifigna portarli y come s*rufa in pez^t^ 
fe in quel patfe e buono accampare , e da che banda è miglio- 
re y e/è fi può hauere terra da far e le trincee , fe/ono paeft palté- 
do(s y ò afciutti , perche fe fo fiero paludofi non fi pottebbono al- 
trimenti fare le trincee, , come già s'è detto^ e bifogncrcbbcpcn- 
fare ad altro : confideri ancor afe Vi fono fine per potere haue- 
re del legname per li fuoibifoqni : fe vi fono fiumi vicini*, e fi 
fono nautgabili >ò torrenti 9 fe ilpacfe è abbondante , e firn 
vta y ^ i quel 
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quel tempo . llpaefi cfeminato , non manchi vedere , fiderà 
irò al luogo entrano aeque , e di che forte , e da quat banda , $ 
fefìpoffano torre , e fe nelpaefe e buon aere , e daqual banda è 
migliore, e per quale agionefia cattino \ ouee nociuo; e fe il 
pae/e è volto a mezzogiorno , o tramontana* e che venti pm do- 
minano , tfeilpaefe e freddo ,o caldo. E farebbe anche bene 
inueftigare la qualità delle genti * e U bra indina\iont ^ 
e quante anime fa in quello fiato , ò Città di mano in man* 
aonde egli paffaper quello del himfCAie *come fono in ordine le 
milite, e che entrate ha il Principe 9 e i Cittadini* fi lo fiato, 
ri coglie da mangiare per ilfu*bifógno,come ti Principe fa beni 
governare) e fe carnato da fudditi > chebeftiamiha per quei 
paefii che gente hÌA il contado > e che artiglierie ,r cornei aor-, 
dtn*, epotrà fingcr*dimornH>né** deifm PtHm&y.chctba. 

quel pepalo, dktira principe , tfcmfrùfiia duro nella fua dtjfis 

COME DEB.ORDINARE LE FORTLFI- 
( nazioni > c alciugare i paefì paludofi , e che farebbe 
» : bene,, chebaueflè vn compagno, e che fatta 

. la batteria fi dee riconofceie la breccia . 
a. % * * Capitolo VHI. 

*T Eli 'accampar fi enecefìario far trincee , rivellini , e 
l^Wl altre cofe attenenti alle fortificazjoni , e alle cjj>u- 
gna^iom , e tutte quelle cofe toccano a fare alt in- 
gegnere con l'interuento del Macttro di Campo, e del Centra- 
le dell artiglieria >però auuertifca fare j chef difendano con 
tirifcambieUolmente a vicenda^ di più 3 che il nimico non pof- 

li 2 faab- 
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fa abbruciare le trincee ^danneggiarle in modo alcuno , e l'ac~ 
comma di di manièra y che in vn fubtto pojfa l' efe retto dar fuori, 
e non poffare fiere offe/o nell'vfctre. Le gabbionate fi ano in modo 
gaglt ardere he almeno pojfa rcfislereper vna giornata intera, e 
la notte : le faccia rifarei e faccia le mine in modo t ale ^c he non 
pojfano altrimenti dare addietro , delle quali cofe darò regola 
nell'opera delU fortificazioni . Cafo che il paefe foffe paludofo , 
cerchi afficurar losche quefio ancor aappar tiene all'vficio fuo . 
Quando i foffi delle fortezze fono bagnati > guardi (è fen\a 
fuo danno può f cannarli y e dare efito a quelle acque y e a vn 
bifogno ancora feruirfi di effe in beneficio fuo hauendone bt- 
fogno . Non faccia niente di fua tetta , perche gli conmene 
conferire tutte le jue cofe col Generale deli artiglieria , e 
col JUaettro di (fampo, alla nfuluzjone de quali in com- 
pagnia del Generale dell 'efèrcito debbe obbedire , pereto che 
effendo ancora egli follato, gli colutene e fiere oh ediente a 
Superiori . In su la guerra tenga Apprejfo di Je huomini 
ingegnofi , e fe non può injegnare loro la teorica , infegni 
almeno la pratica 9 perche quando ordina le cofe habbia y 
chi affifìa y / dia opera a quelle cofe % che egli non può 
fare da per fe y perche egli non può effere per tutto > e ca- 
fo che samraalajfe pojfa ordinare , e effere inxefò , perche 
quelli y che non fanno il fuo fitle , non pojjono efeguire It 
cofe fecondo il fuo penfiero , e farebbe bene , che non andafi 
fe folo a riconojeere t fiti , fe già non andaffè innamrt y che 
fi fcopriffe la guerra y ma tu compagnia del Makfift idi 
Campo , e del Generale dell 'artiglieria , cajo però % 'che tp> 
fi non gli hauejferà.in parie ricomfetuti , e poi mandajfèro* 
che egli meglio, e più diligentemente rajfinajfe ti negozio* 
9(el diuidere gli alloggiamenti aiuti il %M zefiro di Cantr. 

- ■ P° >f e 
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po,fe egli lo chiama, e V*gg*fifoJfe in qualche luogo ak 
cuna fontana , e faccia , che tutte le nazioni ne pojfan* 
andare a pigliare fcnzji darfi fa£iidse,ne rincontrar fi nel* 
la Strada * wétfaticbifinel darei* affatto di non ci andare 
egli in perfona per caufa del/i inconuenienti , che pojfono 
nafcere nel primo impeto . Sappia porre lo approccio , e fo- 
pra questo fi udì , e fia pretto a tutti cenni del Generale 
dell* artiglieria , al quale egli fi dee fimpre rapportare , e 
rkonofierWpcr capo \ Quando ì fatta la Matteria vada a 
ricono/cere la breccia, e confederi bene, fi le.cafi matte fo- 
no bene accecate , o no> e che difficultà conofce a pigliare la 
terra per poter fi riparare all'incontro , e farfi prouuedere 
del tutto : offirui come la breccia ha fatto grande fcatwr, 
wfi il nimico ripara , e che piazza ha dentro , e fi e et- 
pace de ripari, che fa , e che cofa debba fare >e fimhnrfc 
te cerchi dare al nimico più dtfamnt aggio , che può \ cMi 
piacerebbe » che ne viaggi tglt fofie in compagnia del Fu- 
riere generale , e di nuouo ricomfcejfe le qualità de fui , 
doue fera per fera fi ha alloggiare , ancora , che ci fojfi 
Siato : perche meglio fi vede in due volte , che in Vna * e 
tali co/e fi confiderano la feconda volta , che non fi vidde* 
ro la prima , e meglio veggono quattro occhi > che due . 
A. lui, e al Generale dell'artiglieria tocca a riparare , fila 1 
nate, e fare [pianare le fortificazioni y perche le battaglie 
faffino , e le fortificazioni » che fa , fi ano bene intefe % che altri- 
mente il mmico gliene piglierebbe con poca fatica , e fapen^ 
do guidare il negozio potrà fare trincee , che Vadano fica* 
re mfino alle mura , e <vagliafi dello auuifo , che quando 
il nimico è rinchiufo dentro , la contrafiarpa gli Jcxutrà 
per trincea , e fi farà alta tanto meglio , che potrà fcnzjt 
\ * fatica 
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fatica oleina fiate loro a cavaliere quando fòri ragione* 
uol terreno, e non mai j allontani dalle cofc y che a lui toc*, 
cano y acciò che le opere di tanta importane fièno efiguite 
a gufto fuo , e come egli comanda , e non habbiaadirc tonon 
pen/aua. 

* . . • • • 

. . .... . . 

Del Luogotenente dell* Artiglieria. 

QVALE DEE ESSERE, E CHE DEE FA- 
re il Luogotenente dell'Artiglieria . • 
. - Capitolo IX. 

*."•■'*. . 

IT * automi , che ha nelfefercitoil Luogotenente dettarti*. 
I . glieria , lo rende molto riguardeuole ypofeia che egli co* 
* manda al pari del Generale , e di molte cofi anche il 
Generale non fé ne impaccia , e lafciale tutu a lui , e in man* 
canzji del Generale , egli rimane in fuo luogo , e ha autorità 
fuprema , e a lui tocca affiflere a tutte le co/e attenenti al? ar- 
tiglierie y e batterie , e ha autorità di rimunerare gli <vficia~ 
li \ pero non fi deue gouernare fecondo il fuo rumore > e a capric* 
aio , ma conferire co Superiori , e poi che ha tanta autorità , e 
tanto può , e tanto comanda , tanto più deue bauere timore di, 
Dio , e opre rumile , e huomo da bene , perche fe fofft altri* 
mente potrebbe dare la ruittoria al nimico in luogo di darla al 
fuo Principe .-perche poca fatica è a corrompere <vtibuomo , il 
quale non ha feto della gigione Criftiana 9 e fe fijfe negli- 
gente nel fuo yficio , ò poco intendente potrebbe cagionare gra* 
ui mali y pero cerchi d'intendere bene quello > che dee trattare, 
e operare nelle fue anioni , e ricordifi y che per le manifue paf 
fa tutto il negozio principale della guerra, però femancajfr 
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iti debito , ne il Generale , ne il Principe , potrebbe eonfeguirt 
quella gloria , riputazione , e fama , la quale affettano , e co- 
mandi con grauitày econmodeflia, accarezzando quelli , * 
chi ha da comandare , e dando loro buone parole , /?c; che no» 
è in potere fuo dare loro migliori fatti , e cofì farà feruite 
di cuore , e a lui tocca attendere alle piasse, e alle difìribur 
s^ont , e però dee fare , che ninno fi pojfa lamentare , che egH y 
ne per malizia , neper odio, ò nimicata r • attenga niente ad 
alcuno , an%t dia a ciafcuno il fuo douere per appunto , e non 
fimofiri parlale , e accettatore di perfine , e ftia in pace 
con tutti , dando a ciafcuno quella fodisf azione > che con- 
viene . Stia prefente olii appalti , e compere , cJje fi fanno, 
e ri ajf Ha non come perfino,, che ej eretti tn^icic >/uo,ma 
come miniSiro del fuo Generale , fi già il Generale non gli 
commetteffe altrimente , e fi per forte l officio del munù 
ztonere gli parere troppo , tenga qualche lancia Spedata , 
<he l 'aiuti, dèi quale egli fi poffa fidare^ e ne fa certo »v 
pure di quanti meno fi fida, farà meglio ? * meno farà in- 
gannato , e io ho prouato effire molto meglio fidarfi di po- 
di \ che di affai , e meglio pajfano le cofi * Fa mefite** 9 
che intenda bene torte del bombardiere > perche a lui tocca 
efaminare i bombardieri , quando «vogliono di nuouo en- 
trare , e riferire al Generale , come le cofe paffano y che 
non può > ne dee il Generale ogni minutezza efammare da 
fé > come quello , che ha molti negozi grami > e cofi infor- 
mato durerà minore fatica , c a lui tocca a prouuedere 
degnami > per fare tutttlccofi nece/arie, e dee eziandio or- 
dinare lauon a tutta la maefiraxra* E quanto il fuo ca- 
ricò ì maggiore > tanto più bifogna , che fia huome intrepi- 
de 9 e partente > e giorno per giorno , e ora % per ora dee 

riferi- 
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-riferire al Generale tutte quefiecofe . Nel piantare le batte* 
rie cerchi fi batta perangplo rette più the fa poffibile., e non 
^vor rei , che fi mette fife a battere una cortina , o njn piantone 
d'ynlafHone ,fe none neceffit aio , ma che ' lèuajfc le difefe al 
nimico , e poi battere in fimili luoghi , ma quando bara leuato 
le difefe non bara bifogno di firn Ut batterie, ne di leuare i pun- 
toni ypure fono de luoghi di tale fito , che l'buomo è forcato > / 
non può fare altro , e di auefio ne lafcio la cura a lui , che me- 
glio intenderà nel proprio luogo fui fatto ò che non glifaperei dir 
re , e diuifare per regola . In oltre prouueda padiglioni , ed? 
tre cofe attenenti per riporre l'artiglierie , e tutte te bettefche* 
che egli ha y e come fidato bifogna , che fta obediente > fi 'vuole 
^ejfere obedito , e trouare yerfo dì far fi obedire, : ' v . ; > 

Del 'Bombardiere. • ; r. \\ w. 

QV A L E DEE ESSERE IL BOMBAR.^ 
dk-rcjC quale c-ilfuo vficio. Cap. X. 

Giudicano alcuni, eh Inficio del bombardiere fia di po- 
co pericolo , ma di molta importanza , altri , che fia 
di grandijfimo pericolo , e di vguale importanza . I 
primi allegano , che i bombardieri fempre fanno con le falue, e 
con le gabbionate: i fecondi dicono, che effi hanno fempre la 
morte alla bocca , con t opinione de quali io volontieri m'accori 
do , perche fi come effi cercano con li loro tiri di mettere a peri» 
colo la vita de* bombardieri vimki, cofi effi ancora cercano con 
tiri di porre la loro al me de fimo pericolo, e non fi tengono mai fi- 
curi wfino a tanto , che non danno la morte a bombardieri ne- 
mici , onde, quefii hanno fempre la morte > che vola per [aere 
-> . per 
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leuarli di vita ,però hi fogna che s* affatichino di pare bene 
con Dio , poiché in vn momento pdffono cof facilmente morire, 
e molto più prefio , che un priuatofoldato , perche fé Vn falda- 
to ha vn arihibufata , ha pure alcune uolte qualche poco di 
tempo , e bencJje fia cofadubbiofa y che yno , il quale ha tenuto 
vitaltcenziofa^invnpuhtofìpejtta di cuore, pure fi può ffc- 
rare qual cofa nella miferuordia di Dio : ma quefii mefchtni , 
che le più volte ne fono portati dalle palle di forte * che non fi 
-trouam ne anche i pezjé del corpo loro ,cbe ft*%io poffano ba- 
vere di penitenza? e> tanto più che non folamentefono efpofii a 
colpi de ni mici? ma ancora al pericolo, che non crepi alcun pe%» 
z]o } Hl>n faceti dir loro il mede fimo firazio . 'Però conpderi ti 
ionfbardterò'iipeyitole , al quale fia e) polì a la uita fua , e te» 
ina Dio , e rimettendo la Vita, e la morte fra, alla Diuina 
Volontà , ej eretti r~uficic fuo con fede > e diligenza > e fopporti 
tutto quello , che auuiene^conforte\z\a , e pazienta non facen- 
do difòrdint, acciò che la poffa durare • Sia ohe diente a chi co- 
manda, perche come fidato è obligato : non fia troppo a ui dò 
di bottini , malfia alle fue fazioni , perche in quello Sì ante 
potrebbono nafeere delle oc cafoni , le quali accadono m Vn pun* 
tv 9 e fe il bembardiere non foffe al luogo farebbe troppo gran 

dif ordine apprezzi * eflimt ognuno più di fe fieffo , e 
non voglia effere contcnzjofo . Stia in pace con i 
fuot compagni , ne h abbi a innanzi agli ce- 
cht altro > che f onore , prima di 
Dio , e pei della Patria, e 
del Principe, el fuo \ 

fcir Kk CHE 
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VA'VI V** V »^ r . ,^\..\ vVM".. : : x j '. . » .1 ' V'.* 

jCHE IL BOMBARDIERE DEE CON O- 
(cere tutte le cofe > clic al fuo vficio appartengono , > t 
i\ . v c non abbandonare le Jà«zioni>e patire dilagò i , \ 
». ed^trouarfialkdi^utejequandofiti^^ ; 

■-..'•>. « al bersaglio* ,v Gapitw XL : . : ,r 

BEwfo molti fiano oggidì t bombardieri uenper quefh 
poffono effere tutti buoni ,pofcia che non può eficrtfuor 
noboìn^ardiere y ft.notìc4nofce le cifr^cbralfui yficio 
é^partengom^perìhabhianoti^a de peqrj y t della. UrbpaUt* 
t mentre ha tempo impari yn poco d'abbaco, fortificazioni. » -a 
e(j>ugna%ioni . Non fi dia alyinofmoderatamente , acm chi 
fappsa quello , che ha da fare :non lafci accofiare mu no all' ar- 
tiglierie s amò che non fojftro inchiodate , e gifi fifoleu* forra 
penai* *vita a chi andana intorno alUrtigfcWx non ci ha» 
nendo che faro • Infegni olii aiutanti con amore , acetiche pofe 
fono alleggerirli le fatiche , non fia. bugiardo , ne buffone» aufi 
tenga il grado fuo , perche quando comanda agli aiutanti) gli 
fia creduto , e obbedito »ononfi f> affino le cofe per burla , lafci i 
fropi commodi per fcruigio dell'artiglieria > e non fia infingar- 
do y ma pronto , e preflo a efiia fempre in ordine , e preparata 
alle fue j anioni : dorma quando ha tempo , e prma , che eva- 
da a ripofare riuegga le fue artiglierie > vegga giorno per gior- 
no fe al fuo peqy manca niente , $l/tfcifi ^vedere al Luogote* 
nente , ò al Caporale fuo, perche pojfa fitre prvuuedere quanto 
bifogna . jguandoji tira al ber zjLgltotroutfiprcf ente almeno 
per onor fuo , e per ammaeftrare f fuo( aiutanti, pere he gli altri 
non fe ne babbi ano a ridere * Se fi fa difputa non manchi di ri~ 
trouarfi , perche fempre s impara qualche cofa, fi non per altra 
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mia dell li dubbi, che fono propofiifi "viene in cognizione di qual 
<o fa . V a da ajfegnato nello fpendefe , acciò che la pea paga 
gli ferita . Intenda fi de fuochi artifizi ali > e gli fappia fare , fi 
per fabiani y fi per fella , e in più modi lauoratt > fe non altro 
per fuo onore > e poterne parlare, e per [utile , che gli può por- 
gere , perche molti Principi fe ne dilettano , e danno delle ri* 
numerazioni > fi che l'hauerne cognizione gli rt/ulterà in lode, 
t in utile della borfa y il quale è tanto appresto oggidì da 
più degli huomini , e fj>tjfe fiate potrà fermrfene in su la guer- 
ra y sì per offendere , come per difendere , e per allegrezze . 
(onofca la poluere % fe l'è buona y ònò> e fappia anche farla 9 
t raffinarla , e conofca la bontà del falnitro , e f appi alo raffina* 
rt , e fappia quanta poluere fi dee dare a ^vn peigo sì nella 
proua fubtto fabbricato , come alla batteria . Sappia fari 
le cucchiare , e cwofcere le buone dalle catti ue , cioè conofcer* 
fe fono fatte per quel pe\zp, fappia fchiodare i pez& fi per 
forte fodero inchiodati , efe la palla foffe arrugginita dentri 
alpezjo 5 fappia il modo di trarla fuori , e fappia pigliare aU 
tezjg, diftanzc y e profondità da lontano 3 per conofcere i fuoi 
tiri dell'artiglieria > fe poffono andare a quella alte^zjt f e a 
quella d^an^a, delle quali cofe tratterò nel baHonc delle 
fetente matematiche , la quale opera fpcto dare fuori in 

breue ; Rabbia cognizione oltre a gli altri pe\xj 
del Petardo , e della falficcia di Francia, e 
fappiali bene adoperare . Sappia il 
modo di rmfrefcare i pez^i > 
sì nel tirare , come nel 
r . marciare , carne . 

fe- " », lotto -, 

<. • ■ . dichiarerò. . < ..„. 

v Xk. ì. QVA- 
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» . r* ,\\ V * • .t< r "1 :* A"* »* ».%••■* f.» • . ... \ • * v . • 

QVALI COSE DEONO SAPE R E I B OM* 
' baKcìieriAè che vogliono nella gucr- , 

ó ; " ;» .ra maneggiare* ò trattate, l'artiglieria, 

^ . Capitolo X.Hvtì \?< . .(ri- 1 

GUi Ara cofa e, che offendo meffo innanzi a <zm bombar* 
di ere v» pt^d'artiglierifaeue mediante la palla co- 
no/cere àfm nome corrente, y efi+a penata , fi a puntò 

tu biamo cioè a limilo , com+iv^cata . In oltre deve ceno- 
fiere ilpe^ofiegli edritto, om^cafiehefi moftraffe diritto 
di fuori > conofiafièdHttaìanima , doe U yoto Jipiufappia 
cono/cere > fe Upexgo ha patitomi getto in luogo alcuni 3 qèan* 
do fi ffafaricaté* tftvi fu alcuno mancamento . Inoltféfik 
Meftkiieonofcetè ft itF lègà* delle quali co/e 

Affitterò alqu^ pes tatine rvnpoco é pinola V Vtimk 
dunque hi fogna cono) cere la palla dei itfu* di*m*tt>o , e con* 
fidetare la lunghezza del pe^ro yo fi è lungo dalle, yen alle j i. 
falle ì talpcz&p&iamrìeoi palla 
peft dalle 3 *. aUè éù^ttUre >é #4 potrebbe éftt e, chef* 
froàaffe delia medefima lunghe^ dt palle , rìa minor f allei 
cioè dalle 2. libbre 4 *intircd, e faxa nitida colubrina , t fi 
fojfe del me defimo ordine m lunghetta , elt fut -palle fo fiero 
Itbbre 1 o h circa, détto pe^tofdrà fagno % e fé Ubbìe fei, farà 
falcone , fi llbbré\tre' } farà YmofcbtHv calè, yfo q uefa parola 
reale, perche molò bombardieri, i quali poco intendono la 
qualità della guerra , élapofan^a dàpe^i nella di fifa, c 
nella offe fa chiamano mefclxtto ancora vn pcxgo di yna libbra) 
di palla , e parimente vwo archibufo a pojla , ciò è da forcina 
me/colando $ e corrompendo i vocaboli tn modo tale > che da vi» 
*A7i>. £ paefi 
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paefe a ^vn' altro vi è bene fpefio njarieth di nomi . %\ta fi 
trouano ancor a artiglierie di altra lunghetta di falle , come 
il cannone > the per l'ordinario la fua palla pefa dalle sojib- 
tre alle 60. incirca , benché fe ne fiano fatti di altro pefo di 
falla \ e per lo più ejfi fono lunghi dalle 28 .alle 32. palle , e 
non importa in lunghezza vna palla più , ò meno . Se ne tro- 
vano ancora della mede/ima lunghetta di palle, ma minori 
palle non pefando fe non dalle 2 $ Me 32 libbre come e il mc^ 
cannone : ancora fe ne trovano della medtfima lunghetta > 
ma minori palle , le quali pefano libre 1 6. in circa 1 , ed è il 
quarto cannone . Quando 10 dico lungo tante palle y intendo la 
'lunghezza M quelle palle , che 10 dtfcriuo , cioè di quelli dia- 
metri, di quel pefo differentemente peigo per pej^p ciafcuno 
delle fue , non tutti delle prime ; perche fe io dico la palla pc- 
fa tanto , e tattra meno , chiara co/a è y che la minore bari 
minore diametro, e farà minore ancora tipetto. Vrìaltr* 
forte d 1 artiglieria e della quale bi fogna hauere notila , le 
quali fono quelle , che fi adoperano per guardare le cortine fra 
Tvn fianco, e f altro , e quefle fono di più forti , e fi domandano 
xanmnetti da pietra , opctrieri tirando per t ordinario dalle 
1 2. alle 1 +Mbrc di palla di pietraie fono lunghe per [ordina- 
rio dalle 1 0 . alle 1 2. palle , t dico per (ordinario , perche fe ne 
fono fatti vn poco più lunghi , orunpoco più corti fecondo la 
lunghezza delie cortine , che l'hanno a guardare . Ci fono poi 
quelle y cbc fi adoperano infu le galere Je quali eccetto vn canno 
ne di corfia fono pezzetti piccoli dalle cinquecento alle feicento 
libbre tvno y e fono chiamati becchi , i quali hanno due mafebi, 
I quali Hanno fempre carichi,che hanno vna manica di ferrose 
di quefla yltima non ne voglio dire altro , perche nella preferite 
òpera non voglio mettere difegni , e fenzg difegni non farei cofi 
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bene intefo , ma nelTop tradì fortificatone forfè meglio le di- 
chiarerò : perche fi ne fino fatti dt più forti . 

CHE IL BOMBARDIERE DEE CON O t 
. (cere la lega de metalli, c (è il pezzo ha patito nel 
getto , e la lontananza de tiri a punto in bian- 
co , e in arcata , e fc il viaggio diferitto^c x 
del tutto vendono. Gap. XIII. 

NOn è fuori di proposto Jauucrtire , fcil petjQgett* 
fuori vermini tn luogo alcuno , e cufiche fi vedejfì 
certe piante dt verde , dir affi detto petgo hauere 
dentro qualche vermine , e d^ e fiere quello occafione potiffima > 
e chiara , che da fuori efere mento , e q ne fio mi pare il migliore, 
modo di conofierlo . E douxre anche cercare di conofeere la le- 
ga, la quale fi farà buona roffeggerà, e fagliandola col bec- 
chino , cioè con la pialluzga di ferro farà Vn hruciolo tondo, e 
cafi , che il hruciolo fi fyci^ajfi fura il metallo troppo crudo , e 
per configuente moltopericolofo nello fiancar lo di fiatar fi per 
la fua crudezza . // hruciolo ì Quel metallo % che leuaU hoc** 
chino > e il bocchino è una pialletta di ferro pi cari ina , e fifa 
come fa il legnaiuolo quando pialla U legno , e quello , che lie* 
ua fi raccartoccia infieme » e cofi dee fare il metallo volendo , 
che fia buono . Bifogna confiderare anche la lontananza de ti* 
ri , la quale fi farà colubrina in punto in bianco anderà mez- 
Xo miglio y fe farà cannone rinforzato anderà vn terz$ eli mi- 
glio , fi farà fagro braccia cinquecento > fi quarto cannone 
braccia trecento , fi mofehetto dalle cento cinquanta alle du* 
gcnto, e tutti queftia lineilo , o punto in bianco faranno ra* 
gioneuoli colpi : ma tirando in arcata > o tutta volata , la co- 

— / L 1 ' fc 



Digitized by 



G VERRI ERO LIB. UH. io 

lubrina p a fiera tremi glia , // cannone due miglia , il me%$o 
cannone poco meno di due miglia, il fimi le > o poco più fari me^ 
Z* colubrina , de Ili altri , non ho tenuto cura , e nonvoglio da» 
re regole * che io non habbia prouatc . Ora dato il cor/o de pe^ 
xipare , chefia bene mueHigare 9 fe ucr amente > e interamen- 
te pofionofare quel Viaggio , e per cono/cere questo bi fogna av- 
vertire alla gr ojji %$a del metallo dinanzi ciò è in bocca , e ag- 
giunga/i tanto y che Sodisfaccia alla grafferà di dietro > e far- 
ciaf la linea di /òpra , che fi parte dal punto del focone nel rt- 
gelone , che venga paralella ai voto della canna , e fi fi vuo- 
le vedete la fua portata meno parlando in punto in biancone he 
farà ponghiamo cafo vn decimo di braccio comune » e l'artiglie- 
ria fari ponghiamo cafo lunga/ètte braccia , eia fua andata 
farà per cf empio mille braccia , dicafi cofi, fi fette braccia mi . 
danno *rm decimo , che mi daranno mille 3 che moltiplicato 
mille per n/n decimo , fa cento , il quale cento partito per fette% 
che lunga t artiglieria 3 ne verrà quattordici , e due fittimi , e 
tanto darebbe baffi detto pez£o : pero y olendo arriuare al 
defiinato fegno> tanto bifogna fare innanzi il detto pez£9» che 
foffa fare quello , che habbiamo detto ^perche la palla per fua 
natura , e per la fua graue^a cala al baffone tende al centro* 
e però tirando diciamo un cannone braccia mille darà egli al, 
de sii nato fegnoì credo ai noi perche fi accordano le mire col 
ttgolone dmanxi , però fajfiquefia moltiplicatone per fapere 
quanto darà baffi per lo già detto rifletto alla detta disianza 
di braccia mille , e fi vuole trouare agli altri pe^i in altra 
df fianca é oJfirui la regola qui data , e quanto ne 'viene del 
detto partito 3 tanto mandi innanzi il p<x&o. 

QVEL» 
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<iVELLO CHE DEE FARE PRIMA, CHE 
. premi il pezzo , c che fi dee fare fubito, che fono fa- : 
- é ■ v bricati , e che nella proua , e quanta polucre fi 

•i dee dare a ciafeun pezzo , e come dee 
< * caricarlo. Cap. XJIIL .\w 

I2(nan\i , r& // f f {gp /? prouifàri bene ^vedere la canna 
dentro > ir efe yT/k co» t;ih> moccolletto acce/b attaccato 4 
> canna , ò ivro 4 *vriafla> e mejfo dentro al pe%$p% 
9 cafo che dentro fofie alcuno termine s dtrajjial Capitano ,ì 
L uogotenente y ò chi qui ut affifle per <zficio , c he detto peqg fia 
pericolo fo di tyetgarft , e fi per forte egli nroleffe, che fi carità fi 
fi » efiprouajfe , la prima volta il bombardiere farà affaificu- 
ro % ma la feconda a mio giudizio bisognerà , che j babbi a buo- 
na cura nel caricarlo in quc&a maniera > che metterà alcuno 
fj>azio tra Cvn tiro , e t altro , accio che fi nel vermine {offe ri* 
mafia alcuna particella di fuoco >fia fornita di confumare > V* 
fando ancora molta diligenza nella lanata , 0 nettatoio ma* 
neggiandola più deh" ordinario ^perche oltre al nettare il pezgò, 
bene , Spegnerebbe fi nel Vermine fo/e rimana alcuna parti* 
cella di fuoco . Per l'ordinario apex^ifubito fabricati fi da 
poluere , quanto palla >efi mettono con la culata appoggiata a 
vn forte muro^ e gagliardo pofatt in piana terra, e fi li da 
fuoco , e reggendo , e refiftertdo a quefla botta , ilpezgo fi ap* 
proua per buono > benché alcuni Vogliono , che pano tre botte, c 
il fonditore non e venuto ad altro . Ma nebreflo nel caricar" 
li non fi da poluere i. quanto pali a, fi nona ipezgi piccoli >i qua- 
li non tirano fe non infino a quattro libbre di palla di piombo^ 0 
poco maggiore , perche la potenza del fuoco , la quale ere/ce piié 
" ^ /£ nell'vnio- 



Digitized by 



( > \ OVERRIERÓ LIB.IUI; t*j 

veliamone , che nella proporzione del corpo , la farebbe firug<. 
fere , come per efempio,fe io metteffi in terra cinquanta libbre 
di polvere , evna palla di trenta dandoli fuoco , quella po/uere 
abbrufeerà , ma non mouerà quafi quella palla * ma per lo con- 
trario fe fi mette trenta libbre di poluere in vn pijgo d'arti- 
glieria, evi metta runa palladi cinquanta libbre, quella 
polutre bara tanta for%a , che fingerà fuori la palla , come sì 
già detto , e la caufa di qucBo altro non e, che la fua unione , 
xhe quella di terra ftaua a beneplacito , e non era vnita j però 
non fa l'effetto . In ogni modo vegga d'bauere buona lanata , 
e l'adoperi due , e tre volte , perche oltre al nettare tlpczgo be- 
jte y Regnerebbe fe particella alcuna di fuoco foffe rimafia nel 
vermine . Fatto queslo fempre nelle batterie dia due terzi di 
poluere del pefo della palla ,come per efewpioje la palla pefa 
trenta libbre diane uenti : eccetto alle colubrine , le quali ne 
Vogliono tre quarti benché alcuni dicono quattro quinti, ma 
fa ti mede fimo effetto , e io Ho prouato più volte >ela caufa dt 
ciò è , che il fuoco fa for^a dv/cire , e Mandare innanzi, e mafi 
fime quando è bene unito Mejfa la poluere la calchi col fon- 
dello , e metta lo /truffilo, il quale entri più forcatamente, che 
fi può . Lo Bruffolo fi pone in luogo della carta , ò del pelo , che 
s'vfaneltarchibu/o, e quefio vorrebbe e fiere di canapi, ò cor- 
de vecchie hauendone, e quanto , che no , fia fieno gentile, òpa- 
' glia bene acciaccata , e non rotta , e quefio me fio per forza , fi 
calchi quanto è pofiibile . In oltre metta/i la palla , la quale 
quanto farà più tonda , e meno vapor ofa , farà migliore , per- 
che riempierà meglio la canna ricordandoci lajciare per due 
grani d'orzp >per lo vento , acciò che ncllvfure non facejfe cre- 
pare la canna. 

Li CHE 
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CHE I TIRI SOPRA I FIVMI,E SOPRA 
• le paludi, e fèlue vanno manco di quello > che s'è ì 
detto, e meno vanno in giù, che in su, e che 
nelle guerre la eleuazione delle artiglio- y 
rie è più , e meno fecondo il bi- 
fogno. Capitolo XV. 

Fin qui se trattato del caricare ipe^i , pero refia , che fi 
parli delie confider anioni , che fi deonohauere nello /ca- 
ricarli , e quanto al tirare in punto in bianco , e fare le 
batterie ordinate % non occorre dirne altro \ma i tiri poiché p af- 
fano /òpra i fiumi , /opra le paludi , e /òpra le avalli , e /òpra le 
felue, non vanno ^ quanto ho detto, perche la frefehet^a del- 
l 'acque raffredda la palla piuprefto , che l'ordinario , e quark? 
$o meno calore ha y meno va , e quanto perde di calore » tanto 
perde della fòr^a fua , e nelle paludi molto più , perche la fri- 
gidità è più denfa,epiùferma, e più griffa, eque fio è chia- 
ro, perche quiui 

l'aria fredda >c inumidita i le valli ancora , e le folte Jcluc, 
/ono meno per coffe dal Sole , e meno r afe t agate t e però fono più 
fredde, e per confeguente più pretto fi fredda la palla . La 
perfezione de tiri per ^ordinario fi da all'angolo retto, fi come 
ancora tra gli angoli il retto ì il più perfetto , perche da quel- 
lo fempre fifa comparazione con gli altri angoli . // tiro a pun- 
to in bianco ,òa liuello , va per angolo retto , adunque dee ef 
fere il più perfetto dangolo , ma non di tiro , che non ì la qua- 
lità del f angolo , che sjmge la palla , ne meno t artiglieria , ni 
la fleffa palla , ma filo il fuoco . Ciafcuno fa , che per natura 
fua la palla cala al baffo , come materia graue , e pure ella va 

più 
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più veloce quando fi tira inarcata fòa tutta volata, onde fi 
comprende , che la potenza del fuoco è quella » che la caccia , e 
finta quella non fi fa niente , ci fuoco manda in verfo la fua 
sfera , e più accompagna la palla , e però i/a più 'veloce > e fa 
maggiore viaggio^ e per confeguente alt ingiù anderà molto me* 
no y perche fa cammino in tutto contrario alla sfera del fuoco, 
e quefio è f angolo acuto , che fa l'artiglieria con la terra , cioè 
col piano dell oriente , e inarcata lo fa ottufo : è ben <vero , 
che per intronare yna muraglia non ci è meglio , chef angolo 
retto del tiro , cioè in punto in bianco , e quefio non è quel fan* 
golo retto , che io diceua delle batterie % che quello da ògn'^vno 
i chiamato angolo retto, e da molti già fiato dichiarato per ta- 
le ne loro feri t ti : ma quefla è yna mia dichiarazione , e dimo* 
frazione 3 per leuar via tante confufiom , e tante opinioni , le 
quali fono fra gli huomini di q netta profeffione . Ma i angolo 
vttufò , del quale io dico adeffo , intronata , che e la muraglia^ 
porta via y ruina ^fracafa , e fa della breccia affai , quando 
troua t come ho detto per angolo retto intronato . La datazio- 
ne de peT^i è più , e meno fecondo f oc caponi , che fi porgono, del* 
le quali non pojjò dare regola in quefia opera y perche non Voglio 
porre difegni, ma ne tratterò nell'opera dt fortificatone, ben* 
che vn pez$o non fi può eleuare più di quarantacinque gradi , i 
difettantadue punti , firuafi di % quale diuifione vuole. 

DELLI STRVMENTI , CHE DEE HA- 
uere il bombardiere, e come dee raffreddare i 
pezzi. Capitolo XVI. 

DVe cofe delle promeffe nel principio di quefio trattato 
refiano a dire * vna e il modo di leu are <vna disianza, 

Li s evrial- 
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t "vn altera , e vna profondità , t vna pianta, el modo di fa- 
re quefle cofe , non le pojfo moflrare > fe non pongo in difegno , < 
fole dimoftrazjoni , però mi riferbo a trattare nel mio b afone 
delle fetenze matematiche in pratica , dotte con la lama della 
ffada , o del pugnale y porro molti belli , e curtofì quefiti , come 
fapere quanti foldati fono nel tefir cito nimico , e quanti legni 
fono in vn 'armata di mare > e quanto fìa profondo vn fiume 
parlando di lontano due , ò tre miglia , e altre cofe degne defi 
fere tntefe . Quanto poi agli frumenti , che appartengono a 
bombardieri , ne porro alcuni , ancorché potrei far fin%a\poiche 
Gabbaci Bufi a nella fua in/Ir unione de bombardieri ne trat- 
ta fi diffuj amente yche poco altro fe tèe può dire, ma perche con 
fatica fìtroua quel ltbro y chefu /lampa to in CarmagnuoUypor- 
rò qui breue mente ipiu neceffari . Prima dee hauere almeno 
due compajf } vno con le bocche dritte^ e vno con le bocche torte > 
qucHoperlc cofe circolari \ e quello per tutte l'altre cofe, che oc- 
corrottola filmaio calibra per fapere \ che palle vuole quel pez~ 
\o y che citcchiara , e che nome ha il pcz&g , la f quadra per ag- 
giuflare i pex^ y e il buttafuoco^ e della corda cotta per abbru- 
ciare , e dare fuoco al pe\zp > candelette^ buono poluertnoydue 
fiiliy Vno per li pezgj grojjì , e vno per li piccoli , due fucchielli , 
Vno gl'omo y e vno picccloymarte/lo > riga , liuello , fucile, ma m 
tempo di guerra yprouucgga poluere da munizione >delle palle , 
chiodi ipclle di agnelli > per rifare le lanate bifogna?ido , e Vn+ 
lanterna , e vn palo di ferro . tAlla guerra dee chiedere la fua 
portone , e gli dee effere data djppia y e habbta diligente cura t 
che le f auille del fyoco , che volano , non 4pptccaffero fuoco alla 
fua parte della poluere. Mi refia filo a difeorrere fopra le caffi 
deli artiglieria 3 e fue ruote , razsi>moz£i > o barili , t affali , 
cioè quelli ,c he p affano per li bar iliache tengono infieme le ru9t€. 

\ Sopra 
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Sopra tutto auuertifca fi il peT^co ^ bene incapato >efela par* 
te del fuoco , che entra nel me^o fi; a '■ugualmente , tanto neU 
tvna , quanto ne/l'altra parte, perche fe vn mo^zp ile fife trop- 
po largo , e come-fi dice , troppo lattno , e nell'altro nò >> farcb* 
he di [ordine perche nella mo/fa tipetto potrebbe fare qualche 
firauaganfa circa le mire , però è bene > che in ponga cura . 
Cohfideri ancora circa ti datlt fuoco , the runa ruota non ba~ 
uejfe qualche /affò, ò altro , che Ctmpedtffe^il tornare , come al- 
l'altra , perche potrebbe ti pezgn spe^arfi per hauere due mo- 
ti centrar t ^pnocau fato dal grande combattimento dell'aefe 
permetto del fuoco, e £ altro dal fafSoyche al contrario lo 
muoue , Sarà ancln bene auuerttre , che i chiodi, t quali tbfi- 
ficcano le ffiaggie di ferro dcpexgj alle ruote , che vna ruota 
non fi pofi in terra su due chiodi \ e l'altra su yn chiodo > per* 
the troppo dtfordme darebbe nelle mire > e non avderebbe al 
de fintato fegno . Fatte le fortificazioni > e accommodato il fuo 
quartiere, e meffo gabbioni.,, faccia ti bombardiere il letto di 
tauole , doue dee (lare l'artiglieria fecondo l'ufi della guerra, 
e l'occafione del luogo , c/w ricerca x con farli ti ritegno di die- 
tro alla culatta . r ~Bi fogna , chef appi a ancora raffreddarci 
pczgj, che fifa in queflo modo . Si toglie un panno fchiauone 
quadro , come vna coperta da lettor e fi bagna nell'acqua , e 
fi mette nell 'artiglieria , e poi fi bagna la lanata nell'aceto , e 
fi netta dentro > e io ho fatto bagnare la lanata alcuna fiata 
nell'acqua^ e ha fatto il mede fimo effetto * Vionparlo del 
pajfamurO) perche è co fa tri ui a le } e gii a molti nota t e fono 
pcz$i piccoli 3 e in Italia erano già poco vfati . Ci ì un'altra 
forse d ar tigli erta , la quale e come pafiamuro in pafiata , il 
quale èvnpe^etto piccolo^ nonpefaje non quattrocento infino 
tn cinquecento libbre , e tira tre libbre di palla , e fono lunghi 

\ circa 
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circa n>n braccio , e mezzo , e di ferro, de quali non pojfo dare 
altra notizia , perche non fino flato in luogo ,oue gli babbi* 
Vedati vfare >ma ho fintho da certi Francefiv/arfi, e efferfi 
yfati , e inuentati da loro ,pero me ne rimetto , a chi n'ha Ve* 
dutiinopera. 

COME SIA FATTALA SALSICCIA 
Franccfe,c il Petardo. Capitolo XV IL a 

■• • • . »« .... 4 

* 

E in rfo tra Francefl un'altro frumento , che fi può an~ 
nouerare tr % a l* artiglierie > che chiamano falficcia > la 
quale fi fa inquefto modo . Si piglia vn pacchetto di *$* 
la incerata lungo quanto fi vuole , come pere/empio otto y i dtt* 
ci canne , e s'empie dipoluere fine, e fi ri/ari vn poco dt Mer- 
curio , o vero oriento vino? farà meglio , ma Infogna annerine 
di notte tempora pigliare la mi fura di quella bucandone fi vuà* 
le mettere , e doue deepaffare detta falficcia > e niente maggio* 

te portarlo ^eda^vn capo metterlo %n quella buca a foco ap<H 
co, e bene legarla , che non fiappi , e farli il fuo poppino per pe* 
ferii dare fuoco di lontano con riturare quella buca per doue 
s'è me fa , acciò che non fuaport lafciando tanto di buca , che lo 
floppino pofia lauorare , e quella in quella torre , ò in quel luo- 
go doue si mejfd pojfa fare molti giorni occorrendo, e glifi pofi 
fa dare fuoco a ogmfuo commodo . La dtjficultì è filo nel meU 
seria , che bifogna andare cauto , e circospetto , e efiere molto 
pratico del luogo , che del rcBofa marautgltofo effetto , perche 
ferue per mina , e fi leua in capo ogni cofa , che troua y e ruma ti 
tutto . Il Petardo poi r <xw mortaio di metallo > il quale da 
bocca ha vna campanella, e non è come quello, che fu già ftam- 

pato 
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^tfO ti«f adoperato da Capitani Imperiali , ^wWo riprefin 
Chiauerino , benché ancora quello fu fatto in q ut Ho modo, 9 
non come fu Campatocele forato nel me^jo della adatta tan- 
to , che gli fi poffadare fuoco, U quale fifa tanto grande* che 
n/n'huomo a cauallo pojfa portarlo pieno ingroppa , e a pie fot* 
to il braccio, benché con qualche difficultà , il quale s empie 
dipoluere molto bene calcata > e padella migliore , che fi tro- 
mbe nonpoluere di munizione, e chiava a piantarlo fittoli 
braccio va filo per none/fere fcoperto,e dee portare nella mas- 
tio dritta runa martellina fatta a pofta graue con ron palmo 
di punta gagliarda d'acciaio* quando giugne al luogo dia vna 
gran botta con la punta deffa martellina , acciò che re /li fitta 
nella porta , e fubito attacchi la campanella del Petardo ad 
ejfa martellina , e ritirifi alquanto, / dia fuoco , che fracaffi- 
rà la porta , e/è pure teme* che gli faccia qualche male, porti 
fico nma forcina ,ila metta fornii, ? et ardo ritta a pendio in 
terra , che ehi *va a fare tale n/fieio, e portali Te tardo , dee 
effere gagliardo , ma giudico bene ff e di ente l' batterne più dv- 
no ,perchefi tronaffi altre porte, e quello fuanifie poffa fan 
[vficio di nuouo , e perche, fi quello non trouafic intoppo,ò ofta- 
colo , non farebbe air a buca , che quanto e detto mortaio . La 
onde mi parrebbe da fare runa gran croce dt ferro , perche fa- 
ce ffe vna gran buca tanto, che entr affi <vrìbuomo, e faccia 
danno, e metterei detta croce in bocca adetto petardo, eia 
l afe er eifi are , e darei fuoco al detto petardo , che (fingerà , e 
farà gran buca , e quanto più o fi acolo trouerà , meglio farà, 
perche anderà con maggiore ^violenta, e per configuente farà 
maggiore danno . Se voleffimo aggiuftatt, che fono ipe?$i por- 
tarli yia , e condurli poi di notte , per fare le batterie bifogna 
fon la fquadra vedere doue darà il piombo , e a chefegno> e con 

la bufi 
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la buffila , * che pofitura dtfito ,e fi Ietteranno , e quando Vor*- 
temo riportarli al luogo spigheremo la bugola, e cederemo 
di rimetterlo alfuo primo luogo f e poi terremo la /quadra > t 
lo alzeremo al mede/imo punto , che era > ecofi faremo il fan* 

* noftro*' 

T>eUa poluere nelle mine '. > 

* ... 

. « .« - - .... i j \ . . 

COME SI METTA LA POLVERE NEl> 
le mine , e in che maniera fi da fuoco a pezzi 

inchiodati* Gap. XVIII. ' • > 

OCcorre molte evolte fare le mine , * nonfipojfono bene 
fj*Jfo fare per mancamento di poluere , * per rime* 
di art a quetto>poicheil tempo è diflruggitore d'ogni 
xofa , mi parrebbe a propofito portare feco dell'argento viuo , ì. 
mercurio 9 e quando bifogna dare otto barili di poluere >bafl* 
filo darne due mexgi 3 e in ogni mefgo barile mettere due Itb- 
bre d'argento viuo 3 e ancora con *-una libbra farebbe altro ef- 
fetto 3 che non fa con otto barili di poluere 5 ed è vna materia , 
che per certo Vuole vfeire > e io l'ho più 'volte prouato y eme ri- 
ufetto bene y ma bifogna auuertire, che queflo non fi metta Jpar- 
famenterferchc m vn tratto anderebbe a fondo per lafuagra- 
utsga , e liquiderà , e non farebbe quello effetto , che fi de fi- 
derà ^ pero mettaft in Vn cartoccio di carta ben turato J opra la 
poluere , che farà effetto mirabile . Se per dtfgra^ta fojjcro in- 
chiodati ipexgi , tn ogni modo fitroua via di caricarli fenica 
fchiodarli , e fare prefto > che balia bagnare lo firuffolo nelt ac- 
qua vite 3 ò acqua di falnitro , ò d'aceto ben forte y e cefi bagna- 
to tuffarlo nel poluertno fino , e metterlo dentro alCartiglieria y 

poi 
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fé metta// lapalla^e facciafiyn altro firuffolo nelmedcfima 
modo , e per io pe^rj faccia la traccia con lo fteffo poluerinoyco» 
fare yno ftopptno , che cali , e dia il fuoco per la banda dinanzi* 
cioè allo poppino y perche dando fuoco at fezgOyper l'ordinaria, 
fi allarga il focone y e in luogo di aliar garfi, potrebbe fin* 
chiodatura vfare , e bara fatto il fatto fuo in ogni modo , a 
fchiodatotlpczjo. 

Del Colonnella A^uaftktatt\ f \ > 

Q V A L E D E E È S S BICE It 1 Q N N E L- 
lo de euaftatori , e quale fia l'vficio liio . 

NOnì dubbio , che nelle gùerrf fino neeejfapij i gu afta- 
tori <> e quefii ancora deonotyiuire Jottò qualche re- 
gola, e co» qualche ordine > e freno , che al tr inten- 
te cagionerebbono difirdini , però fi eleggerà il Colonnello de 
guati at ori , t*vficio del quale e tenuto da molti difficile , e^ti 
fra» fatica , carauaglio, ma alcune n/oite idi grande uti- 
le . Fatico/o e perche gli (mommi , r A* 4* fitto di fi /òtòrpib 
*vili y che i faldati , lo più per efitre h uomini nati alla fio* 
re fi a , e con poca creanza y ò ciuilti y e per conscguente mol- 
to più infoienti , eduracofa ebauere a reggere perfine tanta 
ro%$e : di tramaglio e ancora perche , ha ordinare cofe d'impor- 
tanza agenti, che bene fpeJfo % e quap fempre non intendono ; i 
anche di gran pericolo , perche con tutto che fi faccino anche a 
toro le piai^e da difender ft \ nondimeno wanno a maggiore pe- 
ricolo de gli altri y perche tuttauolta che fino mefji in ope<* 
ra ì fe non fono i primi a e fiere trouati > fono almeno i fi- 

Mm condì. 
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tondi , e tjuj/r firn frisi primi fé benché *vi ftiano gènte arma» 
te a lorodifefa, nondimeno fono per lo più pache y ea loro tocca 
a \rtfifiert cm le pale, ctonie zappe adjjéndetfi \ e fuggirei* 
ynmeàtfimo tempo . Dtutile èvgltsalcune Volte , perche alle 
ruberie fono i primi y rft fanno fati entrano doue non poffono^ 
e non fanno ifoldàsi^tfoffonopr\darecro y e argento, eco/e di 
poco pefo , e di gran valuta . £ ben vero > che nelle piaxge y che 
fanno , da fidati fono quafi fempre guardati , nulla dimeno 
fono in pericolo ,Àperìt4ftfognj$ , Checchi eferctlA tale vficio , te- 
ma di Dio , e fia zelante dell * onore del Principe > e dclfuo,accio 
clx pojfa reprimere te infoiente defuoi figgerti. 

1 1 'ì f"Ì */ ' I ' ' J * ] 1 1 |l i* ) ' ' " ! 

LE QVAL1TA', CHE DEE HAVERE IL 
Colonnello de sniaftatori , e che fi dee intendere col 
Generale dell'artiglieria , e col Macftro di * 
Campo* c quanti guaftatpri dee fare. 
Capitolo X X • 




'arte della guerra richiede, che tutti quei, che hanno > 
a comandare , e in far titolar e quelli * che e frenano 
quefio. vficio , nonfianofiarfidi partiti , ma gktrjbi^ 
intrepidi > e rifilm > Bifogna , che il Colonnelli de gua- 
Statori fi a perfori a prudente , e accorta a per hauere a trattare 
con huomint di poca difendo** , che per lo pm appressano poca 
[onore , ne ptn/ano ad altro 5 cb^a mangiare , Mere , rubare , 
dormire , e durare poca fatica >pero bt fogna pigliarli con tuo» 
ne parole mentre fi può , ma quando non fi pofiono tenere a fre- 
no con le buone, dee venire atgaffrgo, e all'ora correrei M ae- 
firo di Campo Generale , che gli pumfea , Il Colonnello degua* 
fiatar i per l'ordwarto/uole ejfere eletto dal Generale dell arti- 

i giuria, 
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alteri* , perche fi elegge prima , cheti Gcvttalc dette finito , e 
•con quello , che lo elegge fi dee intendere , t a quello ubidire , 
bene e vero , che per la quitti de gli accidenti impromfi, e per 
l'autorità, , e qualità dell'vficto y fi debbi intendere col &tae~ 
firodi Campo , e col Sergente maggiore , e a quefio vficio non fi 
dee elegger e fe non >vn ingegnere molto pratico . 1 1 numero de 
guafiaton è maggiore > e mittore > e quanti ne dee fare non fi 
può terminare per appunto .perche chiara cofa è , fife vn luogo 
paludofo ne morrà più, che m iluogo afimtto , perì facciane 
quanti il Generale dell'artiglieria glimpùrrk > e a lui parri 
più codiente . Ma fra ogni trenta milafoldati , fra pie, & 
a cauallo morrebbono ejfìre. almeno due mila guafiatori , e il 
modo di eleggerli , e mantenerli è quefio . Non farà altro > 
■che ma fola infegna perche tra ogti trecento fi fa <>vàoCafii£> 
nOyCi.CéLpitanv.ekggonetrcC^alifcr.™ ogni 
cento guafiatori filano fiotto <vn Qapor ale ,ci Capitani Vor- 
rebbono ejfere capì muratori > e amora i Qaporahperfareffy- 
ti t foffe,e copy che giornalmente accadono . Quando 1 Qapita- 
ntfoficr.q ancora archi tetti, non farebbe fi mnbene, accio chepo 
4e fiero fare non folamente aiuterà buon.ctmfiglio ancora . £- 
-legga fi vn Cancelliere, che faccia ijuot figlili, ti grande, e ilpic- 
colo.e tutti col cimiero f faccia patenti, e paffaporti agli vficiOr 
li ampie quanto voglionofenbe ha in quefio autorità Juprcma 
durante il fuo vficto, e ajfegni a (apuani, e a Caporali le prou» 
Mifiont, comevuolc , e fecondo gli pare tfyedtente che meritino > 
perche la banca e obligata pajfargltene y e non ha pti d'vn tam- 
buro per Capitano , benché alcune, motte non fe nefiano tenuti 
tanti , e a guafiatori fi dee dare paghe difoldatif le prefian^e 
non fifogltono fare tante groffe quanto a fidati . Stia egli no- 
bilmente y e Vegga , che non mettano confufione per lo Campo , 
\u , \ \ Mm a perche 
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ftrthe tìnfolcnxg loro potrebbe caufare fraudali irreparabili, 
fe troppo fi lafctajfim andare innanzi . Faccia prcuuedere le 
eofe necejfarie, come pale, ^appe > pah di ferro , picconi , mar- 
telline ìfruri , corbelli , barelle , y offri sbigoncinoli, mammel- 
le , [portoni y e finalmente tutti gli frumenti rufiici , e bellici^ 
che bifognaHo in tale efrrcixio ^perciò che egli ha a fare pianta* 
re le gabbionate , zappare le mura , fare le trincee , fofie , mi- 
ne, e tutte quelle cofe , che gli faranno impofte da Superiori 
fuoi . Incordi fi ancora , che egli è frldato , e che gli bifrgna fra- 
te a obedien^a , come gif altri ♦ 



V. ir \« : * rDeguaftatori* 

Q^VAL I P EONO ESSERE I GVASTAr 
cori , e quale fi^ L'yfifio fila» i\ Cap. XXL 'V 

L* <vficio de guaftatori nella guerra ì i m per tanti Jfimo , 
perche quefri fono fempre i primi ne pericolt , però deo- 
no temere Dio , e fiare preparati alla morte , e fareb- 
be molto fpcdientt, che haueffero qualche dinotane alla Ma- 
donna* e al Santo della loro patria , e con l'aiuto fuo fi guar- 
■dajfero dall'ufarc troppa ìnfolenxa, vizio qua fi proprio lo- 
ro 3 e m quefia guifa farebbero meglio a obedien%a , come 
comporta ti douere , e la ragione , perche fe fojfrro infoienti , 
potrtbbono caufart ' abbottmamenti , pero deono obedire il lo- 
ro Qtporalc , poiché m <rm punto. > e m mn momento è tanto 
iijogno di loro , e inafpettatamente , però fliano njmti fòt* 
y to linfe gna > acciò che frano trouati ne bipgniimprouutfi, che 
fuccedono . Deono iguaftatori dare obedienfa a tre perfine* 
di Colonnello, al Capitano, e al Caporale , penbe egli raf* 

prefinta 
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frefcntalapcrfinadcl Colonnello, e del Capitano, eco» lui 
hanno femprea praticare , e qualunque de gli altri yficiali 
Vorrà co/a alcuna da guafiatori, fari motto al Qaporale , i 
[yficioloroì fare ponti, cattare le mine, quando è datò loro 
t or dine, fare f office trincee t piantare gabbioni y fare f of- 
fe , afettarejlra.de i guafiare, 0 turare paffi , che non fi co» 
nofchino, zappare muraglie , /cannare foffi , e dare efito al- 
tacque, aiutare l % arti$icrie\ per do uè mnpoffono-tirartri 
laudili, e buqt, e mfommd fono obligati fare tutte quelle 
xofe, che gli fono comandate per fior %a di ftrumcnti ruttici , 
ime gii s'è detto, e che off fono atti a fare , e trouarp nelli 
ajjalti non ulti mi , e pereto hifogna, che fianorobufti , aceti 
ehe poffano refifierealle fatiche grandi , che giornalmente por- 
t* la guerra, e non perdano quella preda, la quale e loro per- 
•me/a, e por tino ricetto alT onore delle donne, e maffimamen- 
te guardi n/ì di violare vergini , fi ano fedeli 3 e non infingar- 
di , anzi fi affatichino volentieri , mangino quando poffono , e 
a capi loro fta ti prouuedere , che habbino i loro bifogniperfo* 
Remare il corpo* che al tri mente non potrebbono fomentare le 
fatiche . D or mino quando hanno tempo , e rubino quando 
hanno commodo delle robbe del nimico in guerra giu- 
fia+ e quando glie pcrmeffo\fiam diligenti ne lo- 
ro affari , e non fiano litigofi* ne contenzjo» 
fi, n ff arammo i loro danari , perche 
la paga gli ferua per yiuere , 
e non kabaino pereto a 
commettere co fa 
\ indegna,e 
brutta* 

Del 
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Del condurre [artiglierie . 



I N CHE MODO SI DEBBONO CON- 
durre 1 artiglierie alla guerra > e chi vi debba \ 
interuenirc. Capitolo XXII. 

NQn e dubbie alcuno , che a fare la guerra bifogna ha- 
uere gliflrumenti , e le materie atte , e non folo ha- 
uerle , che ciò (i prefuppone , ma con/ir uarle , e con- 
durle in modo tale 3 che vadano a tempo ficure , e bene condi- 
zionate, e fra l 'altre co/e d'importanza fono l'artiglierie, le 
quali mi parrebbe , che fi conduce ff ero nelle caffè , e ne Hi letti 
loro t come altri hanno già ne Uro fcr itti -affermato , e non y or- 
rehche altri le conduceffero y the icaualli non affatto domisper- 
xhe come gagliardi > e yolontarofi meglio re fHono alle fatiche* 
e fanno molto più ^viaggio . Quelli che hanno il carico di con- 
durle bi fogna , chefiano boemi ni molto efyerti , e walorofi di 
cuore , e dtfor^e , ingegnofi, e non fcarfi dipartiti >f celti delle 
forti già nominate , gentilhuemini eletti dal Generale de li* ar- 
tiglieri a per li molti accidenti 9 che nafccrpojfano, che non fi 
poffano tutti contare. Viano quelli huomini di gouerno , ge- 
lanti dell'onore , e fedeli , acciò che per mez^p di queSlo carice 
non nafceffe qualche difirdtne , e lo fhffo Generale fi ne pen- 
tire y e'I Principe ne patiffe per effere egli come s'vfa dire , /rr- 
%p pagatore , e principale di quefte negozio., e tengafi quefie or- 
dine . Vada tnna nzj Vn Capitano de condottieri con buon nu- 
mero di gua fiat ori , almeno fot to tre Caporali , rifletto a fini- 
firi cafiy che poffono auuemre in campagna ,efe non altro per 
rafettare le fi rade , e cattiuipaffi , e dietro a quefit fi mandi- 
. noi 
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no ipe^i piccoli dipoi apprejfo quefii dee andare il capo de can* 
nomert > che già fu detto condottar maggiore , edtmaggiort 
patente , come dicono quei , che prima n hanno trattato , e art* 
cora eglt in compagnia di vn capo de gualcatori > che fa ranno 
trecento , e i loro capi di fquadra rt Spetto olii altri firn fin piò 
froffimi , che nafcer potè fono , e maffme ancora fe i primi an- 
dajfero molto innanzi fecondo il coslume , efe bene attendono 
alle Brade non importa quefio , perche dietro a fecondi vanno 
*f e *QZ T0 Ifi 9 cdcbcn fatto mandare innanzi per vanguardia 
i ptKgt piccoli , perche fi fa prima proua delle firade 3 e poi fe il 
nimico gli dejfe addojfo meglio , e ptù preiìo fi poffono ^voltare , 
e moftrare le punte al nimico , accio che quelli , che dietro van- 
no trouino le firade preparate , et pajji qua/i afficurati > ma 
nondimeno quefii trouano i paffi \ e i fini Uri molto ptù firani, 
ftrauaganti [, e maggiori , che per lo loro gran pefo molto più 
sfondano i p affi già fiati rafettati da primi , ne fi ano tanto te- 
merari i bombardieri > che non mettano nelle culatte delle caf- 
fè dell' artiglieria delle palle di quel pczgo > per potere riparare 
a /ubiti accidenti > ne mai fi traportino t artiglierie 3 che t bom- 
bardieri non pano affislenti 9 ed eziandio t loro aiutanti , e ri- 
cor di fi il CapitanOy ò Luogotenente 9 che a quefii fi dee prouue* 
dere il loro btfogno , acciò che poffano affi Bere ,ea troppo gran 
rifchio fi mette >ca troppo pericolo fi e (fono , chi a ciò manca . 
Se per qualche finifiro cafo bifognaffe fermare un f*tgf > mi 
piace in queflo toppinione di coloro , che vogliono fi j ermi tutta 
perche bi fogna prefupporre, che ti nimico babbia le ffiie , e fi* 
aumfato a ogni momento di tutto quello , che fi faccia neltofie 
nimica . Dopo quefii deono Jegutre t carri del vitto , e delle 
Vittouaglie y degli ordigni s ede legnaiuoli , co* legniamoli ap- 
prejfo > e le ma (feriate di fa bbri y con It fabbri apprejfo . ] n oL 
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tre i carri doue fono fi dette , Itene > taglie , àrgani) corde , ca- 
napi per leuare ipez^ipcr tutto , doue fono ipafjì catti ut , e bi* 
fognando cavarli delle caffè loro , conduchinfi i carri degli yn~ 
turni , acciò che fi bifognafic vngere i carri , perche le ruote pa+ 
tijfero , infino a tanto y che meglio fi poffa riparare, non ri man* 
chi il commodo . Dipoi vadano i carri delle polueri , e quelli , 
che le vanno appreffo fiano alabardieri , e t*vficio loro in par* 
ticolare fia , che muno fiaccofli alle munizioni , che bauejjc , ì 
fuoco , b con che farne, e poi feguitino i carri delle palle : J(ek 
tvltimo luogo fiano quelli „ che portano tutte le cofe necejfarie 
Alt artiglierie , come tauoloni , c affé ,pez& dt ponti, e tutti gli 
ammannimenti delle cofe necejfarie alla guerra • 

. . . * • s\\ \ • -*v tt1 

NVOVA INVENZIONE DI FA RE PAS- 
fare l'artiglierie (opra i fiumi . Cap. XXIII. 

» •. \ » 

» . ». 

Poiché l'artiglieria è inuiata al fuo cammino fe arriua 4 
qualche fiume tanto piccolo y che il carro pofia guada* 
re y non occorre altro , ma fi t acqua ì tanto alta, e il 
fiume e tanto fondo , che non fi pofia guadare , e non vi fia pon* 
te ,btfcgnatrou*rcmododip*jfarl* &^ che fi 

farà tn queftamanierUWrima faccinfi cWrte caffè pm lunghe) 
che non e ilpe?$p due palmi , e due palmi più larghe , che non ì 
il diametro del pex$à , le qua li fiano *votc , e bene impeciate, e 
fiano più alte , che il pez$o non egroffo , almeno *vn palmo , e 
dalla banda difopra fiano vn poco incauate , e in quella inca* 
natura fi ponga ti pcxgo dell'artiglieria, che almeno vn ter%o 
di circonferenza entri dentro allineano di detta cafìa , rcféan- 
do pure Ucajfa vota , e impeciata bene , e legbifi l'artiglieri* 
fopra effa caf?a. s e s'attacchino a detta cafa quattro carruco- 
le 9 ò 
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& ì taili* doli* band* àfopra^do^ìftpe^leg^^ 
te larghe , e fatte a pofia , che vièntù*knt*o avi canapo gofi 
fi , efiano due da pie , e due da capo, àoìdue da dietro, e due 
dianzi , come diffi di/opra, $ memfi^iefia dinanx**vna^ 
corda, e vm alla tetta di Metro \ e h corde fiam tanto lunghe* 
*be arriuino da yna riua , alt altra, eie carrueoUyi *agfa 
entrino in due canapi, r quali fimo fermi da ogni riua ì cioè 
dall'Vna, all' altra banda del fumé , e fatto quefto fa yn'huo* 
mo da ogni ri**, e fecondo il bifognottri, come per èfemplo,fi 
iofaròpajfare tortigliene 'per <vn fiume, chiara cofdì, che bi- 
figna , che dalla riè* drJatfiavmAtirare la corda , che e at* 
-taccata alla tella dinanzi nella f ita campanella.* chefacil* 
mente correrà fé nonw^>per cl^^ forre* 
«ftftfe per li due canapi attaccati ^wW^àrkv-^ 
dell'acqua , cher attiene illegua^ lècafi 
yipfofiero maggiori , e più larghe, meglio emderebbono\ e fi 
bene non andaffero con t anta felicità r quinto Infogna , *lme\ 
no non grauerrà tanto , perche farà in wn centro non molto 
dijfimiìe,e quanto farà il legno fccco> tanto più anderà 
per caufade gli oppofiti • Neil opera dì fortificatone porrò 
quefto (frumento in difegno , acciò che s'intenda meglio . 
^andòtamgimià farà pa fata, mfttafi in fu te capre % # 
<a»alletti,l martinetti, e la corda , che e reslata didietro 
-attaccata alla campanella di detta coffa , tirifi,e cofi tireran- 
no le caffè fenzjt l'artiglieria , e fi potrà di nuouo con yn altra 
tirare in là dall' altra banda , talché ma cafi^ , ò due potran- 
no Jeruirea tutti i cannoni , e cofi fi può fare a tuttigli altri 
pczji d artiglieria, e con facilità fi potrà tirare fen^a fo- 
retto di perderla . Ne e pericolo , che le ruote delle taglie 
carrucole ri/caldino , perche perlagraucx$aloro faranno feti 

tH^n letto 
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ietto dell'acqua 3 e fcmpre toccheranno t acqua , la quale le 
raffredderà , perche nana co fa più atta a fare freddare il fer- 
ro , the l'acqua , e perononle lafferà altrimenti rtfcaldare , e 
fe non tocc affina l'ao^va^.aggrauerebbono troppo • *Alle caffè 
dell artiglierie ponghtnfi due carrucole y ò taglie appiccando ad 
effe la corda , che jlaua attaccata alla campanella 3 e leghi ni a 
dt dietro oue piace a chi guida l'opera > tirandola come fi face- 
va l'artiglieria ,cJx anderà con gran facilita , elio qua f per 
dire , che fi potrebbe fare il fintile a carri dell'altra robba y per- 
che bene fpiffo ptkpefano i cjf rri dell'artiglieria, che i carri delr 
l'altra robba , e vero , che queflifono difadatti , e le inuenzjotù 
nuoue , che io propongo % Cho prouate , e 'vedute in atto più vol- 
te. Se per fòrte nel poffare occorre ffe qualche diffkultà njada 
rvn huomo fopra le caffè , o ritto , ò a federe , fecondo , che gli 
Verri comodo , il quale potrà fare fegno ,pcr li accidenti Ura- 
ni ^ * Stravaganti , e ancora riparerà a gli fcald amenti , ma 
per aucntura non occorrerà alcuno intoppo. 

: DEL METTERE IN BATTAGLIA. 

«: , Capitolo XX J ili. 

f*\ Vando alcune piglia qua! fi voglia carico è donerebbe 
1 f /rabbia cognizione di tutte le cofe , che al fuo e ferrico 
fanno bifogno ,pero a me pure , che al fidato conven- 
ga, , come prima sì detto papere mettere le genti in battaglia 
quanto al matematico le demoftrazjoni , però non voglio man- 
tare di moflrare ti modo di far lo agevolmente 9 ma con altra 
maniera, che hanno vfato il Caftriotto 9 e Ce far e d'huola Sca- 
poli tana , a quali di vero gli ftudiofi della guerra hanno a" ba- 
vere obligo>e benché il f oliato non intenda le fropofixjpni et Eu- 
clide, 
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xltdi, pur che fappiaVnpoeoÀ Aritmètica y e àbbaco , c he *v*> 
gU Amo dire , ne cauerì in ogni modo qualche coft rutto , e porri 
imparare fen%a di ffitultà niuna y a mettere tn battaglia >fe 
fari pratica nelle regole , the togli darò finendo ancora vn 
pfco&nìemorialQcak^ tvficiafmofenz& dtfa* 

gio y e constile delfuoVrmcipe> male forme di mettere in bau 
taglia y ò triangoli > o quadri di terreno , ò quadri d'buomini 
lo riferbo ayn 'altra optrd, perche Volendo bene ejfere intefo 
bifogna porle in dtfegm y * tutto preutrò per le propofktoni 
et Euclide , doue porrà alcune opinione di Tièr Maria Flam- 
mei li mio fratello pure pro/ejfo're delle di/cip li ne matematiche. 
Ma per venire al } fatto del fordtnans^à. dico , che vn Sergente 
fitroua per efempio otta milafoldatiirà armati trdtfarmati, 
itmy uol fon ano /quadrone per far lai ottanta quadra 
d'buomini j Cam fi la radice quadra dt otto mila quello \ the 
ne viene fono quanti fidati fi dee mettere per fila , e di quanti 
filederefirt detto fquadrone^ehe ne Verri ottantanoue per fa 
la, sfaranno ottantamue fiU Odetto fquadrpne , cioè, otta* 
tanoue fidati per fila 9 * ne auuan^erà ottantamue fidati , e 
quefii feruonoper mettere nelle maniche , e doue a lut pare più 
fpedicntéy come nel buonorufo della guerra fi <vede tu Cafo che 
haueffe Sdpo^foldatidi quefionume^cauilaradiu^mveèm 
rati, e tantefilc , e tanti fidati per fila , mandandoli a noue 
per fila noue file faranno la pr ma fila dello f quadrone , e co fi 
di mano inmano Andando per l'ordine della guerra * Martha 
occorre molte ruoltc accampare m»ef*rjùttom qualche luogo y e 
non fi pmfapere fe f&ipuì capire , però darìvna rcgpUperf** 
pere in ogni pet^o di terra fe lo /quadrone vi può tiare. In 
quello cafo bifogna prima fare la preme fifa , e dire da mc%xg 
petto dell' vno. a mczxfi petto deli altro ,nt va tre di quelle par* 
. v * U\n 2 tt 3 cbe 
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ji^chidavnafila aitai era ne va fine 9 però moltiplichifì tre 
con fette faranno vent'<vno , che farà dupla fefquitèr^ia prò* 
porzione tenga fempre queflo numero , come io ho per e) em- 
pio wn terreno do ue atoamparewftètfercito >xhepervnver- 
fo è trecenti mi/ùre , e per vii altro dugento , i moltiplichi infic- 
me quefli due numeri fanno in tutto fefanta mila , e queflo fi 
parta per la preme fifa, che fuvent'vnc >, ne «verrà 28 s 7. di 
queflo numero c a ut fila radice quadra t che tanti fidati con- 
tiene quello , che ne verrà , tanti ne va per fila , e quante file 
farà detto fquadronc,ma a queflo l?i fogna aggi ugnerete piazz- 
%e dar me ,però non ne conterrà tanti , e baflafolo per vn poco 
dintroduqone . Se vn Sergente fi troua ponghi amo cafo otto 
mila fra armati , e difarmati , e hifogna moHrare lo f quadro- 
ne armato prima per impaurire il nimico 3 fecondo perche pojfa 
refiflere a qual fi voglia impeto , che addojfo gli vemjfe , come 
per efemplo et otto mila fidati me ne trouo folamente due mila 
armati , e vorrei armate la battaglia attórno teff a , e coda\ 
Spalla , e fianco -, 0* hahbiamoponghiamocafa, che ne vada- 
no feffantatre per fila, diutdafi i due mila armati in due par- 
ti far a ogni far te mille. pàrtafi adeffo ti detto mille per fejfan- 
tatre 3 ne verranno quindici 5 e qutfii armeranno teJìa , e co- 
da , cioè otto file da capo , e fette da piedi y e auanxeranno cre- 
do cinquatacinque fidati, che fommati con li altri millefonno 
mille cinquatactnque,e perche di feffantatre per vn verfo l n fo- 
gna cattar ne quindici file , che fono armati , / quali Vanno da 
fianco a fpalla r e Her d quarantotto ,che partito mille cinquan- 
tacinque per quarantotto , ne verro? *z?ent tf vno , e tanttfol* 
dati armerà per fila 3 chevndici davna banda , e dieci da 
Vn altra banda a e lo aitando fi accommodano alle cantonate > 
tanto che lo fquadrone venga compiuto, e fornito , Mipotrtb- 

befor- 
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he forfè dire ale uno, che fempre non fi vuole fare battaglie qua- 
dre di terreno, o dhuemini, ma in circolo , in croce , in luna , ì 
bislunghe , e cofe fintili . £afi che hauefie otto mila buomini) 
de quali fe ne ruolejfe fare njna battaglia quadra di terreno , 
multiplichifiil detto otto mila per tre per regola generale , fa- 
va* ventiquattro mila, che partito perfette per regola genera- 
4e, ne *verrà tre mila quattrocento vene* otto, del qual nume* 
to cauifila radtee quadra , ne verrà cinquantanoue , che tan- 
te file 'bi fogna che fiala detta battaglia, e parta/i ottomila 
fer cinquantanoue, ne werra y cento trentacinque , e tanti fil- 
mati anderanno per fila . Se per cafo di otto mila non fijfero 
armati fe non tre mila , multipltchi tre mila per tre per regola 
generale, ne <verra none mila, il quale partito per dieci per 
regola generale, ne Verrà* none cento, qual partito per cinquan- 
tanoue radice gii detta , ne <verra' quindici, e quefio armerà 
tefia ,e coda, e come diffi prima fette file atta coda , e otto atta 
tefia. Sottraggafi poi ottocento di tre milarefiarì due mila 
tento , che aggtuntoui quindici , a ua n%o dipartito del nouccen- 
toin s$. farà due mila centoquindtei , il quale partito per lo 
detto cento trentacinque , ne nferra 1 quindici , e tanti faranno 
quelli , che armeranno i fianchi , e quefle due forti di battaglie 
- 'firmano quafi in tutte , perche fe T/oleJfe fare vna croce, 
t mone altro, che cinque fquadroni quadri, òdi ter- 
reno , o d h uomini 3 fecondo che intendi di 

farla,e dell'altre forti jo ne tratto in 
• un* altra opera, e qui mi ba- 
fta filo haueredatovn 
poco di lume di^ 
tali ordi- 

" ' - • nan^e. . 

DEL 
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■> 

DELFARELA POLVERE, E RAFFI- 
narla. Capitolo XXV. 

J 

OR a per non Ufi lare indietro alcuna co/a attenente al- 
la guerra , mi piace ragionare alquanto del modo di 
fare , e raffinare le polueri , èlfalnitro , perche e c<h 
fa di molta importanza, prima dunque hi fogna fare vna pre* 
me fifa , e fapere come il me/colamento delfalnitro , e delfolfo? 
quello , che da tutta laforzjt alla poluere , ci carbone , non fa 
altro , che dare vna gran vampa folle nata , e mantenimento , 
e ripieno . Ciafcheduno di loro ha forila da per fi, ma nel me* 
/colamento la forzjt > ci ^vigore fi temperale nel teniper amen* 
to crefie or più >cor meno fecondo ilbifogno , ti accrefcimcn? 
to,olo fiemamento delle materie . // temperamento nel fart 
lvficiovnito y tl crefcimcnto, perche le due for^e s'vnifionoi 
pero bifogna andare temperato nel dare le materie , le quali io 
ho aggi ufi ato 5 e non pofio fare vn trattato del più, e del me* 
no, e addurre le ragioni pervia della filofofia . Volendo adun- 
que fare la poluere piglmfi tutte le fottoferitte cofe nel modo s 
che diro > e s'incorporino bene infume , e volendo fare tutto <vn 
corpo prefuppongo effere compofto di parti > come pere/èmpio il 
tutto fia dtuifo in parti dodici , come fono le onde nella libbra , 
ma perche poffono effire compofle di più , e di meno , e per con- 
frontar fi con gli altri > che il tutto lo fanno per lo più compofio 
di fii j però darò lo efimpio dell'uno , e dell altro . Triglifi 
dunque parti quattro difalnitro raffinato* e parte vna di zol- 
fo , e Vna di carbone , ò vogliamo dire otto difalnitro , due di 
Zplfo , e due di carbone , che in tutto fari dodici , e tutte quefie 
cofe pesle da per fe in fine poluere , t poi incorporandole infiemt 

fi farà 
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fi f Ari pefiare per fi>afio di quattro ore , e ogni ora almeno otto 
*9olte sbruffifi con aceto bianco forte , come dire ogni ottano 
dora, e in mane an^ad aceto pigli fi acquavi te , e mancando 
anche quefla adoperi/! acqua dtfalnitro , o vero orina huma- 
na y e cafo che ne anche di quefla fi poteffè bavere, tolgafi vin 
gagliardo , e poffente , e pefia che farà pigli fi vn pezgo di quel- 
la poluere , e tagli fi con vn coltello > e fe fi vederi , che fia ben 
compotfa , e che non fi vegga %olfo in cofa alcuna , ma che fia 
bella > e nera , la flaccerà fotti Imente , e terralla infino a tan- 
to, che diuenga granita , e poi afe ut gin la al Sole , e fari fat- 
ta . Ma perprouarla bifogna pigliarne quanto vn vouo , e 
metterla fopra ma tamia , e darli fuoco , e cafo che ella faccia 
gran leuata , e non lafci bruttezza in fu la tauola , farà buo- 
na y altrimenti facendo tornifidi nuouo a pe fi aria infino a tan- 
90 >■ che fia meglio il tutto incorporato . Volendo fare poluere 
mezzana piglifi par ti cinque di falnitro , e faccia nel mede fimo 
modo , che di fopra , ma calando m'onda per libbra il silfio s 
Volendo fare poluere più fina, fi piglia parti fii dtfalnitro, e 
fifa come prima . guanto al pigliare le parti quella è opinio- 
ne comune , ma io yfi fare cefi , ftatuifco quanta ne vo- 
glio fare ( come per efemùlo ) fe ne voglio fare fri- 
cento libbre , piglio libbre quattrocento di fal- 
nitro , e cento di zolfo, e cento di carbo- 
ne, e cofi fi debbe intendere, e non 
come ho dichiarato , che al- 
tri hanno detto non 
distinguendo be- 
ne le cofe. 
• • • 

MODO 
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MODO DI FARE, E RAFFINARE IL 
Cibi tro. Capitolo XXVI. 

LA potenza , e for%a itila pel aere , ci fuo tumore , e ga- 
gli arderà nafte > fecondo , che babbi amo detto > dal 
me/colamento del falnitro y e zolfo >però non pare fuori 
di proposto mettere il modo non folo di fare il falnitro , ma an* 
cora di raffinarlo . T{acc$lgaf! adunque terra in luogo coperto* 
che fia calpeflato quotidianamente , non volendo effere caua- 
ta più fitto , che tre dita , e butti/ine alquanta inel fuoco , e fi 
fi vederi , che quella butti certe fauillette ,fàrì buona a fan 
falnitro , e all'ora mettafl dentro a T/n vafo di legno , òdi ter- 
ra , che babbia vn buco nel fondo , e quello fi coprirà con n/na 
laflra di pietra , òdi bronco y e fepra metter* la detta terra 
pigiandola , ò calcandola attorno attorno , e non in mezgo> pi* 
glifi poi dell'acqua* e mcttafifopr a tanto , che la detta terra 
yenga bene inzuppata , e anche la detta acqua auanzi fopra 
la terra vn mexgo palmo , e cofi Hi a vn giorno , e vna notte , e 
poi fi uri/i il buco difotto , e coltflla detta acqua infino a tan- 
to, che non n 'efe a più , poi la rimetta di fopra la detta terra 
come prima > e flia di nuououn giorno , e <vna notte , poi coli» 
fi come prima , e detta acqua mettafl in vna caldaia a farla 
bollire , infino a tanto , che faccia vna fchtuma ber tinaie quel- 
la lettera^ e volendo vedere fe il falnitro ì fatto, piglifì vno ro- 
maiuolo di effa acqua , e mettafi fopra vna piaflra di ferro y fe 
quella fi congelerà fard cotto , e ftfàra bollire infino a tanto , 
che fi congeli y e poi lem fi dal fuoco , e mettafi a raffreddare 
tanto y che fi venga a congelare . Auuertendo y che la detta 
caldaia fta forata nel fondo da vna parte , acciò ebe poffa feo- 

lare 
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lare tacqua^ che non farà congelata , einquejia maniera il 
falnitro rimarrà nella caldaia Jimile al crifiallo > e per fare 
grotta di quefio 3 ne piglieraivna libbra y e lo metterai fopra 
yna tauola , e gltdaraifféàco con yn carbone di fopra , e quan* 
do ha prefo fuoco leuifi il carbone , e lafcifi ardere il dettò 
falniito i è f e. fa gran remore ne li abbruciare , ò y che le* 
ut , e alti gran fiamma * e fi, Ufcer*] concaui nella tauo- 
la , farà buono > perche quello- è ifigno della fua gran pof. 
fan%a . 

* V -j < Atyvnvdtra forte difalniìr$ v di fiore di mnro* 

DEL RAF F I NAift £ / E PVRGÀRE IL 
-* ; j&lnitrojsìfen^foblimar^ < 
' • » • -toviuo. ^ * • Capitolo • XX VH.^ • »v. 

DÌ -piuxofe y e in più luoghi fi pm càuareil falnitro y pe- 
ri non mi part fuori di propofito il ragionare anco- 
ra di qualcun altro 3 come farebbe quello di fior di 
muro : ¥iglìfi gran quantità di fiore di muro > il quale nà- 
fee fopra le mura umide , e catti ue , e vecchie , ò antiche > in 
oltre pigli fi tanta calcina viua , che fia per la terza parte 
dt quel fiore , la quale fi metta dentro la caldaia y oue è fi 
detto fiore ricoperta d'acqua y e facciafi bollire infino a tan- 
to y cfje leui la fchiuma , e quando non ne darà più , leui- 
fi dal fuoco y e mettafi à chiarire 3 e poi lem fi la detta ac- 
qua > emettafi dentro avrì altro vafo 3 el fiore già prefo fi 
metta dentro all'acqua 3 e facciafi bollire infino a tanto y che 
mandi fuori fchiuma , e pigli/! all'ora vn cucchi aro dt de t t'ac- 
qua y e mettafi fopra vna ptaflra di ferro *efefi congela 3 e fi fa 

Oo fiU 
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jotodtuifi del fuoco tanto i che fi freddi * che fi congelerai cù- 
me quello di fopra . * < 

• • » « ^ * » * *• • à . - . * . «, 

» * i . i-la *»• »i j ^ * • • %• • • . . . \ . 1 i - * 

• Modo di raffinare il falnitro a giiazioV 

ld: \ .. *. ~' *. >f\;\ % * ■ ***l-v..- \ v ... te >a \ O s > \ 4 •* ,\ 

Viglifi quella qudntita y di falnitro , rAr ^ vWi? raffinare s 
e imettafi dentroyna caldaia con dell acqua tanto , che la fo- 
prauanxi d'<vn palmo , maneggiandola con yn bafidne, il qua- 
le potendo/! hauere fia di fico , e duri fi poco meno di yrìora a 
maneggiarlo , e pigltp la calcina yiua per lo ter^o della quan- 
tità del falnitro , e mìttafi al fuoco a bollir e tanto, che renda 
fchiuma , e quando non ne rende più , leuifi dai fuoco ponendo- 
lavnpocopendenfr ìacciò.chepyèpgba chiarire , e cafo tìk 
non chiartfie mcttafidmuouo al fuocé, e mettaui fi dentro tan- 
ta cenere per la meta della calcina , che fu me fia , e di nuouo 
fi faccia bollire alquanto ,eynpochetto dipoi la leui dal fuo- 
co , emetta/i r anfibi arare come fi di fie di fopra , e quando. ì 
chiarita cauifi, e mettafiin un yafo , doue congelerà*, e cafo 
che non fi congelale rimettafia bollire ^perche cioè figno , che 
per forza di fuoco non era fatto , ritornando di nuouo a farla 
chiarire , e fi congelerà come prima , ma non farà" della mede- 
fima bontà' . Volendo adejfo purgare il falnitro a /ecco , pi. 
glifi qualche yafo di ferro, e mettavi fi dentro il falmtro, e 
empi a fi mfino a mezgo :pot mettafi al fuoco infino a tanto che 
diuenga in bagno , e poi pigli fiyn carbone accefo , e metta den- 
tro a detto bagno , e cuoprafi molto bene col fuo coperchio m mo- 
do tale , che non poffa sfiatare col fuo yigore , e poi quando fa- 
rà fiato cop circa mezzora turato,/! leuera y dal fuoco , e apri* 
raffi detto yafo % e leuifi ti detto carbone > che fi mife dentro, 
cofi bara confumato tutto il graffo del falnitro, ma non e di 

quella 
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qtulla poffanxa del primo , pure farà buono . Cafa che voleffi* 
mo raffinami falnitro fent^a fubltmarloy per ogni libbra di 
falmtro pigli fi vn boccale di vino bianco puro , e gagliardo , e 
tnettaficon detto falnitro in vna caldaia* e facci afi bollire tan- 
to y che cali ti ter io , e leuifi dal fuoco > e pigli fi detto falnitro, e 
mettafi a feiugare, che farà mirabile , e forte, e bara' mag- 
giore potenza dell'altro ■ 

MODO DI PVRG ARE IL ZOLFO CON 
l'argento viuo * Capitolo XXVIII. 

POicbe sì data la regola di raffinare il falnitro , // quale 
concorre alla compofixjone della poluere , non mi pare 
fuori dipropofìto tnfegnare ancora ti modo dt purgare il 
zolfo , come co/a necefaria , e alcuna volta è molto bt fogno nel- 
le guerre di fimi l cofa > pero pigltfi quella quantità di \olfo, che 
fi aiuole fondere , e mettafi dentro a <-vn vafo di terra a fonde- 
re y a fuoco lento pian piano , e come è bene disfatto fi coli bene 
con vn panno di linogroffo , e non rado ,e fatto quello torni fi 
al fuoco vn altra volta in quel ^vafo^e piglifi Vn mezso gtt» 
fio duwHo , e empiafidi mercurio , o d'argento viuo , e met- 
tafi dentro a detto tglfo Jlandoli lontano y perche fa gran mu- 
tazione yper fpazjo dvn credo , e fi al fora altgffc , e coglteffe 
<-uno nella barba glie la leuer ebbe doue togliere, e non rimet- 
terebbe mai più ti pelo perche ferrerebbe i meati ancora ^vic}- 
no doue per cot effe y e doue defse leuer ebbe ancorala pelle > e pa- 
tirebbe fempre d: abbruciato , e fe deffe in fu panni con difficul- 
ta'fi leuerebbe , che non penetraffe tnfino alla carne . Fornita 
la fua mutazione meflicht con vn baftone > i di fambuco > o di 
quercia infino a tanto > che fi vmfeainfieme , e poiUutfì dal 

Oo 2 fuoco 
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fuoco; emefftfialquanto^on detta maz&a ihfino a tanto > che 
'X congeli, e quefio farà perfetto, e mettendolo nelle polueri la 
poi aere farà" maggiore pajfat a dell'ordinario , e alcune Volt? 
inderà" quafiil doppio del fmmaggioifendo fottu to», tùli* 

genzjt fecondo Mòrdine detto. , ' \\ a A > s t /X -, vi V. r,t 

• • ' - i ì * • ' *\ 

MODO DI FARE IL CARBONE DI NOC- 

ciuolo,ò vero di falcio. Cap. XXIX. 
Vi J t.''JU\ , À/u.'/l v\ i v • ij Vi v> i -, 

NElle compofi^ioni delle polueriotcerre. adoperare non 
folo ilfalnitro , e il %plfo , ma ancora il carbone^ que* 
fio ancora, in fim i li attive neceffario fapere fare if&- 
xbela maligniti dz tempi yì ì /a quantità delle materie fui 
fanfare , che tutte levofe manchino , e il fapere trouare a ciò 
impediente rimedio non) ara fe non bene y Volendo adunque 
fare il buou carbone^ bi fogna y che fiarincbiufo , perche fe al- 
trimente fojft) fi ridurrebbe in cewrefe non altro per la fu* 
dolcezza . ^ero pigli fi '■una quantità di f affi, idi mattoni y 
e molta calcina , e. fabbrichifi yna fornace di larghezza pro- 
porzionata alla quantità ^ che fc ne vuole fare , e fopramodo 
rotonda ;> e cofi attorno £ da pie bahbia vna finefirelia poco lar- 
ga , e meno lunga ±cm quadra , tpighfi quella quantità di 
legname di falcio > è di nocciuolo , che è capace detta fornace, 
t met tanfi n detti legni dritti in piedi e fa ben piena , e cuo- 
pranfidi fopra y te fa finefirelia cuoprafi ' convmiaflra , la 
quale chiugga bene in modo , che ti fumo non riffiiri per alcuno 
lato , ma nella copertura di f opra Vuole effe re vn buco quanto 
ì vngrojfo cerio, che pofia sfiatare ,t il refio fia bene intonaca- 
to , che per luogo niuno pojfa sfiatare, e dalla pòrta da baffo con 
Vnafia diafi fuoco, e quando fi vede, che il fuoco non fi pojfa più 

fy'gwrt 
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ffegnere turifi all'ora la porta, ò finefirdla , e dal buco di/opra 
vfciràgran fumo, e quando non n'vfcirà più , farà abbrucia- 
to , e all'ora turifi il buco, donde il fumo vfciua , e cofiliia fet- 
tanta ore, e poi fiurifi la fornace di fopra , e bar affi il carbone^ 
e farà buono . Ma potrebbe cjferc , die fi voltffe piùpoffentc,pt- 
rè pigltfidel carbone , e mettafi al fuoco , e Sfengaficon l'acqua 
Vite , e non nhauendo piglifi acqua di/alnitro , ò aceto forte, ò 
vino pojfente , ò vero acqua di bucce di melarance . Potrebbe 
forfè alcuno poco pratico giudicare que(le cofe fuperebie con di- 
re, che fi tengono, e fi pagano gli buomim f^er ti, perche facciano 
tutte quefte opere, ma io ridondo, che chi non fa fare, non fa co* 
mandar e, e il tempo confuma anche gl*huomini,e maffime in fu 
la guerra, e pero * bene fapere il modo di farle per poterei fape» 
■ re bifognando operare >o*vero ordinare yr non effere ingannato. 

MODO DI CONSERVARE LE POLVE- 
ri,che non fi guaftino^ conofcerela polucre per pratica 
toccandola le è Buòna^ raflèttàre le pòlueri per qual 
- fi voglia rifpetro guaftcV - Cap. X XX. 



FHa le molte cofe neceffarie quella del mantenere le pòl- 
ueri intatte* che non fi corrompi no ,t poi il conojcerle 
prefio per pratica, e quando pure fon guattejl r affettar* 
le, e farle buone , e Vtili è di grande importanza , Viglifi dun- 
que quella quantità di polucre > la quale fi vuole confcruare per 
lungo tempo: e pi glifi inoltre acqua njite ,e bagnifi molto be- 
ne, e poi facciafi pe&are diligentemente infino a tanto , che 
ruenga bene minuta polucre , bagnandola di nuouo , e pelan- 
dola vn altra volta per ftaxio di quattro or e, bagnandola bene 
fycfionn oltre fi ne faccia palle grofle cerne pdni con metterla al 
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fole per rafciugarla , dipoi mettinfi dentro a vn yafo inuetria- 
to,efiee poffibile fia turato molto bene , ma con legno di fico , e 
pot altra coperta y talmente , che poco , ò niente fuapori ti stro- 
fe, e così fi confieruerà , e farà poluere dt gran for^a i Met- 
tiamo adeffo cafo , che noi habbiamo della poluere , la quale non 
fi rivoglia con/ir uare > ma adoperare al preferite , ma non fi amo 
certi ,fiee buona , ò che difetto habbia , ti bifogna trouare mo~ 
do di comfcere la fua bontà ,efec atta per adoperar/* 9 òmìifè 
Giunti dunque a una malfa di poluere figli fini mano , slrih 
pi celandola molto bene , fe Striderà farà buona , e meglio farà , 
fe farà affai ber t ina , e partendone con njn coltello vn grano, fi 
*vcderà >fì dentro è bene composi a come fuori sfacendo ancora 
diuerfi ponticelli di diuerfe forti dandoli fuoco quella , che più 
prefto piglia fuoco farà migliore. Mudato cafo, che non fa* 
ce fife <vno di quesli efletti * e foffe guafta bifogna faperla rafi 
fettare, e raffinare, ,pero adeffo prefa quella quantità di poi-» 
uere , la quale ha bifogno defier raffinata y mettafim <vn fiac- 
co di tela grande fecondo la quantità della poluere , il quale fia 
tanto bene legato , che non poffa vficire mettendolo in vn paiuo- 
lo di rame con tanto i acqua , che ricuopra il detto fiacco di pol- 
uere , e quella bolle tanto , che prefio due cucchiari di quel t ac- 
qua , e pofia fiopra *vna pietra , o ferro fi congeli , e leuifi dal 
fuoco, ecauatoil fiacco tengafi a ficolare molto bene f opra la 
caldaia la filandoti chiarire dett acqua , che fi congelerà in fai- 
mtro , come fe fi faceffe di nuouo , e nel fondo della caldaia *v<i 
tutto il zolfoyt fiynifce infieme , e quello, che refi a nel fiacchete 
to , e U carbone , e la feccia del fialnitro , che non era ben pur- 
gato , e quefia è la caufia della corruzione , eguafiamento del- 
la poluere . Tigli/i poi del carbone buono , perche le altre due 
materie, le quali fi raffinano ,per l'ordinario al fuoco fono me- 
glio ~ 



Digitized by Google 



CVERRIEROrtIB. 1IIU l»j 

gito raffi» ah per caufa del fuoco, il carbone con t acqua ha pa- 
tito grandemente , ed ì incrudito , e non raffinato , quefta è la 
caufa y che ci bifogna nuouo carbone , e rifacciafi di nuovo fi* 
condo , che sì infegnato di [opra . Cafo che in luogo de IT acqua 
fi t0 & e Jf e ranm farebbe molto meglio 5 perche quanto più efor- 
te materia è più purgata , t meglio purga il falnitro >efe per 
forte (i [offe meffa in molle molta quantità di b uccie , ò fiorile 
di mettali gole , e quanto più faranno mal fatte tante faranno 
migliori y e poififuffino [premute , e quell'acqua fi togliere in 
luogo della detta di fopr a y farebbe la poluere tanto più gagliar- 
da . Se foffe di btfogno raffinare la poluere groffa , fi farà in 
quefia maniera > pigli fi quella quantità che fi vuole , e pefifi 
quante libbre fono y peHifibene y e piglinfitre once di f alni tre 
per libbra , chefia benpefio daperfe y e flacciato incorporando 
ogni co fa infieme 9 e peftifi infino a tanto y che detto falnitro fi a 
incorporato^ e ciò fatto sbruffando]! [opra molto bene aceto for- 
te yO acquavite almeno due ,0 tre evolte > e poi lafciugherà 
quando fari ingranita . Se per qualche accidente non fi fot ef- 
fe hauere falnitro raffinato , fi potrà pigliare vna me^a oncia 
di canfora per libbra di detta poluere , e pefiarla alquanto , e 
mefcolarla con l'acqua di falnitro tanto , che detta poluere di- 
uenga tutta vmida , e cafo che non s'haueffe acqua di falnitro, 
farà buono t aceto , il vino y e l orina incorporando comefopra • 
Cerche fe fi uoleffe pe slare la canfora , tutta anderebbe male 
per lo mortaio } pero prima torraffi alquanto di noce fecondo la 
grandetta del mortaio y la quale riempierà tutte le concauitày 
fe già non foffe di metallo , che in quefio non occorrerebbe pe fio- 
re la noce , e poipeslifila canfora^ che così verrà ben pefia^per- 
che altrimenti anderebbe tutta male , e in fumo . *hi quesle 
cofe voglio trattare più particolarmente yper che preflo {fe- 
ro vfcirà 
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ro wfcirì fuori ^vnopira di Giouan Pietro* Hardt Fiorentino, 
oue ragion* pienamente eli tutte le forti fuochi lauorati > c é 
quella mi rimetto, e fari opera non meno curio/a , che bella* 0 
rutile \\\ ^ 

Dell •Ambafciatore . » 

Q V A LE DEE ESSERE L'A M* 
bafciatore , e quale fia il fiio vficio . 
Capitolo XXXI. 

: 1 1 • .. I * t 'i 

I J * I V 

IL Principe Guerriero ha féejSo bi fogno di trattare con al? 
tri Principi e paci , e triegue , e leghe , e fofpenfioni d'or* 
mi, e baratti di prigioni > e chiedere paffiy e yittuaglie\ { 
fycdire molte altre co/è , che non può/are da fé , pero bifogna, 

che mandi huomini fedeli , che per lo più fi comprendono /otto 
nome d'Ambafciatori 3 onde a dar fine a quefì opera 3 mi pare \ 
clje fi ricerchi trattare ancora dell'vficio dell Ambaj datore > 
il quale per n/er dire non è di minore importante , che gli al- 
tri njficiali , poiché per mesgp di quefto il Principe ha cemmo- 
do di fapere , e fioprire trattati , e flratagcmt , e inuenxioni 
frane, e flrauaganti , e conuenticolt y i quali gli farebbono 
fati di danno > e con lo fcoprirli trouerrà a tutti rimedio , oltre 
che per mezgo di queflo può addormentare del tutto 3 e rendere 
ficurt tutti coloro , che egli ha animo di guerreggiare , però gli 
Amb afa adori ncll'vficto loro fono [occhio dritto del Principe s 
perciò che con fare lieta cera , e grata accoglienza a quei Prin- 
cipi , a quali fono mandati > faranno cagione > che fi dark piena 
fede alle fmulazioni del fuo 'Principe , e fecondo , che tamba» 
fetata farà portata > ò più fredda > ò più calda ,farà inanimire 

gli buo- 
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gii buomini,e rifialdare , ad amare ti fuo Principe , e perche 
f lètte le faccende human e deono ejfere trattate fecondo ti /or* 
principio , e Dio è principio > e fine di tutte le cofe >pcrò bifògne- 
rebbe conformar fi con Dio > fi che donerebbe l'Ambafciatore ef- 
fere timorato di Dio , che fenica f aiuto di lui , non puoefeguire 
alcuna co fa di buono , e fe C Amba filatore e inumo da bene , e 
di buono fifirito , tutte le enfigli riufeiranno bene > e fari gra- 
ti a chi lo riceve,* darà fidi sfattone a chilo manda . Sono gli 
Amba filatori di due forti > perche altri fono mandati per fpe- 
dire vn negozio > e farevn complimento , e fpedirfim breue 
tempo , altri fono mandati per fermarfi y e dimorare a bene- 
placito di chi li manda , che molti c /piantano re fi dentice gli vni y 
egli altri deano proccurare l'onere della patria^ del fuo Prin- 
cipe , e loro proprie* edipiudconoeffcre arditi 3 e corraggiofi ', e 
non fare % ne permettere mai co] a 5 che macchi t onore y e non 
fi ano vizjofi in modo alcuno^ acetiche ni uno babbia opportuni» 
ti di ftandaletczjtrfi di loro 3 e fare mal giudico del Principe , 
che di loro fiferue s perì farà bene leuare ogni fòrte di fi/petto, 
e fuggire per ogni&ta il nome di vifQofi, e dee tenere il grado 
fio, e regolar fi nello f pender e talmente > che non fia forcato per 
non potere pagare 1 debiti , ejfere m bocca di mercatante , e di 
bottegai , ilche gli feemi , e aùUtltfca la riputazione . Però non 
occorre 9 che voglta ogni mefe mutare liuree , e ógni dì fare 
banchetti a quefio > e a quello > e cofe firn ili : che non è internato» 
0 ne del fuo 'Principe , che attenda a ^vaniti , e leggiere^?, ma 
che attenda alle fue faccende , e tenga vita onorata , e mode- 
fla 9 mantenendo runa cor te conucncuele al grado fuo > ma non 
fuperchta, e fia faggio , prudente ^ e accorto , e habbia Q a ff e ^ 
lano 9 Segretario > fottofegretario , Auditore % Majordomo, 
Maefirodi Cafa , e Camerieri, faggi , palafrenieri » Coc- 

*Pp cbieri. 
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thteri , e Cuochi , r altra Famiglia , fecondo l'vfo , e co fiume 
dd paefe doueva y e faccia loro parte ,ò tinello in modo , cAt 
et a/c uno cipojfafiare . ±M a fe l'Amba fciatoref offe Principe $ 
non fi deono conferuare del tutto quejie regole , perche a o/a 
principe safpetta tenere <vita da Principe , e per confegùentt 
dee tenere corte da Principe > * d*Ambafctadore , r ^#rò epuetti 
fi lafciano nelle mani del loro configlto . Dee /' Amba fiat or e 
oltre a ciò ejftre benigno , e amoreuole , e cercare di farfi ama- 
re con carezzare tutti , e dar buone parole , e vincere ognvno 
di cor 7 e 'fia , e non comportare , che me afa fua fi dica male ne 
de *T ri net pi , he de pr tua ti y per che molti vanno t affando per 
feoprire l'animo fuo , e poi riportano ad altri le cofe , c he da 
lui y ìda fuoi ritraggono , e gli danno hi a fimo , però dee din 
bene di tutti , e fare bene a tutti >Jc vuole ejfere ben voluto , 
e ben veduto , amato , e tenuto in pregio , * riputazione , 
perche quefte cofe f uccidono in progrefjo di tempo y però tornio» 
rno al particolare nofiro . Quando vn Ambafciatore e manda- 
to per vna faccenda particolare a Vn Principe , come per con» 
gratular fi, e ralle grarfi di qualche profpero a uu e ni mento , ò 
per dolerfi di qualche fuo infelice fuccejfo , anderà con minor 
pompa , e qua fi 'privatamente , e proccurerà d ejfere vdtto 
quanto più pr e fio y e fari la folenne entrata fecondo , che*! 
tempo , e il luogo gli concederà , conefporre ti fatto fuo , e in 
tanto uà da notando come è bene raccolto 5 e che amorcuolcfge 
gli fono vfate , t che forte di allegrezze fon fatte per la fua en* * 
tr ata, e con che cerai riceuuto con fcrtuere y e auuifare ogni 
minugia al fuo Principe , perche le fefie y e carezze, ò torti fat- 
ti a lui fono fatti al Principe , e auuertifca di non ejfere prodi» • 
go nel dire , e ne 11 'accettar e ,per non hauere a ufeire della com* 
mejfione 9 che gli impone il fuo Principe , e cerchi deffere ajcol* 

tato 
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tato più prefto , che fia poffibile . Ma fe fojfe mandato per affi" 
fiere fatta l'orazione come svfa y cerchi fapere qual farà il 
giorno della fua udienza fra fetttmana 9 e non manchi mai 
per poter ragguagliare il fuo Principe > e non tema mai in efi> 
porre tifano fuo , e parlare libero , e fcmprt ef ponga a punto il 
fenfiero del fuo Principe , e non rie ufi le vtfite , che gli fono fat* 
te , ne rifiati prefenti » perche il fuo vfiiio è tale , che ficuramcn» 
te gli può pigliare, e fi fio fegnt d^amoreuo/ezjra , e non eobli- 
gato a njpondere non volendo per la pariglia . Stia allegra" 
mente , ma modejlamente, con chi lo vifìta, e lo prefenta , e fra 
tanto -vada fot traendo tejfere , / le qualità del Principe , e de 
popoli perche potrebbe ejsere, che ti fuo Principe hauejfe bijogno 
d'aiuto di denari, di rubba } e di gente dal Principerà cui è man- 
dato però potrà meglio auuifare il fuo^e megli o fapera* Tocca fio- 
nc,cbccgli ha da fare guerra hauendolo ad aiutare, e come lo 
può , e deue f occorrer e . ì n quefio affare j e -veduto in Iberna 
rijf tendere grandemente l'opera, Cinduflria , e la prudenza di 
Raimondo della Torre Conte, e libero TSaronc del Sacro impe- 
rio, Comedi Valfadna del (onfìglio , O* Jmbafciatorc di 
Ridolfo a" Austria Imperatore di quefio nome Secondo appre/fo 
Clemente Ottano Sommo Pontefice , ;/ quale con tanta de- 
ftrezjr* ammintfirò tale vficio , che Jodufeceapienoa quei due 
fupremi ^Monarchi del CriHtanefimo , e ha fatto gran gtoua* 
mento al fuo Principe , al quale ha ottenuto notabili aiuti per 
le guerre di lungheria contro a t Tur chi, e nella corte, e neU 
la Città hx dato grandi [fimo odore della <virtù fua , e ha mo- 
strato, che la caja fua già copiofa di gran Principi , e Gucr* 
rieri , benché babbi a mutato Stato , e Signoria non ha punta 
feemato la virtù , el calore ,echei moderni non degenerano 
punto dalla gcntrofità de loro maggiori , che ccn tanto fflendo* 

Pp a re tea- 
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re tennero Imperi grandi {fimi* e potenti domini Ma. per tornar 
re al proposto nofiro^ e cafo chef ojfe mandato fintamente per 
addormentare quel Principe , perche il fuo Trincile gli <volcffì 
fare guerra , tenga la [ita conclufione delT Ambafcieria alla 
lunga infino a tanto , chepenfiy che il fuo Principerà in ordine^ 
fecondo il fegno 3 che gli bara dato , e domandi poi licenza 
Vada poi fecondo le norme di quel Principe 9 quanto pui la^ 
piando per quefio ogn altro fuo negozio , con corteggiarlo >eef- 
fere alle fue voglie fecondo , che quel Principe amii/ce . Vada 
confederando ancora come in quel paefe s attende al evito divi- 
no , f a checofa più s attende , per potere ragguagliare il fuo 
Principe y ea che fono inchinati ipopoli , e fe quelli menaffe fi- 
co vn perito matematico potrebbe tornare a gran cdmmodo^pe'r- 
che [otto preteflo di fer nitore dello Ambafciatore potrebbe com- 
modamente fenica , che ninno s accorge ffe di nulla ^pigliare in- 
formazione di molte cofii e luoghi chefofferodi giovamento* 
leu andò la pianta de luoghi , e del paefe , e della prof ria Qttì% 
e andando a s~paffo confiderare le qualità delT acque > e da qua- 
le banda 3 e meglio fi poffa affaltare quel Principe , e ebefoccor- 
fipuo hauere , e donde , e come fi posano impedire ;e cpfefìmilir 
e (ofiyerrebbe compiutamente t opera di guerra^j^jmglio eff- 
luita come dicono > che SelmOttomanno dtfignando di muove? 
re guerra al Soldano del Qùr0>ftit*a the fiopriffe l* animo fui 
gli mando vn fri stiano rinegate [per Ambafciatore, il quale 
con quella occafione s'informo non folo delle forteti > e delle 
entrate di quelTrincipe Ima anche delle fonre , de pajfi 3 e di 
tutti J luoghi , e ne fece T>n commentario affai copiofo 9 che poi 
fu a Selim di grande y filiti a condurre a fine quella guerra^ 
ma bene credo io , che in quella parte fi a <vero l'auuertimento 
di M. Francefio Guicciardini , che ogni volta , che vn Trifc 
^ "* 7; Y" . - cip 
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cip e Vuole ingannare vn altro col metgo d'vn/uo Amb afe iato- 
re * debba pfinìa ingannare Cambafciatotc medefìmo con far- 
gli credere hkhbia Iginio dtùèrj^a^uefiojfhe "ha ,per* 
che quando l'Ambafciatore crede dire , e perfuadere il njero , 
procede con molto maggiore ardore d'animo > elefue impreffìo- 
ni x e perfuafìoni faranno maggiore effetto . Ora effendo ar- 
fiujtto al termini } che nel dare principio a'quéjld opera freta 
f ropofio ,/arb quìfinecofrpregare &&ff>&oj me^o dt g »ej?e 
regote di ghevrfifi&caménlo concedere a Crittiani 3 che confcr- 
uino fra loro perpetua , e tranquilla patèfìrwlganò-vmYdme& 
te 'e V ingégno y 'eie for%è\ èntrM'contraWmkì licita fede , Ir 
l& faccino detta fojffi , /re- 

gni , che ingiuftamente pojfeggono * e majftmamcnte di quel 
Regno y e di quella Città ) oue hcbbepxincipfala noffra reden- 
zione , e rimettano il Éonk Crtftiano inpojfefjìone di quei luo- 
ghi , oue col f angue di Cr'tfiofu ti genere temano dalla ferm- 
tu del Demonio ricomperato , e fatto della eterna beatitudi- 
ne capace é * 4 

I L V l t>i E. 

*t<*Z V- . ; ■•"•.tu . V j • »A - ■£ . 

• 1 * • 

■ ..: -Vrl y. . »:-a/uC;' • , »■ \", \ • v.. .. .. V 

* ". • i . • • . •• 

•* . »V.Vitf, T !" ; .r v • ^ - : . 

' ^^^^ 
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DE I CAPITOLI 

LIBRO PRIMO- 



DElla cura , che dee hauere 
il Principe per confcrua- 
zione del fuo (lato , e Ce fi può 
dare fortezza inclpugnabile 
per forza d'arme . Capitolo 
primo i 
Che dee fare il Principe , acciò 
che la fua fortezza iìa incfpu- 
gnabile. 3 
L'odio de fudditi per la mala-» 
giù (tizia de Principi cagiona 
ic la roirina di efii, e defh lla- 
ti,e la buona giuftizij edere 
caufa di amore, e di ficurcz- 
21. 9 
, La beneuolenza de popoli, e 1- 
vnione della volontà confer- 
ii ;i re gli fiat i a Principi. 9 
E bene che il Principe dia in pa 
ce co' Principi conuicini , e 
che non fi dee cercare ne ac- 
cordo , ne pace co' nimici di 
SmtaChiefa. 11 
Per acqui ilare (lati ribellati no 
fi dee mettere dilazione, ma 
pretto prender l'armi. ij 
. Che il Principe volendo fare-» 
guerra dee prouuederfi de-» 
bombardieri, e* quali debbo- 
no enere , t in che modo efer- 
citati. 1 6 

. Il Principe dee fare molte co(è 
d'importanza da fe (ledo,! e 
poco fidarli > e premiare chi 



merita, lafciare chi non s'af- 
fatica»non dare vfici a chi gli 
cerca per vie indirette. 1 * 

9. E neceflario al Principe hauere 

alcuno matematico, che in(è- 
gni continuamente a chiun- 
que vuole imparare, per pò. 
terc hauere huomini valoro- 
fi. 19 

10. Il Principe dee eflère liberalo 

in nconofcerc i fuoi, perdio 
daquelio nafee la ftluczza, e 
fperanza dello flato. 10 

1 1. Che dee fare il Principe poiché 

è rifoluto di tir guerra , e gli 
vficiali che dee prouuedcre. 
%t 

l a. Che fi deono prouuedere le mu 
nizioni, e mandare i bandi 
per li appaia, e fare d'hauere 
le robe mercantili , e dare il 
fu Old io per la fi rada ali i Ca- 
pitani. 13 

ij. Che a dichiarare il Capitano 
Generale, e altri vficiali di 
grande importanza è bene in 
dugiare per le difficultà , che 
poìfono nafcercma fi dee ben 
rodo eleggere il Generalo 
dell'artiglieria. a e 

14. Quando il Principe dee eleg- 
gere il Capitano Generale , e 
in che modo, e della elczzio- 
ne di altri vficiali. %s 

15.Il 
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i/. Il Principe dee commettere^», 



o x ;A. 

fto negozio . 4J 
c&c Lt piche 4c Tolgati dorn- */. Noir dee il | Principe, foldare 
1 «o-a raorempb. ^8- jwì gente , che postino le Jòr- 

^ te lue , e che è meglio ha- 
Jacjp, mancq geate , e ben^ 
' trattata, che àflai non paga- 
vta. 46 
a6. rie configlicri , c,he dee hauere 
il Principe , e quali dcono 
efreré, oche norie cofapiu 
perniziofa perii flati, e'per 

li Principi che. l'adulazione. 





16. Che i pagatori fiano timorati 

di Dio,e no^n ne^cclTario jche 
fiano foldàti. 3 o 

17. D'vn nuouocoftume che par- 

rebbe da introdurre nelle» 
guerre giufte, acciò che le co 
fc pattano bene." 1 31 
1$. 11 matematico publico del Prin 
l cipc dee dare opera alle for- 
zi tificaziooi j e efpugnazioni , c 
altre colè di guerra, e non a_» 
chimere , e finzioni inutili , e 
non dare vii ci a chi gli cerca 
contini indire tti , ò proferire 
denari,ma darli per li meriti. 



?3« 



rt. ** 



19- D'vn altro coftume , che par- 
rebbe all'autore d'introdurre 
' : alle guerre. rv 34 
10. Non hauendo* il : Prìncipe tnt* 
tematici da fcbifogrta- prou- 
uederli. . : 36 

4 1 . Che a fare guerra bifogna de- 
nari,c che al denaro publico 
non doucrebbe toccarlo. 3 7 
iz. Quando ih Principe .vuole far 
. guerra bifogua.a&icurarfi de 
- Principi -vi cihj , e (è g 1 i . fono 
predati denari non dee; dare 
t .ftatiinpcgiioiCome:dfeeadei 
mentare quello,al quale vuo- 
le muouere l'arivi contro. 41 
aj. Il Principe non : dec metter ma- 
. no ne beni Ecclefiafiici , che 
v - farebbe Ja rouina Tua,. e de 
fudditi. . > 39 

14. Che è ncceflario prouucderc il 
dena io prima che fi cominci 
la guerra, e di alcune altre 
^ circuiUUazcatcencutia^uf. 



' -47 

^7^ Quanto (la d'importanza il 
configliarfi , e in che modo,è 

t > quanto fi dee andare a riiea* 
to nel prendere occafione , e 
rifoluzione di guerra. 51 

iS. Confiderazioni che dee haue- 
re il Principe de paefi.chc dee 
guerreggiare , come dee ope- 
rare di fare lcuarè le. piante, 
. e che confiderà z ioni dee fare 
della guerra lontanai ric. j$ 

19. Le conliderazioili, che dee ha* 
nere volendo andare contro 

(. vnp Regno ò Principi Colle- 
gati^ Repualica. 55 

io. Chedce confiderare» come fie- 

- nodiipoili.i popoli /oggetti 
: yeric<4H > rincipe, al quale pen 
& f di muouere la guerra, 57 

} 1. Che. conilderazjóni fi deono 

. 1 hauere fc il Principe è per di- 
pendenza o f e è feudo, e fé 
Totcafiofie di combattere è 

. . piccola, che meglio è hauere 

- ( vh buono vicino,che vn poco 
maggióre fiato. . • 

Ji.Hauendo intelligenza con-. 

$ p quei di dentro non fi dee 

• fidare di turto quello, che gli 

i ..; JW»dcttQ,c chefideonoi'ti- 
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pedire le ricolte a quelli , che 
fono guerreggiati. 60 
Jj.Qua li coiilì derazioni fi deono 
fare fè il pacfc e bene ò male 
guardato, che ringcgnicre, 
che ha da riconofcerc i fiti 
. dee e Acre matematico^ con- 
fidente in mano di chi (la il 
gouerno » e fé il paefè ha gli 
huomini bellicofi non può 
▼incere fc non con gran lun- 
ghezza di tempo. 6\ 
14. Eflere bene congiugnerò non 
(blamente con quelii,che pof 
fono dare aiuto, ma eziandio 
con quelli, che penfa,che pof- 
(ano impedire i fùoi progref- 
, fi. 66 
j 5. Quando e come dee il Principe 
. prudente prender l'arme. 67 
36, Che non fi dee mandare ne go? 
uerni huomini malignicene 
habbiano del tirannico, qua li 
fono cagione delti abbotti n a 
nienti, e ribellioni, che fi deo- 
no fare che corrino le paghe 
allifoldati. . 69 
17. Soldato la gente non la dee te- 
nere lungo tempo nello fta- 
to,e che dee fare fé c chiama- 
to da i popoli a fare guerra , 
e che non fi dee mettere alla 
imprefa fc non ha il tutto in-, 
ordine. 71 



O L A. 

e quando fi porge Toccatone 
non fi trouare preparato. 77 

40. In andando affrontare il nimi - 
«co fuori dello flato non con- 

uiene sfornire il fuo paefe di 
gente, ma dee il Principe la- 
nciare addietro vn'altro efèr- 
cito per difèfà dello flato fuo, 
79 

41. Che la prima è principale dite 

fa è il timore di Dio, c'1 buon 
gouerno,e la buona giuflizia 
del Principe , e come è quan- 
do fi dee prouuedcre, e che bi 
logna opporre dalla bandii 
donde fi può efièr battuto. 8 1 
41. Come è bene aflalire il nimico 
fpciVo,e mori fare la tagliata, 
e che /peno fi dee ricordare a 
i compagni la fedclti . 8 2 

4 3 . Che fi dee indugiare pili che fi 

può a mandare fuori le boc- 
che difucili, e che è bene man 
tenere quando fi può lefèrci- 
to fuori a fronte al nimi. 8 4 

44. Nuouo fègreto per difender la 

campagna fènza altre forti- 
ficazioni, e fare che il nimi- 
co non pofla accoftarfi alla_, 
. muraglia, ; 85 

45. Segreto in luogo delle cafo 

matte , e come non è bene fi- 
darli di corpo di guardia , e-» 
diHbrci sé 



Per là Principe chi è dentro. , LI B%J0 SECONDO, 



Che il Principe che e aflàltato 
dee ricorrere a Dio, & affet- 
tare il nimico fuori di cafa. 



74 



jj 9. Che è gran fàJlo non fortifica- 
re le frontiere dello flato , o 



a* 



ri, Come dee cnere il foldato iru 
vniucrfaldfc quali cofe dco 
efèrcitarc 91 

%. Che il foldato dee efreremodc- 
flo,e va!orofo,e alieno dalla* 

i . uarizia. : . .;j 9$ 

Q3 J.Chc 
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j. Che il foldatonon dee cflero 
bugiardo , ne maldicente-/ , 
quando fi fa bottini dee falua 
re l'onore alle donne , e edere 
fedele alla patria. 97 

4. Del Capitano Generale dello 

efercito,e delle virtù) e quali- 
tà che in eflb fi ricercano. 99 

5. Che il Capitano Generale del- 

lo efèrcito dee eleggere buo 
ni vficiali , e informarfi di cf- 
fi,& hauerc Sacerdoti , e farli 
onorarci rifpettare. 1 1 5 
é. Il Capitano dee intendere l'ani 
mo del Prìncipe, e fecondo 
quello camminare, e portarfi 
bene contro i nemici,quando 
fi difendono. 116 

7. Dee il Generale cercare di ha. 

uere vficiali intendenti,e non 
dee temere nelle fuc auuerfo 
fortune. 118 

8. Che dee efTere grato, e rimune- 

ratore a tutti coloro,chc fan- 
no opere degne. 110 

9. 11 Capitano deue prouedere-», 

che le paghe corrano , e dee_# 
hauere buon giudice,c cancel 
lierc,c altri vficiali. • 111 

10. Non dee il Capitano fidarfi di 

vficiali, deue eficre fòllecito» 
e dee fare i bandi, perche i fol 
dati non fono tenuti ad altre 
leggi , che a bandi del Gene- 
rale Capitano. i»3 

11. Che non fi dee comportare^, 
che nifluno faccia più fazzio- 
ni del fuo doucre, e quando i 
foldati fuerfcno non fi dcono 
tenere oziofi . Che il Capita- 
no Generale dee hauere chi 
lo ragguagli di tutto quello 
che fanno i foldati. 1 a j 



OLÀ. 

1 1. Nel k m'po delta guerra è bene 
mettete emulazione fra folda 
ti,e fi dee fare ftima del nimi- 
co^ quando non fi dee com- 
battere. 127 

1 3. Non c bene fare le tregue po- 

rto l'attedio alla terra , e che 
non è nccertario ofleruare la 
fede a traditori , che non dee 
fidarfi di tutti quelli , che gli 
danno ragguàglio di déntro, 
che non dee Ii/ciare guidar- 
l'efercito da quelli di den- 
tro. 130 

14. Il Capitano non dee abbando- 
• nare i foldati,e d'iìcuni auer- 

timcnti che dee hauere delle 
cofèj che toccano al Maeftro 
di Campo Generale, e al Ser- 
gente Maggiore. 1 3 j 

15. Che per ouuiare a tradimenti 

non fi dee permettere che al- 
cuno vada fuori de gli allog- 
giamenti la notte, che dee fa- 
re corti viaggi,e pofare a buo 
n'ora che non fi dee marciare 
fpczzatamente. 13 j 

16. Che fia da fare nell'accamparei 

quello che fi dee fare de pri- 
gionie che quando la guerra 
è cominciata non è in po- 
tere del Generale abbando- 
narla^ quello fi dee confide- 
rare nel porre il campo. 1 3 6 

1 7. Quello che dee fare quando co 

manda l'affalto : in che modo 
dee fare le diftribuzioni delle 
prede,e che non fi dee porre* 
le batterie aU'improuifò • 
13? 

/$. A uuerti menti che fi dcono ha- 
uere nello accamparli. 1 41 
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Dei Matlìro di Campo Genera- ^dell'artiglieria e pome ftan- 

//. v. \x , • , - i±< no le for tifica zioni, e le i pcz- 

21 fono carichi , e in che mo- 

i p. Quale dee eflère il Maeftro di do,c con che,che dee manda- 

Campo Generale e gli obli- re le falue de caualli. . i j3 

_ , ghi Tuoi morali , e .quello, a_, $£ Che il Maeftro di Campo dee 

, che è tenuto. 'MS r riconofecre i fiti,e in che tem 

so. Che il Maefìro di Campo Ce- . po,e quanti dcono eflTcre,e co 

ncrale douerrebbe intendere me il Tuo Capitano dee haue- 

leggi,& hauer qualche noti- re vna compagnia di caualli, 

zia della fcrittura facra_r . e che il Comminano Genera 

14* le dee fàperc quanto deue fta 

ti. Che cjgjidec rimediare a gli re in vno alloggiamento, e 

.' 9 , abuuTchenafcqnoperùanc- . . che le fcntinclle non ftiano 

K . gligenza. 14.S tanto Ìontane*chc il corpo di 

1 1. Che fi dee proibire gli fcanda- guardia non \c fcuopra . 1 60 

li, e gli aflaifinamenti,e rubc- a 9. Della auertenza che fi dcuo- 

i, r-. tic» chepoftbno nafcere nel np > hauerc nei fare li allog. 

, campo,e quando dee porro -, - , giamenti»&in particolare 
;, prezzo alla ròbba de mercar ;'; ' d!imp jdir^e noapoua qp- 
tanti,e che non dee pigliare^ _ trare foccorìo dentro a luo - 
niente da efli. iyo ._' rr .^i^^ìì^a^i^deueiareri- 
ftj. Che al Maeftro di Campo fi ^ Jpcttare le dohne,& che non.* 
afpetta diuidere gli alloggia- * de^ comportare cambi) per 
. menti» che dee tenere appref- \ ' fare le guardie,^ che dee tem 
iòdi/è perfone fpcrte della»» ; . , perarc la furia de faldati trop 
guerra. , 151 : po ardenti. 16% 
^ phe non dee comportare duel- $ 9. Che la caualleria aflìcura lo 
li in verunmodo,e quello che , efcrcito.e che là fi è dce acco- 
dee fare iiyorno a ciò. 153 , . . modare con giudizio, e che è 
%J. Che il Maeftro di Campo, dee ; bene fare fofle innanzi agli 
fare riporre i padiglioni, e le ^ alIoggiamenti,e altri necefla- 
munizioni,eauuertirealla_/ ri; auucrtenze. 154 
infèttazione Tedefca con be- 3 1. Di quanta importanza fia l'yfi- 
. k - ^.nedjuidere li alloggiamenti ( /ciò del Sergente Maggioro, 
per loro fanità. ^ 1,4 / - i i*r . « ,. I i:, 
Che il Maeftro di Campo dee |a. Che deue intendere 1 vfìcio fuo 
^ . diftribuire |e (enuncile , e le per borica , e per pratica, o 
j guardie di giorno, e dì notte . \ amare, e apprezzare ognVno 
fi della caualleria,come della più di (è,e dee efllre pacifico» 
fàntcria,e in che modo. 15 6 e coraggiofo, come c obliga- 
s/« Che il Maeftro di Campo dee to fare correre le paghe, e te- 
xiuedere le cole del Generale nere la bilancia del pari. 1 69 

Qq a 3 3. Che 
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J3» Che non dee impacciarti delle V - ^ 

cofcdellagiuftizia.echebi- LIBRO TEl^ZO. 
fogna che fia confiderato, 

che dee tenere vno ingegnic- i. Quale dee eflere il Commiflà- 

ro, e intendere molte feien- rio Generale, e quale fia 1 vfi- 

z e« i7t ciò Tuo. 187 

3 4. Che dee tenere i foldati > egli a. Che dee hauere fperienza delle 

vficiali con ordine, pronti , e cofe, prezzare le robbe, e dee 

accorti. 175 eflere amoreuole con tutti, e 

3 J. Che dee operare, che Io eferci- dee fare rifpertarc i luoghi 

to marci ftretto, e vnito, e te- doue pafla lo efèrcito. 18 f 

nere diligente cura de viuan- 3, DellVficio del Colonnello, o 

dieri,che dee mantenere le na quello che dee intendere </a! 

zioni amiche vicine parche-» Principe. 1 9 1 

fi può. Che il Sergente Mag- • 4» Quello che dee fare fubito cho 

giorc è padrone, e protettore e (pedito dal Principe,e cho 

de fbldati nel marciare, e co- non dee nelle fue fpedizioni 

me dee mandare la cauallc- auanzare , e quanto dura il 

ria. jyj fiiovficio. i^i 

l'6. Che non dee fare ogni co fa di j. Che dee eleggere de Sacerdoti» 

" fiia tcfta,ma riferirti" al Gene- e di che forte , che dee fare-» 

rale,eal MacAro di Campo,e vna compagnia di foldati per 

al Generale dell'artiglieria, e fe e lanze fpezzate , e non lo 

che non è in poterti fua faro confegnare alla banca,che no 

gli agguati. 178 dee villaneggiare niuno , ne 

17. Che dee infegnare a foldati comportare che i fuoi Io fac- 

metterfi in battagliai che bi cino. 194 

fogna intendere Euclide , o 6, Che la gente fi dee mandare 

che dee auuezzare i foldati a via prefto,e cercare che i fuoi 

portare le frombole. 179 foldati non fieno viziofi. 196 

3 5. Che dee fare quando il nimico 7. Quale dee eflerc il Capitano. 

raffrontatile di giorno corno 1 97 

di notte all'improuifo. iti 8* Che dee cercare l'intenzione 

1 9. Quale co/è fi deono confiderà- del Principe, e di che forte co 

re quando fi fta in procinto me deono eflère i fuoi vficia- 

di combattere. 18 * li » e che non commetta cofè 

40. Che (èra per (èra dee andare al indegne a fuoi foldati , che 
Maeftro di Campo,e fapero dee fare guardare le baga- 
quante,equali infègnedeo- glie. 199 
no ftare in guardia.e quella-» 9. Come fi dee ri mborfare le pre- 
notte vedere fe fi fa la van- ftanze co' foldati , che (e non 
guardia , e fare che fi faccia-» ha volontà d'andare alla-» 
anche la retroguardia. 1 84 guerra , fta in poter fuo, che 

non 
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non dee concedere caualli a 
pedoni» che non dee marcia- 
re di notte, q uando dee lafcia 
re pigliare il cibo a ibldati , e 
che dee fare loro indurire i 
piedi. 200 

10. Quale dee eflere il Luogotene- 

te . e quale fia il Tuo vficio. xo * 

1 1. Quale dee enere lo Alfiere, e 

quale fia il fuo vficio. ao6 

1 ». Quale dee eflère il Sergente , e 

quale fia il Tuo vficio . 210 

1 3 . Quello che il Sergente deue fa 

re,fc intendere. tti 

1 4. QuaIe dee eflere il capo di fqua, 

dra ò Caporale , e quale è il 
. fuo vficio , e quello dee fere . 

15. Che cau Terrebbe di Tordi n e Ce il 

Caporale non intendefle lVfi 
ciò Tuo , e che il buono efèm- 
• ' pio dei Caporale fa buoni fol 
., da$L ■ %ii 

x 6. Quale dee eflere il Furiere , è 
quale fia il fuo vficio . 

1 7. De Sacerdoti , e loro buono 

e Tempio. a 19 

18. Che i Sacerdoti deono eflère 

vmili , e come deono predi- 
care , e efortare i popoli . 
221 

19. Che deono vficiare, e attrar- 

re tutti , e ammaendare le na 
zioni oltramontane, e ri- 
cordare le fèftc, e minmrare 
i fàcramenti, e fèppcllire i 
morti , e attendere folamen- 
te a fare lVficio loro. 2 x 3 
io. Quale dee eflere il Giudice.» , 
- e quale fia Tvficio fuo . 

2 r. Quale dee eflère il foldato co- 

me puro fantaccino; ' 226 



»a. Che dee fare quando va per la 
pretta nz a, & in qual modo 
la deue pigliare. 227 

23. Che il foldato dee intendere 

r vficio fuo patire delle fati- 
che, e portare le armi. 129 

24, Che il foldato dee ruggire l'a- 

dulazione , e ftare a obbe- 
dienza in tutte le cofè. 2 3 1 
2 j. Quali deono eflere i configlie- 
n, e quello deono fare . 

itf. Quello che deono proporre , e 
in che modo , che non fiano 
bugiardi , che deono inten- 
dere l'arte della guerra , & 
nondeuono eflere interefla- 
ti. 2J4 

LIB'KO gif ARTO. 

I. Quale debba eflere il Generale 
dell'arriglieriaje fuo vficio. 

» 

«37 

%. A quali perfònefideedare ta- 
le vficio , e quale dee eflère il 
vero generale dell'artiglie- 
ria. %$9 

3. Quali deono eflère i bombar- 

dieri,c come fi deono elegge- 
re^ de gli vficiali , e del ma- 
tematico. . 441 

4. Che fi dee pronuedere alli bom 

bardieri le cofe neceflarie, o 
quali ammaeftramenti deue-» 
oflèruare con chi dee fare i 
pattile in che modo. 242 

5. Che per paflare fiumi bifogna 

portare ponti,e nell'ordinare 
le batterie bifogna prima ri- 
conofeere il fito , e che la vit- 
toria confitte nella diligenza 
del Gener.dell'artiglier. 2*5 

6.Cbo 
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4. Che dee fare quando è attorno, 
ajma Città » che non fia au- 
uezza a militare, e quello dee 
fare quando è afluefatta alla 
milizia , e cofì nc.paefipadu- 
lofi , e che dee battere i luo- 
ghi più deboli. 146 

£. Quale dee eflere l'ingegnerò, 
e quale, Ha il filo vficio . 

la Che dee ordinare le fortifica- 
zioni,afciugarc i paefi padu- 
lofi > e che farebbe bene che-» 
hauefle vno compagno, che 
fatta la batteria fi dee cono, 
feere la breccia. *5i 

f. Quale dee eflere il Luogotenen- 
te dell'artiglieria , e quello 
dee fare. a 5 + 

10. Quale dee eflere il bombardie- 

re 1 e quale fi a il fuo vficio . 

1 1. Che il bombardiere dee cono- 

feere tutte le cofe che ai fuo 
vficio apparrengono , & non 
abbandonare le fattioni,& pa 
tire difagi, & dee trouarfi al- 
le difpute, quando fi tira_j 
alberzaglio. 15 & 

1 1. Quali cofe che dcono fapcre-» 
i bombardieri, e tutti quelli 
che vogliono nella guerra-* 
maneggiare ò trattare d'arti- 
glieria. 160 

1 J. Che il bombardiere dee cono- 
fccrclalega de metalli, eJfi 
il pezzo hk patito nel getto, 
e la lontananza de tirLa. pun- 
to in bianco , c inarcata , e Ce 
il viaggio deferitto c del mr . 
to vero ò nò. 261 

1 4. Quello che fi dee fore prima.» 
che fi proui il pezzo , e quel- 

V 
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lo , che fi dee fare fubito fab- 
bricato,e nella prona, e quan 
ta poluere fi dee dare a eia- 
feuno pezzo , e come dee ca- 
ricarlo 164 
1 5. Che i tW fopra i fìumi,& fopra 
le paludi , e felue vanno me- 
no di quello che se detto , e 
meno vanno in giù , che in-t 
sù , e che nelle guerre k ele- 
uazione delle artiglierie c 
. più, e meno fecondo il b ilo- 
, gno. aff 
id. Pelli finimenti , che dee ha- 
uere il bombardiere ,, e co- 
me dee raffreddare i pezzi, 

1 z» Come fia fatta la falficcia fran- 

cefc,e il Petardo. a 70 

1 1* Come fi metta la poluere nelle 
mine , e in che maniera fi da 
fuoco ai pezzi inchiodati. 

1 f. Quale dee eflere il Colonnello 
de guaftatori,c quale fia l' vfi- 
cio fuo. oTj 

10. La qualità* che dee hauere il 

Colonnello deguaftatori , e 
che fi dee intendere col Ge- 
nerale dell'artiglieria , e col 
Macfirodi Campo, e quan- 
ti gualcatori dee farcia 
%2Ai 

11. Quali debbono eflere i guada- 

tori, e quale fia l'vficio loro# 
276 

ai In che modo fi debbano con- 
durre l'artiglierie alla guer- 
ra , e chi vi debba interueui- 
re. ozS 

1 j. Nnoua inuenzionc di tiare paf- 
fare le artiglierie fopra i fiu- 
mi. . ila 

a^. Del 
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14. Del mettere in battaglia»* • nocciuoIo> ò vero di falcio • 

*y. Del fare la poluere t c raffina*- 30. Modo di conferuare le polue- 
Ia. 286 ri,chenqnfiguaftino, eco- 

ié. Modo di fare,e raffixiard ilJaT- A ,,nofccre la poluere per prati- 
nitro. z&2 ca toccandola Ice buona-» > 
18. Del raffinare , e purgare il fai- ; ? -'* ^ ^ raiTcttarc le polueri per 
nitro > fi lènza fublimarc ,co- 1 qual fi voglia riipctto guafte. 
me fènza argento viuo . 

189 31. Quale dee efTere f ambafeiato- 

28. Modo di purgare il zolfo con re , e quale fia il fuo vficio . 
l'argento viuo. 191 196. 

Modo di fare il carbone di 
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// Fine della Tamia de Capitoli. ' . 
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Bito cattiuo difficile a mura. 

35 



re. 



Abondanza non è mai troppa.* . 
14J 

Abufo del noftro fècolo 9t. coiu. 
detrimento della milizia li t, 
nel battere i fòldati 145. pieno 
d'impieti 158. 167 

Accamparli ftretto urf. come fi 
dee fare 25 i« non (èmpre nel me 
defililo modo. di, 118 

Accidenti della guerra > e impro- 
uifti. 5* 

Addormentare il nimico come fi 
dee. 46.67 

Adulatori non dicono quello , che 
è fpediente al Principe> ma quel 
lo che gli e grato i_2. 4p.diftrug 
gono ogni cofa 1 1 1. deono. f ug- 
girfi. in 

Agguati fi deono combattere. 1 7J? 

Affrontare il nimico ali 'improuifo 
74. che fi dee fare ne gli affron- 
ti improuifi. iSx 

Agelifao Rè di Sparta. 1 10 

Alberigo Cibo Marchefe di Mafia 
c fua virtù. 109 

Allegare inconuenienti non è fol- 
ucrc i dubbi. \% 

Alcflandro Magno Fortunato. 104. 

Alcflandro Ridolfo" Fiorentino • 

Alcflandro Farnefè Duca di Par- 



ma. iT.37.li7.l14.i09 
Alloggiare a difcrezionc lqS, ouc 

s'alloggia il uerno. 1 oJÌ 

Alloggiare prima che il fole trar 

monti 1 6 1. ogni notte fi dee mu 

tare alloggiamento. 8* 
A m macerare fi dee deftramento- 

«04 

Amicizie e mezzi cattiui deono 
fuggirti. 15 
Ambafcierie fallaci. 74 
Ambafciatore quale dee efièro* 
296. Ì97. ics, che debba faro 

299. ^OO 

Ambizione dee fuggirfi. 21* 
Amatori della pietà Criftiana^ . 

Amor de popoli è buona difefa_» 
6y gì. quanto e vtile ii_6* 117» 
16JL169.171 

Amore della patria caro a ciafeu- 
no jo.fi riuolge in odio 70. da . 
eflònafeono tutti meriti, e de- 
meriti. 1 1 3 

Ammonire amoreuolmente. 11R 

Annibale fortunato e poi vinto . 
104 

Animofiti vtile al guerriero. 170 

Antigono difie che l'vficio del Rè 
era vna icruitù honorata. 2 

Antiuedcre i pericoli prima che 
vengano. 22 

Appalti delle palle dell'Artiglie- 
ria. 23.43 

Arago. 
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Aragonéfi Rè di Napoli. 57 Biafimo del Capitano, u& 
Architetti vtili nella guerra* 3 Bilancia fi tenga del pari. i>* 
Armi fi tengano pulite. a 1 6 Bombardieri quanto neceflari »oJ 
Areentoviuo come s'adoperi nelle fi deono eflercitare 1*. hanno 

mine. 17» frmprc la morte alla bocca *y 

Arrigo Quarto Re di Francia.» . deono hauere aiutanti 14 jf. da_» 

uj • chi deono efiere efaminaci *5 5« 

Artiglieria come fi conofea i«o. loro vfìdo »5*. aj7. » J8« fàp. 
J a6}. »*4. come fi carichi ; piano fere fuochi lauorair 15*' 
' *6j.%66.%7%. come fi deono : deonò haue re fu la guerra pori 

condurre 178.fi portano fopra aione doppia. »6S 

fiumi. »8o.*8i Borbone Marchefe del Monte fan. 

Aflediatore non dee far treguo . ta Maria. . 7 . 1 tj 

-ijo alio. Botte da del vino, che ha. 3/ 

Auarizia fi dee fuggire ao. guaita i Bottini come fi deono diftribuire. . „ 
- faldati. ■* - Ci ' 141. »*t 141 

Autoriti come s'acquifta. nj Bruta cofa è non farfi amare, ijj 

Buoni effetti delle carezze del Prin 
B cipe. 137 

il j - : — Buoni huomini hanno felici fiiccef 

BAndi che deono farfi 1 jai 57. - fi. : ' • : • w*- »oj 
lì ìjf^.non fi deono abbandona- Bufcare come (idee. 1 739 
re. 1 74 . ' *b : € 

Bautta Bruni da Lecchi Fiorenti- f~> Api muratori fiano caporali 
1 no. ai V-i deguaftatori. 275 

Battaglie come fi deono fare 178. Capitani de guaftatori quali deo- 
metterc in battaglia. 182 no efière. • 175 

Batteri a non dee farfi fenza bbm- ' Capitani arrichifeono 70. deue rL 
, bardicri 17. che fi dee riconofee fpìendere in virtù 202. amar la 
re la parte che fi vuol batterò gloria 106. non dee battere i fol 
14/. come fi dee riconofcere la dati /e*, dipende dal Colonne I- 
batteria 1 66. come fi dee faro lo 191. è come guida della com- 
445. come piantare. 455 ' pagnia 197. fida nel Luogote- 

Belli ingegni vtilial Principe-» . nenteao*. deono ftare tra loro 
*o in pace. 170 

Beneuolenza de popoli quanto vti- Capitano generale quando fi deo 
le. .. . j 7 eleggere **.qualc dee eflère 17. 

Beni ecclefiaftici fi deonò riguar- 99. animofo 1 o 5 .giudiz iofo 1 oa 
dare. $ 9. 40 dee afeoltare le querele 1 09. dee 

Bernardo Buontalcnri Fiorentino . intendere l'animo del Principe 
124 11 é.bramofo d'onore 1 1 8. quan 

Beftemmiatori fi deono gaftigarc . do dee fol dare genti 1 9*. fe cede 
147.1*6 tutti cedono. • 77 

Rr Ca- 
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Caporali non fiano vh i olì 113. chi ben fi guardala! uo fi rende * • 

quanti fono. *n ; 168 , ' 'iiluvir r 

Cappuccini flati molto vtili fu la chi compra yfici ii vende ancora-*, 

g^rra. **° . « . . . ; .-'a . \ . u 

Carbone di nocciuolo come fi fi e chiefe fi deono nfpcttare 1 3.9. 

diÉàiciov, i . «92.493 Chitiranepgiajfpldari J4»59> 

Carichi come cachi fi deon dare . colonnelli da chi deono el'eggerin 

... «7/ t:.~ì' r, »•. e.!;* *»tol . • a» • 1 >u , f 4 •*,/<?>• \ v *jA 

Cado. Ottano Rè di Francia, ; 7 chi è fuori è pad roncdella canapa 

Cala Borbona de Marchcfi del gna." ; . : 138 

' monte Santa Maria di Tofcana. chi è padrone della campagna.* 

ti| combatte fenza paura d'impedi 

Ca/Tc da condurre artiglierie fo- memodcl nimico* . ,^106 




pra fiumi. - h . • -iato china fatto il carro lo si. 

Caue nel foflò. i*7 KtlJh "2 *uj.jift?) f i Q l: 

Childeberto Rè d'Auftrafia. %+9 M non c buono non fi può dire 

Ott^perieoRÀ* t -« »:*«itii prudente. . > ìmoù*9I 

Colon ne lì. 111 chi non hi da (è caro gli cofta_« 

Cafè matte dentro al fo(To. quel d'altri, g . 3* 

^auamenta di faldati, m chi riccuc roba vende la liberti. 



Caftruccio Caftracani. itó 14* • , . 
Caualleria quanta dcc*flere. • , chi rutarneU^gu^irano^ £ ne rt- 
caualleria cornei! dee accomoda- mane nella pace. 1 j j 

dare 175. vale nel piano 80. af- chi-si &rc si comandare^ 117 
ficura l'efèrcito . Chiuficitti all'aitata. 60 

caualli a chi fi concedino. 102 cicerone 100. Tuo detto 106. dice 
caualeggieri vigilanti , '74- richiederfi autoriti, nel Gene • 
caualli deono participare delle rale. , . ,. . mVm }if 
prede 140.fi tengono donde s'ha citti del fole in Romagna. ; 47 
fofpctto. 19 Clemente VI1L SonimoPonteficc. 

celeriti nelle cofe della guerra.* , 4 ; 50 , •> \ 

6g.n8.quantovtile. 247 colonnelli e capitani obbedienti 
celfo celfi Romano. 10» 1 47. colonnelli quando s'elcg- 

Cefareda Efti. VediDonCcfare gono >. a» 

Cognizione del le ftorie vttle al colonnello de guadatoti e fuo vn- 
guerrierp. 1. cognizione della-, ciò 173. *74» a chi dee vbbidùrc 
fcritturafacra vtilc. al Macftro a75» quale debba effere. 17S 
di campo. 107 combatter confideratauiente 137* 

configUcri che dee hauere il P rin- combattendo fi muore con o- 

cipe. 49 norc 

consigliere deue efìere fpogliato combatter aftrettoda necefliti. 
d'odio è di paffionc. 48. r loy m . w .j. „. '. 

- ciiibettliciei^P^nià» 15 combatter con due 59* co* nimici 



della 



ed by GooqI 



7 ÀI V Or E A. 

della fede *7. per zelo filarci • • * - 
ligione 68.valorofamente, a»* 

commeflario generale che dee prò « • - 

. uedcre /© i . 18 7. Sappia quanto Ecoro fi dee oficruare. too 

dee foeeiornare lefercito. > 160 JlJ , Difefe inlegnano Visfkfo xM 

concertano Prefètto, ò Giùdice feft tògmlUt^roftii^v^ 

188. timorato daDio, e non vi- radtfck è il tura* d* Dio. Ì81 

1*8. tue qualità. 189 Dubbi ammaestrano altrui. 1*9 



compagnia vincolo d'amore . 197 Danaioaon dee muouerc il Pnn- 
cominciatorimprefà non fi fermi. cìpe. 7 
• ; tÌ7iiV; uimì, . vi» r tr'»j i Dettato tìcmo delia guerra. j 7.4^ 



168 • ■> 



comune vtiiità quanto dee Cer- 

* carfl . . 107 Denaiopublicofldcefeniareper 

confederati con pregioni. 66 Ivltim0ntug10.j7.j8. 4J 

conferire còfe lontane dal fuo pen Denari offerti a Fiorentini e rifiu- 

fiero. 57 tati. n 

confeienz a fi dee bene efaminarc_>. Danno della Cri ftiana Republica. 

50. 67 .108 

configuri come deono efiere. 48. Dare a ciafeuno il fuo «trac H* 

a 3 3 * more de popoli, c ■>■■:. * 

;conteRangoneprefo 177 Par animo a foldatii*** 13* 

corpo di guardia nella piazza. 89. Dionifio Siracufanoe fuodetto, 

\$6 ci 06 ■ . *> 

confultare adagio e efeguire tofto. Diabolico coftume perfeueraro 
ioz nel peccato. a*i 

. conuerlare con huomini periti gio Diafi addofToa chi sloggia. 1 40 

ueuole >!• .f f'Mi: J170 Difendere è più lecito che l'offen- 

conuerfaredomcfticamcnoe. tdj •• -dere i.lì^ieono difendere li po- 

corrifpondcnza e ordine dee aoflcr- poli e li fiati. . 7 j 

• : uarfi. ' ! . - i i ^ i7j Difendere quella parte che bifo- 
corpo di guardia 8*. fi deono Tm- *gna. 8 1 

forzare e quando. t*i Difcfa da fperanza di vittoria., . 

Xolìmo de Medici per la-buona.» -181 \/.\ 
■. 1 giumz4afuainato4a tiitti t.io. i Dtffculca dei Principe iuhauere-» 
1 /. 19.4rf.70. 119 . eàidlca Ja verità» u o :o ! .49 

■ Cofmopoli nelllElba. 47 Difetti dell'artiglieria. v y %6% 

Crapula impoltronifce i foldati . . D^enaa! ^fiu&no.*'* •CMtiuo 
: 11Ì4/Ì j4>1 tf* 0.»r.?)'bA £T Principe. COI 9 

? creder fempretrouar Toaggaorln- Diftcil *ofa far guetr* alle rcpl- 
. tòppi. ■', :.i> -,.r-».: !.tn;..>3 • -blìche. 1 • 1 5T 

Crudeltà dee fuggirli. •> t x 7 Dilog^iar come fi debba i*o.quan 
.r $ . v j:fi:..-.ii;' :>-nno wnis'* . .»<to>è ve*$ogna dciàifce. gftftj 

8« Dione e fuo detto. i r<Si">J 
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Di fciplina militare antica . 107. Eleggere il buonore lafciar il catti- 

loS v uo. • in 

Di fciplinare e pagare i foldati . Emilio Probo. iii 

'4' Emulazione partorifee fdegno . 
Difsimulazione vtile. $ì±ll 25 • 

Dio dona la feliciti e la toglie 105. Emulazione fra le nazioni ; ■ 
Dio principio è fine di tutte lo 12*: t 

v colè. : . : Entrata dentro fi dee impedirò . 

Di noz ione ottima ne foldati . 159 

165 EpicarmoefÙQdetto. • 57 

Difprezzarc il nimico e dannofo. E più vtile addeftrare li fùoi fol- 
ti • dati all'armi che foldare ftra- 

Ditiènfione della religione ha-» nieri. 126 

t per fine perturbare gli ftati • Errori. .r< 19 

/io.. Erro re del fbldaiQ nelle preftanze . 

Diftribuire le fentinelle e le guar- 2 i£ 

die co me fì debba. \££ Errori che commettono li folda ci. 

Ek>mandare le proprie pafsioni. 131 

« itfft.115. Elocuzione fi deeJar prefto . 71. 

Don Ce fare da Erti- 68 10» 

DonGiouanni de Medici i£. zi* Esenzioni a viuandieri ±j« a chi 
*3 ?♦ conduce l'artiglieria a Vi- deondariL . . 1&4 

cenando. 140 Elèrci to limigli ante a vn cauallo . 

Donne acconfenton per forzi ò per 107 ,:.c 

paura 16). non fi deono v i olcn- Eiercizi de (bldati. 2 1 7 

; tare 105. fi deono riguardare. Efercito Turchefco 1 o elèrciti 

16» , c quando s'abbotti nano. 70 

Duelli non fi deono comporcaro. -Eller il primo ad attroncare è vtile. 
IJ5 I *é,H o :u - l ' 

1! : r! c;> - . * Efifet temuto , carnato, eneceiTa* 

E -V.rio., n . ..• i7t 

" *tt <■ .1 Euclide dee cflcre intefo da gucr- 

EBrei non (limano le non-», rieri. fj«i7* 

oro 83^ non e bene fe mi r fi Eumene Cardi a no. , . HA 

di loro 89. deono ferrarli • 
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Eccellenza e virtù di chi comanda. - i i-itf- rototf fi « » ; j 

100 in Acilitare come fi poffa il nego- 

Emendarfi è cofa A ngelica_!» * 1 JL* aio «iella guerra* Ii7 

Editto contra quiftionànti 74/. Falliti non fi ri feontr ano nel dire. « 
editti neceflari. 148 v!3<* ìLL : v'V • 

Effetto della poi nere nelle mine-, . Fama come s'acquiibL». iZi 

L< 27» 

— ^1 - 
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Fame sforza gli huomini a molto Fomi,c cauc nel foffo. 87 

cofc. 76. in Forno fotto le mura. 161 

Familiarità fouerchia partorifoé-» Fortificare gli ftati è meglio cho 

dìfpregio. >■, 100 accumulare teforo . 77 

Famiglia che dee tenere l'amba- Fortificazioni ben confiderà to. 

feiatore. *97*f* i<*> 

Far riuerenza in battagliai* Fortirkatore pratico folàmento 

to9 non è buono per la guerra • 

Fatiche deono edere rimunerate-. 6 j 

dal Principe, a© Fortunato vole effere il Generale • 

Fazzioni da farfi ftieno fègretej, . -105 ^ 

c 101 . ' Forze non fi deono fmembrare.d 3. 

Federigo fecondo Imperatore fpo- 1 63 

glia empiamente le Chicfc* . Flamminio Delfino Gentilhuomo 

40 ' Romano. 409 

Feliciti non e perpetua 104.no Fofsi innanzi aHe trincee.* • 

Fede necefTaria nel Generale-» • 16} 

\ioj Francefco Serdonati Fiorentino; 

Fede delti huomini dubbia 88; fi /oo.*49.*4? 

dee effere fedele al fuo Principe. Francefco Guicciardini cfuo au- 

, . uertimcnto. joo 

Ferdinando d'Aragona Re di Na- Francefi bcllicofi. jia 

poli. Frontiere non ben fortificate . 

Ferrara ricaduta alla Chicfa^ . 77 

68 - Fuga che cagioni. 17} 

Fidarli come fi debba 18.133 Fuggendo fi muore vigliaccamen^. 

Fidarfi di pòchi è bene 1 x *. » $ 1 . te 1 8 3 . non fi può fuggire fenza 

131.138.155. • 1 pericolo. 92 

Filippo Macedone è fuo detto. 3 Fuochi nel foffo. 87 

Fine del Principe difendere il fùo,e Furiere a 1 7. difercto . a 18 

non offendere altrui. a Furiere de Furieri * 18. non fia_* 

Fiore di muro come fi generi • fcandalofo , e bugiardo. 

%% 9 . ' ■ ' ■"- ai8 ■ 

Fiorentini hanno ij medefimi onori s Furiofi nel Principio torto fi fiac- 
che quando la Città era Repu- can045.fi perdono tofto d'ani- 
blica. f »V/b 4S mo, *47 

Fingere di temere nile. 65. . : j. 

137 H G 

Fpreftieri non fono obbediti • 

■y* n i t mì» *-*k Abelle perche fi pagano • 
' Fornace da tare il carbone di noe- - vJ 77- ' ' 

cinolo , e di falcia , »*t f > Gabbionate come fi piantino . 

Cara 
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Gara tra fo!dati. 158 eia vera difefa 107. neceflàrit 

Caligare e premiare ij. 106 . nel Generale. 10* 
Gaftigovtilc. ..i.< 9* ciuftizia non temperata. 146 

Generale quando fi dee eleggere^, coucrno dee dipendere da vn folo. 
*S . Gcncrolò t o 6. fperto . -.. 99 ;/jvvi' 
10» r>,j couernatori doppo l'vficio deono 

«Generale quale dee eflere 17. se. tenerli a findicàto. 71 
. Jeggeuano d'trna fola citta 100. Gradi deono darli aperfonediqua 
fedele 105. giufto 1 opprimo al lied. 17 
. limprefe 1 00. non dee abbando Guidare quando fi pud fenaa biafi- 
nare mai i foldati 133. della me mo. 180 
deli ma nazione de foldati ni. crido viene da poco cuore. . -> 189 
dee temere Dio 1 1 4. dee elegge- Guadagni illeciti fi deono tor via., 
rebuoni vficiali 1 15. che.coikJ . 195 

tdee prouucdcre 1 aa. 141. dee-» cuardarfi di dar le terre a ruba. 
. a fcoJ tare o^nVno 119. 1 j8.fi- 117 

darfi di pochi 1 a/. 1 j 9. non può cuardie come deono farfi 1 aj.non 
terminare la guerra di fua auto- vogliono fcambi. j - 16 % 
ntà. .1 3 S cuai a quel Principe che mette ma 

- Generale: dell'artiglieria qualò • no a beni cccjefiaftichi. 38 
dee eflère 137. a 3 7- con chi fi cuaftatori a chi deono vbbidire . 
: dee intendere a4a .che dee tene- : 276 . ' • ;\/ i#ol 
.re, •/ fr.'f%i3 Guerrieri troppo appaflionati. 49 

Gente bafla non (lima l'onore del cuerre mone contro, Cofimo Me- 
• Principe , ne J'vtile della patria. dici Gran Duca di Tofcana. 1 x 
56 ., . . cuerra di Siena. rf^V 60 

„Gente*ittori«& corra alle mura, .wuerraingiuftanon fi dee muouc- 
i « 106 .> y > . re. . f t t 50 

r Gente non pagata s!abbandona : cuerra vicina non voi troppa gen- 
4t-4<5. comeèioldatarfi inaridito- o ,« ite* : .J4 
. l 'Ào^larmaiT^:'- I . tfi a cuerra con potentati collegati fi 
Ciouanni de Medici > Vedi Don-. . Combatte con due ^6. dee fztCx 
Giouanni de Medici. in cafa altrui j6.dec cflfcre bcn_> 

. Giudicai^ fomnuriamente* j m no^nfiderat*. , H<> 

Giulio ^Qfare^uan^ glialtri. -nwidobaldo dclU Houcrc Duca 
r>* .103 .on S> d'Vrbino. i©> 

ciuoco feonueneuote tra foldatù ^0 .olilv *r>:r**j ili 1: ;;jiH 
1 *oo H t.;i 

Giouambatifta Prati Fiorentino» ,] , ' <• ioni 
. , 414 a ..,! . • r?v TT Auerelo fiato fornito dar- 
ciudizio del Generale. T V » jfti-JSL j|R*r:r. ) ; f rr 1 U Tjj <,7f 
9WamcpfodecofièruaruV . .iji ^uofniné^^uw^ona^enaa fo- 
Giufiiaiaa tuttifideefarcj^,^^ noobedicnti. to« 35 
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Huomini difpcrati che facciano < Leggi ncccflaric al maeftro di ca m \ 

%9 po» ,., ,. f ; P-40 

Huomini beUicofi difficili a vince- Leggi criftiane non pcwncctono * 

re, e cofi pel contrario 9 h per- danno. 67 

che nati 9*.beftialÌ9* fono cor Leggi alle quali è obbligatoli fot- ; 

ruttibili. 158 4ato 1 14. da cIm fitte. W 

Huomini apditi fono fauoriti. 105 Leggere ftorie 4 vtile . . - ?4 * 

Huomini cfpcrti fanno onore. 19» Leuamento di lòldati. 11A 

- Leuare.lcyetjtoAJa^Ue sbigotufee- 

■ v. • I. ". --f) Kfótv'f t-ó . :i! - . 

Leuarilfofpetto. oP 

IGnobili afeefi ad alti gradi . Libertà del Generale. 1 06 

111.] i ; LiberaUtù nello fpcndere fa vincc v 

bxi&ftria del Generale» re Uguers*. ; sjr 

Ingegnieri , & architetti $5., a che Liberali ottengono ciò che voglio 
n dcono vhbidireafo* iji.come ^no. il ti ri •-. x : Q f,^ 
fi debbia prendere mfonnaz-ioflp Lucerne del mondo fono i SaceraS», 
delle vie , c de palli. '.1|3 ti. 21». 
Imbofca te come dcono farfi . i« 5 Luoghi lontani male fi poiTono foc 
Iraprefe a chi fi dcono fidare S.deo correre,, 54 
no edere goucrnate da : vjn foìpj Luoghi dcono efferc bpn conofeiu 
99 >• ti. 14* 

Indugio piglia, vlzio.i : ( ,130 Luogotenente dell'artiglieri a che- 
Infami fi fcaccino dalfefercito. .3 5 dee prQuedcre, a $à 
Ingiuftizia cagiona fdegno. 106 -, 
Ingiufto non vegghia all'imprefc • \. . , M 
1*4 

Innocenza del Generale. 107 "iy yr Acedoninonvbbidiuanova 
Impedire le ricoltc, 61 XVJL lenticri Eumene Cardiano, 

Inftgnaoue fi dee mettere. 172x0. m 

4 . me fi dee confegnare 199. come Maeftro di campo fupcriore a gli 
fi guardi 205. aot. ftia fempre altri 145. 147. dee intender le 
inalberata. 20S leggi 14tf.vltimodiflinitorci.45 

Infolenza de (òldati a 1 8 può vfar forza / 45 . gouerna in 

Intelligenza co' popoli vtile- ,59 mancanza del Generale i47.che 
Inuidia dannofa, j> dee prouuedere e quale dee effe- 

In vn punto fi cambia fortuna * re. rj . x 8 j 

- - ;l*3 : Maleuolenza de gli huomini rui- 

nagli/Utù I 
I* Mancator di parola e di fede, 95. 

> - 201 

LEggi quando fi dcono pubJi- Mandar fuor* le bocche difutilù 
"re, «JIZ4 84 
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Marciare Gretto , e ferrato 76.IT4 Milano molestò . ' 177» 

175.MQ.non di notte, zoi Modeftia e non lentezza. 

Marciando il Sergente, Maggiore- 'Mostrarlo bianco per lo nero ili ' 

guida l'cfèrciro. 170 Monti non fon fènza acqua. 145 

Mancamento delle munizioni e la Munizioni quanto neceflàric. »j 

perdita delle fortezze. 1 • Si .1 ; 

Matematico vtilè al Principe 1 9« ~ i N : !/ 

•zo.matematiconondia opera a * ■ m . : .' > . .. 

cofeinutili 5 j. dee intenderete -V T'Atura infegna il modo di di- 

cofe di guerra j6.troua rimedio fendere 58. ti i fiderà con fcr- 

alle cofe 63 .impiegarli a dìuerìè uarfì So.corrotta 191. può fare i 

cofe buone per la republica. 1 9 fiti inefpugnabili. > j 

Male acquietato non fi gode. 5 £i Nazion Francete bellicofa. 1 11 if 

Marine di Tofcana accurate da_> Nazioni nort fi aVono mescolare 
' Corrali. • - > iir.;-,^; iquandbaUoggiano^ . i frS.ijy 

Man tcnerfi fuori più che fi può. 8 5 Ncce&iti quanto porta. 40 

Monfignor del Polo . ^ > ^ 1 77 Nimico dee (rimarli j tfjtfj. impedi 

Monsignor di Lutrech Luogotentn _ re di continuo 8 1.83. 9 f . cercare 

te dei Rè*- |_22! fuoi vantaggi 177. che defideri.' 

• Meglio e hauere vn buon vicino 182 • 

1 amicò , che vn poco maggiori Niuno può gouernarc altri & noru 
* ftato. f 59 regge fc ft effo . « 94 

Meglio conosce i fpafsi del paefè" il Niuno dee imborfarfi danar altrui. 

'padrone vecchio , che il j nuo : ' 74 » 

no. 56 Niuno tiene la fortuna per lo ciufc 

Meglio è hauere pochi foldati , e féteo. 104 

buoni, che affai e tri Mi . 35 Niuno prenda ignoranza . 128 

Meglio è morire combattendo che Ninno fappia oue dee entrare in_# 

ruggendo. 183 guardia fc non rifletta ora. 89 

Mercatanti deono attendere allo- Nerui fono/òftentamento dell'huo 

nor del Principe , e non iolo al lor ' mo, e coti denari foftentamento. 

guadagno ij. cercano l'vtile 3 ^ della guerra. 37^ 

odiano la guerra 5 4 deono effe- Nicolo Tegrimi. 1 16 

re riguardati. 150.1 5* Nimicizie ira foldati non fi deono 

Mercede non dee ritenerfi. - j_8 " comportare. *\6 

Merterfi in mare fenza biscotto. 43 Nobiltà nei Generale 1 1 1.1 1 5 .no- 
Mine lotterance come deono farifì. bikà tira a fc l'amore della ple- 

35 ^ be. ll» 

Mine come fi faccino 1 6%. s'aiuta- Nobili chiamano la guerra non fo - 

no. con l'aTgento viuoT" ~%7% ÌQ per gaftigo del Principe ma^ 
Miniltri deono vbbidire. 117 della plebe ancora. 2% 

Milizia dee effere ben intefa 95 . n»i Non è acro da Capitano dire non 

Uaja antica vtile 141. - «penfaua. *I44 

Notte 
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Notte inutile al marciare* soi porta che fiano folcati. 38 

Paghino i faldati alla banca. 2 1 
1 x - l O Paghe a faldati non ii ritenghino. 

• ' • • • itili 

O Bcdienza quanto neceffaria. Palle d'artiglieria- come cleono ef- 
2± fere. %j 

Obcdrenza ideile leg^i. 50 Papa retto dallo Spirito Tanto 13. 

Occafione ricerca che fi Aia prepa padrone del tutto . 1 3 

rato 7 7- fi dee pigliare 1 3 S. non Parola data dee oflcruarfì. ai 
fi dee lafciare * 131 Parole deoho accompagnar/1 con 

OrK-fe moftr ano le direfe . 2 la virtù» 1*7 

Ogni fortezza fi può efpugnare. 3 Parola di Dio che effetto fa. nx 
Ogn'vno cérca Tatuar fé fteflb. 128 Parfimonia nello fpendere vtile ai 
Onore dee apprezzarli . 35 faldato. U4 

Onore delle donne dee faluarfi. Parziali fano odiati. 1-04 
139 PaiTatoi non fideono permettere. 

Onore dìuino a chi dee e (Ter e a i6z 

\ cuore . 2 j Pafli fi deono ferrare in tempo di 

Onore non fi dee torre ad alcuno. guerra. éj 
170 Parenti fi deono fare ampie. 11 

Oradelbaloardo. 158 Pazienza del Generale no. nr. 

Ordine fi dee Cercare. I tK tg| dee in.iio. 

variar fi 6 1, oue manca l'ordine Peccare cofa da huomini 1 2 1. ran- 
ni a nei l'obedienxa • 1 y j to e maggiore il peccato qu ari- 
Orto fono l'eccellenze che fi ricer- ' to è più degna la perfona. hq 
cano al Capitano generale tao Pegni non deono efiere fiati o por- 
Oro poco onore apporta a chi- lo ti. 41 
' di.e £1 infame chi lo piglia. * 4 Penficri fi deono tenere Teoreti. 3 1 
Orfint e loro valore. 113 PenTare al carico prima che fi pi- 
Ozio fi viuendo fono come mor- " gli Tv ri ciò. - 107 
ti. 3 Perduta vna parte dell'eTercito 
Ozio caccia la virtù. 1 a 4*1 Tpefib fi perde il tutto. aa « 

Pericolo déuno fu gg ir fi. 119. 181 
P Pezzi d'artiglieria come fi cono- 

' {cono 160, perche facciano po- 
Ace come fi dee fare. 117 1 co cammino 106. come s'incaf- 
Padrone per fucceffione me- fino %6g. come fida fuoco fe fo- 
glio guarda lo flato, che il fbre- ' jqq inchiodati . 17» 
Siero . 58 Petardo come fi carichi e fi porti. 

Paefi paludofi come fi deono affi- 121 

curare. aj8 Piante come fi leuino. t $6.169 

pagatori quali deono e Atre, e qua- Piazze e difiribuzioni come fi de on. 
do fi deono eleggere jo. non im fare. ' ... 215 
& Sf Piazza 
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Piazza dell'arme fia capace ri j. 

piazze de viuandieri ficure. i jtf 
Picchefi danno a chi le piglia vo-. 

lcnticri . .181 
Piermaria Fiammelli matcmati- 
. -co. 183 
Pietro delie Vigne fègretario di 
Federigo Imperatore. 40 
Pioggia che fàccia. 181 
Pifa rifedenza de Caualieri di fan- 
co Stefano . 47 
Pittori non buoni ingegnieri. 6 3 
Plebe ftudìofa d'emulazione. 56" 
mutabile & incostante 73. ni- 
mica de nobili. j% 
Polucrc come fi conferui e fi cono- 
fca x 9 j 2 9 4. co in e fi raffini, a 8 8 
Pompeo Magno felice e poi finto. 
10+ 

Ponti quando fi deono disfare. 81 

Popoli afpreggiati mordono il fre 
no 10. Amano chi fa loro, mi- 
gliore partito. 6$ 

Porte fi deono ferrare fe non le ne- 
cctrarie. 8t 

Potenza s'accrefceco faldati , e co 
danari. .111 

Pratica feaza teorica poco gioua. 
19 

Pratica nece(Taria nelle guerre 3 6, 
le cofe fi deono mettere in pra- 
tica. . 118 

Prefetto Generale ha la cura di 
prouedere. *y 

Prefètto può fare patenti figillare 
e fare com mandamenti. % 1 

Premiare chi fi porta bene quanto 
importa. 18 

Preparamento delle guerre dee ef- 
ferc fegreto. - 41 

Preparamento e guardia innanzi 
alle trincee. 16 f, 

Prcftanze de Cittadini deono cfle - 

..>l . • J; 
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1 1» volontarie e non sforzate. 44f 
Preflanze come fi deono rimbor- 
fare. ■,; 193.aoo.xo1 

Prezzare le gabelle. 43 
Prigioni fi deono accarezzare^ 

137 < ? 

Primi moti non fono in potere del-, 
rhuomo. 1543 

Principe prepofto alla cura e diè- 
fade Popoli i.dee conofeeeei 
fiti e fortificarli i.miniftro di 
Dio in terra 1. non dee e (fero 
ignorante delle lettere e dell'ai; 

? mi 4 1 . attendere alla fatate de* 
fudditi 7. dee hauere buoni mi-) 
niftri,c tagliar tofto le diffenùo- 
ni che nafeono intorno la rcli-, 
gione 10. pofTcflore, cammini- 
Aratore ij.puòdinlmulareal^ 
cune volte 1 5 . dee far da fe le co 
fe d'importanza 18. 41. dee ri- 
munerare 1 o. dee v far diligenza. 

, che le cofe pattino bene 18. non 
lafcivfcirc dello flato imaeftri 
di fare e raffinare polueri 144 
Set far capitale delle Aie entra- 

< te 3 s. dee non toccare i beni di 
Chiefe 3 9. dia buono efemplo 

- 3 4- volendo far guerra dee aflin 
curarli de Principi vicini 41. ha 
bi fogno di matematici 36. hab- 
bia huomini che l'auuifino ixfo 
fe vuole ingannare vn Principe 
per mezzo d'vn fuo Ambafcia*- 
tore dee prima ingannare l' Arri 
bafeiatore proprio. 300.301 

Principe guerriero ha bifogno di 
configlio 48. (è è vanagloriofo 
accófente a gl'adulatori 49. rni- 
furare le foe forze 4é.dee cerca— 
re di fare il fatto fuo 54. di chi 
dee fidarli 49. sborfa e mini f\ r i 

t rubano 74. farfi temere 9*.dc^ 
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cftnfigliarfi e non far tatto di 
faa tefta 1 1 1 .non fìa defraudato 
■ i 6 7. fa I e fortezze per ritardare 
l'impeto de nemici 6. farfi ama- 
re i8x. tener le cofe fegrete 49. 

• Quali vficiali dee hauere. 198 
Principi per fucccfsione piùama- 

• ti. j8 
Principi hanno le mano e gl'occhi 

• lunghi. 97 
Priuazione genera di fide rio . 18; 
Prodigalità dannofa fu la guerra . 

• «04 

Proporzioni d'Euclide. 179 
Prou i fion ì quando deon farfi. 2 1 
Prudenza che cofa fia 1 o 1 . non, 
s'acquifta fe non con lunga fpe- 
rienza^' t » 101 
Prudente è induft r iofo. 1 oa 
Prudente non è chi non è buono. 
10J 

Pupilli e vedoue fi deono riguar- 
date. 8.68 

i r: 



QVando fi comincia a fparge- 
ie il fanguc è difficile acco- 
modare le cofe • 1» 
Quale è il Principe tale è il Gouer 
1 nitore... • 69 
Quanto è maggiore la perfona.» 
tanto c maggiore il peccato. 7 

<».'!•• n->3 cria j - ,: vi. 11 • 

R Affinare il Salnitro 288.289. 
•90 " ivf« ) 
Raggtone di flato, e di confini è 
: pel sima. 14.144. 146 

Raimondo della Torre. , 2.99 
Rami d'alberi verdi e fronzuti cuo 
- ■ prono va efercito « c * * ~ ■ *49 



<V U A*. 

Rè di Francia. . ' 7* 
Regno più difficile a g aer reggia - 
t re che gl'altri gpucrni. 5 j 
Religione merita che per lei fi pi- 
glino fubito l'armi, it 
Religione di Santo Stefano in Pi- 
fa. . 47 
Religione nell'efercita ' L . jr 
Ribellioni richieggono che torto 
« fi pigli l'arme per rimediare. 15 
Ricchezze fole non conferivano t 
regni . 106 
Ridolfo Baglione. 6* 
Rinforzare i corpi di guardia. 1 6 x 
Rimunerare i foldati di valore*» • 
1 2o.nel rimunerare fi dee elTere 



largo. 



136 



Ritenere fi dee quelli de quali non 
fi può fidare . 132 

Riuedere l'cfercito quanto fia vti- 
le. 129 

Riuercnzaa chi fi dee fare dal foU 

, dato . 215 
Robbe de foldat i fi deono guarda- 
re da fupcriori • 176.189 
Robbe fi dee pagare . 150 
Romori non fi degno fufeitaro . 

Rompete l'vouo in bocca . j$ 
Ronde deono andar attorno. 1 6 2 
Rouina de gli fiati è il poco riipet- 

to alle cofe facre. 41 
Rubate difdiceuole anche fu la_# 
< guerra 133. quando quei di dea 

troefeonoi rubare. 154 



1 r 

¥1. 



s 



1 - 



SAcerdoti quali deono efler fu 
la guerra. 115. loro vficio. 194* 
.. *i9. quali fi deono eleggere», 
aoo.come deono celebrare fu la 
guerra. 
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Salnitro come fi fàccia» e come G 
raffini. feti, 189.290 

Sale della terra. 122 
Salficcìa Francefe fpezìe d'arciglie 
ria come fi faccia . 2 jo 

Salutare in battaglia non contite- 
ne. 109 
Sai ua re chi fi volefle battezzare^. 

Sminar la capra e cauoli . 41 
Santaccioda Piftoia mena vn trat- 
to doppio . 60 
Sa fio di Simone alle Frontiere del- 
l' V mbria . 47 
Scale alle mura come fi debbano 
adoperare. i6£ 
Scambi nelle guardie non fi deono 
permettere. 16 j 

Scandali fi deono ruggire. 150 
Scandalo de Criftianì • %ió 
Scannar foftf . 166 
Scienza imparata ne libri fi dee 
mettere in pratica. 3 6 

Scipione Maggiore. 1 04 

Scipione Minore e fuo detto. 105 
Scopo del Principe. 9 
Scoprire il nimico. 144 
Scrupolo di confidenza. j4o 
Scudo quanto fi dee guardare , e 
che pena Folle porta a chi lo 
perdeua. 1 
Scomunica maggiore. 205 
Sdegno nafee in chi non fi vede ap 
prezzare. 121 
Secondi peri fieri fono migliori de 
primi. s * 

Segreti fi deono occultare. 1 iH 
Segreti come fi polsino conferire. 

66.79.198. 

Seltn Octomanno inganna il Sol- 
dano per mezzo d'yn fuo Am- 
ba feiatore. 100 

Sentenzie del Commifiario irò 



0/ l a; 

/revocabili* . 187 
Sentinelle a che ora fi ponghino 
15 8. doppie 1/7. non lontano. 
160. 

Senza denari non fi può far guer- 
ra. 12 

Sergente Maggiore bene intenda-, 
Tvficiofuo i<59 i84-fia intrepi- 
do 1 70. non s'impacci nella-» 
giuftiria 171. ordina Je barca- 
glie 1 74 deetener l'ingegnere* 
172. non fi a fermo nelle batta- 
glie 1 76.174.d1 molta importa* 
za 16 f, intendati col Luogore- 
nente. .211 

Sergente della compagnia 2 1 o. 
che dee fare. % 1 1 

Seueririè vmanità del Generale. 



Seruigio di Dio. 14. 
Scruigio per fòrza,e non per amo- 
re non è buono, t 20 J 
Seruirfi de gl'huomini i tempo . 

Simone Malfi Pefciatino vecifo. 
218 

Siti fi deono ben confiicrarc, 5 
in che tempo, x fri • 175. inelpc- 
gnabili venire in potere de ni- 
mici* ' '. * 

Smembrare le forze non con u iene 

Spartani amjeraceuano i fanciulli 
alla patienza . llq 
Spendere moneta córrente . 150 
Sprezzare il proprio commodo. 

MlJT : •-' !t. / ** 

Soldano del Cairo ingannato d al- 
l' Amba fa' a core di Sei in. 300 

Soldati infolenti.76 moderni, io 1 
deono efiere huomini da bene-. 
41. fono intenti i rubare » e in- 
gannare 9 *. il faldato dee e il e- 
re 
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rè vigilantes Su 94. non hanno/ s in mano di chi Ci verghino » ' r % 

occafione di temere 1 9 > .catriui Scemare i foldati come conuenga. 

per colpa de gli vficiali %9 deo- 108 

no tenerli occupati tió. non_. Superbi fi deono ruggire. 171 

s'impac cino con le donne d'ai- Sufsidio fi dee dare i foldati a mez 

trafcde. ij 9 hanno la morto zaftrada. 19$ 

vicina. 9 1. fappiano fare ogni 

cola. 1 5 5. lì deono tenere infie- T 

me 1 73. muoiono per le ftrade , 

• come berti e, i68.deeefferbuon *Tp Aglie à prigioni quando fi 
Cri diano .168. non lufiuriofo . 1 deono dare. 1 3 % 
ii x * , Tagliate fi deono (ut attorno le 

Soldati di dentro non pratichino citta. 81 

con quei di fuori. 4 8. non voglio Tagliar le felue . 146 

no effere riprefi. 1 1 ó.fe fon paga Tal cofa fi gafriga nellaCittà che 

ti ogni mefe portano amore.46. nella guerra fi difsimula. 146 

quando fono accarezzati non Tarda nlbluz ione. j-?. e prefta efe- 

è cofa che non faceffono. 4* ■ cuz.ione . 101 

non Itan contenti tormentante Tempo maturatore de configli, 

e altri, a», quando deonoman- 118 

giare. 13 i fiano puliti, i T«.fanv Teorici prefto imparano la prati- 

■ no co mele pecore, i8i.fi ano fol ca. 33 

léciti e beo creati . 172. come fi Terrore come fi metta al nimico . 

• perdono. 173 142 

Soldare quella gente che fi può pa Tefauriere, Auditore, e Generale , 

-gare. . 46 quando deono effere fp editi. %6 

So!<rtie e Tuo detto i 9 Tiepidezza dannófa. »i 1 

Speranza del foccorfo dee rorfià Timor dee fngirfi . j» 

• gli aflediati. i u vè% Timor di Dio fare la fortezza in- 
Speriment are gli riuomini come fi efpugnabile. 6 . quanto fia vtilc. 

• debba. 149 34 ìf 

Spefe rie/cono maggiori che non fi Tiri per la notte fi deono accomo- 

f crede . 43 dare di giorno. 166 

Stati non fi diano in pegno. 4*.tol- Tolte le di fe fe fi venga all'affale© . 

.*ip«i«fòrz<W OiwS ^nncipT . rjp 

Stàtiche hanno più fortezze diftì- Tommafo Bozzi delia vera giniuV 

bili à (piantare . 61 zia. a|4 

Stanchi SOmefl dianov 4* Torre famiglia copiofa déPrinctw 

Strami non fi la fcìno cftrarre . 45 pi. ( »99 

Scratagemi vfeei da gl'antichi . Tornar con le trombe nel (àcco. 

170 66 

Sudditi sforzànoil Prkic?pe.38.fe Tradimento alieniamo dalfolda 

fon male contenti noo fi curano to. 4. quan t o brutto. • • ■ ■ i]6 

• 'a Tra- 
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Tradirriento,ò quadrìglia. 146. da Vfici delia cauallerilè ; ' 140 

fuggirli . j j . — 144. 173 g V fidali della guerra non faccino 
Tr an lì luani, e loro acmii fri . I 0 14 (tentare i faldati. ìiL deono fta- 
Tra pace, e tregua guai à chi ri 1 ìc- . re a (indicato, affieno tim ora- 
su*.'-*' ) . o..,m . lidi Dio. 54.41. modcftùp 5. non 

Trtnfgreflbri fi deono punire. 1 j * deono battere i foldati. 1 4?.fac- 
Trincere deono effere ben confi de- i ci no a intenderfi . igj, faccino 

rate. 1 61. non fii pofTono (are do- - fpe iTo con fi gl io. 1 6o± amoreuol i 

ue non fi può ha u ere la terra.* . • verfo i foldati . 100 

i47.chi Jcu*ecrare. srv Vficiali del Maeftro di Campo. 

Trombetti e Tamburini non pra- . 141 > • 

nchino col nimico. 94 Viaggi non fidano troppo luoghi . 

Troppo fidarfì di fc fteflo e malo. 136 

éj Vicigrado e/pugnato per virtù di 

Troppa fatica fi dura. per riauere Don Giouannìde Medici. 140 

il fuo . 41 Vigilanza del Principe. . j§ 

Truffatori di paghe . pjV Vigilanza de (oldati. 61.94 

Tutti grauertimenti del Principe Vigilanza del Generale. 107 

ion ng> Generale, if Vigilanza e prudenza d'Alberigo 

Tutti i regni fon (èudi di Crifto , e Cibo Marchefe di Mafia. 109 

per lui è padrone il Sommo Pori Vincitore, diuiene alcune volte-/ 
1 felice Romano . ••■4 perditore. 103 

Tutti i regni mal fortificati del ti- Vi n iziani amati da fudditi per lo 

mor di Dio. (bua andati in. di ; buon gouerno. 5.8. 3 cric Inerti 
. fperfione. 6 dicon/ìglio. ' 48 

Tutti per debito di confeienza fia- Virtù del Generale. . Hi 
x reo tenuti ai bene publico. 3. Yittoria,e perdita dell'efercito. 14 
- 10} Vie tona onorata è vincere fcftcf- 

fo. 163. quanto fi debba fpcrare. 

Vittouaglie fi deono impedire al 

VAnguardie done e corno . i • iiimi©D»70. f» deono far paflarc* 

148 liberamente. 191. doue deono 

Vantaggi da cercarfì. 144.177 andare 178 

Vantatori fi deono fuggire. 17J Vivandieri deono (limarti . ij». 

Vedoue, «pupilli fi detiho. riguar-»' udeono guardarti . v 170 

dare. 8.^8 Vmiltd e fu a forza. **i 

Vergogna peggiore che'l danno. Vn (bio gode e tutti (tentano, iir 

«34 Z 

Venta quanto fi dee flim are. zz Zolfo come fi purghi. %91 
Vefcouo e Prelato fia giudice. 40 

Vfici deono darti' i perfone meri-' I L FINE, 

tcuoli. .03.". w ).f$4.f%*aQ9 kj... .^..c:.;,. . 
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61 aleso 
63 tutta? 
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188 fuggire 
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altro 
tutta 
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« onore 
difperandofi 
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che 

ruggire * 
fìàno 
foldato 
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e quieto 
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IN ROMA, 
Apprcffo Carlo Vullictti. M D C V I 
Con lictnzfl de Superiori . 
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